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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
9,30).

Si dia lettura del proces,so veil"bale deUa se~
duta a;ntimeridiana di ieri.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettu11adel
processo v,erbojle'.

PRESIDENTE. Non essendovi o:sservaziQni,
il pro:ceSlSoverbale ,si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chie:stown,gedo il s.ena~
tore Corhellini ,per 'un giorno.

NO/n ess,endovi OIs,servazioni, questo con~€do
si intende COlliceSISO.

Esame di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. L'o~dine del giolTllo r'oca
l'esame di domande di autorizz.azione a pro~
cedere in gi udiz,io.

La prima è quella avanzata 'nei confronti del
selI1a;toreFedeli .per il reato di attività a,n.ti'na~
zionale di c:ittadinoall'elSt,ero (art<ÌColo269 del
Codice penale), (Doc. C).

Il .relatore, ,contr:aria;mente all'avviso della
Commissione, propone che l'autorizzazione non.
sia IconOOSls,a.

PoÌ<Chènessuno domanda di parlare, metto <ai
voti questa proposta. Chi l'a,pp,rova è pregato
di .alza~si.

(È appr.ovata).

ISegue la domrur'1.dadi autorizzaziotl:ea proce~

del'e in giudizio .avanz!ata nei confronti del ,c;e~
natore Cadorna, per il re,atodi ingiul'ie (a;rti~
colo 594, primo e.d ultimo comma, del C'odke
penale) (Doc. CXIV). I

La GOIffiImissiolnepropone che l',autorizzaz,io~
ne non sia concessa.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti questa propost'a. Chi l'appvov.a è plre.
gato dialzal1si.

(È ,appr.ovata).

Segue la domanda di autorizzazione ,a Ipro.
cecLel'e in giludizio avanzata nei confronti del
s,enatore Bolognesi, p,er il reato di vm~endio
alle Forz.e armate-(ar,tkolo 290, oapov1e'rso,
del Codice :penale e 2 della le,gg1e11 novembre
1947, :n. 1317) (Doc. CXVII).

La Commissione propone che l'a;utorizzazio~
ne Illon sia COlliCes,sa.

Poichè neSlsuno domanda di p,arla.re, metta
ai voti questa Pll"oposta. Ohi l'app'rova è IP.re~
gata di aIz,ars'i.

(È approvata).

Segue la domanda di autorizzazione ,a proc,e~

def'e in giudizio ava,nzata nei confronti del .se~
Illatore Asaro, per il reato di ipro!Illo~io'll<edi un
COfiteo in luogo pubblico, senza darne avviso al
QuelStorl€ ('articolo 18 del testo unico delle léggi
di pubblica skurezza, aplp,ro:v,ato con regio de~
creta 18 giugno 1931, :n. 773) (Doc. CXXXIII).

La GommiSlsione plI'opone ,che l'autorizz,azio~
ne non :sia cancessa.

Poichèn€ls.sluna domand.a di parlare, me<tto
ai voti ,questa proposta.

Chi l'aplprova è pregato di ,alzarsi.

(È approvata).

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudiz:io avanz.ata nei 'confronti del
senatore As,aro, <per i reati di violenza privata
aggravata (articolo 619 in relazione ,all'artico~
la 339 del codioo, penale) e pli"olffiozionedi lUna
riunione in l:uoga puhblko S,€Inz,adarne avviso
al Questore (artko1o 18 del tes,to :unico deUe
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leggi di pUlbbHca skrurezza, approvruto con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773) (Doc. CXXXIV).

La Gommis:siol1e propone che l',ruutoriz:zazio~
ne non si,a conceSis,a.

Poichè ll>€<SSUnOdomanda di parlare, metto ai
voti qu'€,s,ta proposta. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvata).

S€lgue la domrunda diruutorizzaz>Ìonea proce~
deI"e in giudizio avanzata nei conflZ''Onti del si~
gnor Guerrill Antolllio, per ill'eato di vilipendio

al Senato della Rep1ubbHea (ar1ticolo 290 del
Codice :p2Illale) (Doc. CXLVI).
, La Cormrmislsione proponre che l' autorizzazio~
ne nOln sia concesSea.

Poichè rneSis:unodemanda di parlare, metto ai
vot.i questa pl'olPosta. Chl1'approva è pregato
di a,lz,arsi.

(È approvata).

Segue la domanda di autorizzazione a Ipro~
cedere in 'giudizio avanzata nei confr,clllti del
signclr Carboni Gius1e1pPe Federico., :p1er il reato
di vilipendio alle Assemble,e legislative (Iarti~
colo 290, primo comma, del Codioe penale, mo~
dificato con l'artkolo 1 della legge 30 Luglio
1957, n. 655). (Doc. CXL VIII).

La Commissione p,roponeche l'autorizzazio~'
ne non sia 'COlllceSls,a.

Poichè l1Jess:unodOffiainda di pa,rlar1e, metto ai
voti questa IPII"QPosta. Chi 1'a,plprova è 'pregato
di alzarsi.

(È fvpprovata).

Segue la domanda di aluto.rÌzzazione a proce~
dere in giudizio ava:nz,ata nei ccnfronti del se~
nato.re Minio. per eoncorso nel 'reato di pubbli~
cazion.e di notizie fal.s'e, esa,g'€lrate e tendenzio~
se, atte a turbare l'-ordine puhblico (articoli
110 e ,656 del Codi,ce penale). (Doc. CXLIX).

La Commisl3iolIl,epropone che l'a.utorizz,azio~
ne n'on sila 'c'onoess,a.

Poichè nessunO' domarnd.a di Iparlare, metto
ai voti questaprolpotSta.- Chi l'ap,prova è preg,a~
to di alzarsi.

(È 'approvata).

Approvazione di procedura urgentissima
ed esame di domande di autorizzazione

a procedere in giudizio.

MA'GLIANO. Domando di parlare.

PlRESIDENTE. N e ha fa>c,oltà.

MAGLIANO. Ci S0lJ10altre due dcmande di
autmizzlazione a procedere nei ,confronti dei
s,enatclL'iBuglione I€ Tiraha.ssi, che la GOlIDmi,s~
sione ha istruito a le cui relazioni 'S'ono.pronte
ma non ,sono an,cora state stampate.

Se il Senato consentiss,edi di:s,porre la pro~
ced'Ura urg1ent1ssima con relaziO'ne orale, 'P0~
tremmo esaminare anche queste due domande
di autorizzazione. 'a procedere. Co'sì non ne ,ri~
marrebbe più alclU:n.a,qualClra iJ Senatochi'Ud,es.--
se i ,suo.i lavori.

PRESIDENTE. Il Senato dovrà pronlUncìar~
si sulla richiesta della iproced'ura urgelIltisls,jma.

Poichè nessluno domand,a di parlare, metto
ai voti la richi,elsta della prO'cedura 'Urgellltissi~
'ma. Chi l'a:pprova 'è p1re.gato di alzarsi.

(È approvata).

La plrima di ques.te due, ,autor'Ìzz,azioni a 'pr'O~
cedere in giudizio, è q:uel1a avanz,ata nei 'CQln~
fronti del sl€natore Buglione per il reato di dif~
famazione conrtinualt.a agg1Y'avata (a.rticoli 81,
5'95,ca,pcv,ersi primo e sl€!oondodeJ Godke :p,e~
na1€. e 13 della legge 8 febhraio, n. 47). (Doc.
CXI). Inv,it.o ,la Commissione ad esprimere il
suo avviso.

MAGLIANO. La Commissione propone che
l'autorizzazione non sia coneelSlsa.

PRESIDENTE. Pokhè neSSlUnO'domanda di
parlare, metto ai voti questa pro'P'osta. Chi
l'app'rova è ;pregato di alzall"si.

(È ,approvata).

Segue la domanda di autorizzazione a ,pro~
cedere in Igiudizio, avalll:z'ata nei ,confrolJ1'ti del
sl21nato,re TirahasiSi, per il reato di diffamazione
continuata aggravata (artieoli 81 e 595, se~
condocomma del Codice penale). (Doc. CXLV).
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Invito la Commissione ad e,sprimere il s'uo
avviso.

MAGLIANO. La COJ11Jnislsiome'p'ropOlle che
l'autorizzazione nOln si'a concessa.

PRESIDENTE. Poichènessuno doma,nda di
parlare, metto ai voti questa proposta. Chi l'a,p'~
prova è pregato di alz'arsi.

(È approvata).

Appravaziane del disegna di legge: « Ratifica
ed esecuziane del Pratocolla tra l'ItaHa ed il
Maracca cancernente la clausala della Na.-
ziane più favorita in mat~ria doganale, con-
clusa in Rabat il 23 lugliO' 1957» (2361).

PRESIDENTE, L'ordirne del giorno Teca la
di,sc:ussiornedel di,s:egno di le,gge: «Ratifica ed
esecuzione del Protocolto tra l'Italia ,ed il Ma~
rooC'oconcernente la dausola deI,la nazione ,più
favorita in materia dClganale, concluso in Rabat
il 23 luglio 1957 ».

Dichiar9 aperta la discussione generale. Poi~
CJhè nessuno domanda di parla,re, la dichiaro
chiius.a.

Ha facoltà di parlare l'oncrcevo1e,'relatore.

GALLETTO. In aissenza del relatore, dkhia~
ro che la Commissione si rimette alla relazio~
ne saitta.

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stalto per le finalllze.

PIOLA, SO'tt.as'e'gretaria di Stato per le fi~
nanze. Mi associo ,alle ,conclusioni della Com~
mis,sione.

FrRESIDENTE. Pas,sianlO ora 'alla disC'u.ssio~
ne degli articoli. Se me dia lettw1"a.

RUSSO LUIGI, SegretariO' :

Art. 1.

Il Presidente della R,e.pubblica è wutorizzato
a ra,tificare il Protocollo tra l'Italia e il Maroc~
co concernente la da~sola della naz,ione più fa~

vorita in materia doganale, concluso in Rahat
i,:23 lagEo 1957.

(ÈapprO'vatO').

Art.2.

Piena ed inte,ra esecuzione è data al Protocol-
lodi cui all'articolo IJlTeoedentea decorrere dal~
la sua entrata in vigore, in confoTlillità ,a quan~
to disposto nel Protocollo sbesso.

(È apprO'vatO').

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

'(È apprO'vata).

Appravazione del disegna di legge: « Ratifica
ed esecuziane della Canvenziane internazia-
naIe per il 'ricanascimenta all'estera dégli
abblighi alimentari, firmata a New. Yark il
20 giugno 1956» (2422) (ApprO'vata daUa
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reea la
discussiorne del disegno di legge: « R,a.tifica del-
la Convenzione internazionale 'per il riconos'cl~
mento all'estero degli ohblighi alimentari, fir-
mata a New York il 20 ,giugno 1956 », ,già ,ap-
provato daIla Camer<a dei deputati.

Dichiaro aperta la discuss,iorne generale.
Poichè nessuno domanda di parlare. la di~

chiaro chi us'a.
Ha facoltà di parla:r,e l'onol'e;vole relatore.

FERRETTI, relatO're. Mi rimetto alla l'1e~
lazione s'critta.

PRESIDENTE. Ha facol,tà di parlare l'O'!lO~
revole Sottosegl"etario di Stato per le finanze.

PIO LA, SO'ttO'segret,ariO' "di StatO' per le fi-
nanze. Mi rimetto alla relazione ministeriale.

PRESIDENTE. PassialI!lo ora alla dis'cuss,io~
ne deg:i articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segreta'f1~O':
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Art. 1.

Il Pl1esidente deUa 'Repubblica è wuto.rizzato
a ratifioare la ConvenzioThe ifIlte,rnazianale per
il IricOlnosdmelnta all',elst-era degli olbblighi aJ:i~
mentalri, firmata a New Yark il 20 g,iugna
1956.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla CO!!l~
venziane di cui all'articola pre,cedent'e a de'co:r~
rere d'alla s'Ua entmrta in vigore in 'conformità
all',a,rticolo 14 della Canv,enzione stessa.

(È arrw/'ovato).

PREISIDENTE. Metta ai vati il disegno. di
le.g;ge nel suo camp.lesso. Chi l',alpprava € :pre~
gato di alzarsi.

(È aprprov'ato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione delle seguenti Convenzioni
adottate dalla Conferenza dell'Organizzazione
internazionale del lavoro :Convenzione con-
cernente la libertà sindacale e la protezione
del diritto sindacale (n. 87) San Francisco,
17 giugno 1948; Convenzione concernente
l'applicazione dei princìpi del diritto di or-
ganizzazione e di negoziazione collettiva
(n. 98) Ginevra, 8 giugno 1949» (2346)
(Approvato dalla Camera dei deputavi).

PRESIDENTE. L'a'l1dine del giarnò reCa ~a
di,scussione del disegno di legge: « Ratifica ed
eoo'0uziarnedel1e se,guenti Convenzioni ado.ttate
dalla Gonlerenza dell'O!l"ganizzaziane interna~
ziooale del lavoro.: Convenzione oalIlcernente la
libertà si'ndaca1e e la protez1cme del diritto. ,sin~
dacale (n. 87) San Fr1anclsca, 17 gilugna 1948;
Convenzione cO!!lcernente l'applkazione dei
pri!!lci.pi ,del diritta di organizz,azione e di nego-
z,iazione ,collettiv,a (n. 98) mn:e'Vr:a, 8 ,giu!g[lo
1949 », già ap!P'l'oVlatodalla Camera dle,i drepu~
tati.

Dichiaro a;pert,a La discussione ,generale.

PoÌ<Chènessuna domanda di palrlare, la di~
chiwro chi usa.

Ha fa-caltà di 'parlare l'anorevole re latore.

SANTERO, relato'r.o. Signo.r Presidente, ono~
revo.Ie Mini,~tro, arlOre,voli calleghi, le due Gon~
venz,ioni che ,sano lal nostra elSame, la Co.nven~
zione 'cOnCerlll.e'flltela libertà sindac'ale .e la pro.'
tezione del diritto sindacale e la COIlvenz,ione
conc'emente l'appIkazione dei ,piri!!lcipidel di~
lL'ittodi organizzazione e di negaziaziOlne canet~
ti v,a, .sano ,state già ap[)rovate dalla Camera dei
deputati e tra lun~ ,wnna diventeranno. a[>plÌiCa~
bUi, :nel ca!so, ,came pensa, che anche il Selrato
le approvi olggi. Glio.norevoli co.lleghi avranno.
cel1tamente notato l'im.portalllz:a estr'ema che
queste Convenzioni hanno. p'er la di.s'ciplina dei
r.apparti che devono. esistere tra lo Stata e l-e
autorità pUlbbli.che,da una !parte, ,e le organiz~
zazioni siuda,cali padronali e dei lavolI'latari,
dall'altra. Gli onorevoli cal1eghi [sisaranno chie~
sti cOlmemai due Canvenzioni tanto impartanti
siano. ,sltate portate alla ratif-ka di,eci ,anno.dopo
che sano state ado.ttate dalla Confer'enza del~
t'Orlganizz,aziollle internazionale de! lavora. Di~
rò ,subita ehe il ['itardo nel iProporr.eal P,a.r1a~
mento la ratific'a è di:peso dal fatta che manca,
fÌ!no!I':a,in Italia la le!gìges,indacal,eper dare at~
tmaziall1e ooncreta ,ai :prinCÌipi fissati dalla Co~
sti1:mziornenell'artkolo 39.

Il no.stro Governo in un ,prima tempo, \pur
avendo fatto ,stmdia!l'e queste Convenz,ioni dal
Ministro. del lavaro e della previdenza saciale,
unitamente aUe altre Amministraziani intere.s~
salte, aVie'Vaa,dottata il meto.do di elaborare 'Pri~
ma una legge iSin:dac.alee poi, dopo l'emanazio~
ne di !tale legge, ,proporre la ratifica delle Call1~
venz.iOlni.Questa per evitare ,che noiaip'provas~

'simo dei princ,i:pli,che non sano ,giur:idicamente
vi,genti nel nastro Pae,g.e.Pelrò dQPo che la Con~
ferenza i,nterlllazianale del lavoro ha fatta ri!!l~
nov,ate ilstanze al nostra Gaverno. perrchè fIloi
approvaslsima queste Convelllzioni e dapa che
filel 1956 la stessa Conferenza internazionale
del l'avoro ha riconosduto che si pos'sona ap~
pravar,e le Convenzio.ni anche iln a.ssell1z,adi
specifiche dilsposizioni legisl'ative, purchè le
condizioni de,i Palesi ehe vogliono. firmare le
Conv'enz'iani ,siano !tali da garantilI'e l'esl€lrdzio
di qiuesti diritti dèi l,aV'oratori e de,i datoTI di
lavara, il nas,tro Gaverna si è decisa a presen~
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ta,re queste Convenzioni al. Parlamento. In Ita~
lia la situazione di fatto è questa: la COlstitu~
zione ,proclama ,i principi della lib~lrltà ,sinda~
c.ale e della libertà di organizz,aziGlne e ,di con~
trattazione coHett'iva; la forza OJ:'g'anizzativa
dei sind,lacati cOlstituisce un'ind.is,eutibile 'galr,an~
zia 'per i principi sanciti neUe ,due Convenzioni.
La funzione esercitata da,l Ministero del lavoro
e dai sUOliuf;fid periferic,i risponde al p~'cetlto
deUe Convenzioni. Perciò pOIS,siamoconcluder,e,
onorevoli colleghi, che ,si iPUÒutilizzare la ra~
Ufica senz,a attendiell'e la legge ~Siindacale,che
però induhbiament:e dovrà al più pr,esto esselre
emanata e ,contenere le diSiP,ooizioni specifiche
in relazione a dasc1una 'norma di queste, Con-
venzioni. Graz,ie, signor Piresidente.

PRESIDENTE. Ha fa,eoltà di parlare l'ono'
revole Sottosegretario di Stalto per gli affari
e,steri.

FOLCHI, SottosegreU1frio di Stato per gli af-
fari est,elri. Il Gov,erno ,si aSlsocia alle cOfll,side~
raz,ioni dell'onorevole relatore ,e raccomanda
al Senato l'approvazione di que,sto diselgno di
tegge.

PRESIDENTE. Passiamo oraaUa discus~
sione degli ,articoli. Se ne dia lettur,a.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Il PrelSidernte ,della Repubblica è autorizza~
to a ratificare le s.egmenti Convel1z,ioniadot~
tate dalla Conferenza dell'Or,ganizzazione in~
te,rnazional,e del lavoro:

Conven.zione ,wncernente la libertà sinda-
cale e la proteziOlne del diritto sindacale (n. 87)
San Fr,amcis.co" 17 gilugnt> 1948;

Convenzionecol1cernente l'a;pplicazione d,ei
princìpi del diritto di organizzazione e di ne~
goziazione collettiva (n. 98) Gin:evlÌ:"a, 8 giu~
gno 1949.

(È ,approv,ato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data aUe Con~
v,enzioni indicate nell'artkolo precedente ,a de~

corrEme dalla loro entrata in vi,goI'le in ,cOlIlfor~
mità, rispettivamente, agli articoli 15 e 8 delle
Convenzioni stesse.

(È approvato ).

PRESIDENTE. Metto ai voti il diseglllo di
legge nelS'uo 'complesso. .ohi l'app.rova è p.re~
gato di 'alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Accetta-
zione ed esecuzione della Convenzione inter-
nazionale per la prevenzione dell'inquina-
mento delle acque marine da idrocarburi
firmata a Londra il i 2 maggio 1954» (2360).

PRESIDENTE. L'ordin.e del giorno :rec.a la
discussione del disegno di legge: «Ac'c'ettazio~
ne ,ed es:elcuzione d:eUa Gonvenz,ione intelrnazio-
naIe pElf ~a 'prevenzione dell'inqruinamento del~
le acque ma.rine da idrocarburi firmata a Lon~
dI'a il 12 maogigio1954 ».

DiChiaro ap,e,rta la discussione ge~er:aIe.
Poi,chè nessuno domanda di [parLare, la di~

chiaro ,chiusa.
Ha £.a.coltà di parIare l'onorevOle relatore.

rSANTERO, relatore. OnoI'levole Presidente,
onorevolicoUeghi, questa Gornvenzione, ,che r,i~
guarda l.a pr1ervenzione dell'inquinamento delle
aiCgue marine da idrocarburi, no'll ha l'i:mpor~
tanza della precedie:nrt,e,peròanch'elSsa :ha un
notevole rilievo per le misure ,che imp,one onde
evitare l'inquinamento delle ,acque del maI'ie .da
p.arte ,del p.etroMo,~ezzo e degli olii lublrifi,oonti
che rima;ngono per lungo tempo aUa sUipelrficire
del mare ,e, tr:as<CÌnatidaUe ,correnti, inqluinamo
le aeque 'costielre e le Ispiagge. L'Italia è pami~
cola,rrrnente inteI1es.s.ata, per l'es.te:n,sione delle
sue cos,te, e l'intereslse è di doppia 'natura: un
interelSs1eigienico per la salute del nostll'o po~
polo, pe,r,chè questo inquÌ'n,amento minaccia di
a"ggravarsi semp're più per l'alumento del traf~
fico ed un inlteres,se ,ecolnormico'P'e1rchèl'inqui~
namento potrebbe diminuire l'affius'so turistico
slulLe.nostI1espia,gge.

Penso pertanto .che il Senato vorrà approvare
runche qlne'Sta Convenzione. (Applausi dal
clent1'o).
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PRESIDENTE. Ha fa:coltà di ip'arilare l'ono~
revole SO'ttosegretariO' di Stato per Igli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari elst,eri. Il GovernO' si ,alslsociaalle 'consi~
dera~ioni dell'onor:evole l'elatol1e e raccomanda
al Senato 1'8iP~Ir'OViaziQlnedi ques,to pravvedi~
mento.

PRESIDENTE. P,assiamo ora aHa discussio~
ne degli 'artkoli. Se ne dia lettur;a.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente deHa R,epUlbblica èwutorizzato
ad .accettare la CoolVienzion€iintemnazionale per
la prevenz,i,one .dell~ÌJnquinam£lnto delle acque
marine da idrocarburi, fiI'lIlla.ta .a Londra il 12
maggiO' 1954.

(È app'f'ov,ato).

Art.2.

Pi'ena ,ed intera ,esecuzione è data, ana Con~
venzione indicata nell'.artkolo precedente .a de-
correre dalla ,sua. e:ntI:ata in vigare in ,confor-
mità ,all'articola XV della COIIlvenziO!nestessa.

(È approvato):

Art.3.

.AJgli oneri derivanti dalla Convenzione in-
dicati :nell.'aI'iticola 1 si farà fronte coOngli 8,tan-
ziamenti del cap,itala 58 dello stato di 'previ-
sionl8 del Mini,stero .dei lavori ~ubiblici :per
l'esercizio rfina:nziariO' 1957-58 e corri,spoOnde:nti
degli esereizi 'Sluc,ceslsivi,tatt.aec'c:ezione per
queUe' apere e servizi 'necess,ari IDJeJlezone ri-
servate ,al navigli.o militare per i qua.li l.a r.e-
lativa spesa fall'à caricO' alle dotazioni d,el capi-
talD 140 dellO' ,stato di previsioOne del Mini,stJero
della dif:esa ;per iJ detta eserciziO' 1957~58 e
cO'trispDndenti degli eserciz,i successivi.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai vati il dis'egno di
llegg:e DJeI 'suo ,compleSiSD. Ohi l'aiPprov:a è pre~
gatD di ,alz.aI'lsi.

(È approvato).

Approvazione dèl disegno di legge: « Appro-
vazione della Dichiarazione hnale della Con-
ferenza internazionale per Tangeri e del Pro-
tocollo annesso, firmati in Tangeri il 29 ot-
tobre 1956» (2252) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del \giorno reca
La ,disoussione del disegno di legge: «Appro,.
v:azione della di,ohiarazione finale .dell.a Con-
ferenza internazionale per Ta:nge,ri ,e del PI'O~
tocDIlo .annessD, firmati in Tangeri il 29 ot~
tobre 1956 », già apprDvata dalla Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta la dis'ClussiOlIle,gener.ale.
Poiohè nessullla domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parl~I"e l'onorevo1e. relatOlre.

GALLETTO, t.f. relatore'. Ci rimettiamO' al-
la relaziane iScritta.

PRESIDENTE. Ha fa,e,oltà di parlare l'ana~
revDle Sottosegretaria di stata ;per 'gli ,affari
esteri.

FOLCHI, Sottos,egretario di Stato p'er gli
affari esteri. Mi rimetto alla relazione mini~
steri.a,1e.

PRESIDENTE. PassiamO' ora alla discus-
sione dell'articalD unica. ,se !ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Articolo unioo.

SOIIlO,approvati la Dkhiarazione fitp.ale della
Can£erenzla internazionale per T;angeri €,d il
Protocollo annessa, firmati in Tangeri il 29 at-.
towe 1956.

PRESIDENTE. PoiClhè ness/llno domanda di
parlare, mettO' ai vDti l'articalo 'unicO' del dilse~
gno di 1eg1ge. Chi l'app,rDva è pregatO' di alz,arsi.

(È apprr'iovlato).
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Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione del Protocollo addizionale n. 9
che apporta emendamenti all' Accordo per
l'istituzione di una Unione europea di paga-
menti del 19 settembre 1950, firmato a Pa-
rigi il 28 giugno 1957» (2379).

PRESIDENTE. L'ordine del,giorna reca la
di.scussiol1ledel disegna di legge: «Ratific1a ed
elsecuziane del Pratocalla Addizionale In. 9 che
WPlparta emendamen<ti all' Accorda per l'i:stibu~
ziane di una Unian,e eurapea di pagamenti de,l
19 settembre 1950, firmata ,a Parigi il 28 gi'll~
gua 1957 ».

DichialI'oaperta la dis,cussioll'B generale.
Paidlè nessullla damanda di ,parlare, la .di~

chiara .chiusa.
Ha fa.coltà di parla~e l'anorevale relatore.

AMADEO, relatore. Mi rimetta alla relazia~
ne ,scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ana~
!'evale Sottosegretaria di Stata per gli aff,alri
estJeirì.

FOLCHI, Sottosegretario d,i Staio per gli
affa'ri esteri. Mi rimetta alla relazione mini~
steri,ale.

PlRESIDENTE. PassiamO' ara aHa disCiu.s~
siane degli articali. S.e ne dia lettura.

RUS.SO LUIGI, Se'gr,etario:

Art. 1.

Il Plresidente, ,dena Repubhlica è autorizzata'
a ratificare il Pratacalla Addizionale 'n. 9 che
apiPortaemendamenti aU'Ac,corda 'per l'istit'U~
ziane di una Unione eurapea di pagamenti del
19 settembre 1950, firmata a Parigi il 28 giu~
gna 1957.

(ÈapprmJoato) .

Art.2.

Piena ed invelra ,esecuziane è data 'aI Prota~
caUa di aui aU'all'ticalaprecedentea ,decarrere
dalla data della sua entrata in vilgolI'e.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metta ai vati H disegna di
legge nel S'ua cam;plelslso.Chi l'apprava è pre-
~ata di aIzarsi.

(Èappr.ovato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione europea per
il regolamento pacifico delle controversie,
firmata a Strasburgo il 29 aprile 1957»
(2494) (Approvato dalla Camera dei de~

putaii).

PRESIDENTE. L"qrdine del giarna reca la
discus,sial1e del disegna di le,gge: «R,atifica
ed esecuzione della c.alnv.enziane eurape.a per il
regalamento 'pacifica delle Icantrave/r:sie, fir~
mata 'a Str,~shurga il 29 a:prile 1957 », già ap~
prav3ita dalla Camera .dei deputati.

Dichiall'a aperta la discus,siane genetrale.
Nessuna ,chiedendO' di parlar,e la dichiaro

chiusa.

Ha ,facoltà di parlare l'onorevoloe l"€l.atare.

GALLETTO, Tela,tore. Signor Presidente,
onorevali ,calleghi, mi sia call1sentita una hre~
vissima relazione per mettere in ,evidenza l'im~
partanza, per la mena dattrinaria, di questa
Canvenzione, ed anche per le ripercussioni che
questa relaziane potràav,ere. La c.anvenzialll:e
eurÙjp.ea per il regalamenta pacifica d'elle can ~

traversi,e, prima chea,l Cansigllia d'E'uTapa, è
~;tata trattata alia Sacietà delle Naziani nel,set.
tembre 1928. L'estensare di quesitO'breve cam~
mento ha presenziata, a Ginevra, alle lungh2
discussi ani su questa imvortante 'p,roblema, che
successiv,amente prelse il name del «Patta di .

Kellagg », il parlamentare americana che pra~
,pose 'wn piana ipiredsa pier regalare codesta, im~
partante materia. Si trattav,a di un nabile ten~
taNva per garantire il cOlnsalid,amen,to deHa
p.ace e della skurezz,a irnternazionaloe. .slUcce1S~
sivamente ~ e la diciamO' saltanta a titolO'
incidentale ~ pakhè la situaziane 'eUil'O'P'ea.e
mandialeandava aggravandosi, i dirig€lllti del~
la Sacietà delle Naziani plrendeViana l'iniziativa
per un tentativO' di disarma e per essere iPiù
esatti per la riduzione degli armamenti; si
tenne la Oan.fe,re'llz,ache ,ebbe una vasUssima
€ocain butta il monda, ma .g,enza conclreti ri:SlUl~
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tati ,(;1ogni altra iniziativa del genere venne
poi stronc.aba d.aUa 'Slecond.aguerra mondiale.
AdessO' si torna ad affrontare questi 'problemi
con metodi più semplici, e vorremmo. dire gra~
dualisti, ,per difendere la pace e la sicurezza
che r3.\P'PI~e8entanail patrimoniO' politico e mo~
rr'ale più prezioso per tutti i pO'poli.

L'Italia aveva aderita al Patto Kellogg c
aH'atto generale d,iwbitratodi Ginevra !nel
1931, ed è quindi lagko che aderisca alla pre
sente Convenzione che è stata firmata a Stra~
shuI1ga il 29 ,ruplrile1957. Sirumo di fronte ad
un tmttato :abbastanza semp<lÌioeche regal'a e
diBciiPlina tr'e problemi im;portanti ed ess,enzia~
li. Il prima capitolo COIliceme il lregol'amento
giudiziario delle cantrorv,ersie internazionali: le
'parti contraenti si iIlllPegnano a sottoporre alla
Corte internazianaJ.€. di g]ustiz'Ìa deU'Aja le
controversie di diritto internazionale che in~
sorges,sera tra di €Ss'e e quindi si impeg'na:no
a p,r:endere le misure necessarie per ricarrere
alla Cor1te dell' Aj a ,per' dirimere codeste' con~
broversie.

Il cap,itala è mggru:ppata nei tre iPri~
mi artkoli della Conrveniane. Il ,secondo capi~
tala si accupa della conciliaziO'ne vera e piro~
pria, è compos,to di quind,ici artkoE e disciplina
tutte quelle controveI1sie ,che mon sona state
cansideI1ate mel capitala precedente. È iPre:vista
la costibuziorne di una commissione speCÌiale di
canciliazione alla quale f,korrOi1la le paTticon~
trastanti. Vi sano disciplinate la competenz,a ed
i'l funz!Ìonamenta della commissione stess,a, as~
sistita, se è neces'sario, da consiglieri tecniC'i ed
esperti, nanchè, naturalmente, la pubblicazione
dei verbali ,con le relative decisioni.

Il capitola terzo, suddivisa in atto articoli,
si occupa del regalamenta ,arhitrale: le parti
che ha:nna ade,rÌita alla Convelllziane ,si imiPe~
gnam.a a Isottaporre ad arbitrata tutte le que~
stioni che non rsia!na,state~CaIDpl'€S,enel capitola
precedente, appure quelle sulle Iquali la 'Proce~
dura di oondliazione nansia ,stata raggiunta.
Il ea:pitalo determina la camposizione del T'ri~
bunale aI1bitrale, il suo funzionamento., la ma~
teria o~gettO' dell'arbiltralta ed i prinCÌpi gene~
rali di diritto internaziona1e e .di accO'rdi in
pre,cedenza canvenuti tra le parti contmenti.

Il capitala quarto infine contempla le dispo~
Isizioni generali, disdplinate in 24 articoli, dove
si iparla dei mpporti fra l,e ,procedure 'Stabilite

dalla Co:n.veltl~iane ed il diritta interna degli
Stati firmatari, staibilendotra l'altro che s':)

I l'ag1getta d,eJla,controrvel1sia~ ,seconda l'ordi~
namenta intemo di UIl1'qçleUe parti ~ sia di
campetenz,a deH'autorità giudiziaria ed lammirni~
strati va, la parte potrà opporsi ;all'irstaurazione
delle :suddeUe procedJu:r:e p,r'ima ,che l'autorità
competente, ,albbia emanata la sua decisione.
Il oapitola cO'ntemipla inoltre i Iconc'etti inte~.
pretativi, la prooodura dell'applicazione deilla
canv;enziom.ee la SiUaentrata in vigore.

Ha esposta in hreve, anorevoH colleghi" il
contenuto di qU€lSrtaimpartalllte Conv,enzione
dalla ,quale anche il nostra Paese potrà rica.
V'al1enotevoili Ibenefki, pel'chè essa semplifica'
e rende, ;più agili le p.rocedure per la ri.soluziOlI\le
deUe 'contruversie internazionali, realizzando
poi una più concreta collabol'iazione tra gli
Stati membri del ConsigIio d'Eurapa, e quindi
cantribuenda ,così indirettamente al consolida.
mento della pace, che l1apP'l1elS,entala baseindi~
spem.:SirubiJe:per la coHahorazione tra tutti i
pO'poli. Per questi motivi son .certa, onorevali
colleghi, che darete la vostlra appravazione' al
presente disegna di ilegge. (Appl"ov1az,ioni e arp~
plausi).

PRESIDENTE. Ha falcaltà di p,arlare l'ono-
revole ISattosergI'etario di Stata per Igli affari
elsteri.

FOLCHI, Sottosegreoorio d,i Stato p1evrgli ;

affa;ri esteri. L'onorevale relatore ha voluta
trkaroare i pll'ecedem.ti starici di que.sta Con-

o venzione; il Go'VernO'di dò lo 'ringrazia, crede
di no.n daver aggilUnlgeI1ealtm a quella ,ooe è
stato detta, er:aooomrunda al SenatO' 1"~'Pprava~
ziorne della COirw.enz,iane'Stessa.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articola
1 del disegno di le~ge.

RUSSO LUI'GI, Sggretario:

Art. 1.

Il Prlesidente della Repuhblica è autorizzata
a 'ratificare lla Coovenzi,one europea pHI' il re~

,golarnento padfica delle controversie, firmata

fio
Strashurga il 29 'aprile 1957.

(È apprrovatQ).
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Art.2.

Piena ed inrtera esecuzione è data alla Carn~
venz,ione di oui all',articola pr.e0edente ',a decor~
l'ere dalla Slua entrata in vi,gare, 'canforme~
mente al disposta dell'articolo 41 della Carn~
ve-nziane stessa.

(È approv'ato).

PRESIDENTE. Metto ai vati il disegna di
legge nel .sua ,complessa. Chi l'J1PlpraVa è pre~
gata di alzarsi.

(È aprpravato).

Approvazione del disegno di legge: ( Adesione
alla IConvenzione per l'istituzione dì una
Organizzazione internazionale di metrologia
legale, firmata a Parigi il 12 ottobre 1955 ed
esecuzione della Convenzione stessa» (2495)
(Appravata do,lla Came'Y'a dei deputati).

, BRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
di,scuSisione de:! dis,egno di legg1e:: «Adesione
ana Convenzione per l'istituzione di una Orga~
nizzaziane i'nternazionale di metralagia legale,
firmata a Pa,rigi il 12 attabre 1955 ed eseeu~
zionf: della Gonvenz'ione stess.a », già a.p:prC'va~

tO' dalla Camera dei deputati.
Dichi.araaperta la disclussiane generale.
NesSi.ulllo chiedendO' di parla~e l,a dichiaro

chi'UIsa.
Ha facaltà di ,parlare l'onorevaJe relatare.

AMADEO, relatore. Mi rimetta alla rela~
zione Iscritta.

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlalI'e l'ano-
revole Sattosegretaria di Stata ,per gli affari
este:ri.

FOLCHI, Sattasegretario di Stata per gU
affari esteri. Mi rimetta ana relaziane mini-
sterial'e.

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
d€!gli articoli. Se ne dia lettura:

RUSSO LUIGI, Segrètaria:

Atrlt. 1.

n Pre:S1idente della Hepubblica è alutorizzata
ad aderire ,a'ua Ganve'llziarne 'per l'istituzione di
un'arganizzaziane internazianale di me:tralagia
legale, firmata a Parigi il 12 attabre 1955.

(È wptprov,abo).

Art.2.

Piena ,ed.'intera ,eseC'uzialll,eè data alla Can~
venziOlne di cui all'articala precedente ,a decar~
l'ere da:Ua sua entrata in vigore, in canfarmità
a quanto dis:posto col seOOlndo,comma dell'arti~
cala XXXIV.

(È apprav,afJa).

Art.3.

All'onlei~ederiv,ante dalla iP,a;rtecipazioo,e dcl~
l'Italia all'Organizzazione irnlternaziana1e di me~
trologia legale, previ.sta in 1ire 2.500.000 an~
ll'ue, .si farà frante, per l'es,e:l1cÌziofin.anziaria
1957~58, a carico dello Istanziamenta del 'ca[Ji~
tola Ill. 623 dello stata di previsione della 'SpielS,a
del Mi'nistero del tesorO' per l'eserciziO' mede~
sima.

n MinistrO' del teso'l'o è ,autorizz,ata ad intra~
durr,e, ,con p'rop~Ì deC'I'eti, le variazioni di \bi~
lando connesse ,cOonl',attuazione della pres,ernte
legge.

(È app'ravav.a).

PRESIDENTE. Mertto ai vati il di.segno di
legge nel sua ,camp,1elsISO.Chi 'l'a;pprov:a è pll'e~
gato di alzarsi.

(È approv,ata).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Estensione della tutela assicurativa contro le
malattie professionali al settore deU'agricoltura
e delega al Governo per la emanazione delle
relative norme» (2526) (App1'ovato dalla
Camera d.ei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reea la
disClu:ssionedel dis.egno di legge: «Estensione
della tutela a,ssklurativa contrO' Ie malattie pra~
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fessionaIi al s'ettore deH'.agrÌtColtura e delega
al 'Governo LPe:rl'ema'lJJazione delle relative nor~
me », ,già 31p'prova:todalla Camera dei depatati.

Ricordo ehe per tale disegna di legge è stata
approv,ata la J,)rocedura urgentissima..

Ha chiesto di parlare iJ Isenator:e Mengihi,
per e~primeil"e nella Isua qjualità di pre,sidente
della Commissione dell'agricoltura il pa.rere di
tale Commissione. Ne ha facoltà.

MENGHI. N ai Jegislatori nel 'pass'ato ci sia~
mo accupati IsopTalttutto di aumentalI'e ,la pro~
duttività dell'agricoltura in sede nazionale, eJ
abbiamo cer,catoOdi elevarne i,lreddito in manie~
ra che si av.vicinrusse sempr'e più a quello dell'in~
dustria, ma in questi due ultimi anni abhiama
af~rantato in pieno anche i problemi pl'eviden~
z.iali '~pprovamdo, lad esempio, la le~ge sulle
mutue re quella iSluIle'P,ensioni.

Questo ,di oggi è uno ,schema che tende ad
Itlquilparare la tutela delle malalttie profess,io~
naJi dell'~gricoltura alla tutela delle malattie
proOfes&iall>3Jlidell'industria. La necessità comin~
ciò a considerarsi :l'in dal 1952, quamdo, ,cioè,
si fece il rimaneggiamenta della lista ddle ma~
lattie contro cui si dov,evano prendere provve.-
dimenti in sede industriale. Il progetto di leg~
ge attuale è daaocogliersi Isenza ,restrizioni e
que.st'Ù dico a nome della Commissione del~
l"a;gricoltura del Senato, alla quale è stata chie~
sto il parel'ie,. N on ci IsoOno,esperimenti da fare
p'eII'chè noi li abbiamo già avuti attraverso la
indusltria, ma è provvidenziale ehe si dia la
d.elega al 'Governo ,per emana~e le norme di
attuazione.

Sono certo che con il :pQ'lesente,progetto di
legge nai facciamo. apera fattiva la favare dei
lavoratori a,gricoli, i quali certamente saran~
no. malta 'grati al Senato della Repubblica ita~
lia;na. (Applausi).

PRESIDENTE. Invito ora il rela;to~e a 'ri~
f.erire oralmelnte sul disegno di legge.

MONALDI, relatorne. :Signar Presidente,ono--
r.evolicolleghi, ,nel 1952 ,questa Assemblea, in
sede di riesame della [,egg'l~asskurativa Isugli
infartuni e suUe malattie profemionaIi, a:v,eva
tnvocato l'estensione del pruvvedimento lanche
al,settare ,agricola. Di recente, durante la di~
8,culSsionedell'uLtimo hilamcia del MinistelI'o del

lavaro, chi vi parla aveva ll'ievacato l'invito
fatto nel 1952, 'Sattolineando l"urgenza del
provvedimento. In quella ,sede l'onorevole Mi~
nistro Gui .a;slSicurava che ~a lelgge erla iln ar~
rivo. La promessa del ministro rGui è oggi una
realtà.

Il ;provvedimento ha un duplice con.tenuto di
ordine economica e di ardine Isacia.}e.

Dal 'Punto di vista ,e.cona.rnicoO,con que.sta
legge il !trattamento assicurativo delle malattie
p,rofes,sian.ali, da lunga tempo. in atto nel set~
tore dell'industria., ent~aanche nel settore agr:i~
,calo. L'estensiane d,elIprovvedimento ~ è bene
dirlo subilto ~ è assai modesta. Comprende
otto. vaci, sette delle .quali riguardano. malattie
da prodotti antiClrittolgamici. Una voc€ si rife~
riva a malaUia da agente bialogico: l'anchi~
lostomiasi. ISU questa è opportuno dare 'qual~
che Ichi1arimenta.

N el settore dell'industria, l"anchilostomiasi,
la caratteristica malattia delle gallerie a delle
miniere, è ,stata :sem,pre C'onsider.ata mal3Jttia
professianale. Nel ,oottore agricala era oa:n:side~
rata ,come malattia i'nfartu;nistica. Ne delI'iva~
va, per questa settore, un',enorme limitazione
delle provvidenze assicura,tive, pel1chè il lre[a~
tivù ,trattamento era lSubardinato. aila presen~
zia di una c~usa violenta.

L'attuale legge elimina ques,ta disiP,arità, da,'
,do all'anchilostomiasi in tutti i campi la posi~
zione di mal,attia professaniale. Il vantaggio.
s,i riflette nel settol1e agricolo perchè in que~
stoO,alla stalto attuale, l'inc1denz,a è più elevata.

OI1"aci Isi può damandal'e se la limitazione
alle menzionate otto. voci dei ibenefici di questa
leg.ge IPUÒritenersi gius,tificata. N ella p,atolagia
rural€!, e.sistonoaltre :malattie e stati morbasi
che gli studiosi di médici.na dei!.lavaro ,conside~
l'ano di possi:bile ,conneS/s,iane ca;usale C0'11il
lavoro e l'ambiente ,agricalo. Tali sano: malat~
tie di natUlI';aallengica, (dermatosi da ,cantatto
canerbe, foglie, cesti, l,egni) ;aJcuni stati mor~
hosi drerll'appara.to re,S'piratario in dipendenz.a
da inaJazi'Ùlne di palvwi di ,canapa e di lino.;
malt,evIici malattie da agenti biolagic'i (tra cui
il ,carrbonchio, Ì>ltetano, la mOlrva) da parassiti,
da funghi.

È ben vero che !per alcune di queste malat~
tie 'esilstegià un trattamento che è sUìPlelriore,
a queJ:lo previsto in questa legge, in quanta ad
ess,e, satto ,certe condizioni, viene rÌconolSCiuta
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patolgemesi infortwni1stica; non si può tuttavia
dis,conoseere che la limitazione è grave e ne
potrebbe in ,alcun modo ,giustilfi,car1siove non
.s,uffragassero altre considerazioni, che ci 'por~
tamo a concludere che la ,legge è buona nO!no~
stante la sua madestia.

La categoria di 'pO'palazione cui si riferis.ee
il disle,gna di 1elglgeè nobilissima, :perchè trae
i suoi mezzi di vita attravel1so un lavoro duro,
molto .spesso ingrato, ma più 'P,articolarmente
è nobiliSJSima Iper,chè ,costi1JUiiSceuna fonte i!D:e~
sauribile di energie ,spirituaJi, Plraduttivistiche
e di difesa della Patria.

Ques,ta ,legge, pur con modestia, apre una
strada nuova nella difesa della salute umana,
Entrare nella patololgia rurale significa dare al. I

,10s,tudio ,ddle discipline mediche una nuova mè~
ta, ,significa a:p,rire un nuovo capitolo di prote~
:ziane e di Ipmfilassi il oui valal1e potenziale
può, nel tempo, r'Ì:sultalre sottO' certi aspetti
decisivo per il Tisanmne:nto igienico dell'am~
bi.ente agricolo e per l'elevazione: della cosden~
za sanitaria degli ,addetti alla lavoTazione del~
la terra.

Onorevali colleghi, il mio invito a dare la vo~
~tra [approvazione a questa legge è mOiSsamotl
tanto dai benefic'i attuali che da essa derivano,
,quanto da11a convilnziane che i tl 'essa è im po~
tenza un alta contenuto SÙ'ciale,

PtRESIDENTE. Dichiaro aperta la di,sC'us~
sio'llegemerale. Poichè nes,suno domalnda di
pafr1are, la dichiaro :chiusa.

Ha fa,coltà di parlare l'onorevole Zotta, Mi~
nistI'o senza partafoglio.

ZOTTA, MinistrO' senza PO'rltafO'glio. Mi ri~
metto alle condusioni. dellÌa Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo ara alla dilseus-
sion:e degli articoli e della relativa tabella. Se
Itle dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

All'articolo 3 del decreto~legge luogotenen~
ziale 23 agog,to 1917, n. 1450, e sucees.sive mo~
difiea,zioni, ,concernente provvedimenti .per la
assic'urazione ohblig,atoria contro gli infortuni

sul Ilavol1o in .agrkoltura, SO~lO,a'ggiunti S€~
guenti ,commi:

« L'3Jssicurazione comprende, altresì, 1e,ma~"
lattie professionali indicate n~Ha tabella an~
nessa alla pres.ente le'~ge le quali siano 'contra~~

I te nell'es.ercizio ed a causa deUe lavorazioni s~e~
cificate nella tabella ,stess,a ed in quanto tali
lavorazioni rientrino tra quelle ,'p,r'8IVistenel~
l'articolo 2.

Per tali malattÌiE: :profes.si,onali, in quanto
non siano stabilite dis.pO'sizioni speciali, si aJp~
pUcano le norme concernenti ,gli infortuni SUl
lavoro in a:gricoltrura ».

(È approvato).

Art. 2.

Il 'Governo derlla Repubblica, su rproposta del
Ministro dellavor,o e deUa previdenza sociale,
di concerto 'con il Pre.sidente del ConsigliO' dei
ministri, con il Ministro di grazia e giustizia
e con il Ministro deE'.agricoltura e deJk; for'e~
ste, è autorizzato ad emanare entro un anno
dalla entrata in vigore della, .presente llélgge,
lliorme intese a stabilire le .moda;lità ed iter.
mini per la denuncia, il limite di indennizza~
bilità, le p.restazioni ,sanitarie, il periodo di
carenz,a" la de,correnza del [pagamento den'in~
:'\emnità, l'esercizio dd diritto di revisione, la
,presclr'Ìzione e la decadenza, nonchè altre nor~
me per l'attuazione della p'reslonte ,le'ggee per
il .coordinamento con le altre leggi dello Stato,
nonchè per la £ormu1azione in unico te.sto, 'con
opportune modi:fkla'zioni, SOPPf!é:ssioni ed in~
tegrazioni, di tutte le dis.posizioni che regolano
la materia.,

Le norme predette saranno ispirate ai se~
gUl:lnti ,criteri:

A) 1'.1odati-tà della denuncia.

FeI'lmi restando i criteri di maslsimal stabi~
liti per la de'Iluncia~lcerti:fkato di cui al Rego~

I lamento per 1',assicurazione infortuni in agri~
coltura, con le varianti re,Sl':;,necessarie da;lle
caratteristi,che della slpecifica tutela, sarà fis-
sato il termine di 15 giorni per la denuncia al
medi,coda pa,rte de,l lavoratom affetto dalla
malattia, sotto ,pena di decadenza dal diritto
ad indennizzo per il tempo antecedente la dr:.
nuncia stEssa.
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La denunci,a~certifkato dovrà ,cootenere, tra
l'altro, la descrizione particoilareggiata della
sintamato~ogia riferita dal 8og1getto e di queJla
rilevata dal mJ2dic-o,nonc:hè OIgnipossibile in~
dkazione suUe cause e circos,tanze ,che !posso~
no avere ,detenmina,to fa malatUa.

B) Limiti di indennizzabilità. Decorrenza de~
pagamento del&/Jindennità. Prescrizilorne.

Là manifestazione deHa rmalBittia professÌo~
naIe dovrà intendiE,rsi verifkata normail.mente
nel primo ,giorno di astensione totale dail la~
vo~o a ,causa di eSoS,a.

Se si tratta di ma;lattia che nOlIldetermina
immediatamente ,~ nec,ess.arÌiamente' a,sten&on,e
dal lavoro,es'sa dovrà ,consi.derarsi iniziata a
t'Utti ,glieffe,tti, escluso, queUo della correspon~
sione deUa indennità di temporanea o del1a ren~
dita, al momento deB.'adenuncia.

I termini utili :per Ja denuncia e cOlIl's'eguen~
te richiesta di prl2stazioni saranno staibHi.ti in
re),azione al 'periodo ma,ssimo di i.ndennizzaibi~
Età fissato d'aUa leg'ge per le singole mailattie.

C) Tipo e durata delle prestazioni.

1) Pres,tazioni sanitarie. ~ Per quanto
attiene al ti'po ed ~JJa est~msilone, dovranno es~
sere conCiElssein 'conformità a quanto ,già a:t~
tnato nel settore industriale.

Nel 's,etto,re delle malattie professionali in
wgricoltura non sarà appilk,albile lacondi'zionle.
deUo stato di bisogno richie,sta daLl'articolo 5
del decreto legislativo IUOlgotenenzi,ail.e8 feb~
braio 1946, n. 85.

Sarà inoltre ,effettuato il,cooI1dinaroe,nto cori
'~a legge sulla as,sic'llrazione di malattia dei col~
tivatori diretti.

2) Prestazioni economiche:

a) Indennità di inabilità temp,oranea.
Mantenendo ferme le esdusio!Ili previs,te

dal1e norme slUìlJaM,sicuratZione contro ,gli in~
fortuni agricoJi, si pr,ovvederà ad uniformare il
periodo di carenZia a queUo vigente per questi"
(giorni 6), 'e si precise'rà, in caso di riapertura
del periodo di inahilità templo,ranela"sesÌa op~
portuno Òconoscere il diritto aillJ:aindennità an~
che neUa ipotl~lsi di l'i'caduta ,che ,colpis,ca il
lavorato.re agricolo in una fase di disoccup'a~
ziOOle.

b) Indennità di inabilità perman.ente.
~ ,sarà ,s;tahilito i,l p,rincip.io <fue la malattia
dà llUog1Qia rendita! ,qua;lora p,roduca una in.abi~
lità 'permamente is'uplexio:r:eail 20 'per 'centO'.

Si aplplicl1er,amnoi criteri vigenti che tendo~
no ,alla s€opalI'azionedeìll'indeIllIlizzo dovuto \per
eViCntiveridJicati'Si in 'costanza di loavoro lagri~
colo da ,quelli determinati d.a Lavorazioni indu~
'stria;li.

'c) Ass'egno p,m' assi:;tenza perso'lw..le con-
tinul1Jtiva. ~ Dovrà essere estesoaniCÌlllò; 'aNe
menomazÌoni 'conseguenti a ma;lattia lP'rof:es~
slona1e, neil1a misur,a 'Stabilita iper i ,grandi iiIl~
validi della 'gestiOl1lIe;infortuni in. iagricoltura.

d) Rer/Jdita ai superstiti e.d assegno sp.e~

ciale per morte. ~ Le modalità Iper il conse~
guimento, la 'r'ipartizione tra le varie categorl'e
di ,superstiti e così ì~re i IffiBlssimla[i ,S'aranno
,gli stess,iche per gli infortuni algricolL

Dovrà essere ,almp'li'ato, ,inevece, 'OIp,portun.a~
mente il tteirmine concesso algli aventi diritto
per la pI1esentazione della domanda di inden~

mzzo.

(È approvato).

Art.3.

Il GOlverno della, RepubbHca su ,proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, di con~
certo col Ministro di grazia e giustizia, col Mi~
nistro del tesoro e con quello del l'avoro e deUa
previdenza soOcialle,è autorizz,ato ad emanare,
entro un anno dall',entrata in vigore della pre~
sente legge, nOl"ffieri'guardanti la profilassi e
l'igiene dielil'anchiJostomiasi, cOoOrdinandole con
le disposizio'ni della presente 'legge.

Tali norme ,contempleranno:

,OJ)il trattalmento di bonifica de~li m~
fo,stati, ma,lati 'e portatori, e tu.tti ,gli altri in~
terventi t€rapleiUtid, ambulatoriali ed ospe-
dalieri richiesti dalla malattia, ,a,,cura dei Co~
muni, a mezzo d'egli Uffici s,anitari comuna.li;

b) l"accertamento dia'gnostico, a cU'I'ia
dell' Ammini'stra;zioOllI~op,rovinciale, a mezzo del
Laboratori.o provinciale di i,giene e ,profilassi e
Sezioni- di.staccate;
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c) l'educazione s,aiIlitaria deHa ,PQPolla~
zione, a C'lira degli Uffid sanitari 1;>oTOlvinlCiaJli,
direttamente .o a mezzo degli Uffici s,anitari
comunali.

Alla spesa rela,tiva alla aJpiplicazione delile
norme suddette si p.rovved,erà mediante una

addizionale sul contributo ,per l'assicurazione
contro gli inf.ortuni sul lavoro in agrkOiI,tura,
da det'€rminarsi e ,ripartior,si nella misura e nei
modi che saramno stabiliti con :1e medesime
norme.

(È arprprovato).

TABELLA DELLE MALATTIE PROFESSIONALI

MALATTIE LAVORAZIONI

Periodo massimo
di indennizzabilità

dalla cessazione
dal lavoro

l. ~ Anchilostomiasi, con le sue conseguen~ Lavoro in terreni irrigui o argillosi
ze dirette

Un anno

2. ~ Malattie causate da arsenico e compo~ Manipolazione e impiego come parassiti~
sti, con le loro conseguenze direttè cida delle piante e dei prodotti agricoli

3.. ~ Malattie causate da composti del mer.
curio, con le loro conseguenze dirette

4, "Malattie causate da solfuro di carbo~

nio, con le loro conseguenze dirette I

5. ~ Malatti~ causate da fosforo e compo~
sti, con le loro conseguenze dirette

6. ~ Malattie causate da derivati clorurati

degli idrocarburi

7. ~ Malattie causate da fenoli e creosoli

Un anno

Idem Un anno

Idem Un anno

Idem Tre anni

Idem Un anno

Idem Un anno

(È appr:ovata).

PRESIDENTE. Palsisiamo aHa votazione del
disegno di leg~genel SIUOcomplesso.

CERUTTI. Domando di p,arlaI'le.per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha f.acoltà.

CERUTTI. Il Glr'UpposociaUsta è ,favorevole
a questo disegno di legge e darà il suo voto,
nan .senza rilevare, 'Però, che la frammentarietà
delle dis:posizioni che ,caratte,rizzano tutta la

nosltra li€lgis}azionein questa materia ha creato
un manifesto squilibrio fra le condizioni dei
lavoratori agricoli e queUe dei lavoratori del~
l'i1ndustria. Questo pll'ovvedimento toglie in p.ar~
te lo squilibrio stesso, ma non C'oill'P1etamente,
per la non totale difesa daILe:malattie profes~
sion.ali dei lavoratori den'agricoltura.

Con questapreci:s.a riserva, noi diamo lo stes-
so il voto favorevole.

GUI, M1:nistro del l.avoro e della previdenza
sociale. Doma,ndo di parlare.
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PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GUI, Minist110 del lrLvoro e dellrL previdenz,a
sociale. Devo Iscusarmi s~enon sono IS,tatOpre~
sent,e all'inizio della di,sC'ussione, ma pensavo
dovesse eSlserei il Sottosegreta,rio, ,che era rpre~
sente ai lavor'i della Commissione; nè potevo
pens,a~e che Isi discutes:ser~ leg,gi in maJteria
di lavo~o ,contemporameamente in Aula e in
Commissione.

Comunque riingrazio il Soolato del ,consenso
a questo' disegno di llegge, e convengo con il
senatol'le CeTiutti, ~ ma penso anche con il
tl1el'atore, ~ che mi dis;piace di non laver potuto
ars,coltare ~, che pe,r quanto riguarrda i ~avo~
ratori dell'agrkoltura si tratta ora di un inizio
dell'assistenza per le malattire ~'rofessionali. Mi
pi1ace,che sia ,stato rilevato rche in questo mo~
do si inoomincia a tOlglier,elo squilihrio esisten-
te tra i lavorratori d:eH'industrira ed i lavoll'laltori
dell'agricoltura. Credo che sia anche con~enien-
te affidarsi all'-elsperienz,a in tale materia, Iper-
chè gli studi .:;he sono stati compiuti possono
cOtlfortairci nell'includere questo gDUPPOdi m.a~
,attie, illl quesito momento, nel nuovo s,istema
dell"assistenza per le malattie ;profes,sionali dei
lavoratori dell'agricoltura, mentre debbono es~
sere ulteriormente perfezio'nati per altri rtip'i
di malattie. La de}.ega sarà u.sata per applicare
queste norme nel mig'li()l~e dei modi ~ossibili,
ed il Governo 'saTà anche Heto se gli rs,tu'disuc~
cessivi e l'e.siperienz'a ci 'potranno ,consentire di
allaTlgare 'e per:f:ezion-are il sistema. (Applausi
dJal centro).

PRESIDENTE. Metto ai volti il dis,egno di
leg1ge nel suo complesso. Chi l'app,rova è pre-
ga to di ,alza~si.

(È approvato).

Annunzio della convalida dell'elezione
del senatore Enrico Gazzale.

PRESIDENTE, InfoI1mo che la Giulllta deHe
ylez~oni ha comunirea,to che, nella s€duta odier-
~a, ha v'erilfÌiCatononesserecontestabile l'ele-
zione del senatore Enrico Gazzale, per la Re~
gioIl;~della Lombardia e, ,concorrendo:nell'elet-
to le qualità Tichie'ste dalla legge, l'ha dichia-
rata valida.

Do atto alla Giunta dene elezioni di questa
sua comunicazione e, ,sa!lvo casi di ilIl.col~'Pati-
bilità preesistenti e non conosciuti fino a que~
sto momento, di,chiaro convalidata tale elezione.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PREISIDENTE. Comunico -che sono stat,i
presentati i seguenti disegni di legge di ilni~
ziativ,a:

del senatore Sibille:

«Stato giuridico dei farmaci,sti os:pedalie-
l'i» (2559);

d.ei senatori Si ,blille Benedetti, Spagno lli,
Cornaggia Medici e Piechele:

« Ulteriori modificazioni all'articolo 23, pri-
mo comma, della legge 30 dicembre 1947, nu-
mero 1477, concernente il riordinamento dei
Corpi consultivi del Ministero della pubblica
istruzione» (2560).

Q1uestidilsegni di lrÈ:ggesaranno stampati, di-
stribuiti ed assegnati aUe Commissioni compe-
te<nti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione' di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà confe,ritagli dal Regolamento. il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti di~
segni di legge all'esame ed aHa approvazione:

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Vendita a tTattativa privata, al 'comune .di
Domodossola, dell'immobile patrimoniale sito
in piazza Chiossi di detta città, già adibito .a
Garceri mandamentali» (2547);

delta 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e helle arti) :

« N orune integrative sullo stato giuridico e
la carriera del personale di Segreteria delle
Scuole e degli Istituti d'istruzione media, clas~
sica, scientifica e magIstrale» (2553), di ini-
ziativa del deputato MaIagugini, previ pareri
della 1a e della 5a Commissione.
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«Istituzione di una scuo~a di Stato per la
meccanica agra,ria» (2557), di iniziat~va dei
deputati De Marzi Fernando ed altri, previ
pareIii della 5" e della 8" COIDlffiislsione.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità.

PRESIDENTE. Informo ohe, in ;ademp'imen~
to dell',artkolo 23 della legge 11 marzo 1953,
n. 87, sono state comuni c,artealla Presidenza le
ordinanz'e emesse da amtorità ,giurisdizion:aili
per la traJsmissione aMa Corte costituzionale
degli latti di ,procedimenti nei quali sono state
soUevate questioni di illegitrtimità costituzio~
nale.

Tali ICQmunicazioni sono depos,itate in Se~
greteria la disposizione dei senatori ed il loro
elenco sarà pubblicato in allegato al resoconto
steno.grafico Qiel1aIseduta odi,erna.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRE,SIDENTE. Comunico ohe i Milll'istri
00mpetenti hanno inviato risposte s'critte ad
intemogazioni \prlesentate da onorevoli :sena~
tori.

Tali risposte saranno pubblicate in allegato
al l1esoconto stenografico della s,edut,a Qdierna.

Discussione e aplprovazione del disegno di leg.
ge d'iniziativa dei deputatiCappugi ed altri:
« Provvedimenti a favore del personale delle
Ferrovie dello Stato in possesso della qualifi.
ca ,di ex combattente o assimilato» (2444)
(Approv,ato dalla 8a Commiss1:one perma~

nente della Carmerra dei deputati).

PRESIDENTE. L'olVdini€tdel giorno re,ca l'a
dis0us:sione del dilsegno di legge d'iniziativa dei
deputati Cappugi ed ,altri: «Provvedimenti a
favore del pernonale deUe Ferrovie dello sfato
in iPo.s~es.sodclla qualifica di ex combatbente o
assimilato », già apiprov'3Jtodalla 8" GommilSlS,io~
ne p,e1rmanente della Camera dei deputati.

Dichiaro ap,erlta ~a discuss,ione generale.
È i,scritto a padare il senatore Massini il

quale 'nel eorso del,suo inter'vento svolgerà an~

che l'ordine del gior:no da lui presentato. Si
di'a lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Sen.ato,

,nell'esaminare il disegno di leg'ge n. 2444,
già 'ap:provatO' dall'altro ,raiIllOdel Parlamento;

avendo ,constatato ~e ,s'ue imperd'ezioni e
nom rit€1llendo tuttavia OIP:pOtrtunop.resentare
i neoessari emendamenti che, data la ,immi~
.pente fine della legislabura della Camera dei
deputati, rÌischierebbero di rendere inoperante
l'intera leg1ge;

invita il Governo ~,apredisporre, :non ap~
pena poss~bile, un nuovo provvedimentO' legi~
slativo ,che riveda e migliotri tutto il ,contenuto
del1a leg1ge stessa e più partkO'larmente:

1) un 'aumento degli a,s,segni di cui a,n'a'T~
ticolo l,che .sia iproporz.ionato aH'effettiva ,sV'a~
lutazione della moneta e 'sua es'teJnsione ai pen~
sionati;

2) che l'asiSegm.azione delle nuove qualifi~
che di Gui aH',artkolo 4 non venga a danneg~
gi'are l"applicazione delle norme transitorie -del
nuO'vo .stato giuridico de~ persolllal,e a v.atntag~
gio degli agenti che, elS,sendostati lungamente
utilizz,ati a mansioni !su;petriori aHa propri'a
qualiifk.a, halnno ,conquistato il diritto ,all'avan~
z,amento ».

PRE,SIDENTE. H senatoI'leI MalSlSiniha fa~
coltà di iparl.are.

MASSINI. Signor P,I'ie:sidente, onorevO'li cO'I~
leghi, questo Isettore del Sen'ato è costretta la
dichiararlsi insoddisfatto di questo progettO' di
lelgge, d'aocordo. COin,i pareri deHe OIrg.a'l1izza~
zioni ,sindacali i€tanche de,i diretti intetre:ssati,
nel loro insieme. Questo progetto di legge si
manife1sta laGunoso., insufficiente p,er talune sue
parti e natUira~mente, se la Oame,ra dei depu~
tati nom fossle alla lfilnedella legislatuI1a, noi sa~
remmo ,contro l',approvazione e W'OlPorI1emmo
pareGchi emendamenti ,sostanziali.

Mi sia permelSISOdi fare ISoloun esempio.: al~
.rartic'olo 1 si disiPone l'aumento di died volte
deH'indennità di ex combatbelIlti o als'similati.
Chi :no'11>conosce i particolari può credere che
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sia una laI1ga ,conc'e8s,ionema quando s,i sa ,che
queste indenrnità p,artona da pocihissime decine
di lire e nessuna di I€lsseIs:upera le cento. lire
al mese, l'aumento di dieci vo1te, anzichè 'Un
aumento conc;reto e logico, diventa pressocehè
una beff.a. In più, a ipropasito de1l',artieolo 3,
dove si parIa di ,concorsi fatti cOIndeterminate
facilitazioni, bisogna tenelre :ptresente che anche
altri progetti di legge p'arlano di a1tre facili~
tazioni, per altri ,grruppi della stelSlSIaqualim~
ca e che quindi verrebbe ad esserei un contra~
sto: osi dà agli uni osi dà agli altri. Per non
oocupare il Senato. malto ,a ~ungo \SiUquesta
questione, condudo ricordando che ho rpresenta~
to un ordine del giorno che, s,enza re,spingere
H disegno di lelg1ge,nè emendarlo (il che in un
certo s.enso sa,rebbe la lSteslsa,cos1a)è un invito
al Gove,rlIla peI1chè t,elllga pres:~nte le ins:uffi~
cienze del provvedimento e appena possihile
vi ponga rrparo.

Con queste osserv,azioni e ,con la speranza
che il Gov,elI'noaooetti la Isostanza d,el nostro.
ordine delgiorno, nonostanbe tutto, daremo la
nostra aplprovazione al di,se,gno di legge.

PRESIDENTE. È iscritto a padare' il sena~
tor,e 'Porcellini. N e ha facoltà.

PORCEI]jLINI. Onorevole Presidente, onore~
voIe Ministro., il dilSlegmadi leg'ge n. 2444 non
ci soddisfa, pojchè contiene troppe man0hevo~
llezze; si è 'aspettato t'anta tempo iper accogliere
in modo ,così patrzi'ale tutte le giu:Slte rivendi~
cazioni dei fer:mvieri ex combattenti. Noi del
Partito sociaUsta italiano abbiamo fatto tutte
le m.ostre riseiI'Ve ed ,abbiamo p,roiPosto emen~
damenti che mon sono ,stati accettati. Non .ci
3ISiSlumiamola r:eSlpo'llsabilità di votare contro
questo disegno di legge perchè esso è un ri~
conoscimento,sila pure molto limitato, dei di~
ritti dei 'combattenti. N on si deve rkordatre, il
ferrovier,e so.lo quando gli si marnda 'la carto~
pna pre.cetto, ma ibils>ognaanche mantenere le
promes,seche si sono fatte. Nel 1952 alg'li ex
combattetnti sono state fatte delle promesse che
non sono state mantenute. Sei anni sono tra~
scorgi ed oggi >Cisi presenta una legge che è
Ulna pkcola soddisfazione che ,si dà a questi
fe:nrovieri. Nai non vogliamo essere contrari.
pertamente il mO'ndo non finisce domar.ni e la
lotta potrà continuare; i ferrovieri :potm'llno

domandalI'€ alllcora quello che non han:no otte~
nuto. Nai dobbiamo ,però tenerle presenti tutti
gli elogi che ve[\gono fatti dal MinÌJs,tro A'ngeH~
Illi ,alla. dasse deJ ,ferrovieri. Dobbiamo pensalI'e
che questa legge è un atto di giustizi.a, l?er~
cl1:è:ad altre categorie è stato dconolsCÌ'uto il
beneficio. di ex combattenti.

Varrei fare a.nche una raccomandaz,ione al
signor Minisltro,che mi di,8lpia,cenOIll 'sia qui
pres,entJe, e ,al s,ignor Presidente del Sena,to.
Raocomar.ndoal nostro Ptres,idente, più che ,ad
ogniailtro, di e1iminare l'inconv,enriente che si
velrifica da parecchio tempo, e cioè che dei
provvedimenti approvati dalla Camera dei di€l~
putati vengano ,po.iaffoss,ati dal Senato, anche
se in .cadca è slempre lo :steslso Mini,stro, an~
che s,e ,crisono sempre gli ste'ssi funziom.a.ri, an~
che se i mppresentaJlti deli vari Partiti ha:runo
fatto un esame, lUna,studio accUlrato e vi è sta~
ta una decisione di un ramo del Parlamer.nrto.
Quindi non compr,endo perchè dei disegni di
legge, che hanno esclusivamente :um.intelre,slse
economico, approvati dalla Camera, non deb~
bano ;poi essere aiPprovati allliche dal Senato.
Questo è un malv:e,zz.o"no.i non vogliamo fare
gili affossatori. Pertanto raccomando 811Pre~
s,idente deJ s.enato di interessarsi ,perl.'chèciò
non avvenlg1apiù.

P,RESIDENTE. È iscll'itto a pa.rlare il Slena~
tore RelSltagno. N e ha fa,coltà.

RESTAGNO. Si,gnor Presidente, onorevoli
colleghi, ,sono persuaso ,che questo disegno di
leg,ge 'contiEm€idelle norme che lasciamo. :iJnlcer~
ti i colleghi prima di approvarle. Tutte le :Leg~
gi, 'Purtroppo, nom l'laggiungono mai la ìP,erfe~
zio.ne e for1se questo :provvedimento pone dei
problemi che metritav:ano di ess,ere più anaI,iz~
z,ati e più ,studiati. Comunque penso che que~
sto dilsegno di legge abbia un ,altissimo cOlllbe~
uuto marale. Si tratta di un rÌconosÒmento ,che
è stato dato ai ferrovieri ex combattenti, rko~
no.scimento che il Se/nato oggi nan può non
mantenere, nOIIlpuò nom.,aggiornare, assoCÌ'an~
dosi a quello che è 'stato il voto eSip~es'So-dalla
Camera dei deputati.

Pelliso che ,questo disegno di legge, che è so~
stemuto anche dàll' Amministraz,ione delle Fer~
rovie dello Stato 'e .dal Ministero dei ttras'Porti,
non possa esse:rel'espinto per ,cOll'S,iderazioni
di equità e di giustizia, e che il Senato del11a
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Repubblica non debba dimOistrare minar:e, sensi~
biHtà di quella dimastrata dall'àltra ramo. del
P.arla;rnenta rifl'Utanda una rivalutaziane del
made:stislsima aSls'egno ,che è stata data agli ex
combattenti in epacla pas's,ata, con Ulnamoneta
che aveva iun ben altra valore.

, Si tIr:atta di una spesa che, il nosltra bilancia
può benissimo. affrantare, e di un rkanasd~
menta marale de'lsalCr'ilfiiCiadei cambattenti, ,che
è nel ,cuore di tutti 19li italiani e che nam 'Può
nO'll essere amche nel :pensi'€1radei rla.ppresen~
tanti del popola.

In c:anclusiane" pur ricano:s,cenda ehe 'cantie-
ne l'acune e malnchevalezze, praponga di appro~
yare que1sta disegno di ll€gge nella formula~
z,ione ,che è pervenuta daB.a Camelra dei de'Pu~
tati e che ra;ppresenta, qua;nta mena, una Ima~
nifestazoÌOInedi buana valantà da ;parte del Par~
lamenta e dlellGaverna neicanfronti di hen
70 mna ferro:vieri ex cambattenti.

PRESIDENTE, 'È iscritta a parlare illsena~
tare T,rabuochi. Ne ha facaltà.

TRABUCCHI. Onarevoli calleghi, qui non
si tl'latta di 'benemel'lenze a non belIle:melrenZI€I,
qui si tratta di a;pprorvare Utl disegna di legge
che, neHa farmul.azio.lne attuale, ha trovato il
~eta della Commi;ssione lfinanze I€Itesaro. perehè,
si:a pure dallO luglio 1958, si devano. spendere
cÌI'Ica400 miliani all'anno. in più, seconda ,i mi~
glioricalcali.

Il bilamcia 1958~59 è stata già presenbata.

GRAMEGNA. Si può fare una variaziane.

TRABUCCHI. AHm-a 'prepall'erete la varia~
ziane, ma fi.illchè si :prrevedana Is.pefse'alle quali
sii davrà far fratlte saltalnka can il di,savanzo,
deva dirvi, a1narevali ,caUelghi, ,che questa di:se~
gna di leglge nan ha copertura.

PORCELLINI. L'tavrà.

TRABUCCHI. Direte allara carne l'avrà,
perohè per ora nan l'ha. Quella che patrà avelOO
nel futura la vedr:emo,cara Po.r-cellini.

In seconda luaga, il disegno di legge preSien~
ta altre gravissime difficoltà sulle quali richia~
ma 1:a vostra attenziane. L'articala 3 Ist;a\hili~
see ,ohe l'ammÌ'nistrazione delle ferravie della

Stata 'aprilrà iun concorsa )per ac,oedere alla qua~
lifica di aperaia di prima .classe, e nan diee
ne'anche per quanti posti: il cancarso. ;patrà
essere ap,erto: es'slipOltranna .essere una .omme,
.a discI'letZiane dell' Ammini,straziorne deUe fer~
1'avie. Si :stahilisce i,noltre che la decarrenzla
di nomina dei vincitolri Isarà retroa~tiva. Anche
questa è una cosla che nan ,abbiamo. mai am~
messo. (Inter(f'uzione 'del senatore Massini).

In ter:za luogo. si vuale rida.re vigore ,ad un
cancarsa sval,ta lli€~ 1954, ritenendo. promassi
anche calarache a:b1bi.arlOricevuta qu!attro, di~
co. quattro., decimi.

Da ultima si vuolestahilire Òhe, a favare
del 'Persanale ex eamibattente, sia riservata fino
al 50 per cento. dei posti che ,sirendana v~can~
ti al p,rima genna,ia di CÌas,eun anno. 'p,elreffetto.
di esoneri, promazioni e per qualsiasi laltra
causa, nelle piante arganiche delle qualifiche
int'erelssate. Dando. ques,ta privilegia algli ,ex
oambattenti il Senato. mettelrà i nan ex com~
battenti nella ,candizione di vedeI1siÌ toilta, na?
dirò UIndiritrta, ma ,una legittima ,aspettativa,
quella di avere un det,ell'minato ordine di pra~
maziane.

Ci sana intfìme altre I).orme, illell'a,rtico.la 5,
d:elllequali nan poslsia;mo camprendere, alla ,sta~
toattuale, neppure la porta,ba.

Ritenga perta.nta che il disegna di ,legge den...
ba essere moidirficata dal Senato. e quindi debba
essere rimandata in Cammissiane ;perehè sia
vilsta cOIIlI,adavuta tranquillità, saprat,tuttapelr~
chè si stabilis,ca il marda di pravvedell'€ alla: co~
pertura. Dapa di ciò eSlsa patrà 'essere ripore-
sentata sen~ache si talgana ai co.mbattenti i
lara meriti, ma anche senz,a alter1al'le UIllade'-
terminata situaziane di organica. AHa stata
deHe 0ase si vual promettere la felkità ad al--
cuni ex cambattenti, l181p'pUrea tutti, ma si crea
il disatrdine negli a1'gamici delle Ferravie deUa
Stata.

PRESIDENTE. È iscritta a parla,re i:L se-
natore Barbara. N e ha facaltà.

BARBARO. Consentano. ,gli anorevali si,gno..
ri Icalle~hi lalcune aSlservaziani mo.lto rapide, su
ques,ta disegna di legge, che, ,carne è nota, in~
teressa iUna maslsladi be'll 70.000 ex cambatten~
ti ferrovieri Questa disegna di legge, dapa va~
rie plelI'Ì'peziee altteTille 'V'icende, finalmente è
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giunto al noshro e.samee, spero, alla n0'stra
aippr0'vazione. Io oredo cihe lo .si debba app'ro~
va:re" cOls1,come è, perchè dietro questo dilSégno
di leg~e ci sono moltissimi cittadini che nt
attend0'no l'approvazione :pier ,l'iaccogIimento di
aspirazioni quanto mai legittime. È strano che
sial1osta,te a'pportate alcune dannose modi,fi-che
daUa Camer.a dei deputati al testo del di.segno
di ,legge ori,ginario,che avrebbe soddisfatto as~
sai meglio le a.spilrazioni degli ex combattenti
f.errovieri imtere:SlSati, ,come dimostra l'ordine
del giorno presentato dal ,collega onorevole M8!s~
sini ed altri, al quale mi ,a:ssocio. È sltrano al~
tI"e.sì, che, ancora Ulna volta, e 'anche 'per que~
sto disegno di 1'€Ig1ge,le due Commislsioni di rfi~
nanza e tesoro del Senato e della Carnelra siano
state in disaccordo intorno al problema obiert~
tivo della copertura giusta l'articolo 81 della
Costituzione.

ComUlnque, dlaJta l'urgerlzia del :provvedime'll~
to, e riservandoci di migIiorarlo SUicc'essivamen~
te ,con altre leggi 'Poichè si tratta come dimo~
strano i numerosi telegmmmi che ho sott'oc~
chio e che ho ricevuti da parte di tutti i dele~
gati compaI1tirmentali dei ferrovieri ex combat~
tenti) di una benemerita ,catelgoria, oc:corre ap~
provarlo sleuza modilfi,che di sorta, per,chè qua~'
lunque modi'fka a;n,che lievislsima comportetrleb~
be, a causa deUa imminente fine del1a lcgisla~
tum, la conseguemte ,impossibilità dip,ro0edere
aU'iapprovazione defi'nitiva della l,egge stessa,
che perC'Ìò cadrebbe nel ll'ul1la... come tante
altre! Quesito 'noi dobbiamo fare J1IeliriguaI1di
di una eate>goda, ripeto, di betl!emeriti dtta~
dini, i quali prima di aSlsolve!f1eal1e loro fun~
zioni Inella qualità di dipendenti de.l Ministero
dei traiSportJi, hanno fatto pi'eJnamente il p.ro~
prio doveri€!d.icomlbatteruti, iln tempo di g~uer~
ra, nell'interes.s1esuperiore, auzi ,surpremo della
Patria in armi!

P/RESIDENTE. È i'slclritto a parlare ilsena-
tore Tartufoli. N e ha faco.ltà.

TARTUFO LI. Indubibiamente le 'COillsidera.
z,iol1ie le affermazioni ,che somo stla1t€lfatte qui
dal collelglaTrabucchi hanno. il loro valo~e, s:p:e~
ciaJmente perchè ,le aJbbia:mo viste Is,orttolineate
con partko~are tono d,8!1'COillse'nSOe dal plauso
dell'eminente 'co'Hega Paratore al qUIaIe io p'or~
to un'ammiraziol1,e in.finita e una. devozione pro~

fonda. Petrò, illel rmentre poslsilalIDOamrnkar;e
il fervore di difesa, che anima iiliSetrlatore Tm~
bucchi, degli inter,els'si che interferiscono sul
bilancio dello 'Stato, io uon posso non ,a;plprez~
z,a're la Isituazione sotto il profilo cihe ci viene
o.fferto,. Il disegno di le,gge è passato alla Ca~
mera dei delPutati dopo regolare dibattito, ~o~
po un esame in Commils:sione I€i,con il pa1relre
favorevole della Commdss'ione Ifinat1Zee tesoro
e del Governo; non si è avuto, cioè, alla Came~
l'a, 'nulla di simile ,a dò :che ha ,a,ffermato il
collega Trabucchi. SOItlOd'la,ccordo che [,a legge
potr.elblbe e,ssere milgliorata ed ancheemenda-
ta per il suo 'perfezionamento, ma n0'i ci rtro-
viamo, 'alla Is.cadenz'adella legislatum, di flroute
alla grande aspettativa di 70.000 benemeriti
cittadini.

Qua,lcuno ha ilnterrotto dicendo di dare dei!:1e
medaglie agli inte!1€tSlsati; que1sto non è mgio-
nare, noi In'on,'Possiamo non rico'lloscere che
nei confronti dei combattenti sono state rico~
noscrute determinate sitUlazioni di vantag'gio e
di 'p,rivilegio.È la p'olitioa ,costante ,che ha fart~,
to il GOVelr'110dalla Liberazione, in poi e .che
in .f0'ndo fec'eroanche gli ,altri Governi dopo la
prima grande 'guerra. Ora, il-,rivaJutare deter~
minate concessioni d'ordine e,conomicocorri-
sponde ,ad ,esigenze che abbiamo rkouos,ciuto
in tu1J1Jii setrtolri. Quindi io mi dicl1iaro favo~
l'i6iVole,a questodis€'gno di legge nelLa sua inte-
g,rità, pur auspkandoche im tempi SiUc,clessivi
si adottino le opportune e mecess8!rÌe modilfiche.

PRESIDENTE. Nessu'll ,alltro chiedendo di
parlare, dichiaro ,chd.'usa la di.seussione gene~
,rale.

ZELIOLI LANZINI. Non le pare, si,gnor
Pre1sidlelIlte,,che i rilievi av,anzati dal :senatore
Trahucchi, ra:P'P~esentJante della Cormm.Ì'ssione
finanze e tesOlr'O,,equiv.aJgo'l\:Oa una prolPo:srtadi
sos.pensiva? E.gli ha ,chiesto 'pratri,camente che
tutta la questione venga esaminata dalla quin~
ta COlInmislsione.

PRESIDENTE. Sui riHevi d/€IlselIlatore Tr>a~
bucchi occorre che si proniUncino la Commis-
sione ed il Governo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole relatore.
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V.AtCCARO, relatoTe. Onolrevole signor Prle~
sidelIlte, oillorevo'Le,MÌlni~tro, onol'evoli colleghi,
io, dopo quanto ha detto l'onor'evo.l'e T'rabrl1c~
chi, mi trovo veramente imba.razzato a dare il
mio. parere favo:revole su questo di,segno di
legge.

T,rovo strano che mentre l,a Commissione di
finanze della Camera ha re'Perito i fondi per la
co.pertura della spesa che c'omporta questo di ~

segno di legge, l,a C'ommissione di finanze del
Seillato quest.a COlperrtmranOlli abbia trovato.
Per quanto io s,a'ppia, non vi sono due Ministeri
del Te,soro ne1Jo Stato it.aliano, uno ,per la CH'
mera ed uno 'Per il Senato, ma vi è un unke:
Ministero del tesoro.. Allor'a, se sull'aspetto fi~
nanziario del p,rovve'dimento nnn ha fatta os~
ser\"azionfIa Commissione della Camera, 'che ha
approvato la legge all'unanimità, occorre 'che
anche il Senato ammetta l'esistenza della 'co
pertura.

Per quanrtio rigual'da poi dò ,che ha detto
il senato.re Tl'Iaibu0chi, os,servo ehe nel disegno
di legge l'onere i,ndicato in lire 450 milioni ,è
stato calcolato 'Per e'CClelSSO,in quanto, come ri~
sU1ta da '\lina taheI1a aUergata, lo Isrbesso,ammon~
taa lire 395.897.110 e la conertura è repe1rita
neHe spese de,l Ministero dei tl'la:sipolrti.L''a~se~
gno ex <combattenti man è un assegmo ad ple'r~
sonam, ma una competenza rfilssapensionrubUe.
Deve q'uindi cOlllsideI1a,rsicome parte iilltegran~
te deIlo stipendio.

Nella disposizione ,contenut.a 'nell'artircolo 1
devi8tquindi ,essere ravvisato il caratt.ere di una
J'wrma integ-ramva in .qualnto l' Ammini:strazio~
ne delle ferl"ovie dello Statto, già in relazione
alla ratio le,q1',c;degli articoli 3 'e 6 d,el decreto
19 agosto 1927, n. 1711, ia'Vr'elYhedoV'Uto l'iva~
lutare- gH assegni in questione tutte le volte
che sono stat.i 'aumelntati ,gli stipendi. Ora è S'l1C~
cessa che l'Ammini's,trazione Ii ha rivalutati in
due occasioni, lffi.eItltreha omesso di rfarlo :an~
che nelle altre. interpretando in senso. relS,trit~
tivo lleldis:pos,izioni emanate daUa Ragio'l1eria
g'enera~e dello Stato in materia di emoJ'umelllti.

Circra le moda1>itàdi be'llelfi!Cioda parte degIi
altlri d]pendenti statali, si rHeVla ,che costaTo
han'llo 'provvidenZ1e diverse da queUe. qui p~e~
viste. Come è no.to, essi hanno ullla :specie di
scatto giuridico.

Questa legge, anche neUe IS'l1emaillchrevo~e'z~
'le, ,nella sua 'iill'compili€ltezz,a,<COlmehanno. l'ile~

,.

vato i ,colleghi ,che mi hanlllo 'preceduto, ha una
notevole iiffiportatlzla a favore di questa bene~
merita categoria di ferrovieri ex ,combattenti
çhe ,sono rgli u'llici che non hanno av,uto lllesiS'U~
vantaggio dalle leggi a favore degli ex combat~
tenti emanate a beneficio dei dipendenti delle
altre ammini'strazioni dello Stato. Sicchè io, per
Uin.aQrtoricono.scime<ntoa questa bene.!llelI"itaca~
tegoria di ,combattenti e di funzionari de110
,Stato, propoll'go all'onorleiVole As,semblea di vo~
leI' apipro'V,arreintewralrmente il disegno di legge
cO'si oo:me ci è pervenuto dalla Camera. (Ap~
plausi d,al oentro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revnle Zotta, Ministro senza !portafogEo.

* ZOTTA, Min1:stro S'enZ1aportafog'lio. Onore-
vole Presidente, onorevoli colleghi, questo di-
IHegnodi ,leg'ge, che è stata approvato all'una-
nimità dall'altra ramo del Parlamento dopo
rUna ,lunga e laboriosa discussione, :riducendosi
alle proparzioni odierne, mentre nella ,proposta
ori,ginaria assumeva linee molto più vaste ten~

.'de ad eliminare una posizione di disagio che
deriva dall'approvazione della legige n. 1152
del 19'54, 'cui ha fatto cenno l'onorevole rela~
tore.

Per 'comprendere il dis'egno di le,gge occorre
:p,alrtire da una considerazione. Per g.Ji agenti
,dene Ferrovie dello Stato le rpro'Vvidenze in f.a~
vore dei ,combattenti agi,s,cono in una maniera
che talvolta è eo.mune a queUe di,s'pos1teper il
personale di tutte le Amministrazio.ni della
Stato, ta1volta ha invece un carattere autono-
mo particolare.

Per le Amministrazioni dello Stato è stata
emanata un ultimo provvedrimento, que110 del~
1'11 gennaio. 1956, n. 4, tendente a porre b
par'ola fine a.11cprovvidenz,e combattent,is,ti~
che. Ques.toprovvedimento non trov,a apipli~
cazione nei confro.nti 'degli agenti delle ferr~
rovie. Il .punto fnndamentale che lo ispira, e
cioè quello di consentire il 'passa'g'giQ prer col
loquio, cioè per esame :s,pedale, non si e'stende
infatti agli a,~el1ti delle ferrovie, i qua1i sono
.così molto svant.a,ggiati rispetto ,al personale
delle a.ltre Amministrazioni ,dello Stato.

Se si tiene quindi plr'esente che queste prov~
virdenze non si estendono. a,gli lagenti delle fer~
rovi e, se si co.ns'Ì'delrala Iparticolare natura del~
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l'asseg'lno ,per benemerenz.e combattentistiche
~ assegno che ha un c.arattere del tutto spe~
dale, 1ntegrativo dello stipendio e che pe'rciò
esiste solo opel' questa ,categoria, trovando la
sua gi'ustificazione neHa natur,a dell' Azienda
autonoma delle Jerrovie, -che ha un ,ca,r,atter,e
quasti tra il p,rivatistiocoed il putbblicisltieo~

e se si tiene presente infine che l'assegn.o stesso
è 'rimas'to nella misur,a ,fissata nel 1927 nono~
st,alnte il declino successivo della moneta, noi
abbiamo gli elementi che ,ci inducono all'a,:;-
cOg'llimento del disegno di letg1gein discussi01~

Va os,servato anzitutto, per cominciare a l'i-
spon.de1r,eai rilievi del senatore TraJbucchi, che
si [parla della neces,sd.tàdi reperire 450 milioni
annui. N on fa,cc1o alcun rilievo sulla tenui't8
della somma, la quale va messa in l'3ipporto
col bilanC'Ìo di 300 miliardi, di cui si sostan-
zia la gestione dell' Amministrazione delle ff:J'~
l"ovie 'e di cui 'rappresenterebbe la seicet1te~
sima 'parte: iprindipi sono princìpi, ,mi s,i po~
trebbe obiettare. Rispondo in or,dine, lalla va1i~
,dità dei prinC'Ìlpi: si tratta di Azienda auto~
noma, :la quale, per r8tperire questi fondi, ra~
giana così: «la maggiore spesa ~ e leg\go un
appunto ,che mi pr,oviene precisamente dal Mi~
nistro ,del trasporti ~ deri'Vante dell'3.lplprova-
zione del disegno di legge 'contenente provve~
dimenti in favore del 'personale delle Ferrovie
dello Stato in :possesso delTa qualifica di com~
battente, trov,a ,capienza neg.li ,stanz.iamenti dei
vari capitoli di bilanC'Ìo 'relativi alle' s'pese di
person,ale di parte ordinaria :c,apitòli di spe,sa
nn. 1,3, 6, 9, 11, 13, 18 e 22 dell'eserdzio
finanziario 1957~58. Per eventuale differen~
za si provvederà con oppor'tune note di varia~
zione, aumentando ta:li ca'pitolied apportando
corrispondenti diminuzioni di p.ari importo ai
capitoli relativi alla manutenzione dei rotabili,
alLa mamutenzione dene linee ed alle spese
compJ'Ementari. Manutenz,ione rotabili: capi~
tala ,15; manutenzione 'linee: capitolo 16; s,pe~
~e complementari: capitoli 55e 56 ».

Vi sono inoltre delle considerazioni che non.
sono di stretto rigate ,giuridico ma ,che hanno
,anche il loro valore ai fini della valutaz.ione
finanziaria. Cioè, per quanto rligua'l1da ,la ca~
pienza delle spese del 'personale, è ,previsto
un ritardo nell'espletamento di alcuni concor~
si, con conseguente rinvio di alcune assunzioni.

Per la manutenzione rotabili è previsto un an~
tic.ipo dell':entrata in ser'Vizio di nuovi calI''l'i
c'on conseguente possihilità di ritardare in
parte le normali manutenzioni.

Per quanto rig'luarda, infine, lIe osservazio~
ni relative all'assegno, ho già ,avuto l'onore di
,chiarir,e la natura di questo corrislpettivo che
ha caratte~e partkolalre, che non è comune a:i
,alt~e ,categorie e che pertant'Ù nOIIldovev,a es~
isere conglobato.

Seg;uo ora la falsaI'liga dei rilievi fatti con
tanta intelligenza ed acutezza da,l senatore
Trabuc:chi, al quale non ho che da manifestare
la più grande lode e ammi'razione :egli ra,p~
presenta lo strenuo difensore del T€SolI'oe del~
lo ,Stato, e sotto questo punto di vista non può
,che ricevere plauso dal Governo e da tutta la
Ass'emlblea.Solo vorrei di,re ~ in ordine a qut'Ì
punti che direttamente m'investono, qualsi esu~
landa un ;poehino dalla sfera di competenza
del sena:tolre 'Trahucchi ~ che la questione
relativa all'assegno è stata considerata e che
non sono sorte preoccupazioni ai fini del c'on~
glohamento. Comprendo che s,e ,cr,eiamo anco~

l'a una miriade di assegni, come .s'è f.atto per
il pas,sato, distruggeremo il bell'edidìzio del
cong'lobamento ma, ap,punto ,per1chè questo è
un corrÌispettivo che viene dato esdus,ivamente
algli agenti delle ferro1vie e non è comune alle
altre .categorie del personale, non poteva es~
se,re conglobato, ed è d.ato proprio 'per quel
partkolarecar,attere che ha l'Azienda autono~
ma dello Stato, con la quale ognuno ravvisa
,che non puòpr'Ùcedersi secondo lo stesso ,cI'ite~

l'io ,che è proprio delle ,alt,re Amministrazioni
dello Stato, i ,cui funzionari a,giscono quasi ,come
magistrati, mentre i ,ferrovieri ,invece sono ,dei
tecnici al servizio dello Stat'Ù, p,er l'esplic.a~
zione di un servizio ,che è dello Stato

L'a,liro ,punto ~ ed è questa la ragione pe'l'
cui non dobbiamo Ipreoccu'P'arci che l'assegno
così 'rivalutato po'Ss'a essere richiesto dalle al~
tre categorie dei dipendenti dell' Ammini,stra~
zione statale ...:.~è la rivalutazione, che peral~
tra è del modesto coefficiente dellO per <cen~
to di quanto era fis,sato nel 1927. E noi sap:.
piamo che i>l costo della v,ita è salito molto
oltre il 10 ;per cento rispetto a quel para~
metro,
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Motivi inerenti al buon funzionamento dei
servizi. Qui vi è un :punto su cui si è parti
'colarmente s,affermata ,la dili:genz.a del sena~
tor,e Trabucchi. Si dice: voi fate dei cOl1corsi
riserlVati, fate delle :promoz,ioni riser'Vat.e a
determinate cotBgori.e. N on sono concorsi che
vengono Bspletati oggi; ciò sia ben chiaro. Si
tratta di ri.pr'Endere ,un cancorso che è s,tato
effettuato nel 1954 per un numero di posti
determi'nata, 'Ciaè per 2.ÒOOposti, e che ha vi~
sta UI1-agrnduatori.a di idonei superiore la quel~
la dei posti riservati.

Gon questo provvedimento ~ ecco la larga
generosità del provvedimento ~ consentiamo
una volta tanto a cadesti idonei di voter at..
t'enere l'effetto della vinoita del concOfISo. È
la !prima volta che si fa questo? Non lo si è
fatto forse ,per I~Ii insegnanti? N on lo si è
fatto anche talvolta per altri impiegati ammi~
nistrativi? Quindi, nessuna ,pero0cu'pazione e
nessun C'arattere di eccentricità in questo
provvedimento, il quale ~ infine ~ si pre~
senta 'came l'unieo che ,sia stato disposto in
favore dd questa categaria.

iPer que,ste ragioni, onorevali calleghi, con
tutta coscienza, direi con il medesimo rigore
che ho portato nell'esame del provvedimento
originario, ,chieda all'A~s,semblea l'approvazio~
ne del ,di,segno di legge. nel convincimento di
faJre un'opera che è veramente 'giusta, vera--
mente meritoria e doverosa verso questa var~
tic'olare categoria di lavoratori. (Applau:si da!
c'e1ntro).

PRESIDENTE. Onarevole Min,istro,ella ri~
tiene allora superate le obiezioni a'Vanzate dal~
,la 5a .commissi,one?

ZOTTA, Ministro sènza por,ta/oglio. Nel
mio interventO' ho addotto i motivi 'Per ,cui tali
obiezioni si devono ritenere superate.

PRESIDENTE. Invita allara la Commissio~
re ,ed il Governo 'ad esprimere il prQlprioav~
viso S'ull'olrldine del giornO' del senatore Mas~
\

sill1i.

VACCARO, relatore. La Cammiss'ione ehioede
al Gaverno di aC1coglierlo come raccoma'Ilda~
zione.

ZOTTA, Ministro senza port,a/ogtio. Il Go~
verno 10 ae,cetta come I1a,ccomandazion,e.

PRESIDENTE. Senatore Massini, mantÌieme
il SIUOordine del giorno,?

MASSINI. N on lo malntengo.

PRESIDENTE. P,a,s,s,iamo ora alla dislcuss,ia~
ne degli articoli. ISe ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Seg'freta/mo:

Art. 1.

Le mIsure attuali degli assegni, previsti
d.agli arcicoli 3 e 6 del regio decr,eto 19 ago-
sto 1927, n. 1711, e successive estensiani, :n
favare del personale dipendente dall'Ammini~
strazione delle ferravi e dello Stato, in pos~
sess'a della qualifica di ex combattente a assi-
milato, san'O aumentate di dieci volte, con ef.
fetta dalla luglio 1958.

(Èappro?J,ato ).

Art. 2.

A favore degli agenti ex combattenti a aSSl-
milati, assunti in rualo dapo il 31 dicembrt'
1954 alle dipendenze dell'Amminjstrazion,~
delle ferrovie dello Stato a che la saranno
successivamente alla data di entTiata in vigore
deUa presente legge, è attribuita una anzia~
nità di due anni all'atto dell'assunzione.

(È appr.ov,ato).

Art. 3.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Sta-
to bandirà, entro tre mesi dall'entrata in
vigore della presente legge, un cancarsa in~
temo per titoli ed _esperimento pratic() della
durata di sei mesi, a favore degli agenti rive~
stiti della qualifica di ex camb~attente ad asst-
milato per la qualifica di apemio di la classe
riservata agli agenti rivestiti della qualifica
di operaio.
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La graduataria di merita del cancarso suc~
citata sarà stabilita in base agli elementi pre~
visti dall'articala 4 della legge 14 dicembre
1954, n. 1152.

Il Ministro. dei trasporti emanerà, nel ter~
mine indicata nel prima camma del presente
articalo, le narme per la svalgimenta del can~
carsa di cui sapra.

La decarrenza delle namine dei vincitari del
caI).carsa, previsti nel presente articala, avrà
effetto. can la data indicata nell'articala 4 della
citat'a legge 14 dicembre 1954, n. 1152.

(È o..p'[movato).

Art.4.

Gli agenti dipendenti dall' Amministrazione
delle ferravie della Stata campresi nelle gra~
duatarie di merita dei cancarsi, espletati :l
termine degli articali 1 e 4 della legge 14 di~
cembre 1954, n. 1152, nan riusciti vincitari,
purchè nella valutaziane del rapporta infar-
mativa abbiano canseguita un punteggia nan
inferiare ad atta ventesimi, saranno. sistemati
gradualmente e sino. ad esaurimento., secanda
l'ardine delle rispettive graduatarie ,can de~
carrenz,a dallO gennaio. 1957 in pai nelle qua~
lifkhe previste dai cancorsi citati, entra il h~
mite del 50 per cento. del numera .camplessivo
dei pasti che si rendano. vacanti primà di qual~
siasi altra detraziane, allo génnaia di ciascun
anno., per effetto. di esaneri, pramazioni e per
qualsiasi altra causa, nelle piante arganiche
delle quaHfi0he interessate.

Calara che siano. stati già utilizzati can esita
pasitiva alla dat.a di entrata in vi gare della
presente legge per almeno camplessive 200
giarnate nella qualifica cui a,spirana saranno.
sistemati nella quali.fica stessa alla data del
10 gennaio. 1957 anche in saprannumera.

(È aprpriOv'ato).

Art. 5.

I ferravieri ex cambattenti della guerra
1940~45 od assimilati che, per effetto. dell'ar~
ticala 6 della legge 14 dicembre 1954, n. 1152,
nan abbiano. fruita dell'antidpa di due anni

nella data di decorrenza della prima prama~
Eiane canseguita successivamente al 31 dicem~
bre 1954 a che abbiano. fruita di tale beneficio.
per un periada minare, passano. attenere la
retrodata;ziane a tutti gli effetti dell'eventuale
prima pramoziane canseguita a da canseguire
per qualunque titala dopo. il 31 dicembre 1954
di due anni a di quel minare periada necessa~
l'io. pel'chè, tenuta canta dell'anticipa già ga~
duta per effetto. della legge succita~a, la retro~
dataziane camplessiva risulti della misura uni~
farme di due anni.

L'applicaziane di tale narma riguarderà uni~
c,amente gli agenti che nan gadana dell'appli~
caziane dei benefici degli articali 2, 3 e 4 della
presente legge e degli articali 1, 2, 3, 4 e 5
della legge 14 dicembre 1954, n. 1152, e avrà
luaga su damanda degli interessati da presen~
tarsi entr,a tre mesi dwla data di entrata in
vigore della presente legge a daUa camuniea~
ziane della eventuale canseguita pramaziane
nel casa che la stessa sia per avvenire in data
pasteriar~ a quella di entrata in vigare della
presente legge.

(È approvato).

Art.6.

Gli effetti ecanamici dei pravvedImenti di~
sposti in base alla presente legge decarr'e~

l'anno. dallo luglio. 1958.

(È ,apv'rovlato).

CADOIRNA. Do.manda di padare ,perdichi'a~
razione d i vato.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CADORNA. Onorevali calleghi, vi sona delle
decisiOlni ,simpatiche da ~prenders:i, e che fa:n~
no. pk~10eI1ea tutti. Tra ,queste, prÌlIlcVplali,sona
le decisioni che vanno. a favore dei 'combatte,n~
ti ai quali va, da .palrte n:asrtr,a, tutta la ricona~
scenza pier .tI s,acrificia oChehanno. dato. lalla
Patria.

Ma vi sona amcne delle decisioni sglradevo.li,
e Isona quelle neUe quali 'nai pritlciIJ,almenrte dO'b~
biamo dimost.:r'la,re di !S'aper Iprendere posizio--
Ille, ,secanda il nostro doveI1e, ,perchè questo
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compita Igli eletbO'ri.ci hannO' affidato, e tra gli
e1ettori mettiamO' in prima linea i combattenti.

Vi ,confessa che la situazione nelLa quale que~
sta legge è al nostro esame, approvata, dioesi,
perchè esi,st'ente la ,copertura, alla Camelrla, ri~
fiutata dtaUa nos:tra Commissione Ifirn1anz,ee te~
sora perchè la copertura manca ed anche per
altre incompletezze' (inte1"ruzione del senatori:;
Barbaro), mi aveva lasciato alquanta perp,l:es'sa.

Dkhiaro di dare voto f,avorevole s'empUce~
mente rpffi'1chèil Mirristro responsabile ha di~
chiarata ,che le 'Obiezioni 'avanzate dal sena~
tore Trahucehi debbono :wnsidera:rs:i supm-ate.

CERICA. Domanda d'i parlare per dichilara,
zione di vata.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GERICA. Concardo in Ipieno con le parole del
senatore Gadorna. ISoprattutta dOlpoi dati resi
nati al SenatO' dal mini'stro Zatta, la nosrtl1a
coscienz'a 'può es,selre tranquillia perehè la co.
pertufla es'Ì'ste.

Quindi, per questa considerazione e per un
fìtto diOlrnaJggio ai c'Ombwttelliti :ferravieri, di~
chiara di dare vota favoreval'e 'a questa legge.

PRESIDENTE. Metta ai vati :il disegno di
Legge [liel sua ICOlmpleslso.Chi l'Iap,pl1ova è pflega~

to' dialzami.

(È I(lrpprrov-ato).

Discussione del disegno di legge d'iniziativa dei
deputati Scarascia ed altri: « Modifica del
regio decreto-legge 30 novembre 1933, nu-
mero 2435, concernente la regolarizzazione
delle perizie dei tabacchi tra concessionari
speciali e coltivatori, modificato con legge
22 maggio 1939, n. 765, e col decreto legi-
slativo luogotenenziale 23 novembre 1944, J
n. 404» (1550-B) (Approvato dalla fraCom~
missione ple'rmarnente della Camera dei Jdepu~
tati, modificato :dalla 5a Com'missione per~
manente del Senato, nuovamente modificato
dalla .fraCom,missione permanente deu'a Ca~
mera Idei deputati).

PRESIDENTE. VOll'dirne del giorno, reca la
disC'U'slsionedel disegno di le!gge, di inizi,ativa
dei deputati s.cafa's>C'Ìa'ed altri: «Modirfica del

regio decreto~leg'g.e. 3'0 novemb11e 1933, n. 2435,
con0ernente la r'e1gala:rizz,azione delle perizie dei
tabacchi Itm carncessiona,ri speciali e caltiva~
tori, madirfi,cato :con legg,e 22 maggio. 1939, nu~
mero 765, e col deC'r'Bitolegislativa luogotenen~
ziale 23 novembre 1944, n. 404 », app~ovatc
dalla 4a Cammissione permanente della Came~

l'a dei deputati, modifkato dalla 5a Commissio~
ne :permanente del Senato, nuavamente modi~
fic'ato dalla 4a Commissione Ipermanente dell"
Camera dei de'putati.

Ricordo che per tale diselgno di le'gge è stata
approvata la procedura urgeI1ti'Sslima.

Dichiaro ~.:perta la discussione generale.

È is:eritto a 'Parlare il senatore Roda. N e ha
facaltà.

RODA. Mi perme:tta richi'amalfle l'attenzione
dei ,colleghi su questi due progetti di legge, che,
a nostro parere, sono di una certa imp'Ortanza.

Mi .sia consentito di par1are asslai esplicita~
,/nente. .Qui si sta veramente 'assistendo. allo
sCielIDipiodeUe lelg'gi, attraverso uln.a proceduTa
assai Istrama. Annihale nan è alle porte e tut~
tavi,a questi due progetti di legge, ,che mell"ita-
vana tutta l'attenzione della 5a Commissione,
vengano. present'ati in kula senza ne!ITlmeno:una
larva di l1€ilaziot1escriUa. Pefltarnto io mi chie.

.

da: quanti di voi onorevoli eoUeghi che g,iete
chiamati a dar,e un giudizio di merito su que~
ste leggi, eSlp1rimendola col voto e fra brevi
Ìistanti,possano dire di conoscere, 'si'a pure va~
gamente di che si traltta? (Interruzion.e del se~
nato1"e Zelioli Lanzini). N on voglio entra:re 'lle~
merito, cara Z,elioli, ma questa è una questione
çli serietà, e sliceome mi piace di ,esseI1elun
parlamentare seria.

"
(Proteste dal centro).

BENEDETTI. No'll parlate di s'erietà vai!

RODA. Chiedo ai mi:ei calleghi seri i !se è
selria portare questi disegni di legge in dislcus~
gione senza relazione scritta. Ed :allora come
f'ate a canoscetr,e di che si '~ratta? Questa è il
punto. CosÌ si gi'UisHfi,canale cosleche ha'detta:
soemipio delle leg1gi. (Commenti ,dal cen.tro).

PRESIDENTE. O'llarevoli coUeghi, se vo~
gliana ri,spettare la serietà, cessino di fare que~
!3to baccarno. Sena,tore Roda, continui.
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RODA. Chiedo .scusa all'anal1evale Presiden~
te eai ,cal'Ieghi se il mia raI1dar1edi p,arIamen~
taI1e mi ha farse tr.3.lspa'I1tataa quakhe 'Para1a
che può wnche es'sere stata intelTpretata came
:nanifestaziane di intemperanza. Sta di fatto
;però che nGi ci troviamO' di fronte a due di'se~
gni di legge che, a parte 'anche: l'a:ssenz,a di una
relaziane Iscritta, fannO' sorgere una 'grave ra~
g101nedi perp,lessità.Qui si trlatta di legge che
regGlam:enta il settore della ,calt,ivazione dlelÌ
twbaochi ed ha l'illl1lpl16s.siane ,che 'sii tenti di br
p,aSlsalre di contra'blbanda (siamO' in campo Iper~
tinentlfò!!) e all"ultimo momentO' -case non savel'~
chiame:nte ,chia,ri€l,'per nan dire altro! Dica 'Su~
bita ,che .sana del p,arere ,che mentre per .\;apri~
ma legge, quella ,che parta il n. 1650~B, si può
anche, forse, avere induJ:gemza pe;I'chè nan fa
~ltra ,che rl€!golamentare i raplPolrti tr'a Ip'rivati,
ciaè tr:a canoeiSsio:nari ecaltivat(}ri, per il di~

-segna di legge n. 2365 inv,€'ce nan 'si può avere

imdulgenza. Tale 'p'l1avvedimenta modi-fìoa il l'e~
galamenta per lacaltiVlaziOlne dei twbacchi, ma~
diÌlfica il ,rapporta fracc)'ll.ces.sianari !€IManop.o~
lio 'ed iO' ha la netta impres'siGne che si tratta
dicentina,i.a di milioni ,se 1I101lldi mili.alrdi lc1rue
sono in giuoca a favore degli uni a degli altri,
per cui una 'battuta d'larresta, per megliO' stu.
diare illproblema, è indispensabile.

Nan mi v,agliO'pranunciare nel merita; chie~
da a nome del mio. Gruppo. un breve ,rinvia af..
finchè l'AsiSemblea sia pGls,ta nelle -candizioni
più idonee 'per ,esprrimere un giudizio sul me~
rito, p,elrchè, im altri term~ni, si tratta di un
prablema di canoscenz'a, altre che, di ,coscienza.

.PRESIDENTE. Camuni,ca che da parte del
senatore Rada ,e dralpI'iescritto numera dise~
natori è 'Stata farmulata una ip'rapas.ta di sa~
s)p~msiva sul drisegmo di legge n. 1650~B. Su
questa richiest.a hanno. facoltà di parlare due
oratori a flavorie 181due cantra.

CARELLI. Domando di plalì'lare .cantr1a la
sospens,iva.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CARELLI. Onarevole Preside n,te, onarevali
colleghi, i disegni di Ilegge al 'nostra esame sa~

nO' molta sempi1ki e non casì campless:i ,come
l'anal1eva1e Roda ha voluto ,sostenere. (In.terru~

zioni dalla ,sinistra). Riguarda1na la nanmalizzra~
ziane di urna s,Ì'jJUazionrealquanto irregal1are.

Evidentemente 11'ronal1evoleRada non sa che
nel settore della ta<bacchicaltura esistano calti~
yatari, esistanO' concesiSiona~Lri ed esistei, questa
la ;Sia,il monopoliO' di Stata.

MINIO. E le tahaoohi:ne.

CARELLI. ParI.erema anche delle 1:Jahacchine.
Il caltiv,atare, almeno lfinara, 110nè ,stata m.ai

s>ufficient.eme'llt,e salvaguardato di fronte al'com.~
cessianari'O, che ha tutta l'intl€:resse di non p.a~
g1are il prezzo. gfu.s1ta. PertantO' si è ritenuta rne~
oessaria sristemare una valta per semp,re le re~
laziani tlì'a coltivatore e ca1nces'sionario, nar~
malizz,ando, anzi regalarizzanda il problema rdeQ
lavara plexizia}e.

Il r;ancessianario fino. ad og:gi ha periziata di~
rettamente illpradotta .conij,e.gn.ata dal caltivato~
re. Era lagica ,che si davesse modificare questo
sistema. So.lo cam l'autarizzaziame del coiltiva--
tare si 'Può applicare il sistE:ma arbitrale; ma
se il 'coltivatore 'nan 'si lritilelne .soddisf.atta dal
sistema aTibitrrale si passa, lagicamente,alla
p,erizia in conrtralddittaria delle paT'ti. Qualm'a

questa perizia nan riuscisse neplpure utile, si
pracede, come prapane il disegrno di le,ggie, alla
nomina di un arbitra p,er determinare il va~

Lalì'e Teale delLa merOe present,ata.

PRESIDENTE. Varrei cartesemem.te farle
osserva,r:e rehe lei è già nena discuss.ione di me~
rito del dis1egna di leg1ge.Dica le ragiani per le
quali 'ritiene che la richiesta di saslpensiva deb~
ba essere respinta.

CARELLI. Evidentemente bisogna entr.ar~
nel meri,ta rpeI'lchè la maHvazione rig:ualì'dia ipra-
pria ques,ta punta.

I due disegni di Le:gge s.tabiliscona l:a narma~
lizzaziorne dei r'aprporti tra eoltivatore e ca!IlC'es~
sianaria e tra wuces.sionario e Stata. La crea~
zionre di Cammissiani ,che pasrS.amo l1armaliz~
zare tali rapparti rapPlì'es,enta un'iniziativ:a la~
devalissima perchè si risalve un problema )~he
fina ad oggi nan è 'stato 'sufficientemente e.sa~
minata. Ecco ,perchè, anarevoli calleghi di si~
nistra, iO'vorrei 'pregarvi di desistere dal vostra
atteggiamento negativa, sia pure per un fine
nabilissima quale quella di dif.endere i lavo.ra~
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tori. Il disegno di legge, appunto, è un primo
passo Iper la difes,a dei ,lavoratori. Io IP,otrei dir~
vi anche che sono favorevole ad una forma di
cooperativismo nel quale il lavoro e il capital,
pOossano incontrarsi: questo è il primo passo.
Pel'ciò io vi prego di non insistere nella richie~
sta di so:spel11Siiva,chepotrebbe 'plre'giudkare la
risoluz,ione di un problema che ha caratt'e~e di
urgenza.

Per queste ragioni sono 'contrario alla so~
spensiva richiesta' dall'onOorevOoleROoda.

PESENTI. Domando di par1ail"e in favore
della proposta di ,sosipe'ns,iv,a.

PRESIDE:NTE. Ne ha fracoltà.

PESENTI. Signor Presidente; onmc'evoli <col~
leghi, il coHega Roda had:etto giustamente che
Annibale non è aUe porte. Faccio notare che
il primo. diseg;no di leg'ge, ehe dov'l'ebbe ,rego~
Lare lÌ raJ:>'Porti tra i coltivatori e i concessionari,
è 'stato dis<cusso ed approvato dalla COommj.ssio~

ne finanze e tesoro della Camera dei deputati,
modilfi'cato e rinvia'to alla Camera dal Sena,to
della Re;publblica, modificato ancora daUa Com~
mi,ssione permarnel11te della Camera dei deputa~
ti. Esso orla ritorna al Senato. Il di,segno di
1e:gge ha dato luogo a p'arec<ehie discuS'siol1ii
nelLa Commissione, perchè questi ra'pporti nOI11
sOIno di facile soluzione, pelI'-la salva:guardia, in
parti,cola,re, dei diritti ,e deglli int'eressi della
categoria più deibole, ,rappresenbta dai coltiva~
t01ri.

Vi sono 'pe:r-:ciò mumeroSI€: obiezioni da fare
al disegno di leg1ge ,che è stato 'portato imp'rov~
visam~mte in Aula ed è per questo mOotivo che
io non vedo ,come s,i possa dis,cuterlo senza
aver cO'nO's,cenza della relazione del senatore De
Luca, il quale ha studiato co.s,cie'l1z,iosamente il
plroblema e rcertamente si sarebbe fatto eco

nenia :sua relaziOlne dei dubbi ,che sono sOorti in
~ommissio'l1e sull'argomento. Ques,ta mia yi~~
chiesta VIale per il disegno di legge attualmen~
te al nO'stro esame, es,sa vale ~ e lo vedrlemo
piùaV1anti, perchè uguale richiesta certamente
noi presenter,emo :SIUdi ess,o, se per caso venis~
se in discussione ~ 'Per il secondo disegno di
legge che è irscritto all'ord,ine del giorno .che non
ha 1a relazione Spa-gnolli e che senza dubbio
è molto più 'grave per,chè non r'i:guarda inte~
ressi priv,ati ma interessi dello Stato.

Ecco.pe'IIChè io credo ,che nO'n si 'Possa discu~
tere s,enzra aver pl'eso visiO'ne della re,llazione
del sena:tore Sp:a/gnolli. Pertanto chiedo 'alla
Presidenza di dispO'rI1€:il rirnvio della discus-
sione mnoa ,che non sa'rà presentarta la Irela-
zione da pa,rte del relatore .spagnoHi il qUiale
certamente si farà eco irll es.s!adeUe disc'ussionÌ
che si soma vle:rificate in Commis,sione.

PRESIDENTE. Le f'areCÌorilevar,eche ~u
questo disegno di legge il relafore è il senatore
De Luca Angelo e non il senatore Spag1l1011i.

:PESENTI. Il senatore De Luca certamente
dovrà falI'si eco deUe discussioni e dei dubbi
che sal110sorti al1'che per questo disregno di leg-
ge in Commissione.

AHoY1a,a me pialre che per ques,ti dubbi" ipletr
il complesso iter .che ha lavuto il disegno di leg-
ge, esso non sia da discutere immediat,ame'l1te,
in frett<a e furia, ,allo SCOI1CÌodeIla 1ergislatura.
Si può rinviar,e almeno a giov,edì.

FERRARI. Domando di padalre comtro la
sospe:nSlV'a.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARI. OnoI1evoli collerghi, signor PTe~
sidente, ,questo disegno di legg:e torma al Sena-.
to. dopo <chegià rerrastato esaminatO' d,alla s,ters~
s'a 5a Commissione e modificato su>ccessivamen-
te dalla Camera. Quindi il Senato h:aavuto lia
possibiLità di esaminare le varie dispos,iziO'ni
oontenute nel disegno di legge in esame.

Debbo rplerò:£a,r presente ohe si'l1 daU'i'nirzio
(della settimana corrente io ho insistito ,per ot-
tenere la 'plrocedura urrgentiossima; in e:ffietti ,si
è ri.nvirato lfino a i,el'i s'erra, <Cioèlfin quando è
stata data la 'Possilbilità al Goverrll1odi esp'ri-
mere il SiUOpal'eI1e favorlevol:e ,sulla procedul'Ia
ul'Igentissima. D'altra parte, noi abhiamo esa~
minato quegli altri due disegni di legge senza
lì'elazione da 'parte della Commissione fmanze ,e
te:soro.; loa p,rooedura uy'gentissima di per se
s,tessa esime la 5a Commissione da,l fare una
relazione scritta.

Del !lesto, il contenuto di questo disegno di
legge consiste 'nella cO'dilfi,cazionedi unap,rassÌ
e di una ,cOlnsuetudimledi ra,p:pO'rti tra COn.,CieIS-
sionari e coltivatori: quei coltivatori i quali voi



Senato della Repubblica II Legislatura

653a SEDUTA

~ 27348 ~

,14 MARZO 1958DISCUSSIONI

dell'oppos,izione dite ehe vi stanno a cUOIre,e
~i wi ,tutelate ,gli interessi. Il 'P,rotrar,re il di~
i'egno di 1egge ;garrebib€:dannoso, Vleramente dam~
noso per i coltivatori. Io insisto prerchè venga
rigett:ata questa rkhiesta di' sospensiv:a, che
porterebbe un da'fino ai ,coltivatori -i quali im
bas,e ,al provvedimento ,in disrcrUssioneplratica~
;mentl€lverl'lebbero aconsolida:re quel diritto,
quella prassi di ottenere, in caso di controver~
sia col <concessionario, la iPossibilità di es-ami~
nare e \nalutare al suo pl'Iezzo reale il tlabac.co
allo st,a.to sdolto nel mOiIIlJentoi n 'cui viene con~
segrnato.

Quindi, ,sia plelrqUle.s-todise,gno di leg'ge, sia,
se eventua1mente si dovesse ven:ificare analoga
richiesta di sospensiva, per 'quanto rigualrda
l'altro diselgno di legge, n. 2365, ,mi dichiaro
favorevole ana discussione riohiamwndo in par~
ticolare l'attenzione de:i <colleghi,soprattutto di
sirnistra, sul fatto che vi è la di.splQ,s,izionedel~
l'articolo 5 di detto diselgno di legge -che rriflet~
te proprio ,gli inteI1e.ssi dei coltivatori, i quali
han no H dltritto di pretendere rche il tabacco da
lorocomsleg1n.ato vlenga pa:gato nei 30 giorni
dana ,consegna.

Per questi motivi, io insisto :perc:hè veng1a
e.saminato il disegno di leg1g'ee ,rigettata la so~
sipen,siva.

PRESIDENTE. Invito la Commissione wd
esprrimere il rproprio avviso suna proposta di
sospensiva.

TRABUOCHI. Devo l:ialrpresentle ,come sono
accadute le ,cose in ,s-ededi Commissione.Quan~
diOsi è trat,tato del 'primo di quesrti due disegni
di legge, 'sono stati presentati numerosi emen~
dwmElnti.Su questi emendamernti, che riguard,a,..
vano in parle la sostwnza e in .pra,rtela forma
del provvedimento, sono incorse delle .trat.tlati~
ve tra i proponenti e il relatore, per veder,e se
era poss,ibi1e arrivar,€: ad un t,esto cCincordato
.che permettesse ai membri della minoranza di
riti~are la loro pro:po.st'a di rinvio in Aula del
di.se,gno di leglge, e di 'Pl'ei.S,entarecosì iSltanza
wncorde peI1chè venisse: richiamato i'n Com~
missio.ne, in sede deliiberante.

Queste tra;ttativ,e emno ,arncora in ,corso fino
a ieri, quando è stata richiesta la :prooedura ur~
genti'ssima. Pe;r questo € do.vlelredi chi in qUlel~
.sto momento f,a le f:unziOlnidel P.residente della

GOIIYLIllissionedi dirle che nessuna critica può
es.s.erefattJa al l"'elatore ple:r non averr ~)I'le8en~
tato Ira sua l'IelaziOlnese.ritta, in quanto ques,ta
poteva esseI1e presentata a ragiorn veduta solo
dopo. che si fosslero di,srcussi gli emendamenti
e dopoch€! s,i fossero delineate le posizioni es~
senziali sulle quali le palrti ,erano in disselnso.

Se il Senlato ha deliberato la, procedura ur~
genbissima ieri sera, nOonera assolutamente IpOS~
silbile rche la relazione fOSSI€!distrihuita questa
matti:n:a. Tanto. ho predsato verchè è stato det~
to che la Commissione poteva p,rovvede're in

,merito alla relazriOlne.
IQuwnto.,alla richi'esta di sosplens,iv1a,pe,r 11

plrimo dei due disegni di lewge la Commissione
fa Ipresente che trattative erano. in ,corso e po~
tevano forse aY'rivare ad un nuovo testo 'che
pofes,se ess,ere rinviato tempestivamente allo
altro ramo del Parlamento. Naturalmente, di
fronte al voto di ieri del Senlato sulla iprroce~
dura u~get1tissima e pokhè s-i riti'ene che non
sia più pos,s.i'brilerimalndam all'altro >ramo del
Parlamento il provvedimento. con ak:urne va~
riazioni,dra,ta l'imminenza dello scioglimento
della ,Camera, la Commis'sione non può che ri~
mettersi all' Assemblea.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per Le:,finanze ad Ie:s:primel'le
l'avviso del Governo.

PIOLA, Sottoseg'ret;ario di Stato per le f.i~
na.nze. 11 Governo € contrario alla sospentSiva.
Il senator,e Roda ha moti \nato la sua rkhies,ta
ri,levando la necessità che gli onorevoli senatorI
sia;no posti in gr,ado di pri€indeIìE:oonoscenza di
questo di.~elgnodi -legge. Mia è noto che sii tr:at~
Dadi unp:rovvedimento di estrema semplicità;
infatti se vi è un disegno di legge che è s.ta,to
s,earnHkato da 'Ulna lunga di.scrUssrio.neè pro~
prÌo questo, 'poichè esso. è stato lesaminato dal~
la Camera re da'l Senato. già due volte. InoIt~re
in Commissione, sia al Senato che alla Camera,
è sltato sottoposto ad un e,srame lunghissimo
sotto ,tutti gli aspetti, l1o:nostant.e la sua sem~
pIicità. Ieri il Senato ha votato la procedura
'urg1e:ntissima. N on credo ohe si siano ve1rilficatri
fatti nuovi che fracdano ritenrerre necesslario di
ritorna,re sulla deliberazio:ne che è stata presa
ieri. S.e .gli ol1oTevoIi .s.enat.o.n."ilo cI1ederanno,
potranno presé'ntarle degli emendamenti dlUr.a:n~
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te l'a discussione, ma il fatto che vi foss~ro
trattative tra ma'ggior'anz,a e minoran'z,a non
toglie earattere d'u.r~enza'al provvedimento.

PREiSIDENTE. Proeediamo allora alla vo~
ta.zione della proposta. di sos/pen:siva avanzata
dai senatmri Roda ed altri.

TRABUCCHI. La CammissiOlllle:sia,stiene.

PRESIDENTE. Chi approva la proposta di
sospensiva è 'pregato di alzarsi.

(Dopo p'fjova e contr.oprov.a non è approv1ata).

Ha facoltà di ,parlare il senatore De Luca
Angelo per riferire oml:mernte sul ddsegmo di
le~ge .

DE LUCA ANGELO, relatore. Signor Prre~
sid.ente, onorrevoli colleghi, il di,segno dd le~g'e
che è sottopos.to alla voslt:m ap~pr.ov'azioiJ1.esi
pr,efigg,€'di Tendere efficiente ed aderente alla
realtà il problema deUa risol,uzdone deUe e~en~
tuali cont,roversie che possono .sor'g1eretr,a col~
tivatori di tabacco e ,concessionari speciali in
ordine alla valutazione del tabac.co .ste'sso, c'on~
seg/nato allo sltato 'Sciolto ai cOThcessionari 'Spe~
ci:ali. Questa materia della risoluzione delle
eventuali controversie, aile quali ho a:c'cernnato,
è tI'lattata dal decTeto 30 nov,embre 1933, nu~
mero 2435, ,che disciiPlina tutto il sistema di
rappor,ti tra titolari di conces,sioni e coltivatori,
e st,abilis:ce come va:nno fiatti icontr'atti, la
durata dei COIt1trattistessi, dwrata ,che non può
superare i tre Ianni, la du~ata deUe licenz,e 'cor~
rispondente alla durata di questi contratti.

Per quanto attiene al merito, il dise,gno di
legge sancisce che la stima del tabacco allo
stato sciolto va fatta con l'arpplicazione di ta~
riff,e 'Che servono di base ple<r.la stima ISlteslsa,
tariffe ,che vengono stabilite dal Mini,stro delle
finanze Icon suo deereto. Il Ministro delle fi~
nanze con decreto fissa le tariffe corriSipon~
denti ai vari tipi di taha,cco. .ora, aU'aUo della
presentazione del tabacc.o 's,ciolto, si tratta di
v,edere come questo tabaceo 'può essere i:n.qua~
dmto corrispondentE!ll1ente ai tipi .stabiliti dal
Ministro deMe finanze; applicando ,'Poi alle ri~
Slpettive partite i Iprezz,i corrispondenti si ar~
riva aMa definizione del/prezzo ,ch.e il ,~onces~
sionario deve corrisponderiel al coltivatore. Mol~

te volte Iperò sorgonocont,~oversie le quali de~
rlvano non dalLe tariffe, ,c:he sono fIsse, ma
dall'assegnazione delle singole partite: di ta~
bacco ai smgoli tipi. Questeoontroversi,e come
possono essere rIs,oJte? L'articolo 4 del decreto
0he ho citato stabilisce 'chE:pires,so le Direzioni
comp,artimentali delle coltivazioni dei tahacchi
si ipossono formare delle COlllIDlSIs,ioniarhitrali
di perizIa, le qualI possono dIrimel'e le con~
traversie stesse e stabilil1e: i prezzi che biso~
gna ruppli.oa~e alle ISlingolepartIt.e di tabac;.:;o,
\preZZI che quindi il conceSSIonario è tenuto a
eorr lspondere >aicoltivatori.

Si è formata una c.erta consuetudine, diver~
.sa da località a local'ità, in :ba'&eaMa quale al~
cum coltivatori si f,annora!ppr;e.sentare da pe~
riti o tecnici !per la valutazione del proprio
tabacco, mentre altri non si faThno .r3{ppresen~
tare; in altre località s,ia ill coltivatore che il
conceslsionario sono assistiti da ,consulenti tec~
rrici. Comunque, nel easo che si debba i8.dire
alla Commission~ istituita 'presso il compa:r~
tImento, si tratta di cOIn[Ji:ere un'OIperaz,ione
abbastaJl1z.a diffk,oltosa, ,e ,comunque :eihesi IPro~
trae nel tempo, sia ,perchè il cOIn[Jalr'timento
è spesso IOontanodaLle sedi ove sono i cono€s~
siona,rI, ,sia iperchè lesistepraticamente una so~
la Commissione presso i compartimenti ,stes~
si. C'è quindi pericolo ,che de'ue 'parti:te di ta~
bacca finiscano cOoldeteriorarsi e non si pos1s,a
sbabilil'e con 'Precisione quale ne era il tipo al
momento in cui il tabacco veniva Iconsegnato
al concessiOonario.

Per questo i11prqponente del disegno di l>eg-
.ge, ,deputato Scarascia, insieme ad altri, ave~
va pro~osto che, nel 'caso di cont,roversie, tan~
to il cQltivatore quanto i.J concessionario deb~
bono farsi alssistere da due periti nominati
rispettivamente dalle parti, ISlcelti in appositi
aLbi e che l'Mcordo r,agigiunto d.ai due !periti
sia vinco.lante per le parti stessle. Questa em
una ,prima norma stabilita nel disegno di leg~
ge ori:ginarioapPl'ova1to dalla Camera dei de~
putati. La 5'" Gommi,ssione del Senato intro~
dus,sle un emendamento, sta:bi,l'endo ,che i con-
cessionarie i coltivatori potessero farsi assi~
stere da ~eriti di propria fi.ducia, 'senza però
che tale 'perizia fosse ohb1igatOiI'ia. Sancì in
fOll/do una falcoltà ISltabllita daUe norme del
Codice civile, in bas,e, aHa quale le Ip1artiposso~
no farsi assistere da consulenti tecnilCi.
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C'è poi un secondo punto del disegno di leg~
ge (a pa,rte qualche partieolare aocessO'rio su
cui non mi fermerò) che rig:uarda la ,perizia
di secOThdo'grado, quella che :si s'V.olgein ma~
niera definitiva e che è a.ttuata dai due periti
slcelti d,al1eparti e da un terzo iperito. Si tratt.a
di stahi1ireeome viene sc:eJtoque3to bE'YZOp€iri~
to. La Camera dei deputati aveva 'stabilito che
il terzo perito, che doveva anche IPl"esiedlE'reil
coJ1.egioarbitrale di s'econdo ,g,rado, foslse 'scelto
tra ifunz.ionari del1'Amministrazione dei mo~
no,poJi. La 5" Commis,sione del Senato stabilì
invece che il terzo Iperito fos~e ,scelto in uno
special,€~albo di te.cnici, 'per ,la formazione del
qua,le era data ,competenza al-Ministero deUe'
finanze, tr.amite l'Amminis,trazione dei mono~
poli. La Commissione del Senato eliminò quin~
di l'olbbligatorietà del1a ipresidle'l1za da parb
di un funzionalrio dell' Amministrazione dei
monopoli.

Ora, questo disegno di legge !ha avuto un
suo iter curioso. Li 5" iCommiss,ione del Senato
ha portato queste due modifiche ess:euziali:
rwl1a Iprima parte è tornata a .rendere fwcol~
tativa la p,erizia, nella 3e'conda p,afltle'ha iS,tabi~
lito che il Pre~idel1te del col'~'i:lgioarbi,tra.le deb~
ba 'esser,e Un 'perito slcelto al di fumi del1'Am~
minis.t.razione; la ,çamer.a dei de~utati è ritor~
nata al suo p'rimo testo e ha, nel suo secondo
€same, rÌ1prodotto esattamente quanto avevg
statbilito nel1a Iprecedente deMberazione. Que.
,s'to testo, tornato ad esser,e quello originario
deUa Camera dei deputati, è stato ,sottopc'sto
al1'esame del1a 5" Commi'ssione del Senato; C{)Sl

assistiamo a questo invio e ,rinvio di testi e,
allo s,tato delle cos,e, sembrerebbe che nor vi
.&iauna via di usdta. La Camer~ dei depltLati
insis,te sul pro;prÌo -punto di vista, il Senato
sul suo.

Ora mi corve l'obbHgo di rift..rire, e lo avrei
fatto per scritto se avessi redatto la relazione,
le Ors's,erv'azioniche s.ono state fatte neUa no~
stra Commissione. La 5" Commissione finanze
e tesoro ha fatto un'oss'elr'va:zione fondamen~
t,aIe per quanto si riferisce all'oblbligatorietà
deUa Iperizia. Ha trovato che que'sta obbliga~
torietà è tro:ppo vincolante e che quindi me,glio
sa,rebbe stato ,lms.ciar,€.liber'e Ie paiI'ti di farsi
assistere, o meno, dai consulenti; evidentemen~
te però questa obbligatorietà, nell'intenzione
della Gameradei dE'putati, s,el've veramente a
troncare .ra:pid:amente una 'controver3ia 'prima
ùhe i,l tabal0co :poss'a deteriorarsi.

Si è Orsser,vatoancora~chp qui si modifÌ'Ca so~
stanzialmente l'istituto della perizia, iper;chè ,1,a
perizia fatta da due te'cuiei è veramente una
cosa anomala, non corrispondente a quelle che
sono le dis.po,sizioni del Codice eiv~le in materia
arbitrale. Io, se ,debho e8Jprimere un'opinione,
non posso che condividere questa 'P'reoccupa~
zione. Però ritengo che neUa 'Prima fase della
risoluzio.ne del:l'eventuale controve,rsia possa
anche a,c,cettarsi questo principio nu0'\7O, in
quanto i due tecnÌiCi in sostanza agi,s,cono come
consulenti, eSlp'erti, (:apaCÌ di assistere le ~arti
e in un c:e'rto qual modo si sostituis'conoalle
parti 'Sltesse per ipoter risolvere una contro~
versia.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue DE LUCA ANGE.LO). Dal momento
poi che esiste lapossibiilità del giudizio di se~
cOll'dogrado, non mi ferme:rl€'i molto 'sulle obie~
zioni che si riferis.cono al fatto che ci sono due,
anzkhè uno o tre periti e lascerei le coOslecome
sono anche 'per poter arriva're a.l più presto ad
una conduslione.

È stata fatta anche un'altra proposta secon~
do la quale bisognerebbe stabilire do'Ve questo
tabacco deve esser,e ,depositarto, il che non è det~
t,onel disegnp di Ilegge, perchè vi IPOSlsonoess.ere
locali non ido11l€,ie locali dove il tabacco si :può
deteriorare. Un'altra osservazione fatta daHa
Commissione è che bisognerebbe s.tabilire il ter~
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mine ,entro il quale questi due esperti possono
E.ssere nominati dalle 'parLi e il tempo entro il
qua:~e la perizIa deve svol1gersi, altrimenti si

t'rU3ltra lo scopo che si voleva raggiùl1iger.e, poi--
(;hè una de11e parti potrebbe ritarda,re la scelta

del proprio perito, an,~.he se ha l'obblig'o di fare
questa s<3elta, III modo che praticamente le cost'
SI allunghe,l'ebbero e gli inconvenienti ongl~
nari, che la legg,e del 1903 voleva elIminare, non
verrebbero elIminati. A questo !proposIto rl~
cordo quanto ci dis,sle il rappresentante del Go~
verno neila Commissione, OSSIa !Cl):ele ,cos,e s,i
S'volgono in maniera raJpida. Nel momento in
cui si c'onsl€gna 111t8.lbacco, ,le parti iportano i lo~

l'O periti e que-s,ti, seduta stante e oralmente,
stabili.seono l prezzi. Le parti debbono sotto~
scrivere ,pure seduta stante ,la perizia nel caso
che ci sia ,accordo tra i due ,periti. Quindi per
quanto si ,riferisce all-e obiezioni relatIve al
primo stadio de.lola procedura, io non avrei dif~
fkoltà a ~rO'porre all' Assemblea di Jasdare il
testo della Camera, anche se non è quello che
la nostra Commissione aveva prQposto.

La seconda .parte ri,gua,rda 'l'a,ssegnazione
della Presidenza a<d un Iperito scelto negli albi
proflelsi8iona,1i. Io ,penso ,che potremmo e:SSler
tranquilli in quanto un'apPo8ita Commissiom~
stabilisce i criteri per la formazione dell'f11bo
e la scelta di quelE che hanno il diritto di ,ap~
partener'voi. Ora, se questi albi sono fatti con
criteri ohiettivi, di ri:spondenza a capacità de~
terminate nel campo di questa t.e,cnica parti~
,colare, ciò è garanzia che, qualunque sia la
t:J)em,ona see1ta entro quell'a,i,ÌJo (per presiedere
il ,collegio arbitrale, le cose si tsvolgeranno nel
migiliore dei modi. lo ha detto qua,le è stato
l'intendimento de:lla nostra 5" Commissione,

favorevole a mantene,.re il testo da noi a:ppro-
vato, sia pure ,per .ragioni di o~portunità, per
non rinviare jl p,rov'vedimento alla Came.ra.
poiL:)hè lo 'si ritiene migliore di quanto stabi-
lisce ,la legge del 1933. Propongo pertanto E
Senato la ,sua a~'provazione, con l'intento d
0£frire agli intereslsati uno strumento più v~
lido e più idoneo, anche se non perf.etto.

PRESIDENTE. Dichiaro 8,pe,rta la discus~
sione gene.rale.

È iscritto a :p8rl~'a1"eil senatore Prsenti. Ne
ha fa(;oltà.

PESENTI. Onorevo.Ii colleghi, voi avet.ò
as,coltato la, ser/ena ed o\lle,slta Telazione del
senatore De Luca, che ha espresso i suoi dub~
Ibi; dubbi che provengono da tutti i s€ttolri del~
la Commissione, dubbi che potrebbero aJ1lChA
essere risolti in Commissione o in Au:la, ma
con pOLnderatezz,a.

Il fatto e:he questo disegno di legge sia ~a:;
sato da un ramo all'altro del Parlamento, e che
su alcuni p'unti vi siano state delle succe,ssive
modifiche, indica che il problema non è di fa~
cile soluzione. La soluz,ione non è facile, per
quanto sia possibile, proprio p,er1chè si scan.
trano interess,i diversi. Si tratta di interess;
ipri:mti, ehe però hanno senza dubbio un rilie70
f)er l'intere.3se generale dello Stato e in !par.
ti.~olare Gen'Amministrazione dei monopoli.

Il sistema del monopolio fiscale in ItalHa,
del monopolio dei tabacchi, è noto, ma forlse
non sarà male ricordare l'import.anza econo.
mica che ha avuto l'istituzione del MOI:wpolio
dei tabacchi ne.l nostro Paws,e e le forme can
cui ,è regolata la materia. Senzadublbio, in -par-
ticolare per molte zone dell'Italia meridiona~
le, la coltivazione di tabae<co ha ra;pp~esentato
una 'via di uscita dal:la grande dep,ressiO'ne.
Purtroppo in quelle zone non s,i p.rodu,:;e forse
il tabacco più .pregiato, anzi il tilpo che si !pro~
duce colà ,può essere importato dalla Gl"e:.:;ia,
dalla Bulgaria dove ,la qualità è migliore. l
tip,i oglgi p,iù usati trovano ,difficile modo di
coltivazione 'neUe Puglie e noll'Italia meridio~
na,le in genere.

Io non voglio es,sere acc'Usato di prolungare
la disicussione, ri<corrdando le fasi a.llterne >8
successive dell'istituzione del Monopolio dei
tabacchi in Italia e l'attuale estensione della
coltiv,azio'ne del twbacco. Vorrei invece entra~
re ne,l vivo della discussione e richiamare>
J'attenzione de1gli onorevoli ,colleghi sulla si~
t.uazione di fatto esistente da.lpunto di 'vi'sta
dei rapporti tra co,lti<vatori e concBssionari E,
tra concessionari e l'Amministrazione dei mo-
nopoli.

Noi riteniamo che il sist,ema più equo 6,ia
quello della coltivazione a ma:nifesto 'e della

. vend'ita diretta da 'parte del coltivatore a,l Mo-
1ìopolio. Questo sistema 'permetberebbe l'elimi-
nazione di gravi cont'rasti, una va,lutazione più
equa ed una ma,g\giore entrata p,er il Monopo~
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Ho. Il 'sistema attualmente preva.lente è invle~
ce Ibasato sulle cosiddette concessiorni, per cui
si insinua tra Monopolio e coltivatore un ter~ .
zoelemento, cioè un impirervditore ,capitalìsti~
co il quale ha ottenuto e O't,tiene profitti coJ:os~
sali, 'talmente il1!g1entiche~ anohe 'se la ma~
teria esula da quèsto disegno di legge e sJ ri~
ferisce al secondo provvedimento che dov,rem~
mo discutere ~ mi :pare molto s,tranQoche i
conceSiSìionari~,retendano oggi a'llJchedi dett,are
il prezzo di vendita ,del loro tabaoco al Mono~
polio con la istituzione di una pseudo~Commis~
sione che dovrebbe favorire i lorO' interessi.

Limitamdoci al disegno di legge che stiamo
esaminando; noi possiamo ,essere anche d'ac~
'cordo, dato che esistono i,l con~els.sionario e il
coltivatore e quindi dobbiamo tener conto della
realtà attuale, e dato quindi che, esistono dei
rapJ}orti anche tra ,coltivatori e concessionari,
sul fatto che questi raPlPorti debbano eEs,ere re~
golati. Però a me pare che un Senato animato
da spirito democratk,o dovrebbe sostenere e di~
fendere gli interesSIÌ di coloro ohe sono ,e,cono~
micàmente ,più deboli. Siccome non si può pre~
tendero "che questi rapporti siano eSJC,luslvla..
mente .privati, in quanto l'ultimo aequirente
è il Mono!j;)oliodello Stato, è rc:h1aroche si tratta
di materia che rientra nella sfera pubblica e
quindi è ,giusto che vi si,ano deLle dislposizioni
di legge che regolin'Ù questi rap,porli, che pure
sono tra rprivati, nell'intel.1esse pubblico.

Ma quale deve essere lo. spirrito della legge?
Da 'Parte nOlStra, è indubbio, noi siamo dalla
;parte dei coltivatori, e vOlgliramodiferndere gli
interessi di quelle migliaia di rpi,0COUprodutto~
ri, di quelle migiliaia di oontadini che lavora~
no e ,che hanno trovato, sopr1attutto nelle zone
più pover,e, nella coltiv,azione del t'abacco una
gar,anziÌ,a, una sic'Urrezza della loro condizione
economica, proK;>ri'Ùperchè :sanno la quantità
che \può essere coltivata e Slanno 'più a meno
il prezzo che :possono ottrenere da1l,a loro. pro~
duzione. Questo p,rezza è meno aSICiLlanteri~
spetto al prezzo degli altri prodotti a:griC'oli,
mena Isoglgetto cioèa1le vari,azioni della con~
giuntura ,e quindi rappresenta veramente una
via d'uscita aU'e,conomia contadina. Però que~
,sti ooltivatori si trovano di fronte iJ COl1ices~

'

sionario, il quale ha la ,p,otenza econamiea, il
quale, sotto un certo a'Sipetto, acqui'sta il p,ro~
dotto e ,quindi deve 'periziare le J}aJrtritedi ta~

bacco scialto che ,gli vengono portate dal colti-
vatore.

Il 'coltivato.re non ha 1a :potenz.a economic,a,
non rpuò dire: .aspetto i,l pagamento, aspetto
la Ipelrizia; e non può neanche dire: trattengo
per dei mesi la mel1ce, perc:hè oc,corrre che que-
s,ta me:ree s,i'a Iconservat,a in luoghi adatti. Elgli
non ha i locali iper la conservazione. Il Mono~
polio ,strubiHsce che i :concessionari debbano
avere certi locali vigilati perchè ap!punto il ta-
bacco ,sia conserv,ato.; ma s'Ùno locali dei con~
ce.ssionari. Il ,coltirvatol1ede'Ve essere s.otto!po~
sto anche, non dico a ques.to arbitrio, ma a
questo rischio: che i,l tabac'Co debba essere con-
servato nei lo.cali del conces,sionario pe,r lun~
go 't.empo.

È indubbio quirndi, da quanto è noto a tutti,
,che la p'Ùsizione del coItiV'atOlr'eè eeonomica~
mente la più debole, e d'altra parte come mas~
sa i ,coltivatori rappresentano la ~Y'ande ma:g~
'giaranz,a degli interessati, ,di fronte ai quali
sta un pugno di c'oncessionari che ~ dkia-

molo chiammente ~ ,sono i presentatori del,lo

attuale disegno di le'g1ge...

RODA. Sul serio?

PESENrrI. Certamente, onorevoli :colleghi,
sono tutti p,resentatori dell'a:ttuale disegno di
legge, di questo e dell'altro in part:kolare, e
cons,iderano 'u Parlamento quale luogo dove si
difendono i loro interessi !particolari, senza
nessuna visione 'dell'interesse generale del Pae~
se. (Commenti dal cent'l'o e dalla derstm. In-
tevrruzione del se'Y/Ja,toreTartufo!i). Senatore
Tarrtufoli, è vera, ho il piacere di notar~ che
non c'è la sua firma qui. Lei non l'ha firmato,
ma lei non è neanche un conC€lSisionario. (In~
terruzione d,el senatore Tartufoli).

Comunque, facevo natare, onorevoli eoUe-
,ghi, che è nostro interesse, interesse del Par~
lamento, del Sena'to, elevarrsi. al di sqpra d,e-
gli interessi di 'Parte e di£endere in questi ca~
:si l'intel1esse della gr.and:e maglgior:anza ral])-
!presentata dai coltivatori Anche in rapporto
al problema contingente che ci si ,presenta
(noi aUlspichiamo l"abolizione del sistema della
concessio.nes:peciale e vogliamo che ci sia un
,rapport'Ù diretto tra produttore e monopoli'Ù),
dobbi,amo domandarci se il dilse,gno di 18lglge
presentato rislPonde al giusto obiettivo di di~
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fendere l'inter,esse dei coOltivatori rispetto ai
concessionari, dei co~tiva;tori ,che 'alpipUntoper~
chè 'Più debol,i devono essere mag1gim.'mente di~
f,esi.

Non cr€do. che 'questo disegna di ,legge, nel
suo insieme, risp<mda a quest'esi,genza. È stato
giustamente notatoO, e sono !pienamente d'ac~
cor:docon il relatore, che il si'srtema della pe~
rizia obbligatoria, e dell'accettazione obbJilg:a~
toria deUa 'perizia stessa è un i,s,Ututo nuovo
nel nostro diritto ed è un'assurdità che va a
favore del 'p,iù forte. Anche quando vi è un
albo di ;p'rofessionisti che devono. fare i peri-
ti è umano ohe qU€ls,tiprofessionisti sappiano
che coloro i quali dannOi lOiroil lavoro ed incre~
mentano la loro ;p:roOfes'sione,sona ap:punto i Viù
ricehi, i conoessionari. 'Qui si tratta di !periti
ag1rari e, onorevole Ministro, è umano, I],vviene
sempre... (Interruzion,e àell M1:nistro del te~
sora).

Io so che loahonomiana è rioca di miHardi
ottenuti in vari modi che noOnlV,oglioor:a discu~
tere. Può darsi benissimo che s,ia anche .la ho~
nomiana che qualiche volta pagherà questi pe~
riti e sia interEss'e dellp,erito di tener8i buo~
l1a quest'organiz,z,azione. Però di fronte ad un
grande concessionario, il quale dice al peri,to:
va bene, tu adesso farai la !perizia del ta!bac~
co che mi viene presentato, però doOmanicome
PNito a;grar.io mi farai ,la perizia dei pomo~
dori, delle altre verdure, le stime degli altri
prodotti... (l ntMTuz1'ane del Sattos,egretaria di
Stato per le fin)anze Natali).

Io non faocio un',accusa particola,re a que8'ti
periti. Dko che questa è la reaUà deUa vita e
,ohe di ciò hi'sogna tener conto. Ecco ,perchè ri~
tengo che ,bisogna essere dalla parte dei ~ol~
tivatori e .difenderE in modo ,prurtkolare, con
norme adeguate. Ecco perchè dico, ,a 'parte la
ques,tione formale, giuridica che non vi è nel
nostro sistema giuridico l'istituto ,della !perizia
obbligatoria, che mi pare strana introdurlo in
questo dis'e1gno di legge.

PIOLA, Sattasegretaria di Stata per le fi~
'twnze. Per un'urgente necessità, a favore dei
piccoli coltivatori. Lei non è sin~ero.

PESENTI. Nel disegno di leg1geisi dice che
le parti sono tenute a sottoscTiv,ere H verbale

di p'e~izia e 'che l'a'cco~doOdella stima, raggiun~
todai due periti, vincola le ,parti.

,CARELLI. Ma il tabacco è mater:ia deterio~
rahile.

PESENTI. Anche questo è un altro punto
di debo.lezza del colti'vatore il quale a1ppunt(1
sa che la sua' partita', che non IPUÒessere con
serv,ata, può andare deterioI1ata.

PIOLA, SattasegTetaria di Stata per le fi~
nanze. Ece() perchè ,la perizia è obbligatoria.

PESENTI. Ma perchè deve eSistere obbli.ga~
toria?

PIOLA, Sattasegretario di Stata per le fi~
nanze. Per non rendere il t8.lb8.lC'c()deteriora~
bile.

PESENTI. Onorevole Sottos,egret,ario, sono
costretto a far notare che si verifi'Ca 'Per que-
,sto di'segno di legge e per il successivo un fat~
to molto strano: che il Governo sia cioè così s()1l~
lecito a sostenere, interessi di parte; anche
quando, come 'per il successi'Vo disegno di leg~
ge, si tratta di rapporti che intercedono fra
Gov€l'Ino e privati :si sostengono ,g,Ji interessi
della parte privata invece che gli interessi del~
10 Stato, della pubblioa amministrazione. È un
fatto che dev,e far medItare. Ella !potrà obiet~
taIie che in questo disegno di leg1ge si tratta
soltanto di interes'si d,i due :parti e il Governo
IPUÒintervenire in favore di una. Se è vero plerò
che vi è la situazione indicata dal GOIVerno,
,cioè ehe occorre fare in fretta e che la perizia
deve ie'S,sereobhli.gatoria, quale è aHol"a la Com~
miissione, quali sonoOi iperiti e come vengono
nominati? Sono questioni che alP'Punto erano
state sOilLevatein Commis'sione e sulle quali si
poteva giungere ad un a'cco~do: si poteva cioè
!giungere 'all'ac'oordo su una 'perizia direi se~
miobbIi-gatoria, se nOonobbli.ga1toria in senso
'giuridieo a:s,saluto, e sullo stabilire maggiori ga~
ranzie 'soprattutto per la nomina della Com~
missione. Onorevoli co.Heghi, è ehiaro che, se
per esempio nel,la CommissioOne vi fos,se l,a pre~
valenza di funzionari, sUPPoOniamo,arilPoso del~
1'Amministrazione dei monopoli, vi sarebbe!'.:>
maggiori garanzie di equità anche pe,r il ~ol~
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tivatore; ma quando ci sona soltanto dei pe.riti
nominati dalle a~gani'zzaziani a naminati dalle
parti, allora certamente SOI"geil dubbio che vi
s,ia la prev,alenza degE interessi dei conces.sio~
nari.

'Vi sono, quindi, malti 'punti che debbono es~
sere ancora dis,cussi e Isui qu.ali, se la discus~
sione continuerà ogIgi stesso, noi Ipresenteremo
degli emendamenti, verchè non crediamo. che
si debba ,3Jpprofittare di ,questo sIcorc1iodi se.
duta per far :passare un disegna di Legge che
nOonpuò eSsere 'approvata co.sì come è fO'rmu~
lato.

Vi ,slonopO'ialtre ques,tioni. Queste Commis~
sio.ni che vengono. create, Iche vengono. cos.ì 3il~
largate, da Ichi sono pra'gate? Lei, onorevòlc
Ministro del tesorO', ~he è sempre p.reoccup.ato
deUa ISlpresa,non si ac.coI'lgeche qU€S'todÌ'segmo
di legge nOonindica chi soslterrà la s(Jesa?

PIOLA, Sottosegretario di Sbato per le fi-
nanze. C'è il Regolamento.

PESENTI. N a, \ColRegolamento non si isti~
tuiscono nuov,e SlPese,nan s,i stabiHs,ce neanche
un aumento del,la slpresa. Si può dirle: le spese
sono s.ost€lnute daLLeparti, ma, fra l'a,ltra, il
fatto strano è che si int.roduce una perizia oh-
bligatoria prete,ndendo di far sOostenere ,le 'spe-
se daUe parti. Ecco un altro oontras,ta tra p'e~
rizia obbiligatoria e spese. Dèbbo fiar sostenere
queste spese Ip:rop,rio dal co:ttivatore, il quale
ha pQchi mezzi economici? TI coltivatore sarà
'co.s,tretto a dire: accetterò quello ,che dice il
,perito dell'altra parte oppure quello che dice
il concessionaria, perchè non avrò i mezzi [)N
sostenere le slpese deLla perizia. Si obietta: vi
saranno le oI"ganizz,az.iani. Onorevoli co,ueghi,
anche questo non mi (pare giusto. Dove va a
finire la libertà democratic,a s'e obbHgo un l:;ol~
tivatore a rivo.l,gersi ad un'organiZlZaziane? E
a quale? Quella economkamente più forte, sen~
z,a dubbio, queUa che si rivolg;erà al coltivatare
e g;li di'rà: come pOSISOregaLarti alla vigilia
del1e elezioni un paia di s.c:arpe o un chilo. di
farina, così adeslsOo'Posso ri'Volgermi a te, col~
tivatore, e dirti: ecco il mio .perito sti:pendia~
to ;rivolgiti a lui, così non pagherai le spese
della peri:zia.

Poi però vi è la Commissione 'presso la di~
rezione d'appello, Questa non è più formata

di rperiti ;privati, ma è un organo dell' Ammi~
nistrazion:e dei manopoli, i,l cui funzionamento,
naturalmente, COmpo.rta deUe spiels:e.So che mi
si dirà che Commissioni 'consimili, ancihe se
non funzionano, ,già esistOono.press,o la prefet-
tura.

Però, quali sano, insomma, le sp,ese 'previ-
ste? Si è fatto un ca}cOolo?Niente, anche sotto
questo aspetto non si dice niente, Come è poso
si:bHe nOonprovv:edere neanche su questo argo-
mento che pU1'leè importantils,simo, dal punto
di vis.ta del Tesoro? Evidentementl€! anche que-
sto punto è stato trascurato 'per la fl'letta di
voler concludere la disrcu,SisiOone'del disegm.o di
le~ge.

Eoccola Tra,gioneper cui mi sano associato al~
'la richiesta di Isospensiva pro.posta 'dal col:tega
Roda: perchè vi SDnotutti i motivi perchè que~
sto disegno di legge s,ia esaminato coOnmaggior
accuratezza, peflchè i duhbi siano risolti.

La maggioranza del :Senato non ha accolto
la propost'a, e l'ha fatto, mi dis;pia;ce dirIo,
forse s,enza piena conosc.enz,a Idi caus,a, dato
che lo stesso relatore ha dovuto dire: mi sen~
tO' in dovere di fare una relazione prOtP,rioper~
~hè SUiP'pongoanch'io che huona pa.rte dei \S'e~
natoiI"Ì p,resenti nOonsia a conosrcenza del di~
Slegno ,cli leglge che stiamo discutendo. QuirÌrdi
il voto è stato drato sulLa fiducia v,erso alcuni
colleg;hi 'che per cwso 'eraino da quella parte.

Ad ogni moda, :p'ropriOoper questi motivi, io
di,co rche il disegno di legge non davrebbe pas~
sare così. Se s'intende :proseguire la discus~
sione (e cr,edo ,che altri prenderà la parola).
noi siamo dis,posti a rimanere; ma allora pre~
,senteremo e discuteremo gli emendamenti che
credi3JIDo necess.a'I',i 'perchè il disegno di legge
sia veramente in dif'€!sa -<ienag,rande maggio~
ranza dei coltivatori e non sia invece un altro
strumento neHe mani dei concessionari. (Ap~
plaUS1:dalla sinistra).

PRESIDENTE, È iscritto a prarlaroe il Ise~
natore Cerutti. Ne ha bcoltà.

CERUTTI. Silgnor Presidente, onorevoli col~
leghi, debbo fare solo alcune osservazioni di
natura strettamente giuridica, .per cui non mi
3Jddentrerò neLl',esame dei rapporti sostanzi'aU
e della natura di ,questo strano contratto del
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concessianari, intermediari pm:-:aSls'itari fra i
produttori e il Monopolio.

Osserv,osoltanto che il sistema per dirimrre I

le contestazioni circa il valore attff'ilbuita ai
tahac'chi è un sistema ehe, oltre ad eiSser,::
3!benante secondo .la nostr,a .legge ,civi.Ie, è
anche tutt'a,ltro ,che preciso e che darà luogo
a 'pratkihe diffiicoJ.tà e farà accrescerle:, i'lliVece
che diminuire, le controversie.

Si dice che questa Iperiziaavviene in due
fasi. Una prima fa..<Jeè la cosiddetta ,perizia
obbligatoria a due, una ,seconda faJse è la pe"- I

rizi,a obbligatoria a 'tre. Ques,t,a (prima fase
è ,descritta nell'articolo 4: «La stima del &:>ro~
do.tto deve essere effettuata (con perizia ob~
bUgatoria) da :due periti...»; «Le parti so~
no tenute .a sottoSlcrivle!Teil verbale di peri~
zia. L'aJcco:r:dodelt1a stima, raggiunto dai due
periti, vincola le ~parti ».

Quindi noi abbiamo dei periti i quali non
decidono, perchè le parti sono tenute a sotto~
ISlcriv,ere il verballe tdi peri:z1ia; cO\n,segule'l1:te~l'
mente l'accordo è una manifes'tazione di vo~
lontà 'eSlpressa. I laro periti nOondiventana che
dei consuI-en.ti, ed ,aHora non occorreva mert;~
tere' questo in un testo di .}eg"geIperchè ognu~
no è libero di f3.lrsi consigliare da chi vuolte.
N on Icapiseo infatti Ipe:r:Clhè8i debba dire che
la periz.ia è ohiblig,atoria quando obbligatoria
non è, ,richiedendosi la sottoscrizione delle par~
ti. Si potrebbe para'gonare tutta dò all'istituto ,

dell'arbitrato, ma arbitrato non è e nemmeno
arbitramento, ,perchè i periti SOinoin numero
pari. Allara si tratta di consulenti dene parti
che non hanno f3!coltà di decidere niente. Se
poi le pairti non sottoscrivono sembrerebbe che
nan si ragg'iungesse al,cun iTisultata, perchè è
determinante la loro accettazione, ma l'ultimo
c,omma ,spiega ch.e il ,giudizio ,cancorde dei 'Pe~
riti è definitivo e cogente; e aI-Iora che ci sta
a fare tale ohbligo di ,sottoscrivere imposto al~
le ìparti?

Ed ,allo.ra come possi.amo alPprOV,3!reun te.~
sto di },e>ggenel quale sona stahi.1ite <0o.sedi
questo genere? È evidente che se io sono d'ac~
co:rdo c,on il mio contraente nOn 'sorgle<contro~
ve.rsi.a, sia o no raggiunto l'a,ccordo e'on l'au..
silio di consulenti. Dove invece evident.emente
c'è un arbitrato, è nella seconda parte, quando
interviene il collegio a t!'e. Qui abbiamo una
sh anissima limitazione: mentre per la prima

stima non è datonessun~rmine, p,er la se~
cOThda'stima è dato un termine cosi curios,a f'
così strano che credo che nlessun 'prQivvedi_~
mento di legge preveda.

CARELLI. Si ,rovina il tabacco.

CERUTTI. Per la prima :parte non vi è nes~
sun termine; invece per la convocazione della
Commi'SlSionearbitrale a tre vi è il termine pe~
rentorb di due giorni da,ua data della sotto~
scrizione del verbale di non ,concordata perizia,
il che è un atto dei iperiti, non è un atto delle
parti che ipossono anche i'gnor'~rlo.

FERRARI. È tut,to contestuaJe al momento
dellà 0ons1egna.

CE'RUTTI. Non è affatto v,e,l'O,perchè quan~
do mi si dice: «nel termine di giorni due », la
contest'U:ahtà manca.

FERRARL P,er la domanda.

CE,RUTTI. Solo, qUle:Sltotermine decorre da
un atto la cui le parti .possono non esser-e lP:re~
,senti, talchè questi periti .d~lla prima parte,
quelli che meg;lio direi 'oonsulenti, mentre non
hanno la facoltà di 'Obbligare le !parti, pelrchè
sono esse ,che debbono sottoscrivere, le ob~
bligano praticamente sottosài:vendo il verbale
di mancato accordo :an.:;he a loro insa1puta e
f,ac.endo decor:r:e're i due ,giorni, /pIercui cade la
possibi.lità di impugn3!tiva. o'ra io mi rivolgo
proprio a lei, onorevole Ferra'ri, perchè so che
lei è un ,giurista e ,le domando se lei avrebbe
mai c,ompilato IUndisegno di le>g1gein questa ma~
nier:a. Ho promesso che non entrerò nel me~
rito, che la,sdo ad altri più competenti di me.
ma di,co che .la forma di questo a,rtic,olo è as~
so,lutamente i'nacoettabile. È previsita questa
Commissione che 'ad un certo momento semhra
di a,ppello; qui :pare che sia di secondo ·

grado, e,non lo è. in quanto quella di pr:imo gl'a..
do non esiste 'per.chè non hai poter'e di deci~
dere. Questa Commissione quale natura ha? È
giurisdizionale? Speriamo di no, perchè an~
dr;emmo .contro la Costituzione che vieta di isti~
tu ire ,giudici speciali. Allora quale natura es..
s'a ha? La natura di una perizia obbligatoria
che meglio direi di arbitramento di prezzi. Ma
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avete chiamata inesattamente perizi:a obbliga~
toria la prima, queLla che la 'seconda delVe ri~
vedere. È tutto quanto congegnato con urua
tale faciloneria e imp:redsione di termini giu~
ridici ,che tutto si deve 'rivedere.

Io posso anche immaginare, avenda faltto
p'rofelssione di non essere un tecnico, ,che il si~
sterna vada benissimo, ma vorrei, per la di~
gnità nDstra, che Is~dv,essimo un po' meglio le
le:ggi. Ho fatto ~'rofessione d'ignDrnnz.a nella
sostanza della materia, 'Posso :anc:heammettere
che taluni mi dimostrino che il sistema pro~
posto da questo disegno di l,egge è esattissimo,
ma nessuno mi dimost:l1e'rà che la sua formu~
lazione è accettabile dal Parlamento italiano.

PRESIDENTE. È iseritto a parlare il se~
nature Roda. Ne ha fac.o1tà.

RODA. Ovviamente, dopo quanto è stato
espres,so egregiamente da altri onorevoli col~
leghi, io 's'arò molto brev,e, e piuttosto che fa~
re delle consideraziDni di carattere giuridko,
che 'evidentemente esulano dall'a mia stretta
competenza, cercherò di essere soprattutto un
uomo ,p,ratko, il'uomo della ,strada che esamina
la legge al lume ,del buon senso.

Il bUDn seMo avrehbe dovuto suggelrire, a
noi tutti di accogliere l,a ISIDspensivabI\evis:si~
ma che noi avevamo chiesto, perchè il dislcu~
teTe 'questo disegno di lelgge tr,a qua.Iche gior~
no e IPI1€Icisamente giovedì prossimo non si~
gnifka 'affatto far caslcare il mondo.

PIOIJA, Sottosegretario di Stato per le fi~
n,anze. Discuteremo il ~rossimo giov'edì. Que~
,sto disegno di legge ogg,i e l'altro gÌorvedì.

RODA. E op.eX'chèmai, onorervole sottDslegre-
tario Piola? Lei è troppo accmto in queste
fac'cende e ,le do atto dell'assoiluta c,alma che
le 'permette di es~ere sempre ~)re8en:te anche
nei momenti ipiù ineerti. Lei è tropipD esperto
per non capire come .ci sia strettislS'ima inter~
dipendenza tra questi due diselgni di l€1g'ge,per
oui, se si aJp!p'rovail 'primo, Isi è trascinati, in
omaJggio ad una iOelrtacoerenza, ad alpprovare
anche il secondo. EClco iperchè, .nella proposta

'di rinvio io acc'ennavo aU'eventuaIità di ap~
provare i,l primo disegno di le'gge ma in modo
che si-rewga anche da un IPunto di vista giu~
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ddico, aceolgilie:ndoperò i nostri emendament.i.
Fatelo quindi! gsprimevo un desiderio e una
opinione che testimoni.a come noi siamo qui
a svolgere una criti1ca cosrtrut,tiva e non demo~
litrice !

I miei Icolleghi si sono difflUiSimolto Oipipor~
tuname.nte su consideI"azioni di caralttere giu~
ridico ma ~'uomo ,di buon senso ,chiede a lei,,
onorevole Piola, semplicemente Iquesto: ci tro~
viamo di frDnte ad un obbligo di sottos'crizio~
ne direi cDatta da p,artedeHe parti in caUlSla.
Ci sona 'però due pe,riti, che non si' sa bene
ch.e cosa sO'no, se ,esperti di :parte e nominati
dane paJrti o periti di ufficio. C'è C'onfus'ione
e 'c'è anche contraddizione. Infatti 1'lels:perto
di parte esprime semlPliclemente un p,arere non
vineolante, il perito inv€loo eSip1rimepareIie: vin~
cola,nte. Che significato ha questa strana ano~
malia, questa ,confusione giuridic'a?

L'uomo della st~a'da, che mgiona a lume di
buon senso, chiede a lei, onorevole Piola: ha
letto il 'capO'Verso dell'articolo 2 ,che dke che
le parti sono tenute la sottoscrivere il verhale
di perizia? CeI'tamelnte ,sÌ. Ed aUora se una
delle !parti non so.trt;()Is:criv:esseil v,erbale di pe~
rizia, ehe C'OlSasucclederebibe? Succederebbe
qualoosa, se Theltesto di legge fossero stabilit.e
denesanzioni a claricodi una parte che non sot~
toscrive; ma, se una deLle Iparti interessate 'ri~
teÌ1ess,e opportuno di non sottoSlcrive're affatto
que,sta slpededi perizia, che cosa accadrebbe?
Acc,a,drehbe che tutti i momenti 'suc'celssivi pre~
visti daHa legig.eÌonesame cadrebberO' come fo~
gli,e secche, metodi l€:termini.

CARELLI. C'è J'obbligo.

RODA. Ma, se non c'è sanzione, l'obbligo si
può eludere assai :comodamente! Abbiate al~
meno il buon senso di essere cO'erenti e stabi~
lite allora una sanzione a carico di coloro. che,
tenuti a sottascrive,re" si rifiutano. Mi semhra
di essere semp.IkemElnte .logico e nulla più.

Ma c'è un'altra cosa che mi preoccupa. Una
legge che non 'sta in piedi, una legge ,che dal
punto di vista giuridi'co è articolata in modo
da cDmplioare anzichè semlpIificiR:l1ele difficol~
tà farà sì che chi si destreggerà meno. bene
in ,questo grovi,gÙo di diSlposizionislarà il po~
vero diavolo, sarà il cane piccolo ~ lasciate
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passare il termine loopressivo, se/bhene poço
pàrlamentare ~ il quale andrà a finire nelle
fauci de1 'cane gro.sso. Succede slempre ,così, che
laddove le leggi, anzichè &eIDjplificare la prro~
cedura, la complicano, SOinogli stracci che van~
no per ,aria. E qui la 1egge prevede una pro-
cedura q;>iùche mai cOilllplkata ,e litigio.sa.

Bcco che ,cosa direbbe l'uomo dieJla strlooà,
legg,endo 'con cura il testo del dilslegnodi legge,
il 'che mi auguro abbiano fatto tutti i colleghi
che mi .stanno. a sentire. Motivo ,per cui noi
abbiamo 'presenbto degli emendamenti e vi
illlSristeremo, qualor!a una ,Clerta resilpiscen:za
non soccorra noi tutti e non ci si trovi final~
mente d'accordo, in questo mo.mento, di rin~
viare la disicuslsione a martedì prroslsimo o. a
giavedì. 'Questo breve rinvio ci metterà, oltre~
tutto, la ,c'oscienza in pace.

PESENTI. Domando di pa.rlIare.

,PRESIDENTE. Ne ha faicoltà.

PESENTI. Io desidero prega,re che si studi
la possibili'tà di rinv,iare la discuslsione, 'anche
perchè, se è vero che lIre, elezioni della Camera
dei deputati saranno pro.babilmente in giugno,
ita consegna dei tabacchi avverrà in setJtembr1lÒ
ed oltre e quindi si può benissimo. aspettare.

PRESIDENTE. È iscritto a !parlalre il se~
nato.re Ferrari. Ne ha fwcoltà. (InterruzionI'
del Sottosegretario di Stato per le finanze, se~
natore' Piola).

FERRARI. Desider'avo fare qualche di~
chiarazione ,per eventuwlmente ohia,rire quelU
che sono i concetti equivoci 'es'pos,ti dai co.Helghi
che mi hanno :prec1e:duto,e quella che è la situa~
zione reale in merito alla consegna e a11a pe~
'l'izia del twbacco. Ma, 'se l'onorevo.le Sottose~
gretario senlatore Piola non d'esidera dlJ8: io
rpar1i ed il Senato è stanco e si crede senz'altro
di passa:re all'esame degli articoli dei singo,i
cìlsegni di lpgge, posso rinunciare a varbre.

PRESIDENTE. Lei può ,paI1lare, prer'chè ci
sono altri iscritti per la discussione genera!~

FERRARI. Sarò breve ugualmente. Ho la
impressione che qui non si abbia là n,eeressaria

dimooUchezza còn i problemi deLla produzione
del tWÌJ.acco:q;>uravendo a,sco.ltato molti Ol'a(,o~

l'i che aptp1arrtengono a zone dove il tabacco
si coltiva, deNo dire che 8slsi non .si so.no mai
.oCCUIPatidi tali prohLemi. Io invece, che a[)~

par'ten.go ad una zona cne è definita la culla
del 'tabaJcco, per il solo fatto che sono nato
111quella zona, 'sono in c.ondizioni di poter chia~
l'ire al Sena'to la vera, rea1e situazione ,ÌLL
cose. H;.ml..~:,...i

Ho sentito commentare, ,e di.rei un p.o' aSiPra~
mente, delle cifI1€ in merito wlle, contes,tazioni,
per quanto ,riguarda la 'valubazione del tarbac~
co, tra il coltivatore ed il c.oncessi,onario. Evi~
dentemenbe le 'parti .sono. in netto contrasta,
in qwanto l'una devle acqui'sltare e l'altr,a deve
VI£:llidereil p'rQlprio pro.dotto.. Che cosa avvic.
ne 7 Ciascuno tira l'acqua al !p.rorprio molino:,
dò è ipacifico. Edalrlor:a, siccome slpes,so e vo~
lentie.ri avviene ,che il co.ltivatore cerca di ot~
tenere i,l Iprezzo miglioOr,e 'possibile, egli usa
questa proGeldrura: si giova. sull'istante dell,a
opera di .periti che alcune vo.lte 'soOnais,critti
negli ,albi !p,ro.fessionali, altre volte inve~e sono
dei prakircanti, deLte penso.n€ cioè che conosco~
no molto hene il 'tabacco, ma ,che non hanno .i
l'equisiti di legge. Ed allora, se il pJ"ezzo con~
viene. ii coltivatore a0cettae non disc-ute; ,se j}
prezzo non conviene, abbandona il ,perito ed
ar:resta la pracedura di valutazione: e(?'co1.1
Jlf'.:e.:;;:,itàdi dover pI:ovvedere alla nomina eh
ctue llcr~ti, uno per j] c'OltiV'atore,l'altro peL' il
concessionario, giungere così aLla perizia oh~
blig;atoria, in modo da mettere in co.ndizioni 12
Iparti di dover aceettare quella ,che è la valu~
tazione fatta. d'accordo tra i due periti. Se, i,ldi~
saccordo è immutabHe, si ,giungerà alla iperiz'ia,
che nan si chiama d'a.ppello, :poichè è una pe~
1'Ìzia aI1bitrale; perizia arbitrale la quale dà
Gutte le garanzie, in quanto è irl direttOir'e del
Monopolio quello che prov,vede alla nomina del
presidente .dei periti delle parlti. Tale procedura
noi l'abbiamo sempre vista ado-ttaDe arucne at~
traverso le organizzazioni mercè accordi sin~
dacali.

Quindi, non 'vedo a quali difficoltà .si ;può
aflrdarreincontro nell'a;p,provare questo disegno
di legge e neH'aplprovare l'articolo 4, ove è detto
che, nel cas,o di disaccordo., la partita di ta~
baoco oggetto di 'controversia ,rimane, deposi~
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ta.ta illl un Joc:aJe. È :p,rassi costante cile, quando
il caltivatore ha COnSi8'gnato il t~bacco e non è
avvenuta l'wccorda, came pr.ecederutemente ho
detto, il twbac,ca viene conservato in un locale
sicuro e idonea, regalarment'e chiuso 'a dO~lPia
chiave, in moda da ,dare la garanzia ohe la me,r~
ce nOltl passa essere isasltituita. In proposito vi
sono dei termini p,erentari; per ~a verità, vi

e'l'a anche un 'accordo sinda,ca,le che fa:.::,erv,aob~
bligo ai ,concessiona,ri di richiedeil'e la namina
del1a Commissione di perizia con iSltanz,a ri ~

volta alla direziane ,campartimentale del Mo~
napolia dei twbacchi. Comunque, entro il termi~

"ne di 2 giorni de,ve essere ,avanzata la ric:hiesta,
ed ,entro 'tre giorni il direttore compartimeI1ta~
le namina un'apposita Commissiane, scelta 'se~
condo quei criteri che ormai sana stati sanciti
dagli stes.sia,ccordi ,sindacali tra le organizza~
zioni dei coltivatori e dei 00ncessionalri.

Quindi, praticamente si stanno codificando
quelle che sono ,le dislposiziani e queLli che sa-
no ,gli aocoI1di :sindaoali pr,esi tra le rpr~dette
due arganizzazioni che sano in vita da oltre
20 alllllÌ. La Commissione di Iperizia deve pro~
nunciarsi nel termine perento.rio di 5 giorni.
Quale danna ha il ,coltivatore ? Nessuno, pe:rchè
ill tabacco rimane cOIlliples'sivamente appena 10
giorni in ma'gazzina, in locali idonei e che non
passono non eSlsere idanei sia dal punto di vi~
sta fi.scale, sia dial ,punto di vista igienico, in
quanto quei locali harI1na s'ubito le prescritte
visite fislcaIi e igienico~sanitarie. Nessun na~
cumenta deriva ,al coltivatare, nè difficoltà ad
obiezioni di so~ta vi san.o mai state sul fatta che
il tabacco. rimanga pier il termine massimo di

. dieci ,giami nei mag,azzini. Sana date tutte le
garanzi,e al caLtivatore e queste dislPosizioni
servono Ipropria a codifi~are tutti quegli accor.
di ,ed accargimenti presi dalle due Oirga[lizza~
ziani da rv,ent'anni ad olggi. N on vi sona diffi~
oaltà, anche ,per la passibi1ità di avere dei t,e>c~
nici scelti dagli albi, di avere quei te>enirciche
'effettivamente hanno dato 'prova di esprerien~
z,a, specialmente in tabacco.. Non~rediate che
tu:tt.i i tecnici ,Siiana,compebenti in tahacco: vi
sono dei tecnici sp,ecia.lizz,ati per la v,alutazionc
oltre che Iper la coltura del trubacco.

Con le dispasizioni propaste sano assicurate
tutte le garanzie ai ooltiv3Jtari ,e con questo di~
segno di legg,e tuteliamo S'emprretpiù i lara in~
teressi. (AppLausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritta a Iparllare il sena~
tare Spezzano.. N e ha facaltà.

SPEZZANO. Onor,ervolePresident-e, anareva~
li colleghi, vorr,ei :richiamare la vo.s:trraattèn~,
zione sulla situaziane del tutta particalare che
Isi è venuta a creare ,da circa un mes.e nel Pa,r~
lamento italiano. È una situaziane che patrebbe;
ess'ere defÌlnitacol vec,chia adagio: motus in fi~
ne velocior.

E ciò deve pr'eoc-cu:p,are e las,ciar pensare.
Mt'ntr.e qui discutiamo questo disegna di lc,gge,
che, ,carne f.ra IPOCOdimostrerò, n011 è la leg~
gina di o!ldinari>a amministrazione di >cuisi è
parlata, ma un disegna di Iegge di rilievo e dì
import.anza, è riunita la Cammissione' di agri~
coltura 'per discutere un altro disegno di legge
che su \per ,giù porta le steSlse firme dei presen~
Datori di queSito di cui ci occupiamo. Quel .ji.3e~
gna di leg>geè relativo aH'aumenta del contin~
gente dell'ammassa dell'alia.

FERRARI. L'abbi'amo ,provocato noi, onore~
vole Spezz,ano.

SPE.ZZANO. E così si cere;a, all'ultimo ma~
mento, per vi,e t,rav,erse, prafittando di quel
moto velocior, di rifi~are dei provvedimenti di
legge che nan '8,00.0stati partati alla, di.scus~
sioll1e durante questi cinque anni nè aUra Ga~
mera dei deputati nè al Senato.

M~ Ipare che 'al ri,guarda noi .senatori dab~
biamo fare una conside.I"wzione po.Jitica: torna
tutto questo a favore della dignitàd'el Parla~
mento? Tutt.o questo non miIlJa piutltosto alla
has,e la .serieltà d.ell'istituto e con eS'80la s.erie~
tà dei .com,ponenti del Parlamenta? Da [plarte
mia mi sono posto il proiblema e l'ho ris,olto ,po~
sitivamente. Tutto questa ci danneggia, ci da;n~
neg:gi,a verso l'qpinione pubblioa, verso noi

.:srt.essi.
QuelSta è una dei tanti madi alttrav,e,rso i

quali si ce,r'ca di colpire la democra:zia. Tutto
questo, onarevoli ,callE.,ghi,porta ad un incre~
menta naturale, irnsensibile ma reale, di quel
qualunquismo di cui l'It.a.Iia non ha asso1uta~
mente bisogno. Di fronte a queSito 'stata di case
come dobbiamo. agire? Creda che una lezione .li
.serietà parlamentare d sia venutJa oggi da Ull
collega che nan è della mia Iparte, dall'anare~
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vale De Luca A'ngelo, i,l quale ha sentito, nella
sua qualità di relatore, il bisogno di mettere In
evidenza alcune ,perplessità che questo disegno
di legge determina. Ebbene vi trovate di fron~
te ad un relatore il quale vi dice ,che ci sono
deUe perplessità...

PIOLA, SottosegT.etaTio di Stato per le fi~
rvanze. 'Che ha super:r,ato.

SPEZZANO... e volete discutere lo stesso
senza ;risolverle? Perchè si deve istituire questo
nuova sistema, de,termimare questo terremoto
che madifica tutta queUa ehe è stata ~a nostra
pratica di vita ne,He, due legislature?

PreJ11eSSa questa considerazione di natura
g,ener1aJle,vor,rei richiamare l'attenzione dei Icol~
leghi su alcune condizioni di faltto. n disegno
di legge che discutiamo relgola una maberia che
è deli0ata per sè stessa, che è difficile anche
;p.erchè nOlnè conosduta. Non offendo oedo nes~ .
's,uno dei calleghi ritenendo che la maggio.mn~
za delPadamento non sa carne avvengono que~
ste vendite, non sa come sono regolate, ;p,roiba~

. bi1mente non sa nem;meno ,che questa materia
da,l 1933 ad oggi èstat,a regolata !per iben tr1e
volte e tutte e tre le volte in mado s03tanzial~
menti€! diver1So: 'una volta ,con ill dec,reto legge
30 novembre 1933, una sec'anda 'Valta oon la
1eg,ge 22 ma,ggio 193'9 e una terza 1001dec:reto
,luogotel1'enzia,le 23 novembre 1944. Se c'è qU!al~
cuno che Isi diletta di fare delle co.nsiderazio.ni
sulle date potrà vedere che ognuna d'i queste
date ,corrisponde ,ad un determinato periodo
di a'gitazione,. di incertezza.

Siamo dunque di fr.onte ad una materia de~
licata per se stesg,a, e difficile :perchè p.o~
co conosciuta ;eppurie su 1:mttoquesta dovrem~
ma pass,ar,e la spugna dell'a sUlperficialità, il
pennello deU'improvvis,azionee... votare. Ma
votalr'e, significa giudkare e giudicare presup~
pone 'cono.seere. Ora quali fatti giudichi'amo?
Quali s.ono i fatti da noi ,conosduti? Che il col~
lega Carelli, 'p'8trSonarilspet,tabilissima 'perrmol~
ti motivi, ma 's:oprattutto Ipe,r il s:uo candore,
per l'a sua buona fede che 1.0,trnsfmma in vaso
di coccio in mezzo a tanti vasi di ferro, che lo
o.norevole Carelli ao.:;e,catadaHa sua buona, fede
voglia giudioare per delegata cosÒenza, passi
pure. Sarà giustificato dalla sua conclamat,a
buona fede; ma gH altri, queUi che non sono

accecati,possona chiudere gli occhi su una ma~
teria tanto delicata e giudieare deIelgando la
\propria coscienza ad ,altri? Se è 'vero poi (e mi
,auguro che non 10 sia) quello che ha detto. po~
,co fa il collega Pesenti, doè ,che gli altri siano
gli int~res.g,ati diretti o indiretti, delegheremmo
la coscienza a cQ!luio a coloro che hanno. pr'e~
senta:to Ulnalegge nel proprio inte'resse. Mi p,a~
re che queste cOl1ls,idemzioni, non solo CO!!lle
parlamentari, ma ,co.IDeuomini, dehbano al~
larmarci e rendeI'ci Iper ,la meno perlplessi di
fronte a questa situazione.

A queste ,considerazioni crledo ne debha s,e~
guire- un'altra. Noi discutiamo un disegno di
legge che porta soritta, ,a tutte .lettere, nella
prima pagina, la lung,a via cru.cis (Ie-omevedete
questa mattina uso un linguagg'io che credo vi
faccia piacere) (ibarità) che ha dovuto sElguire:
ill suo calvaria.

Quanti cirenei hanno portata questa croce
che viene tmscinata dal lontano 1956! La pri~
ma .stazione si è ,avuta allla 401Commissio.ne
permaille11te, filllanz!ee tElslOrO,della Camera dei
deputati, il 20 giugno 1956, dove fu una prima
volta appwvalto il disegno di legge. Ma, come
sempre ,avviene a co.loro che 'portano la croce,
si p.re.senta il IprimO' as,tacolo. I cirenei non si
stancano. DebbonO' andaIle avanti; ripi'gli.ano i,l
c,ammino con nuova lena ed energia, tanto più
in quanto la via è illuminata da quell'interesse
diretto o indiretto, di cui parlava ,poco fa lo
amic'o Pe-senti.

A questa prima 'stazione succede la s'E'cO'nda,
e si arriva il 14 febibraia 1957 alla 5a Commis~
sione permanente finanze e te,sora del SenatO'.
E così questa dis,egno di 1'8Ig1ge,che. oggi do~
vrebbeapparire Ulnaleggina, una questione di
ordinadaamministrazione, va e viene dalla
Camera al Senato. Io ha sempre nel CUOI'8',pri~
ma che nel cervello, l'eco dellIe dal~~iparole, del~
le sImpatiche eSlpl1es,sioniche l'onorevole Me~
dici, Iper anni, ha us,ato nella Cammissione dI
ag,ricoltur.a, dolci espressioni al,Ie quali can vo~
ce ,altrettanto suadente fac'eva eco l'onorevole
Salomone: « una leggina », un 'pro'Vvedimento
di ordinaria amministrazione, i :p,arIamentari
debbano meglio utilizzare il loro tempo ».

L'accoglimento della «leggina », è smentita
dall'iter (heUa parola!) (ilarità) seguito d.al
proV'V'edimento, che Iper ben due volte è p'a'Ssa~
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to dalla Cammissione della Camera alla Gom~
missione del Senato. La Camera infine lo mo~
dificava nuovamente nella seduta del 18 di~
cembre 1957.

E casì ,gli aI1gomenti si ,accav,aHano: ci tro~
viamo di fronte ad una IDaJteria delkat'a, dif~
fidle, poco <conos:ciuta. 'Ci t:r;ovi,amo di fronte
ad un disegno di le~ge che è già passato tre
volte dalla Commissione. AdeSiso, quello che
era difficile, queUo che 'aveva richiesta tre giu..
dizi da parte delle .Commissioni, diventa imme~
diatam~nte facile, ,g,emplice, così da sentire an
che la necessità di fare a mena di una relazio~
ne e di imporre la prOocBdura,non urg,ente, ma
urgenti1ssima.

Esaminato il problema attraverso questi da~
ti di fatto vediamOoora ,come stanno. le cose. Ri~
chiamo la vostra attenz!ione su quellOoche ha
detto questa mattina H relatore De Luca il qua~
le ha messo in evidenza non gli aligomenti da
me sOostenuti, ma altre p€lrplessità 'che io non
ripeta. Quanto qui è avvenuto questa mattina ò
signifiC'ativa e ne dobbiamo dare iPubbJica lOodr-
ai membri deJ1a Commissione. Infatti, nella vo.
tazione, suJ1a ,sos.pensiva, la nostra p,arte vota~
va a favore della sospensiva, un"altr,a Iparte,
con il Gaverno, vatava cOontro,mentre la Com~
missiane ~cioè i più resipolllsabili in questa
materia ~ si è astenuta. Tutto questo dovreb~
be preoc:cupariCÌ. Non pos,si,amo chiuderE' gl1
occhi di fronte a questo fatto. La circostanza,
che la Cammissione, formata in massima parce
da elementi della maggioranz,a, assume una po~
sizione divers,a da quella deHa maggioranza e
del Governo e si astiene dal voto è motivo suf~
:fi'Ciente[per det,emminare serie 'perp.lessità.

Ciò <premesso esaminiamo nel merito il di~
se:gno di legge. Discutiamolo irn,sieme. L'inge~
gnere IDe Luca vi porterà il contributo ,dell'in~
,gegnere, io l'intuito dell'avvocato. Guardando
'questo diseg'll'O di legge si resta subito coLpiti
da una diversa fo,rmulazione tra il te,sto pre~
sentato dal Sen.ata e quello ,app~ovato 'dalla
Gamem; infatti, mentre il Senato ,afferma co~
mebcOoltà la perizia, Iquesta ,diventa invelce
per la 'Camera ,dei deputati ,obbJi.gatoria. Ri~
,peto, nOonSi{)se sia vero quello che è stato det~
to su particolari interessi che ,questa P,f.Oposta
di le.g,gem.asconderebbé, ma di fronte la questi
ca'pavolgimenti dei prind:pi 'comuni si ha ben.

ragione ,di ,pensare che le ,cose così non deb~
beni{) andare.

M,a vediamo cosa è &critto ne,l disegna di
legge.

Meno male che: Azarla se ne va, s,e no, si
tirava i cllipelli. Se Az,ara .legig,erà questo di~
s'egno di legge, penserà che inv,ano ha ammi~
nistra'to gius.tizia per circa 50 anni!!

N el disegno di legge è ammesso lo strano
prindpio <che le p.arti sono tenute a sottoscri~
ver,e il verbale di .periz,ia. Ma, di grazi.a, lPerchè

c'è que,sta norma? Quale .leg.islatoil'e ~ e mi
perdonino, i le:gisIatOori, la domanda ~ quale
legisl.atore ha avuto l'idea di dispo'rre che le
parti sono tenute a sottoscrivere il verlba.le di
,psrizia? Chè fors.e i,l peI"ita non è un pubh1j~
co ufficiale proiprio perchè perita? Che forse
la firma del perito nan fa pr:ova fino 'a querela
di fal,so? E allora perchè 'si deve inserire que~
sto '.strano principio che nan c'è in nessuno de~

. gli articoli nè del Codice ci'Vile, nè del CÒdice
penale, nè del vecchio Codice commerlCiale? Pel'~
chè dE.ve essere firmata la ;pe,rizia .dalle par~
ti? Forse perchè dove vi,ene 0a1tiv'ato il tahaC'~
co :vi sono mOoltiana,lf~beti? Che non sia queste
uno dei mOotivimi'steriosi? La perizia in ,tanto
è valida i.n quant.o è firmata da .colui che sa
sottos,crIverla, ma. nOonè valida 'p,err la parte
che non l'ha sottoscritta perchè è an~lfabeta.
(Interr'uzione del senatore Fer'roari). Il perito
non ha mandato. Come ha fatto la perizia senza
mandatOo? È un perito che ,cade dal cielo., come
c~dono dal cielo normalm€jnte i v,ari miracoli
che aumenteranno in questi giarni in occasio.
ne deIle elezioni. .Spiegatemi Iperchè un verha~
le di ìperizia in tanta è valido, avvocato 8chia~
vane, ,giurisba Azara, avvocati An~EJilli, Sibil~
le, Barbaro, magistrato Pannullo, in quanto è
sottoscritto dalle parti! Che ci sia uno .ch-emi
spieghi queiSta assurdità ed io. davvero, pieghe~
rò la testa, chiederò SiCUs.a!

Non basta. Si diceva stamattina, pe'r giuslti~
ficare alcuni termini perentori ~ che cOon

esp~essioì1e più apprOipriata si dovrebbero defi.
nire Is,cannatori ~ ,CJhequesti termini sona ne~

eessari data la quafità deUa merce, dato cioè che
,si tratta di merce de;peribile..,H Sottoseg'r1etario
Piala, semp,repieno di garbo, sempre sottile
e pericaloso cOomepolemista, ,diceva: «N on
c'è ni,ente di stIlano; modificherle1Jno' i termini
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se voi, con una norma di legge, riuscirete a mo~
dificare il tabacco da merce deperibile in mEQ'~
ce non dep€lribi1e ». Noi questi mir:acoli nom
possiamo farli. Auguriamoce1i -daUa scienza,
che ha fatta tante .cos,e, compreso lo sputnik.
e par'E!sia 'alla ricerca adesso di certe iniezioni
che 'Potr€ibbero rius.cir,e utili a noi senatoTi e
quindi :ò.ISenato. (Ila,rità). Auguriamoci che si
trovi anche qualche iniezione ,nei ri~uardi del
tabac1co per non renderlo diElperibile. Ma non è
questo il ip.rob~'ema.Questo è argamento di po~
lemica, se volete; di briosa IP~olemica.aggiun~
go; ma nan è que3to il .pro.blema giuridico. Un
termine perentorio di dUEl.giorni p,er ,la con~
vocazione della Commissione dalla parte int,e~
,ressata...

NATALI, Softosegretario di Stato per le
finanze. Questa termine chEI lei chiama stroz-
zatorio, è a vantaggio. del coltivatore.

SPEZZANO. La sua interruzionel è fra lo
imprudente e l'ingenua. Quesito termine, que~
sta norma non è inf'atti iso.lata, è un C'omma
dell'articolo e vi'Eille dopo altre norme, do'Po
i! princi'pio della sottoscrizio.ne, dop.o la dispo~
sizio.ne r.elaUva aUa convocazione ,che deve es~
sere fatta dall'a parte interessata nel telrmine
di due giarni. Da quando de'~orrono questi d)1e
giorni? Dalla sottos,crizione del verbale di non
concordatapi€'rizia.

Prima di .e:SSel1E'Iparlamentare, ne.ll'erpoca
della «tormentosa vigilia », io facevo l'avvo~
cato e, pur rifuggendo, pel' il mio s[)irito aperto
e ,chiaro, da determinati sirstemi, certi mezzuc~
ci erano. purtropp.o i ferri del mElStieI1e.Gre~
dete che questi ferri del mestiere, che iO'ma~
novra can medio.cre soaltrl€!zza per l'intimo
SIElnso-di rÌ'pugnanza, i'll quel di Lecce, in quel
di Brindisi, -di Benevento, Arezz.a, in tutte 12
zone in cui si coltiva il taha'cC'o. non ci siaw)
centinaia di bravi avv.ocati dislposti a mano~
vrarlia fa'V.ore di chi .avrebbe interesse alla
lJe'rizia? la sarei di,s'Posto a teneT' banco, se
mi foss,e C'ons,entito e, se il SottO'slegretario al~
le finanz,e non Iprendesse alPPunti per impormi
le relatiVl€I tasse, farei un nuo'Vo Enalobto,
scommetterei cioè che nan ci sarà Ulna sola
perizia 'Su cento la quale, aplPro'V.ata,non venga
cant.es.tata dalla parte ricca.

Dopo i due giarni, che decorrono nella ma~
nie.ra in ,cui ,si è .detto, il direttore del coni~
partimento di coltiv,azione del taibalCco dev.;
pravvedere a~la designazione del Iperito entro
tre giorni. Dunque: due giorni pm impugnare,
tre giorni per la designazione, cinque ,giarni per
il g,iudizio. E così in dieci giorni, giustizia 8om~
maria, giustizia celere, giustizia s.pedita: tutto
sarebbe risolto.

A IPrlElsentar cos,ì la questione verrebbe da
chieder.e: cosa volete? Costrin-gere uln ipovero
lavoratore ad iniziar'e un 'giudizio contro un
ricc.o signore ? Non finirèbbemai! Sarebbe ,lo
ste.sso che iIDiPorre all'a,gnIEillo di combattere
con il lupo. Noi da buoni c,ristiani 'Veniamo in~
00ntra ai deboli nel modo più s.emplice, p.e.r~
chè faremo delle buone azioni. Pre'Vediamo
tutto un iter per la 'perizia obbligatoria. Le
parti non sono d'accordo? Si contes,t.a. Due
giorni di tempo per contesta:re, tre ,giarni di
tempo 'al direttore per nominare il perito, cin~
quegiorni di tempo 'P'E'ravere il lodo. Quesito
lado sarà definitivo. inaippel1abile ed obbliga~
torio fra le parti. la vedo qui degli avvocati;
di olbbligatorio fra le 'parti, di inaplp,ellabile
fra le parti vi è un s.olo istituto, se malI non
ricordo ~- sono ricordi ,di quando. fa,cevo an~
eh'io l'avvocato. ~ un sol.o istituto, che è quel~
lo della clausola com:promissoria, C'ioè dtEi~l'a.r~
bitrato. Ma in ,tanto l'arbitrato è ina,plpeIlabilc
ed obbligatorio 'per .le parti, in quanta nel mo~
mento in ,cui si stabilisce laclauslOla com'Pro~
missoria .si precisa in modo chiaro ed inequi~
voc1abi:le che il lodo non è olp'pugnabile dalle
parti. I,

'I

Arrivati a .queslta punto varrei ric10rdatrle
quello che rileva'Va il colleg.a Ferrari, il quale
di.cella che «si è pensato a tutto », si è pen~
sato anche al fatto che il tahacco, per evit.are
frodi (le frodi. intendiamoci, 1e farebbero i
contadini e i Ipic,coli coltivato.ri I), sarà chiuso
in un determinata magazzino.. Questo è sped~
ficato nel disegno di legge. Il compagno Fer~
rari ... (l!a1'ità). (Volevo' dire il collega Ferra~
ri; Inon po.SS.ochiamarlo ,compagno, Iperchè sia~
ma sotto le elle/zioni e non sa quale potrebbE'
ess,ere la sua sorte per una mia imprudenza I).
Ma evidentemente il colleg.a F'8'rrari ha cre~
duto oplportuno di predsare che il magaz1zino
sarà chiuso con un lucchetto che avrà due c'hia-
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vi, una consegnata al :contadino ed una cons,-~.
gnata ,311proprietario! (Interruzione del sen'fL~

torre FerrraJrÌ).

Colleghi senatori, arrivati a tal punto io
credo, non VIElr la serietà del Sena,to, ma P:8}'
un minimo di' s.erietà e di :rispetto v.er:so noi
stessi, ,che dis,egni di legge di questa natura,
tanto :delicati €id importanti, non ,possano e,s,se~
l'So di,scussi imp.ro'Vvi:sando, pel'chè qualsiasi
improvvisazione potrebbe essere da.illnos1a ad
una categoria quant'altre mai meritevo~e, qUEJ~
la dei lavoratori, e torna~e a beneficio invl€lC'e,
di un"altra categoria, qua.1che raplpr'esentante
della quale pare sia nasco3lto dietro le pieghe
di ques,to dislElgnn di 10.gg,e. (Aprplausi dalla si~
nistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. OnoTe:voli,colleghi, poichè vi
sono ancora molti iscritti a :parlar:e e sono
stati presentati parecchi emendamenti, rinvio
il seguito deHa di'slC'ussionead altra seduta.

Per la discussione di disegni di \egge.

SiPE,ZZANO. Domando di parlaTe

PRESIDENTE Ne ha facoltà

SPEZZANO. Onorevo1EJPresidente, di fron~
te a tanti disegni di legge che sono stati di~
chi,ar:ati urgenti ed urgentissimi e che int€'~
ressavano o interessano limitate c'ategoll'ie di
piElrsone, c'è un disegno di leg:ge che e'SiUlada
qualsiasi cOlloezione IPolitka, che int.er,essa la
genera.Jità degli italiani: il disegno di leg'lge
n. 2044,che porta la firma mia e del collega
De Luca, relativo alla 0Oll:cessiollie:gratuita dei
vi'3Ig'\gidi andata e ritorno per ,gli elettori çhe
al momento delle elezioni si trovino in localitii
diversa da quella della sede 'eJettorale n-ella
quale sono i1slcritti. ~

Io non ho !bisogno di richiamare l'attenzione
dei C'olleghi sull'import::..nzia di questo disegno
di 18Igge; non ho affatto bisogno di ricordare
quello che ha dkhiarato l'onoI1elVoleDe Mar-
tino, Sottosegretario a,gli esteri, sul numerr
davvero impr1e;ssionante di elettori emigrati.
N on ho bisogno 'nemmeno di :richiamare i prin~
cilpi slanciti nella nostra Costituzione, riaf:Der~
mati nelle varie leggi .elettorali, cioè che il

voto è un diritto e un do'Ve.renello st,esso tem~
po. N on ho bisogno nemmeno di rkordare chip .
probahilmente su questo. dise,gno di legge, cle
non sul testo da noi fmmulato ma si.a pure
con altra formulazione, si votrà raggiungere
l'accordo unanime del Senato. Mi plEirmetterei
di prIE'ga're l'onorevole Presidente di volerIo
j'scrivere a.llprimo p'unto de11'ovdine de~ giorno
della'P1ross,ima sedut.a di 'giovledì.

MEDICI, Minist1"o del teS01"o. Domando di
pa:dare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MEDICI, Ministro del teso1'o. Vorrei per
mettermi di domandare all'onorevole Presi~
dente dlEa Senato di is-c:rivere all'ordine del
giorno della :prossima seduta il diselgno di leg~
ge 'pr:elS,entato dal Gov,erno concerneflt-e una
delega p,er un testo unico sulle h:ggi del dehito

I

pubblk~o (2201). N on ho hi'sogno di illustrarne
le ragioni dell'ur:genz'a.

1. CAREILLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARELLI. Chiedo che v'enga posto aU'or.
dine d'e:! giorno della :prossima ,seduta il di::or
gno di legge u. 2423, .rigua~daute l'istitu.tù
ling'Uistico di Na;poli.

PRESIDENTE. Se non vi 'S,onoosser.lazioni
i tre disegni di legge sal'anno iscritti all'orr'~
dine del Igiorno della prossima seduta.

Per lo svolgimento di interrogazioni
e di una interpellanza.

CIANCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ICIANCA. On@evole PresidentEI, l'altra sera
in fine di seduta chiesi al Governo di 'Voler fis~
sare al più 'pres,to lo svolgimento di interroga~
zioni !presentate da altri colleghi e da mel ciI:ca
le dichiarazioni contenute in un recente rap~
porto del 'generale Norstad e circ'a l'annun~
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ciata instaHazione di rampe pelI' lancio di mis~
sili nel Piemonte e nella Sarde~na. Non ho bi
sogno di segnalare l'importanza straordinaria
dell'avvenimento al quale le interrogazioni si
riferiscono, nè ho bisogno di r:upetelre che la
ur'ge'l1za del provvedimento è evidente.

Credo che sia nell'intlE::reslse stesso del Go~
verno, in rapporto allo stato d'animo della pub-
blk.a opinione, dare al Parlamento i chiar'i-
menti che in tale materia il ParIamenlo ha
il dov,ere di richiedere imm8diatameu,te.

PRESIDENTE. Senatore Cianca, la Presi~
denz,a non ha ancora avuto rispo,sta dal Go~
verno cir:::a la data della discus,sione. Comun~
que 1S"impegna a soUecitarla.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha falooltà.

DE LUCA CARLO. Ho pT'eSI€llltato, insieme
con i,l collega Cemmi, un'interpellanz,'1. di una
,cer,ta importanza lS'uH'andamento degli esami

di conccmso iper i notai. Lo SlVolgimenio era
81ato fissato per ben due volte, mJ poi, per
vicendEI in 'parte indipendenti dalla nostnt V0~
lontà, mia e del Go'Verno, non ha avuto luogo. ·
Pregherei la Presidenza di voler tener prc~
,gent,e 'che si ltratta di materia che può IL'ssere
superata dai fatti in quanto si vanno esami~
nando i lavori che sono lS,tati presenLati.

Vor,rei pre,gare di iscrivere lo svolgimente
di questa interpellanza nella prima seduta d2
dicata a'llo svolgimento di interpellanze e di in~
terrogazioni.

PRESIDENTE. Il Governo ha ,già dichia:ra~
toohe è pronto a disCUltere questa interpèJ~
lanza. Quindi essa sarà ilscritta all'ordinE:' ,del
giorno della prossima seduta dedicata allo
svolgimento di interpe1lanze e di interrogazioni.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Gamsra dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

«Disciplina delle prestazioni del personale
sanitario dipenden ce dall' Alto Commissariato
per l'igiene e la sanità pubblica, dai Comuni

e da.lle Provincie» (2561), d'iniziativa dei de~
pu)ati Trabucchi e Biagil()ni.

Quoo.to diSiegno di legge ,sarà s.tamp,ato, di~
strihuito ,ed assegnato alle Commissioni c'om-
petenti.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESInENTE. Comunico che, neJle sedu~
te di stamane, le Commi~sioni permanenti
hanno esaminato ed approvato i seguenti di~
segni di legge:

4" Commissione perr;w,nenbe, (Difesa):

«Modi,ficaall'articolo 1 odella legge 8 ago~
sto 1957, n. 7051, cl()ncernente regolazione de~
gli aumenti biennali, degli stipendi, delle pa~
ghe e delle retribuzioni nella prima applica~
zione del decreto del Presidente della Repuh~
blica 11 ,gennaio ,}956, n. ,19» (2540), d'ini~
ziativa del deputato Dumnd de la Penne ;

6" Commissione permanente (Istruzione
pubblica 'e belle arti):

«Attribuzione della ,personalità giuridica
di diritto pubblico all'lEnte 'per il Museo na~
'zionale di scienza e tecnica "LeonardI() .da
Vinci" in Milano» (2541), d'iniziativa de}
deputato ,1farazza;

8a Comm'ÌJssione pe,rmanente (Agricoltura e
alimentazione) :

«Aumento del contingente di .ammasso vo~
lontario odell'olio di oliva di pressil()ne della
campagna 19&7~58» (2558), d'iniziativa dei
deputati Bonomi ed altri;

10" Commissione: p€1"r11Janente (Lavoro, eml~
grazione, previdenza sociale):

«Regol,arizzazione delJa 'posizione assicura~
tivadegli ex dipendenti delle disciolte Confe~
derazioni sindacali» (2556), d'iniziativa del
deputato ,Rape:lli;

Commissione speciale:

«Norme generali sull'azione amministra~
tiva» (1652),d'iniziativa del deputato De
Francesco.
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Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea.

PRE:SIDENTE. Comunico che il dis€'gno di
legge: «Istituzione di cattedre di lingue stra~
niere nelle scuole secondarie» (2469), d'ini~
ziativa dei deputati De Lauro Matera Anna e
D'E:ste Ma, già deferito alla '6a Commissione
permanente in sede deliberante, è stato ri~
messo, ai sensÌ dell'ultimo ,comma dell'arti~
colo 31 del Regolamento, alla discussione ed
alla votazione dell' Assemblea.

Annunzio di interr«;)gazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni /pervenutel alla Presidenza.

CARELLI, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai
Ministri del tesoro e dell'a,gricoltura e delle fo~
reste, per conosc'ere se credono, 'più che oppor~
tuna assolutamente necessario, acquistare, per
la

~

formaz,ione di una scorta, la rimanenza del
grano duro dell'ammasso volontalio: e ciò al
fine di sollevare le 'popolazioni agdcole della
Sicilia che, avendo avuto fiducia in detto am~
masso, non si sono viste success,ivamente dife~
se da una ade,guata politica governativa chè,
anzi, tutto ,si è fatto in senso ,conhario (ac~
qui sto di grano duro dall'estero...) sì da trovar~
si oggi nella dura c'andizione di vendere il pro~
dotto a prezzo più basso di quello praticato nel
momento del raccolto e di quell'altro che la Fe~
derconsorzi pratica per ~la cessjone del grano
agli industriali ,i quali, oosì aIPP,rovvigion.an~
dosi, hanno tatticamente determinato la dimi~
nuziane della damanda aumentando l'offerta
da' 'parte dei produttori e travolgendo con ciò
stesso il prezzo del prodotto (1373).

BATTAGLIA.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Pres,idente del Consiglio dei mjnistri e ai
Ministri dell'interna e della pubblica istruzio~
ne, per denunciare quanto segue: nelle scuole

pubbliche di Figline di Prato le insegnanti, c'on
attiviste dell' Azione cattolica, hanno distrihuj~
to a tutti gl,i aIunni una cireolare parroc,chiaJe
portata sul luogo da don Mauro Stefanacci,
parroco di Coiano, con la quale gli alunni sono
stati invitati a reearsi alla ,parrocchia per ri~
tirare una pageUina sopra l:a quale appJieare
ogni giorno da '-Parte dei genitori un bollinO'
premio' di bontà da servire pe.r una c'O'sjddet~

. ta «crociata della bontà» la ,cui iniziativa è
estranea alle autorità ,scolastiche competenti
ma è di evidente arigine confessionale. Molti
genitori hanno protestato 'pl1esso il sindaco di
Prato per questa interferenza nella libera scuo-
la riv,endicando il diritto ,che i loro figli non
siano influenzati lin alcun modo ,e da nessuno
nella .scuola dove gli insegnanti devono provve~
dere soltanto all'educativo insegnamento secon~
do i programmi stabiliti.

Diverse lettere sono in possesso anche del~
l'interIlogante ed in una di esse un genitore
giustamente protesta perchè a sua figlia, che
non si è recata a ritirare la tesserina, l'inse~
gnante avrebbe sucG'essivamente mina,eciato « o
prendi la tE'.-Sserinao quando. ti daranno i vati
il rifiuto peserà a tuo sfavore ».

Astenendosi dal fare commenti, l'interrogan~
te chiede il giudizio dei Ministri sui fatti de~
nunciati e domanda 'come intendano compor~
tarsi in c'onseguenza (3689).

BUSONI.

Al Ministro dell'a,gricoltura e delle foreste,
per richiamare la sua 'particolare attenzione
sulle recenti :a-gitazioni degli agricoltori del
Cremonese, che per dieci giorni hanno diser~
tato i mercati delle merci, e perciò hanno resa
impossibili le. regolari quotazioni dei prodotti,
per denunciare il loro grave disagio eeonomi~
eo., determinata dall'indebitamento aziendale
che h'a raggiunto i ,limiti estremi, dalle super
contribuzioni che pesano con indki inflazioni~
stici, dalla mancata riduzione dei costi di pro~
duzione e dalla mancata tutela dei prezzi delle
,principali derrate, alcune delle quali sono state
bloccate nei depasi ti dalle massiccie import8~
zioni.

La manifestazione degli agricoltori del Cre~
monese è sta,ta soprattutto. una protesta can~
tra una stata di fatto che d,a anni viene segna~
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lato ma al quale gli organi ,governativi non
hanno posto riparo: l'eccessiva importazione
dall'estero di prodotti agricoli o derivati dalla
loro lavorazione, che impedi3ce lo smaltimento
sui nostri mercati di prodqtti analoghi ,confe~
zionati in Italia. Se si considera che queste im~
portazioni sono fatte in genere la titolo di com~
.pensazione per prodotti italiani esportati al~
l'estero, si comprende appiena l'assurda gra~
vità dell'ingiustizia: vi sono dei produttori av~
vantaggi,ati dal fatto che altri ~ 'e in questo

caso gli agricoltori ~ sono danneggiati note~

volmente, tanto da compromettere seriamente
la stabilità delle loro aziende.

Pertanto, in considerazione di quanto sopra
esposto, si sollecita il Ministro ad adottare
,gli opportuni plrovvedimenti, da tempp invo~

. ~ati dalla catego.ria, ,per l'alleggerimento della
pesante -situazione economica di alcuni settori
del mercato' agricolo (3690).

GAZZALE.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conOSiCerese, in accaglimento dell'istanza pre~
g,entata dal Consiglio di amministrazione de]
Li,ceo musicale « Vincenzo Bellini» di Catania.
intenda decretare in favore del Liceo stesso il
pareggiamento per i cOlI"sidelle materie impar-
ti te nell' Istituto.

Come è documentato nella relazionè a stam~
pa che accompagna la domanda inviata al Mi-
nistero, il pareggiamento del Liceo «Vihcenzo
Bellini » ~ che svolge un'attività molto inten-
sa, Ipresenta un bilancio amministrativo attivo
ed è dotato di ampi e decorosi locali e di ,ade~
guate attrez'zature ~ si appalesa di grande

utilità e risponde ad un legittimo desiderio del~
la popolazione della provincia di Catania, che
conta og'gi ben 900.000 abitanti ed ha nobilis-
sime tmdizioni musicali, legate al nome di Bel~
lini.

Pertanto, l'interlI"ogante confida che' il Mini~
stro, che è sempre sensibile ,alle istanze degli
enti didattici e culturali del Paese, vorrà di.
sporre per il sollecito accoglimento dei voti del
Consiglio di amministrazione del Liceo musi.
cale « Vincenzo Bellini» e della popolazione di
Catania e provincia (3691).

CONDORELLI.

Al Ministre> delle partecipazioni statali, pre~
mESSOe considerato:

che le aC'que termali di Sa]somaggiore peT
la loro prodigiosa polivwl,ente azione curativa
assicurano al nostro Paese un primato di in~
calcolahile e incon testabile valore' ,

che iil Demanio dello Stato, Iproprietario~
gestore del complesso aziendale termale, avreb~
be dovuto, dopo la :guerra, non sola porre allo
studio, ma prendere impegno di attuare, sia
pure con la necessaria gradua1lità, un ben coor~
dinato, integrale, organico piano di valorizza.~
zione e potenziamento dell'azienda con criteri
di lungimirante, ,coraggiosa iniziativa, quale
quella posta in essere, in settori simi'lari, dal~
la più progredita industria privata;

che, in effetti si è p,rovveduto soltanto, e
limitatamente a interventi isolati e frammen~
tari, a risolvere si,tuazioni di stretta contingen-
za: che rimangono tuttora insoluti i ,problemi
di maggior rilievo e interesse posti dalle inde~
c1inabili esigenze deHo sviluplpo tecnico e scien~
tifioo di una stazione termalle di fama mon~
diale, che deve tendere, oltre al prefeziona~
mento dei propri servizi, alla riduzione dei
costi di produzione e ad interpretare e sod~
disfare le richieste di una dientela di prove~
nienza e di ipossibHità sempI\e più vaste;

che noOnsi può non ,guardare con piena fi~
ducia a cotesto M.iniste,ro per l'assolvimento
dei compiti istituzionali riferentisi anche ,al
settore termale, cui è condizionato l'avvenire
di Salsomaggiore;

tutto ciò pr,emesso e ,considerato, inter-
roga il MinistI\o per c,onoscere in concreta:

1) se è intendimento di 'cotesto Ministoer0
provvedere aHa riorganizazzione e al ridimen.
sionamenlo dell'azienda che comporta anzitut-
toe in particolare:

a) la perforazione di nuovi pozzi di ac~
qua salsoiodica e la sostituzione delle troppo
antiquate attrezzature di queHi esistenti;

b) la perforazione di pozzi di acqua po~
tabile ;

c) la costruzione di uno o più stabili~
menti di c'ura che evitino l'attuale affollamen~
to dei curandi, costretti ad attese insoppor~
tabili ;



Senato della RepubNica

653R SEDUTA

~ 27366 ~

14 MARZO 1958

tl Legislatura

DISCUSSIONI

d) l'ammodernamento e l'ampliamento
deU'is,tituta chimica~industriale ,che cansenta~
no. di ridurre noteva[mente i casti dei pradotti
iodiei e lara derivati, in relaziane alle pro-
spettive offerte dal Mercato. comune europeo;

,e') l'a~ertura al pubbliclO del «Parco
Car:azz,a » ;

2) se non ritenga, nell'interesse dell'azien~
da stessa e per assicurare l'incremento dei suoi
redditi, modi,ficare :l'attuale trappa buracr>ati~
ca forma di ,gestio,ne, caneedendo maggiore au~
tanomia e respons.abilità al Gestore che, as.si~
stito da un Consiglia di amministraziane, do~
vrebbe assumere funzioni e ,campiti di vero e
proprio !Cansigliere deleg,ato (3692).

MARCHINI CAMIA.

Ordine del giorno

per la seduta di giovedì 20 marzo 1958.

PRESIDENTE. Il Senato. tornerà a ;riunirdi
in seduta rpulblblicagiavedì 20 marzo, aUe ore
17con il se.guente ,ardine del :giorno :

1. Discussiane dei .qisegnidi legge:

1. Delega al Governo 'Per la emanazione
di un nuavo testo unica delle leggi sul de~
bito pubblico (2201).

2. SPEZZANO e ,DE LUCA Luca. ~ Conces~

sione gr,atuita dei viaggi di andata e ri~
torno. per ,gli elettori che al momento delle
elezioni si trovino in località diversa da
quella della sede elettarale nella quale sono
iscritti (2044).

H. ISeguito della discussione ,del disegno di
legge:

Deputati ISCARASCIAed .altri. ~ MO'di,fica
del regio decreto~legge 30 novembre 1933,
n. 2435, concernente 1a regolariz'zazione del~
le perizie dei taJbacchi tra concessionari spe~
cialie coltivatori, modificato con legge 22
maggio 1939, n. 765, e col decreto legislati~
vo luogotenenzi.ale 23 novembre 1944, n. 404
(1650~B) (App'f'ovato dalla 4a Commi'ssione
permanente dJellla Came:ra dei derputati, mo~

dificato Idalla 5a Commi8sione permanente
del Senato, nuovamente modificato dalla
4a Commissione permanente della Camera
,dieri ,deputati).

III. Discussione dei disegni di legge.:

1. Deputati SCARASCIAed altri. ~ Modi1ì~

c,azioni iRI regalamento per la caltivazione
indigena dei tabacchi ed alla disciplina della
Amministrazione autonama dei manapali di
Stata (2365) (App'rovato dallo; 4a Commis~
sione permanente della Cam,e'f'la dei depu~
tabi).

2. Deputati BERLINGUERed altri. ~ E.sten~
siane al persanale degli Istituti e degli Enti
pubiblici non territoriali delle norme delle
leggi 5 giulgna 1951, n. 376 (artioola 13); 4
aprile 1953, n. 240 (articola 1, sel0olndocom~
ma); de,l decreto del Presidente deUa Repub~
blica 3 maggio 1955, n. 448 (articolo 1) e
della ~eg'ge 17 alPrile 1957, n. 270 (,246,6)
(Ap'pr01),ato dalla 1" Commissione permanen~
te della Camem dei deputat'i).

3. ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA. ~

Provvidenze per l'industria zolfifera (2167).

4. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
Addizionale numero 8 .che apporta emenda~
menti all' Accordo per l'istituzione di una
Unione europea di pa'gamenti del 19 settem-
bre 1950, firmato a Parigi il 29 giugno 1956
(2140).

5. Ratifica ed"esecuzione dell' Accordo mone~
tario europeo ed esecuzione del Protocollo di
applicazione pravvisori,a all' Accordo stesso,
firmati a Parigi il 5 agosto 1955 (2436)
(Approvato daflla Cam.era dei deputati).

6. Deputati TITOMANL10Vittoria e D'EsTE
Ida. ~ Estensione al Liceo linguistico « N a~

zareth » di Napoli delle norme in vigore per
l'iscriziane ai corsi per il conseguimento della
laurea in lingue'e letterature straniere (2423)
(ApP'fovato daUa 6" Commissione p.ermarten~
te della Camera dei deputati).

IV. Seguito della discussione dei disegni di
legge: '

Durata dei brev.etti per invenzioni indu~
striali (1654).
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MO~TAGNANI ed altri. ~ Concessione di
licenze obbligatorie sui brevetti industriali
(1854~Urgernza).

Istituzione di licenze obbligatorie sui bre~
vetti per invenzioni industriali (2235).

V. Discussione dei disegni di legge:

~. Rendiconti generali dell' Amminish:a~
zione dello Stato per gli es.ercizi finanziari
-dal 1941~42 al 1947~48 (53).

Rendiconto .generale dello Stato per l'eser~
cizio finanziario 1948~49 (591).

2. Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1948~49 (1708) (Approvato daUa
Camera dei deputaJb~).

Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1949~50 (1709) (Approva,to dalla
Camera dei deputati).

Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato .per l'eser.cizio fi~
nanziario 1950~51 (1710) (Approvato daUa
Camera dei deputati).

3. Conti consuntivi del Fondo speciale del~
le corporazioni per gli esercizi ,finanziari dal
1938~39 al 1942~43 (433) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

4. Modificazione !all'articolo 238 del Codice
di procedura penale (187'0) (ApprovOito dalla
Camera dei deputati).

5. SANTERO e BENEDETTI. ~ Modi'fica allo

articolo 68 del testo unico delle leggi sani ~

tarie, approvato con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265 (1665).

6. INIZIATIVA POPOLARE. ~ Delegazione al

Presidente della Repubblica per la concessio~
ne di amnisUa e di indulto (16.25).

7. Modifiche alla legge 29 aprile 1949, nu~
mero 264,e abrogazione della legisJ.azione
sulle migrazioni interne e contro l'urbanesi~
mo (1678).

8. Prevenzione e repressione del delitto
di genocidio (2009).

9. Modifiche all'articolo 2 della legge 17
luglio 1954, n.522, re~ante provvedimenti a
favore dell'industria delle costruzioni navali
e dell'armamento (2306).

10. PALERMO ed' altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a fa~
vore degli ufficiali di complemento e della ri~
serva e sottufficiali non in carriera continua~
tiva trattenuti in servizio volontariamente
(378).

11. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei presidi
medico~chirurgjci (324).

12. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti locali (141).

13. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

14. LAMBERTI. ~ Assunzione nei ruoli sta~
tali degli insegnanti delle scuole secondarie
di enti pubblici dichiarate soppresse .per la
loro sostituzione con analoghe scuole statali
(1124).

15. TERRACINI ed ,altri. ~ Pubblicazione

integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

16. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sal'a~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

17. SPALLINO.~ Interpretazione autentica
del decreto del Presidente delLa Repubblica
19 dicembre 1953, n. 922, in materi'a di reati
tìnanziari (1093).

6" Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

18. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~

ria di sfratti (7).

19. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione

dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

20. Deputato MORO.~ Proroga fino al 75°
anno dei limiti di età .per i professori uni~
versitari perseguitati per motivi .politici e
decorrenza dal 75° anno del quinquennio della
posizione di fuori ruolo per i professori uni~
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versitari perseguitati per ragioni razziali o
politiche (142) (Approvato dalla; 6a Com~
missione permanente della Camera d.ei depu~
t;ati).

21. 'rERRACINIed altri. ~ Disposizioni re~
lative all'esercizio della funzione di assisten~
te per coloro che in conformità dell'articolo
6 della legge 23 giugno 1927, n. 1264, hanno
conseguito il certificato di idoneità nell'arte
odontotecnica (866).

VI. Seguito delLa discussione dei disegni di
legge:

PrcCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle

leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 gingno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed 'altri. ~ Adeguamento del

testo unico delle leggi di ~pubblic'a sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La Is€duta è tolta (ore 13,20).
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MASTROSIMONE (3509, 3510, 3511) 27410, 27411
MENGIlI (3359, 3515) . . . . . . . . 27411,27412
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27416
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27423
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Russo Salvatore (CONDORELLI, FIORE, GRAMMATI-

CO, ASARO) (3411) . . . . . . . . . . . . . . 27424

Russo Salvato.re (FIORE, MANCINO, .ASARO) (3456) 27425
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(3068) 27425
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(3332) . . . . . . . 27426

SERENI (3476) _ . . . . 27426
SPALLICCI (3418, 3450) 27427

SPASAIU (3543, 3544) . . 27428
SPEZZANO(3443, 3484, 3579, 3580) . 27429, 27430, 27431
S'l'URZO (3276, -3448, 3613) . . . . . . 27431, 27432

TAR'l'UFOLI ('l'URANI, BUSSI, ANGELILLI) (3538) 27436
TERRACINI(3458, 3572, 3574) . . . . . . . .27437,27438
TurlCRI(3481). . . . . . . . . . . . . . . . . . 27440
VALENZI (3300, 3426, 3428, 3432, 3434, 3496, 3514,

3526, 3547) 27441 passim 27445

ZUCCA (3265, 3381, 3382) . . . . . . . . . . . . . 27446

ZUGARO DE MATTEIS (DE LUCA .Angelo) (3404) . . 27447

.ANDREOTTI,Ministro deUe finanze . . . 27382 e passim
ANGELINI, .Ministro dei tmsporti . .. .27370e passim
BISORI, Sottosegretario di Stato per l'interno. . . 27380

e passim
Bo, Ministro deUe partecipazioni statali 27424 e passim
Bosco, Sottosegretario di Stato per la ditesa . . . 27388
BOVETTI,Sottosegretario di Stato per la difesa.. 27375

e passim
CAMPILLI, Ministro senza portafogUo. . . . . . . 27424
CARLI, .Ministro del commercio con l'estero. . . . 27425
COLOMBO,.Ministro dell'agricoltura e deUe foreste 27386
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DE MEO, Sottosegretario di stato aUa Presidenzn

del Oonsiglio dei ministri . . . . . . . . . . 27390
FOLCRI, Sottosegretario di Sta.to per gU aftari
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GONELLA,Ministrc. di gra-zia e giustizia Pago 27419, 27437
QUI, 'Ministro del lavoro e della previdenza sociale 27375

e passim
MA1'TARELLA,Ministro delle poste e delle telecomu~

nicazioni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27373
MAXIA,Sottosegretario di Stato per il tesoro . . . 27376

e passim
MEDICI, Ministro del tesoro. . . . . . . .27382 e passim
MICHELI, Sottosegretario di Stato pe~' l'industria

e il commercio. . . . . . . . . . . .27376e passim
MORO,Ministro della pubblica istruzione 27373 e passim
MOTT, Alto Commissario per l'igiene e la sanità

pubblica . . . . . . . . . . . . . . 27377 e passim
RESTA, Sottosegretario di Stato alla Presidenza

del Oonsiglio dei ministri . . . . . 27380 e passim
SCALFARO,Sottosegretario d'i Stato per la grazia

e la giustizia. . . . . . . . . . . . . . . . . 27408
SPALLI.NO,Sottosegretario di Stato alla Presidenza

del Oonsiglio dei ministri . . . . . .27374e passirn
SULLO, Sottosegretario di Stato per l'industria e

il commercio. . . . . . . . .. . . . . . 27436
TOGNI,Ministro dei lavori pubblici. 27370 e passirn

ALBERTI. ~ Al Presidente del Consiglio d'eli
ministri e ai MiniJ.stri ,aei trMporti e dei la~
vori pubbliC'i. ~ .Per conoscer,e' se e quali dif~
ficoltà di carattere hurocratico~amministrativo
esist.ano per la sollecita € auspicabilmente im~
mediata 'costruzione del sottopassa,ggio pedo~
naIe in corrisp'ondenza di Porta delLa Verità
a Vite~bo per l'attr'aversamentl() della via na~
zionale Cassia in Iquel «micidiale punto»; se
il Governo 'Possa disporre di imperio (per
qu.anto lo consente la prassi democratica più
volte -felicemente ,sp,erimentata in ,casi analo~
Ighi) affinchè il «concerto» tra i Ministeri e
gli organi interess'ati, con la miglil()re volontà,
per Iquanto lo concerne, del municipio di Vi~
terbo, sia il più possibile rapido ,ed operante
di fronte aHa comp'rens~bile latplprensione, del
resto giusti,ficatissima, della pO'Polazione vi~
teI1bese interessata (3489).

RISPOSTA. ~ Il comp,a'rtimento della viabi~
lità di 'Roma, in dat,a 26 ottobr,e 1957, ha a'c~
colta in linea di massima la proposta avan~
zata la stessa mese ,dal camune di Viterha di
castruire un sottop'alSs,a'ggia pedonal'e alla ska~
da statale n. 2 «iGassia» pressa «Porta della
Verità» ed ha invitato il Camune st,esso a
preg,entare il relativo progetta ,esecutivo.

Il predetto :Campartimento ha .attualmente
in carso di istruttorira tale pragett~ esecutivo

inviatogli il 14 gennaio ultimo scorso e, sta
predis'ponendo l'apposita ,convenzione che la
A.N.A.S., dopo l'es,ame di sua competenza, ap~
proverà can la dovuta sollecitudine.

n Minist~.o

TOGNI.

ANGELILLI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
deli lavori pubblici. ~ Per conoscere se noOn
ravvisinl() opportuno sollecitare ragli Organi ed
agli Enti competenti ed interessati la realiz~
zazione delle opere necessarie all'eliminazione
del pericoloso passaggio a livello situato 'at~
traverso la Cassia nei pressi della stazil()ne
di Ronciglione, lunga la linea IRoma~Viterbo
(3485).

RISPOSTA. ~ L'iniziativa delle opere per la
,eliminazione di passaggi .a livello ~ mediante
la costruziane di cavalcavia ,osottovia ~ 'spet.

ta, com'è not,o, agli Enti praprietari delle stra-
de (A.N.A.S., Provincie, Comuni). È tuttavia
ferma intenziane del ,Ministero dei trasporti
di giung,ere, a tal ,fine, alle più ampie e Sl()lle~
cite intese.

,Il ,Ministero dei lavori pubblici intende prov~
vedere, con la ,gradualità più ra'Pida possibile,
alla eliminaziQne :de,gli 806 passaggi a livello
esistenti sulle strade nazionali gestite daUa
A.N.,A.S.; .a tale ,scopa, si stanno reperendo
i fandi ne,cessari.

Quanto ai passaggi a livello sulle strade
provinciali e comunali, la stessI() Ministero dei
laVl()ri pwbblici si prapone di sovvenzi,anare,
nei limiti massimi 'Possibili, le iniziative del-
le Provincie e dei Comuni, servendos.i dei
fondi a su.a disposizione ,che potr,anna essere
erogati a favore della viabilità minore, non
app'ena pe:vfezionato l'iter legislativo del re-
lativo disegno di legge.

Nel quadro di tali direttive sarà esaminata
anche la ,questione del passaggio a livella se-
gnalata dalla ;S.VI. OnOlrevole.

,L'Amministrazione delle ferravie dello Sta-
to è disposta ~ come sempre avviene ~ a
cantrihuire nella sp,esa necessaria, in misur.a
corrispandente ,alla ca'Pitalizzazione delle eco~
namie annue derivantile dalla soppressiane
del passaggil() a livello.

Il Ministro
ANGELINI.
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ANrn!:LILLI. ~ Al Ministro dei trasport1. ~

Per conoscere se non ravvisi opportuno acco~
gliere le istanze ,e le sollecitazioni ,della po~
polazione di Torrita Tiberina, aggiungendo
alla stazione di IP,oggio Mirteto, scalo di Tor~
rita Tiberina, anche l'indicazione di «Torrita
Tiberina» (3486).

RISPOSTA. ~ Non risulta che la Direzione
generale delle Ferrovie dello Stato abhia di
recente ricevuto dal comune di Torrita Tibe~
rina istanze, intese ad. ottenere La modifica~
zione in «Poggio Mirteto~Torrita Tiberina»
del nome della stazione di «Po,ggio ,Mirteto ».

Risulta soltanto che analoga richiesta fu
avanzata dal suddetto Comune nel 1933; ma,
la ric.hi,esta stessa non potè es,sere accolta
per vari motivi fra i quali, eS&élnz,i,a,le,l'ecc.es~
siva lunghezza del nuovo nome.

Si deve ind'atti tenere presente che i nomi
delle stazioni ferroviarie non possono essere
molto lunghi, in quanto essi sono rip,ortati su
numerose pubblicazioni di servizio e la loro
complessità (lunghezz,a; indicazione di due o
tre paesi) può recare intralci e contrattempi
all'esercizio ferroviario. .Di norma non si am~
mette che i nomi delle stazioni sianocosti~
tuiti da più di 25 lettere.

,Peraltro, per potere riesaminare la que~
stione, si renderebbe necessario che il Comu~
ne interessato avanzasse nuova circostanziata
e giustificata istanza ,alla predetta Direzione,
istanza che, in ogni caso, dovrebbe rip,ortare
il benestare della prefettur:a ,di Rieti.

Comunque, si ritiene opportuno :fin d'ora
porre in evidenza che (s,alvo particolari ra.~
gioni di traffico, tradizioni storiche, eccetera,
ohe il comune di Torrit.a Tiberina dovrebbe
adeguatacm,ente illustrare) 'p,E1r le anzidetbe
r~gioni le possibilità concrete di attuare il
provvedimento sono scarse e ciò anche per la
considerazione che si ha motivo di ritenere
che ~ come si veri,ficò in passato possa
pervenire analoga richiesta ,anche da parte
del popoloso comune di Montopoli.

II Ministro

ANGELINI.

ANGELILLI. ~ Ai Ministri ,dei fIr1asporti e
dei lavori pubblici. '~ Per conoscere se non
ritengano indisp,ensabile ai fini della sicurez~
za del traffico eliminare i due passaggi a li~
vello situati lungo la linea 'Roma~Viterbo e
,che attraversano l'uno la stra,da Braceianese
e l'altro il tronco stradale che dalla Braccia~
nese c,onduce ad Anguillara Sabazia, e se allo
scopo non intendano sollecitare gli Organi e
gli Enti di competenza (3491).

RISPOSTA. ~ L'iniziativa delle opere per 111

eliminazione di passaggi a livello ~ mediante

la costruzione di cavalcavia o sottovia ~

spetta, ,com'è noto, agli Enti proprietari delle
strade (A.N.A.S., Provincie, Comuni). È tut~
tavÌlò.,fe~ma intenzione del .Ministero dei tra~
s'porti di ,giungere, a tal lfine, alle più ampie
e 's'ollecite intese.

n Ministero dei lavori !pubblici intende
provvedere, con la ,gradualità più rapida pos~
sibile, alla eliminazione de,gli 806 passaggi a
livello esistenti sulle strade nazionali gestite
dall'A.N.A.S.; a tale scopo, si stanno repe~
rendo i fondi necessari.

Quanto ai passaggi a liveno sulle strade
provinciali e comunali, lo stesso Ministero
dei lavori pubblici ,si propone di sovvenzio~
nar'e, nei limiti massimi 'Possibili, le inizia~
tive deHe Provincie e dei Comuni, servendosi
dei -fondi a sua disposizione che potra.nno es~
sere erogati a faV'ore della viabilità minore,
non appena p,erfezionato l'iter legislativo del
relativo disegno di legge.

Nel ,quadro di tali direttive sarà esaminata
anche laquestionel ,dei 'P,ass,aggi a Hvello se~
gnalati dalla S.V. Onor:evole.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Sta~
t'O è disposta ~ come sempre avviene ~ a
contri1buire nella ,spesa necessaria, in misura
corrispondente alla capitalizz,azione delle eco~
nomie annue derivantile dalla soppressione
deipassag'\gi a liv'eUo.

Il Ministro

ANGELINI.

ANGELILLI. ~ Ai Ministri, dei trasporti e
dei lavori, pubblici. ~ ,Per conos-cere se non
ravvisino opportuno ed ur,gente sollecitare
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agli Organi ed Enti comp'8tenti ed interessati
la realizzHzione delle opere necessarie all'eli~
minazione del passaggio a livello della linea
Roma~Viterbo situato nei pressi della stazi,o~
ne di. Bracciallo, la cui ulbic.azione .nel centro
della città rappresenta un continuo pericolo
per la popolazione (~4'92).

RISPOSTA. ~ L'iniziativa delle opere per
la eliminazione di passaggi a livello ~ me~

diante la costruzione di cavalcavia 'o ,sotto~
via ~ spetta, com'è noto, agli Enti proprie~
tari delle strade (A.N.A.s., Pir'O'Vincie,Comu~
ni). thJ tuttaviH ferma intenzione del Mini~
stero ,dei trasporti di giungere, a tal fine, alle
più ampie e solleci te intese.

Il ,Ministero dei lavori pubblici .in'tende
provvedere, ,con la gradualità 'più rapida pos-
sibi1e, alla eliminazione degli 80.6 'passag,gi a
livello esistenti sulle strade nazionali gestite
damA.iN .A.S.; a tale scopo, si stanno repe~
rendo i d'ondi necessari.

Quanto ai passaggi a livello sulle strade
provinciali e comunali, lo stesso Miinistero dei
lavori pubblici si propone di sovvenzionare,
nei limiti massimi possibili, le iniziative delle
ProV1incie e dei Comuni, servendosi dei fondi
a sua disposizione' ,che potranno esseI1e 'ero~
gati a favore della viabilità minore, non ap~
'pena perfezionato l'iter legislativo del rela-
tivo disegno di legge.

Nellquadro di tali direttive sarà esaminata
anche la Iquestione del pass,a,ggio a livello se~
gn.alato ,dalla S. V. Onorevole.

V Amministrazione delle .ferrovie dello Sta-
to € disposta ~ c.ome sempre avviene ~ a

contÒbuire nella spesa necessaria, in misura
,corrispondente alla capitalizza'zione delle eco~
nomie annue derivantiledalla soppression.
del passaggio a livello.

n Ministro
ANGELINI.

ANGELILLI. ~ Ai Ministri ,dei trasporti e
,dei lavori pubblici. ~ ,Per co~oscere se non

ravvisino urgente ed indispensabile interve~
nire presso gli Organi e gli Enti di compe~
tenza onde sollecitare la realizzazione delle

opere ne,cessHrie all'eliminazione. del passag-
gio a livello situato lungo la linea Roma~
Viterbo nei pressi della stazione di Bassano
di Sutri (3493).

RISPOSTA.' ~ L'iniziativa delle opere per
la eliminazione ,di passaggi a livello ~ me~

diante la ,costruzione di cavaloavia o sotto~
via ~ .spetta, com'è noto, a,gli Enti proprie~
tari delle strade (A.N.A.S., Provincie, Comu~
ni). lÈ tuttavia ferma intenzione 'del Mini~
stero dei trasporti di ,giungere, a tal ,fine, alle
più ampie e sollecite intese.

Il ,Mini.stero dei lavori pubblici intende
'provvedere, con la gradualità più rapida pOB~
.s~bile, alla eliminazione d'€:gli 80,6 passaggi a
livello esistenti sulle strade nazionali gestite
dall' A.N.A.S.; a tale .scopo, si ,stanno repe~
rendo i fondi necessari.

Quanto ai passaggi a livello sulle strade
provinciali

.

e comunali, lo stesso Ministero
dei lavori pubblici si propone di sovvenzio~
nare, nei limiti massimi possibili, le inizia~
tive delle Provincie e dei Comuni, serve'l1Jdosi
dei fondi lei.sua disposizione che potranno es~
sere erogati a favore della viabilità minore,
non appena perfezionHto l'it'er legislativ'o del
relativo disegno di legge.

Nel quadro di tali direttive sarà esaminata
anche la questione del .passaggio a livello s'e~
gnalato daUa S. V. Ono~evole.

L'Amministrazione .delle !ferrovie dello ISta~
to è disposta ~come semp,re avviene ~ a
contrihuire nella spesa necessaria, in misura
corrispondente alla ,capitalizzazione delle eco~
nomie annue derivantile .dalla sop,pressione
del pass,ag,gio a livello.

n Ministro
ANGELINI.

ANGELILLI. ~ Al Minist~o delle post.e e delle
telec,omunic.azioni. ~ Per conoscere se non
ravvisi O'pp,ortuno sollecitar'e la sistemazione
e il rimodernamento dell'ufficio postale di
Bliacciano, il cui locale, angusto ed antiquato,
è assolutamente insufficiente alle accresciute
esigenze della :pop'OlaziJÙ'l1e(31605).
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RISPOSTA. ~ IPer 1a sistemazione e il rimo~
dernamento dell'ufficiQ IPostale di Bralcciano
è già ,stata redatta, ed è all'esame degli or~
gani competenti di 'questo Ministero, la pe~
Tizia dei lavori ritenuti ne'cessari e che im~
portano una spesa prevista in circa 2 mi~
lioni di lire.

Subordinatamente alla prescritta approva~
zione di tale perizia nonchè alla concessione
del mIlla osta da :parte del COIffilunecui appar'~
tiene il locàle da rimoderruare, si pro.vvederà
all'appalto dei lav,ori .che, si ritiene, potranno
essere iniziati entro breve tempo.

Il Ministro

MATTARELLA.

ANGELILLI. ~ Al Ministro dei tr.as,p,or,ti. ~

Per cl()noscere se non ravvisi opportuno acco~
gliel'e i voti delle popolazioni interessate ade~
rendo alle richieste già da tempo avanzate
per il funzionamento di altre due coppie di
corse sulla liIlea automobilistica Roma~Brac~
ciano~Trevignano e sulla linea Allumiere~Tol~
fa..jCanale~,Mon tel' ano...,Manziana~ Roma.

n potenziamento del servizio si rende in~
fatti indi:fferibile, oltre c~e per le accresciute
esigenz'edegli abitanti, anche per lo sviluppo
turistico della zona (3606).

RISPOSTA. ~ Per quanto riguarda la linea
Trevi,gnano~Roma, l'Ispettorato compartimen~
tale per il iLazio, nei cui limiti di competenza
rientra ora La questione a norma del decreto
d,el Presidente deUa Repubblica n. 771 del
28 giugno 1955 sul decentramento, ha auto~
rizzato il'proseguimento della terza coppia di
corse I()ltre la sta,gione estiva.

Circa poi la linea Allumiere~Roma è stato
dato al predetto I.spettorato, nella cui00mpe~
tenza rientra anche l'intensificazione di tale
linea, l'assenso, per quanto riguarda l'inter~
ferenza con il servizoferroviario statale, per~
chè consenta alla concessi'onaria impresa Ne~
spoli & Albicini di istituire un'altra .coppia
giornaUera di corse.

Il Ministro

ANGELINI.

ANGELILLI. ~. Al Ministro della lJubblica
1"struzione. ~ Per conoseere se non ravvisi
opportuno, in virtù dei recenti lfinanziamenti
stanziati dal Parlamento per la tutela dei mo~
numenti, provvedere con ur,genza a salvaguar~
dia del patrimonio artistico 1aziale, ed in par~
ticolare alle opere necessarie al restauro della
Chiesa di Santa Maria di Falleri ,e del cam~

'Pani le della Cattedrale e del Museo d'arte
sacra di Civita Castellana (3,607).

RISPOSTA. ~ Il problema relativo al re~

stauro della Basilica di Santa Maria di Fal~
1eri, al ripristino del campanile romanico della
Cattedrale di Ci'Vlita Ca.stellana ed an'allesti~,
mento del ,Museo di arte saera nei locali del~
l'antico Oratorio di quella città non ha potuto
sinora essere risolto, dato l'ingente onere di
S'pesa che le scarse disponibilità di ,bilancio
non avrebbero potuto consentire.

Allo SCl()pOdi provocare un intervento di
altri enti statali e loeali fu, pertanto, tenuta,
nel giugno scorso, una riu,nione, cui partecipò
lo stesso Vescav:o di Civita Castellana, a con~
elusione della quale .fu stabilito che il :Presi~
dente dell'E.P.T. ,di Vit'erbo avrebbé local~
mente interessato dirigenti di uffici, enti, azien~
de e personalità del p.osto ,onde 'ap'purldre se e
quali .contribuzioni sarehbe stato possibile con~
seguire sul ,posto, Iperpoi facilitare l'intervento
del Ministro della pubblica istruzione.

Poichè nessuna conclusione è stata si nora
rag,giunta, questa Amministrazione, pur con~
fidando ehe, sulla base dei fondi straordinari
di cui al piano decennale di finanziamento in
f,av,ore del 'Patrimonio artistico e .storico ap~
provato dal Parlamento, possa farsi in qual~
che modo crronte alle opere più urgenti di ca~
rattere eonservativo, non può sin da ora .as~
sieurare ~ in relazione al grande numero di
lavori importanti e urgenti che dovrehbero
gmvare sul detbo fondo ~ ehe a tutte le opere

auspicate possa in effetti procedersi imme~
diatamente, tanto più ehe. per quanto con~
C'erne l'Abbazia di Santa ,Maria di FaJ1eri,
non si tratterebbe di un vero e pro'prio re~
stauro di strutture esistenti, ma, in buona
parte, di una ricostruzione che è più str'ett.a~
mente connessa con le esigenze di funziona~
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lità del sacro immobile, che con 1e esigenze di
un vero e prof>rio rip.rristino.

Comunque i [problemi Is.e.gnalati dall'onore~
vole interrogante sono hen presenti all' Am~
ministr.azone .che non mancherà di conside~
rarli concretamente non appena possibile.

Il Ministro

MORO.

ANGELILLI. ~ Al MinisiYro -dei trasporti.
~ Per ,conoscere se risponde a verità la no-
tizia della 'soppressione dell:;t linea Civitavec~
chia~Orte che ha vivamente allarmato e preoc~
cupato la :popolaz!Ìone intereSis'ata, dato che
tale linea r,appresenta un vitale -collegamento
tra la costa tirrenica e la zona umbra.

.sull'importanza di questa linea l'interro~
gan-ce ebbe a richiamare l'attenzione del M.i~
nistro in occasione della discussione sul bi~
lancio del suo IDicastero, avanzando la propo~
sta di affidarne eventualmente la gestione al
Genio ferrovieri per servizio di addestramen~
to, in modo da renderne economico il costo
d'esercizio, proposta che il Ministro assicurò
sarebbe st,ata presa in esame (3641).

RISPOSTA. ~ Sulla linea rCivitavecchia~Orte
si svolge un traffico locale, viaggiatori e mer~
ci, 'particolarmente scarso. D'altra parte per
]e sue caratteristiche altimetriche tale linea
non può essere utilizzata per il traffico delle
merci in transito, da e p-er il porto di Civita~
vecchia, traffico che pur venendo tassato per
detta linea viene invece i.stradato per la via di
Roma, -chilometricamente più lunga ma inte~
ramente elettri.ficata.

'Comunque, poichè la legge n. 1155, del 29
novembre 1957, stabilisce che lo Stato rim~
borserà all'Amministrazione f'erroviaria i l
passivo derivante dalla gestione delle linee con
coefficiente d'esercizl'o superiore a 3 sulle quali
debba essere mantenuto il servizio su rotaia
per riconosciuti motivi economici o sociali di
interesse generale, ogni determinazione in me~
rito ap'partiene oramai aUe Assemblee le.gisla~
tive, che in sede di a'PP~ovazione del bilancio
d'Ovranno decidere, per ogni linea 'passiva, se

sia giustilfi-cato o meno continuare l'esercizio
ferroviario.

n Ministro
ANGELINI.

ASARO. ~ Al PreS'l~dente del Consiglio dei

rnini'Stri ed al Ministro del tesoro. ~ Per far

conoscer-e se risponde a verità che la Sezione
di -controllo della Corte dei conti abbia ricu~
sato il visto e l,a registrazione di tutti i decreti
riguardanti «aumento periodico di stipendio
a impiegati civili dello Stato per nascita di
figli» adducendo il motivo -che le norme di cui
all'articolo 22 del regio decreto~legge 21 ago~
sto 1937, n. 1542, e articolo 22 della legge
3 gennaio 1939, n. 1, debbano considerarsi
abrogate dalle nuove disposizioni relative al
trattamento economico del personale civile
dello .stato contenute nel decreto del Presi~
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 17
e nel testo uriico IO gennaio 1957, n. 3.

In caso affermativo il Presidente del Con~
siglio dei ministri ed il Ministro del tesoro
vorranno riferire:

1) se, stanbe che i 'Predetti decreti di
aumenti periodici veniv.ano emessi sistemati~
camente anche dopo l'entrata in vigore del
decreto del Presidente della Repubblica Il
gennaio 1956, n. 17 e del testo unico 10 gen~
naio 1957, n. 3, essi riterranno o meno che
le dis'posizioni di questi due provvedimenti di
leg.ge non implichino l'abrogazione deJle nor-
me di cui al regio decreto~legge 21 agosto
1937, n. 1542, e alla le.gg.e 3 gennaio 1939,
n. 1;

2) in quale senso e con quali provvedi-
menti intendono risolvere ]a questione sia nei- \

confronti di Iquegli impiegati per i quali sono
stati già emessi i decreti di «aumento perio-
dico per nascita di figli» sia nei confronti di
ogni altro per il quale venga a veri:fi.carsi
l'evento previsto 'per l'aumento periodico an~
ticipato (3470).

RISPOSTA. ~ Effettivamente la Sezione di
controllo della Corte: dei ,conti ha ritenuto che.
con l'entrata in vigore del nuovo trattamento
economico del personale st'atale, debbono in~
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tendersi abrogate le precedenti disposizioni
particolari che prevedevanoalbibr,eviazioni del
periodo richiest.o per conseguire aumenti pe~
dodici di stipendio.

Poichè per altro il Consi,glio di Stato, in
sede consultiva, .si è pronunciato in senso dif~
forme dalla Corte dei conti, la questione ~

importante anche 'per i ,suoi notevoli riflessi
finanziari ~ è oggettlQ del più ,attento esame
da parte del 'Governo, al fine di stabilire a
quale indirizzo le

~

Amministrazioni dello Stato
dovranno attenersi nell'ap'plicazione delle nor~
me rig'uardìanti la materia e nell'adolZione dei
rel,ativi provvedimenti.

Il Sottosegretario di Stato

"sPALLINO.

BARBARO.~ Al Ministro ,del lavoro e della
previde.nza social.e. ~ Per rsa;pere s,e non creda
che venga 'esaminata, studiata e concretata
la possibilità che sia assicurata, per il tra~
mite del benemerito Istituto nazionale della
previdenza sociale, una adeguata forma di
previdenza ~ analoga, d'altronde, a tutte le
altre vigenti, e che sono veramente provvi~
denziali ~ 'per l'invalidità e la vecchiaia a
favore dei numerosi agenti di 'emigrazione,
i quali trov,ansi in molti imp'Ortanti centri, e
i quali, altrimenti, dopo una vita di intenso,
complesso e d~fficile lavoro, sono costretti
spesso a lottare, negli ultimi ,anni della loro
esist'enza, con un'O .stato di doloroso, sconfor~
tante e umiliante bisogno (3462).

RISPOSTA. ~ La S.V. Onorevole è del tutto

a conoscenza che nel territorio della Repub~
blica il servizio di raccolta e selezione delle
domande dei lavoratmi esp,atrianti è esple~
tat,o dai dipendenti degli Uffici del lavoro e
della massima occupazione, i quali già godono,
in a,Ho, di un trattamento di 'previdenza.

Qualora la S.V. Onorevole abbia, eventual~
mente, inteso riferirsi in vece ai rappresen~
t,anti dei vettori di emigranti, deve 'osservars~
che, .sussistendo, in generale, tra le p,arti soIL
un contratto di mandaoo, non appare passi,

bile la estensione delle vigenti norme previ-
denziali obbHgatorie, S'pecifiche del lavoro su~
bordinato.

IZ Ministro

Gur.

BARBARO. ~ Al Ministro della dif.e'sa. ~

Per conoscer'e anzitutto le ragioni che hanno
indotto il .Ministero della difesa~marina ad
assumere, 'presso gli Arsenali marittimi in ge~
nere ed in 'quello di La SpeZlia in particolare,
ruurmerosi .sala6ati con contratto trirmestr'ale
rinnovabile, escludendo dall'assunzio~e i mu~
tilati ed invalidi di 'guerra per i posti loro
spettanti, nonostante che lil IMinistero del la~

v'Oro e della previdenza sociale si sia pronun~
ciato contro la 'Ìlle,galità di rquesteconclusioni;
ed inoltre per sapere percrhè, a distanza di
sei mesi dalla entrata in vigore della legge
8 luglio 1957, n. 578, che fa ,salvi i diritti dei
mutilati ed invaHdi di guena dal divieto del~
l'assunzione dei salariati 'presso le Ammini~
strazioni deUo Stato, sancito dall'articolo 39 .
della legg,e 26 febbr.ario 1953, n. '67, il ,MinisterlQ
della difesa~marina non ha ancora provveduto
,a coprire i numerosi posti di lavoro tuttora
vacanti negli Arsenali marittimi in genere ed
in \quello di La .spezia in particolare, riser~
vati ai minorati di guena, nonostante le 'Vive
premure che l'Opera nazionale :per la prote~
zilQne e l'assistenza degli invalidi di 'guerm
ha I1Ìvolto al rMinistero della ,dife.sa~marina
(3463).

RISPOSTA. ~ L'obbligo fP,erle pubbliche Am
mini.strazioni di occupare una percentuale di
invalidi diguerr.a non vige nel ,caso di a.ssun~
zioni di operai, con contratto ,di diritto 'Pri~
vato, ,ai sensi dell'ultimo c'omma dell'articlQlo 3
della Ìeg,ge 26 febbraio 1952, n. 67.

<Quanto alla cabegoria degli operai perma~
nenti la Marina sta 'provvedendo .alla coper~
tura dell'organico relativo con l'esatta OS3er~
vanza della percentuale d'obbligo in favore
degli invalidi.

La predetta Forza armat.a pr,ovvederà poi,
con la necessaria gradualità, all'assunzione dì
invalidi di .guerra nella categoria degli operai
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temporanei quando, con la copertura dell'or~
ganico degli operai 'P'ermanenti e con la sca~
denza, nel prossimo marzo, della legge sul~ I
l'esodo volontario, sarà possihile determinare
il numero dei posti spettanti agli invalidi.

Il Sottosegretario di Stato

BOVETTI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro ,del tesoro.
Per conoscere a Iquale punto si trovi la 'Pra~
tica di riversihilità di pensione, presentata
da Alessandri IDirce fu Giuseppe, vedova del
muti1ato di guerra Cattani Antonio fu Giosuè
(già pensionato con libretto n. 1725673) con
damanda in data 2 settembre 1957 con nòta
n. 268/sm. (3438).

IRISPOSTA.~ Alla sopra nominata è- stata
cancessa l,a pensione di riversihilità ordrina~
ria di cui all'articalo ,69 della le,gge 10 ago~
sto 1950, n. 648, con decorrenza 30 s'ettem~
bre 19,56.

Il relativo ruolo ed il certificato d'iscrizione
n. 1954690 sano stati tr:a:sme'SiSiall'ufficio. pro~
vincÌ;a,le del tesoro di Ferrara in data 4 gen~
naia 1958, C'on,elenco n. 74.

Il Sottosegretario di Stato

MAXIA.

. BARDELLINI. ~ Al Ministro ite.t tesoro (Di~
~)i8ione generale danni ,di guerra; Divisione
IV Africa orientale). ~ Per sapere a quale
punto si trova la pratica di rimborsa per dan~
ni suhibi in Africa orientale dalla ditta Saltari
Idore fu Paalo nel t'941 in nebrabrà (Addis
Abeba). La pratica porta il. n. 3811 (3494).

RISPOSTA. ~ Saltari Idore ha presentato
domanda (posizione n. 40262 e non come in~
dicato nel testo dell'interrogaz,ione n. 3811)
per i danni di guerra a heni di u~o domestico
ed a heni strumentali.

Mentre per i heni di uso damestico è già
stato corrisposto l'indennizzo ,a saldo, :in ap~

plicazione dell'articolo 35 della legge 27 dicem~
hre 1953, n. 968, per i beni strumentali è in
carso la relativa istruttoria.

n Sottosegretario di Stato
MAXIA.

BARDELLINI. ~ Al Mini'stro dell'1:nd1JJStria

C ,del comrnercio. ~ Per sapere se non ritenga

vi sia la possibilità di emanare le norme per
l',ap'plicazione della leggé 3 ap'rile 1957, nu~
mero 233, pubblic,ata sulla Gaz~eltta Ufficiale
n. 108del 27 aprile 1957, relativa aHa istitu~
zione dei ruoli ag,giunti per il p,ersanale nan
di rualo dipendente dalle Camere di commer~
cia, industria e agricoltura (349,5).

RISPOSTA. ~ Si fa' pr-esente che, in sede

di applloazione della legge 3 aprile 1957, nu~
mero 233 ~ relativa aHa 'istituzione da parte
delle :Camere d:i commercio, industria e agri~
coltura dei ruoli ag'giunti per il personale
avventizio di'Pendente ~ si sono incontrate
notevoli difficoltà: queste sono state deter~
minate, per una parte, dal non ancora avve~
nuta adeguamento ,alle norme dei decreti de~
legati, riguardanti oil nuovo statuto degli im~
piegati cIvili dello Staba, del Re,golamento~
tipo vigente per il personale dei ruoli orga~
n'ici delle Camere di commercio; e, per l'al~
tra, dalla necessità, imposta dall'articolo 5
della legge 233, di collocare con effetto d,al
10 maggio 1948 nei ruoli aggIunti camerali
il dip'endente personale avventizio.

Per ,quant,o riguarda le madilficazioni del
Regolamènto~tipo, si precisa che la classlifi~
cazione dei ruoli camerali in carriere diret~
tive, di conc,etto, esecutive e del personale su~
balterno, in esso prevista, ha carattere pre~
giudiiziale per l'attuaZ'i'Ùne dei corrispondenti
ruoli aggiunti, i quali prevedono appunt,o tal,e
classific.azione (articolo 1 delta legge 233 del
1957).

,Pertanto, solo a seguita dell'emanazione del
decreto interministeriale che approva il nuo~
va Re.golamento~tipo per il pers-onale dei ruoli
organici, le Camere potranno deliberare, ai-
sensi dell'articalo 1 della le.gge 233 del 1957,
la istituzione dei ruoli aggiunti a 'quelli orga~
nici.
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Si ribene che il suddetto decreto intermi~
nisteriale, do'Po una attenta elaborazione che
ha necessariamente richiesto del tempo per la
delicatezza e la complessi tà della materia, po~
trà essere eman.ato quanto prima d'intesa con
il -Ministero del tesoro.

Per quanto riguarda, poi, la prevista retro~
datazione al P maggio 1948, di cui sopra è
cenno, del collocamento nei ruoli aggiunti ca~
merali del personale lìvventìzio dipendente,
deve essere superata La difficoltà derivante
dallo .sfasamento tra la istituz'ione dei ruoli
aggiunti per il personale camera le e di quelli
istituiti dallo Sti3!tO,con effetto dal 1" luglio
1956 'Per gli impiegati statali (decreto~legge
7 aprile 1948, n.

~
262, sui ruoli transitori del

personale statale, sos titui to dal vùgente testo
unico 10 gennaia 1957, n. 3) istirbuzione che
pre'Supporrà l'avvenuto inserimento del per~
sonale avventizio nei pl'eesistenti ruoli tran~
sitar! attuati appunto con effetto dal P ma'g~
gio 1948.

Infatti la legge n. 23:3 del 1957, pure uni~
formando le proprie norme a Iquelle delle pre~
dette leggi delegate, non contiene alcuna di~
sposizione per quanto attiene alla .formazione
dei ruoli trans,ltori per il personale camerale.

Si assicura, comunque, l'Onorevole .s.V. che
questo Ministero provvederà senz'altro ad
emanare, nOI1 appena possibile, le istruzioni
occorrenti per il ,collocamento del peroonale
interessato nei ruoli aggiunti camerali.

n Sotto8egretario di Stato

MICHELI.

BENEDETTI. ~ All'Alto Commislsario per la
igiene e la sanità pu,bblica. ~ Per sapere in
bò.se ,a quali nmme di legg'e l'Ammini,strazione
dell'Ospedale di Circolo di Varese, autorizzata
ean .decreta prefettzio del 29 nov,embre 1930
alla gestione di una farmacia aperta al pub~
blico, ottenuta a norma della legge 9 dkem~
bre 1928, n. 2733, ahbia appaltato la gestione
deUa stessa ad una Cas.a di prodotti medici~
naIL

L'interragante domanda inoltre se non cre~
de 1'Alto GommissaI1io, visto il palese abuso
compiuto dall' Amministrazione dell'Ospedale,

abuso che, a quanto gli consta, dum dal 193,6,
che sia il caso di rev-oeare, sic et sirnpliciter,
l,a concessione della ,farm~cia aperta al pub~
blico e di bandire per la stessa un 'pubbLico
concorso fra i f.armacisti regolarmente iscrittI
all'AlJbo (34'68).

RISPOSTA. ~ La rfarmacia dell'Ospedale di
Circolo di Varese, riconosciuta di «perpetua
istituZlione» ,fin dal febbraio 1856, venne au~
torizzata a vendere al pubblico con decreto
29 ottobre 1930. In effetti, sin dal 1o d:icem~
bre 1935, la f.armacia è stata concessa in ge~
stione a s,o>CÌetàprivate: Carlo Ecrha !p'rima, e
Società Anonima Lepetit, poi.

Le deliberaziollii del Consiglio di ammini~
&trazione dell'Ente sono state sempre appro~
vate dagli Organi di tutela sotto i,lp.rofllo della
convenienz,a di tale forma di gestione.

Ciò stante e in considerazione anche del di~
s'posto dell'articolo 52 del Regolamentoam~
ministrativo per l'esecuzione della legge sulle
istituzi'oni pubbliche di ibeneticenza, approvato
con regio decreto 5 ,febbraio 1891, n. 99, il
prefetto d'i Varese non ritiene di poter prov~
vedere aUa revoca dell'autorizz'azione all'eser~
cizio dellafarmacila, a termine degli articoli
108, 112 e 113 del testa unico delle leggi sani~
tarie.

L'Alto Commi8sario
MOTT.

BUIZZA. ~ Al Ministro dei lavori pubblic't.
~ 'Per sapere se in vista dei troppo frequenti
incidenti stradali ,che si verificano sull'auto~
strada Bres>CÌa~Bergamo~Milano non ritenga
necessario:

a) accelerare con la mass'ima urgenza la
esecuzione dei lavori di trasformazione di essa
autostrada da una sola vi.a, attualmente larga
sette metri e percorsa nei due sensi, a due
vie separate, ciascuna a senso unico;

b) adottare 'provvedimenti per la esclu~
sione della circolazione sull'autostmda di .al~
cuni tipi di automezzi;

,e) adottare segnaI azioni luminose per in~

dune ad una mag,giore prudenza ed aiutar'e
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più efficacemente di Iquanto non avvenga C'0n
le segnalazion:i attuali nella guida degli allto~
mezzi .circolanti sull'autostrada sp.ecie nei pe~
riodi di nebbia (3320).

RISPOSTA. ~ Sui singoli punti dalla surri.
portata interrogazione s'i IMerisce quanto
segue:

a) VkN.A.S. ha provveduto a redigere
il progetto del raddop'pio dell'autostrada sta~
tale IMilano~Bergamo ed ha allo stpdio quello
dell'altra autostrada statale Ber.gamo~Brescia,
lavori, questi, che devono essere finanziati
con il ricavo dei mutui pr,evistri dall'articolo 6
delLa leg~e 21 maggio 1955, n. 463 ed autoriz~
zati nella misura di 50 miliardi con 1a suc~
cessiva legge 19 novembre 1956, n. 1328.

Senonchè sino ad oggi i mutui che l'A.N.A.S.
ha avuto la possibilità di contrarre ammon~
tano a soli 4 miliardi, con i quali è stata in

. grado di finanziare, .oltre a lavori autostra~
dali, anche un lotto dei lavori di raddoppio
della Milano~Bergamo e p,iù propriamente
quel~o compreso fra n casello di Sesto San
Giovanni ed il casello di Agrate per un am~
montare di lire 90,5 milioni.

La gara p.er l'a,g.giudicazione dei lavori sud~
detti è stata espletata il 28 dicembre 1957.

Non appena l'A.N.A..s. avrà stipulato nuovi
mutui provvederà senza ulteriore indugio ad
aoppaltare altri lotti per il ra,çldoppio della
suddetta autostrada.

b) L'A.N.A.S. non ha mancato di esaml~
nare l"eventualità di escludere dal traffico sul~
l'autostrada Milano~Bergamo alcuni tipi di
automezzi; considerato però che tale auto~
strada è di importanza vitale per la regione
in quanto molte importanti industrie sono
dislocate, oltre che .a Milano e a Bergamo,
anche lungo il percorEjO deWautostrada e chfl
di conseguenza, i trMl)Orti delle merci sono
org.anizzati in funzione dell'esi:stenza di tale
arteria, ed i trasporti degli operai addetti a
dette industriie sono frequentis.simi Isda di
giorno che di notte, e sono meno oner'osi di
quelli 'effettuati con altri mezzi, è emerso che
l'impedire la eircolazione degli automez,zi per
trasporto merci e degli autopullman (con o
senza rimorchi,o) per trasporto di persone co~

stituirebbe un rilevante danno agli interessi
della zona atto a sollevare immancabili rea~
zioni.

c) Ag}i effetti della segnaletica, .è da os~
servare che l'autostr>ada è già sufficientemente
dotata di segnalI sia verticali, sia orizzontali.
Di recente, il piano viabile è stato demarcato
con materiale rifrangente applicato ai cippi
marginali; è stata meglio disposta la illumi~
nazi'0ne dei piazzali, ed è stata, ill/fine instal~
lata ex novo l'illuminazione del trivio Fio~
renza~Milano, dalla quale, specialmente, si 'Pre~
3ume di eonseguire efficaoi risultati .a,g}i e£~
fetti della skurezza del traffico in quel punto
invero tanto pericoloso.

Tale segnaletica in avvenire potrà essere
ulteriormente potenziata con una già previgta
instal1azione di opportuni lampeg.giatori in
corrispondenza del Rondò di Ber,gamo, e di
speciali cartelli muniti di materiali fortemente

I

rifrang.enti, ammonitori di prudenza in caso
di nebbia.

Il Mm4Itro

TOGN!.

BUSON!. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ iPer sapere se 'Per il comune di Lu~
cignan'0 (,Arezzo) che notoriamente è uno dei
Comuni italiani che non ha ediJfici scolastici,
nè nel cap.oluogo nè nelle frazioni; ma solo
scuole allogate in ,ambienti di fortuna ~ pa~

recchie in case .coloniche ove assumono la ca~
ratteristica di aule scolastiche .'1'010'perchè vi
sono dei banchi all'interno e l'insegna al~
l'esterno ~ è s,tata ifi:nalmente ri/solta l'ecC€~
zione del Comitato tecnko amministl1~ti'Vo ri~
dotto del Provv:editorato alle opeTe !pubbliche
per la Toscalna in F'iLrenze,che Idopo nove anni
,si a1ccorgi8ivache l'edificio progettato v.eniva a
turbare ,la 8.}iaIloramicatin un paese di collina
distribuito nelle sue vecchie costruzioni a for~
ma ovale; e se, conseguent,emente, con qua~
}ullIque ac,cordo, si può sperare di vedere 'Pre~
sto iniziare la costruzione dell'edilfido scola~
stico per 'il quale si sperava che le pratiche
fossero a conclusione onde eliminare la ver~
gogna della mancanza di una vera scuola in
una località del centro d'Italia; e 'per sapere
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inoltre se vi'ene accolta la domanda di contri~
buto richiesto ai sensi della legge 9 agost'o
1954, n. 645, per la costruzione della scuola
nella frazione di «Santa Maria» di detto
Comune (3338).

RISPOSTA. ~ A se,guito della risposta data
con nota ,5620 dell'8 gennaio ultimo s,corso e
sciogliendo la riserva ivi avanzata, comunico
che il ,progetto Ip,er le nuove sClUoledi Luci~
gnano (Arezzo) è stato respinto dal Comitato
tecnico del Provveditorato alle opere pubbH~ '
che di Fi~enze, soprattutto per mgioni di ubi~
cazione, ossia di rapporto £fra il nuovo edifkio
e l'ambiente. Secondo 'il Comune il nuovo edi~
n.cio sarebbe dovuto s'orgere sul ni.argine del
giardino su cui prospettano le mura e la
Porta San Giusto e verso valle, in modo da
precludere la veduta del panorama.

Poichè la Commissione provinciale per la
tutela delle beUezze natuooli ha ora affermat,o
la necessità di includere Lucignano fra le
zone da vincolare per l'interesse paesistico,
un funzionario del1a Sop,rintendenza ai monu~
menti ha compiuto un sopraluogo assieme al
Sindaoo e al progetti sta, concordando la scelta
di una meno dannosa ubicazione e la presenta~
zione di un nuovo progetto, del qual€ si è ora
in atteSla.

n Mini&tro

MORO.

BUSON!. ~ Al Ministro della ,d;ife'Sa. ~ Per
conoscere i motivi per i quali noOnè stata
ancora lilguidata la pensione sancita il 14 ,giu~
gno 1955 al sergente Cento Pietro di Gius€ppe
e miva Angela, class,e 1927, appartenente al
Distretto militare di Me,ssina ed 'ex sottuf~
n,ciale del HI R.C.H. «Gorizia Cav. », rifor~
mato dalla Commis,sioOne medic.a ospedalie:ra
di Bologna con assegnazione ,alla IV categoria
di pensione p,rivilegiata ordinaria per postumi
di fmttura c'omminuta esposta al terzo medio
inferiore della tibii e' perone (3444).

RISPOSTA. ~ Premesso che, ,contrariamente
a ,quanto affermato dall'ornorevol:e interro~
gante, sotto la data del 14 'giugno 195>5 la

competente Commissione medicaospedaliera
ha sancito la inidoneità del sergente Cento
Pietro >alservizio militare e non ,già il diritto
dello stesso alla pensione privilegiata ordi~
naria, si fa presente che la' domanda dello
stesso soOttufficiale per la ,concessione del trat~
tamente pensionistico ,e stata istruita ,e tra~
smessa al :Comitato pensioni privilegiate or~
dinarie.

Come d'uso si darà notizia dell'esito all'in~
teressato non appena la pliaHca ,sarà definita.

Il Sottosegretario di Stato

BOVETTI.

BU30NI. ~ Al Mimstro ,dei lavori pwbblici.
~ Per sapere a quale punto si trovino le pra~
tiche di richiesta di concessione di contributi
per l>acostruzione degH aoquedotti deUe Jfra~
zioni di Caposelvi e tRicasoli del comune di
Montevarcih.i «Arezzo) (3446).

RISPOSTA. ~ Questo 'Ministero' ha promes,so
in data 13 maggio 1957 al comune di Monte~
varchi il ,contrihuto statale ai s,ensi della le,gge
3 agosto 1949, n. ,589, per la costruzione degli
aClquedotti delle frazioni Ca;poselvi e Ricasoli
nei rispettivi importi di lir,e 4.620.000 e lire
7.150.000..

Indaba 20 dicembre 19,57, su richiesta del~
l'Ente interessato è stato prorogato al 30 mar~
zo 1958 il termine per la presentazione degli
elaborati necessari per la loro ,approvazione e
la formale concess'ione del contributo.

n Ministro
TOGNI.

EUSON!. ~ Al Presidente, del Consig,lio d,ei
ministri. ~ Per fare anzitutto presenti le dif~
ficoltà nelle 'quali, a causa d,ell'insufficienza
dei contrihuti ,governativi, si trovano ,gli Enti
lirici, tra i quali, tipico, Iquello del Teatro Co~
munale di Firenze, il Iquale, pur av,endo eli~
minato la 'programmazione invernale di opere,
si è tIlovato in questi giorni costretto a chie~
dere la garanzi,a del Comune per ,contrarre
con un istituto di credito un debito che gli
consenta di pag,ar,e ,gli stipendi ai com'Ponenti
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le masse le quali, per legge oltre che per evi~
dente utilità artistica, devono essere mante~
nute stabilmente; per chiedere in conseguenza
se ritiene rispondente all'utilità non solam~nte
artisbica 1'aver~ praticamente costretto tutti
gli Enti ad una riduzione delle rappresenta~
zioni che diminuirà in proporzione anche i
proventi degli incassi; 'e per sapere infine
quali provvedimenti il Governo pensa di adot~
tare per riparare alla crisi illon :slOlodell'Ente
fiorenti n'o ma anche di tutti ,gli altri Enti li~
rici e per far cessare uno stato di cose che è
utile ,solo agli istituti di credito, i quali in~
camerano interessi di prestiti, anticipazioni
e mutui, e nel Iquale si spreca così il denaro
'pubblko invece di utilizzla.rlo :proficuamente
e non si dà al Teatro lirico possibilità di vita
regolare e tanto meno di svi1uppo (3455).

RISPOSTA. ~ ,RIs'pondo all'interrogazione

informando la S. V. .onorevole che il problema
gener.ale dell'intervento ,finanziario statale nel
settore degli enti lirici è stato già ripetute
volte oggetto di discussione parlamentare ed
il Governo ha avuto modo di precisare i pro~
pri orientamenti. È noto d'altra parte che d,a
tempo ,è stato predisposto, per il riol'dina~
mento del delicato settore, uno schema di
disegno di legge organica che è tuttora allo
studio de,gli or,gani competenti 'per la reda~
zione definitiva del testo da presentare al
ParIamento.

Il fondo destinato agli Enti autonomi lirici
è naturalmente stwbilito dalla legge e l'Am~
ministrazione non può se non ripartire le sov~
venzioni nei limiti del fondo stesso: è com~
pito dei dirig.enti di ciascun Ente autonomo di
organizzare !'attività artistica annuale secondo
le effettive disponibilità di bilancio.

Per quanto riguarda in particolare l'Entp
lirico di Firenze è da rilevare che le riduzioni
di programma operate nel corrente esercizi,o

sono dovute a particolari esigenze di gestione,
in quanto 1',Elite stesso ha dovuto fronteg~
giare con m~zzi propri parte dell'oner,e di
un ciclo straordinario all'estero.

Naturalmente il perpetuarsi di uno stato
debitorio non è da aus'picarecome 'caratteri~
stica normale delle amministr.az'Ìoni degli enti
autonomi, ma la nec.essità della contrazione di

mutui è in buona parte dovuta al mancato
,adeguamento dei programmi artistici alla li~
mitata dimensione delle risorse finanziarie.

Comunque p'er Iquanto si riferisce alla con~
trazione di mutui per la sanatoria delle p.as~
sività accumulatesi ,fino al teI1mine dello ,scorso
esercizio 'finanziario, essa è contemplat>a da
una apposita recente 1egge (4 dicembre 195>7,
n. 1144) e quindi il 'Governo non può se non
prendere atto di quanto avviene tra Enti au~
tonomi e Istituti di credito sulla scorta di una
preCIsa ottemperanza normativa.

Il Sottosegretario di Stato

RESTA.

BUSON!. ~ Al Ministro cLetll'~{yderno. ~ Per
sapere 'Perchè nelle librerie italiane non viene
fatto vendere il libro di Peyr8lfitte « Le ,chiavi
di San Piéro » che nella pur cattolica Francia
ha ,già superato la vendita di 250.000 esem~
plari (34,6,6).

RISPOSTA. ~ La vendita dellitbro « Le chia~
vi di San ,Pietro» di :Peyrefitte è vietata nel~
l'ambito deUa circoscrizione del tribunale di
Roma per effetto del decreto 19 g,ennaio 1956
del Procuratore della IRepubblica.

Non risulta che tale divieto di vendita sus~
sista presso altre circoscrizioni giudiziarie.

Il Sottosegretario di Stato

BISOR!.

BUSONJ. ~ Al Presidente del Con.siglio dei
ministri. ~ 'Per sapere a quanto ammontano i
mutui contratti dai vari Enti lirici in segùito
aH'autoriz,zazione ad essi concessa IIli8roè le
disposizioni contenute nella legge di proroga
delle provvidenz,e in atto; a qlianto assomme~
l'anno ,gli interessi complessivi del 101"0am~
mortamento; ed a quanto ammontano gli in~
teressi in precedenza 'pa,gati per le somme di
volta in volta prestate agli Enti lirici d>aIsti~
tuti di credito per sopperire al deficit ,e per
anticipazioni necessarie .a seguito del ritardo
delle rimesse 'governative dei contributi
(3,504).
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RISPOSTA.~Rispondo alla S. V. Onorevole
comunicando che l'ammontare degli interessi
passivi pagati 'dagli Enti lirici, in relazione
alle somme di volta in volta loro anticipate da
Istituti bancari, ascende a cifre certo con~
siderevoli, anche se non è possibile al momento
attuale pJ:1edsarne l'entità, ess,endo all'CO'l'ain
corso di accertamento le singole situazioni di
bilando degli Enti stessi. È altresì esatto ,che
tali interessi derivino, almeno in 'parte, dal
ritardo nelle rimesse dei contributi dello .sta~
to, ma il ritardo è insito, d'altronde, nello
stesso sistema di reperimento e di stanzia~
mento dei fondi, così come istituito e regolat1()
dalle leg,gi in vigore.

Del res to, la 'Presidenza del Consiglio dei
ministri è più volte venuta incontro alle si~
tuazioni deficitarie degli Enti lirici, nelle qua~
1i, .ovviamente, in.entravano alnche le incidenze
degli interessi passivi; e da ultimo, la legge
3 dicembre 1957, n. 1144, all'articolo 4 auto~
rizz,a gli Enti a contrarre mutui per la sana~
toria dei deficit accertati al 30 giugno 1957.
Anche l'ammontare di tali mutui non è, al
momento attuale, noto alla ,Presidenza del
Consi,glio dei ministri, essendo tuttora in
corso ~ come già detto ~ i relativi accerta~
menti; nè si è in grado di precisare a quanto
assommeranrnogli interessi p'assivi inerenti a
detti mutui, in Iquanto l'assunzione di essi ri~
guard.a esclusivamente le due particontraen~
ti ~ ,Ente lirico ed Istituto' mutuante ~ le

quali, in applicazione dei limiti ,fissati dal1a
legge, di volta in volta stabiliranno l,e moda~
lità ed il tasso d'interesse, secondo le dispo~
sizioni in vigore ed in rapporto all'entità del
mutuo ed alla durata del relativo ammorta~
mento.

Il Sotto3egretario di Stato

RESTA.

BUSON!. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sa'pere se e quando il comune di Pop~
pi (Arezzo) può sperare che ,gli venga con~
cesso il contributo statale, ai sensi della leg~
ge 3 agosto 1949, n. 589, richiesto dal 28 di~
cembre 1954 per costruzione di oper:e occor~
l'enti a ,fornire di ener-gia elettrica le frazioni

e contrade di Loscove, Quorle, Becarino, Lar~
niano, Poggio Pa,gano, Strumi e Filetto, che
ne sono sprovviste (3616).

RISPOSTA. ~La domanda del comune' di
Poppi (,Ar,ezzo) intesa ad ottenere il contri~
buDo dello Stato, ai sensi della legge 3 a'go~
sto 19'49, n. 589, nella s'Pesa occorrente per
i lavori di -costruzione dell'impianto di ener~
gia elettrica nelle località segnalate dall'ono~ ~
revole interrogante, sarà tenuta presente in
sede di formulazione di prossimi progr'am~
mi di opere da ammettere ai benerfici della
citata legge, compatibilmente, heninteso, con
le disponibilità dei fondi di bilancio ed in
relazione aUe altre numerose richieste del ge~
nere.

IZ Ministro

TOGNI.

BUSON!. ~ Al Ministro degli affwrì esteri.

~ Per sapere se risponde a verità la notIzia
pubblicata dalla .stampa che il nostro Govier"
no non avrebbe provveduto a nominare i com-
ponenti della delegazione italiana la quale, in
base a quanto recentemente stabilito nella
conferenza di Treviri, avrebbe dovuto incon~
trarsi in Germania con una delegazione te~
desca per occuparsi delle ricerche delle opere
d'arte italiane razziate durante la guerra,
provocando con ciò una nuova interruzione
delle trattative col 'Governo tedesco che per
suo conto aveva inv,ece ,subito provveduto a
nominare i suoi rappresentanti nella persona
di due :a,Itidiplomatici, i qua1i avevano dichia~
rata di essere disposti ad inIziare i lavori an~
che prima d,ella data ,fissata. Tutto questo .si~
gnificherebbe addirittura l'1()pposto di ,quanto
invece il rappresentante del Governo aveva
assicurato in Senat,o, ris'Pondendo recente~
mente ad una interrog,azione in merito (nu~
mero 1240), perchè non appaia stupefacente
se vero (3617).

RISPOSTA. ~ La notizia, che le trattativE'
con la Germania per la restituzione deHe op.e~
re d',arte asportate durante la guerra siano
interrotte, risulta infondata. Da. parte iba~
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liana non si intende modificare in alcuna ma~
niera 1e intese stabiHt€ a Treviri nello scorso
dicembre per la prosecuzione delle conversa~
zioni; un alto funzionario diplomatico ita~
liano si è recato a Bonn nella 'prima metà del
mes€ di febbraio per incontrarsi col Capo
della delegazione ,germanica per le f€stitu~
zioni, e concordare alcuni particolari circa
l'inizio dei lavori delle due delegazioni ri~
strette, inizio ch€ è previsto p,er la metà del
mese di marzo. iLa designazione dei due dele~
gati da parte italiana richiede, per compren~
sibili ra.gioni, un mar.gine di tempo li€vem€n~
te più lungo di ,quello necessario da parte te~
desca, in quanto si tratta di di.staccare al~
l'estero due funzionari per un :periodo ind€~
terminato € di assicurare il funzionamento
di un nuovo ufficio. Le dir.ettive del Governo
italiano rimangono in I(),gni caso immutat.e e
nulla si dev€ aggiungere ,a quanto fu dichia~
rato in risposta alla precedente interroga~
zione n. 1240.

Il Bottos6ur6tario di Sta.to

FOLCHI.

BussI. ~ Al Ministro delle fìnanze. ~ Per

saper'8 se rispondono a verità le notizie, rese
pubbliche in convegni e su quotidiani e per'io--
dici d€ll' Alta Italia, secondo le quali s,arebbe
posta in discussil()ne la competenza di acque
del Ticino già ass,egnata al canale Regina
Elena fin dal 1941 in 50 C'm./sec. el€vahili a
70 per servizi di punta, portata necessaria al
completamento della bomfica irrigua del vasto
cÙlilprensorio piemontes'e e lombardo, irri'gato
con la rete dei canali demaniali Cavour, e se,
di eonseguenza:, può prospettarsi il pericl()lo di
pravvedimenti difformi dlalle decisioni già p,re,se
nel ricordato anno 1941. Di fronte ad una
tale deprecabile ipotesi l"interrogante fa pre~
sente che deds'ioni del ,g€nere renderebbero
parzialmente in utilizzato un impon€nte com~
plesso di opere ,già attuate dalll() Stato con un
onere di oltre 10 miliar.di di lire, nondhè 'quelle
realizzate dai 'privati pr.op:rietari. L'interro~
g,ante chiede 'quindi di conoscere se ilMini~
stro delle 'finanze, al qual€ spetta ogni deter~
minazione in merito ai canali di pubblico de~

manio già patrimoniali dello Stato, non riten~
,ga necessario ed opportuno manilf€Stare la sua
conforme determinazion€ di derivar'8 col ca.
naIe Regina Elena le portate .sopra indicate,
così che resti chiarito ,che ogni diversa richie.
sta, peraltro nl()n fondata su reali esigenze,
deve essere comunque disattesa onde non ne
se'gua, oltre ch€ un turbamento nell'opinione
pubblica, un danno all'economia della zona
dei canali demanìali Cavour e la perdita di
opere ingenti già compiute ed in cor,so di com~
:pimento ad opera dello Stato, di Enti pub~

, >blicie privati (3259).

,RISPOSTA. ~ Si assicura l'onorevole inter~
rogante che la complessa questione relativa
alla ripartizione delle acque del ,fiume TIcino,
ed alla utilizzazione del nuovo canale dema~
niale 'Regina Elena, sta formando oggetto di
particolare, approfondito esame da parte dell~
Amministrazioni inter€ssate.

IZ Ministro

ANDREOTTI.

CAPPELLINI. ~ Ai Ministri del tesoro e dei
lavori pubb'liei. ~ IBer c,onoscere:

1) quale è stato il gettito proveniente dal~
l'emissione di buoni del TestQfo novennali a
premi, con scadenza allo gennaio 1961 di cui
alla legge .14 dicembre 1951, n. 1325;

2) come sono st'ate impiegate le somme
ricavate dalla suddetta emissione;

3) a ,quanto ammontano le disponibilità
non anoo'ra impiegate ch€, ,a norrnta. dell'arti~
colo 9 della predetta leg.g-e,devono essere ver~
sate in un fondo speciale di Tesoreria (3328).

RISPOSTA. ~ Gon l'iferiment,o all'interroga~
zione in oggetto, alla quale si risponde anche
a - nome del Ministro d,ei lavori 'pubblici, si
comunica che il gettioo lordo del prestito au~
torizzato con la legge 14 dicembre 1951, nu~
mero 1325, ,è stato di milioni 143.325.

Da tale importo sono stati detratti mi~
lioni 5.713,2 per }ntere.s.si, SIllU€s,amene 'sott~
sCl'itt€, relativi all'esercizio 1951~'52 e spese
varie di collocamento ed emissione, di tal che
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la somma netta che si è potuta destinare a,gli
interventi previsti dall'articolo 9 della citata
leg.ge n. 1325 è stat.a di milioni 137,611,8, così
ri parti ta :

a) Per 'Pfovvidenz,e a favore delle zone
alluvionate:

milioni

interventi nel settore dei lavori
pubblici (legge 23 maggio 1952,
n. 624) L. 50.000

sistemaz.ione dei ,fiumi (legge 31
gennaio 19,53,n. 68) . » 17.0DO

interventi a favo~e delle aziende
agdcole (,leggi 10 'geThnaio1952,
n. 3 e 17 maggio 1952, n. 580) » 13.000

interventi a favore delle imprese
industriali, commerciali ed ar~
tig'iane (leg.g,e 13 febbraio 1952,
n. 50) » 7.250

riparazione dei danni subìti dagli
impianti delle Ferrovie dello
Stato (legge 27 marzo 1954,
n. 134) » 3.650

integrazioni dei bilanci dei Co~
muni e delle Provincie delle zo~
ne colpite (legge 23 ma'ggio
1952, n. 633) » 2.500

ripristino argi~i ,golenali (legge
10 dicembre 1952, n 24,6,5). » 50D

riparazione de,i danni subHi dalle
ferrovie inconoessione e tram~
vie extra ul"bane (leg.ge 13 giu~
gno 1952, n. ,684) . »5UO

riparazione dei danni ai canali
demaniali (legge 11 dicembre
1952, n. 2382) . »150

L. 94.550

b) Prov:viedimenti intesi a 'promuovere lo
svHuPlpo economico della Nazione e l'incre~
mento della occupazioIlle:

milioni
assegnaz,ione straordinaria al ,fon~

do per l'addestflamento profes~
sionale dei lavoratori (legge
25 luglio 1952, n. 949) . L. 18.000

finanziamenti 'per la costruzione
di metanodotti e ricerche pe~
trolifere (leg,ge 25 luglio 1952,
n. 949) . L. 10.000

industrializzazione dell'Italia me~
ridionale ed insulare (legge 30
giugn,o 19,52,n. 7,63) . » 10.000

costruzione di operB di pubblica
utilità ,con cantieri di lavoro
(legge 2'5 luglio 1952, n. 949) » 2.000

operazioni di credito a favore di
imprese artigiane ~ costituzio~

ne apposito fondo (legge 2,5 lu~
glio 1952, n. 949) . »600

IL. 40.,600
~"~~~~~

In complesso L. 135.150

Si partecipa, infine, che le disponihilità non
ancora impiegate, giacenti sul ,conto speciale
della Tesoreria centrale, ammontano a lire
2.461.800.00.0 (.gettito netto del prestito lire
137.611.800.000 ~ somme 'come sopra imlp<ie~

gate lir,e 135.150.000.000 ===dis'pouibilità lire

I 2.4061..800.000).

IZ Ministro

MEDICI.

CARMAGNOLA. ~~ Al Mfnistro del tesoro.
~

Per conoscere se intende elevare ai dipendenti
statali con sede di serviz,io nel comune di To~
rino e negli altri Comuni della stessa p'rovin~
cia, che non usufruiscono delle quote di ag~
giunta di famiglia, l'assegno di sede da lire
1.600 a lire 3.200 mensile, e dò a seguito de}
riconosciuto accrescimento della popo1azione
di Torino dal 10 g'ennaio 1956, ad oltre 800.000
a:bitan ti.

Con decreto in data 14 maggio 1956 (Gaz~
zetta Ufficiale n. 178, del 19 luglio 1956) il
Ministro del tesoro ha provveduto ,ad ,e'levarlo,
con decorrenza 10 genna'io 1956, al personale
con sede di s,ervizio nel oomune di Torino e
negli altri Comuni della stessa provincia che
usufruisce della Iquota di aggiunta di fami~
glia, nella aliquota prevista per le sedi di ser~
vizIo nei Comuni aventi una popolazione di
almeno 800.000 abitanti; ne consegue pertan~
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to che uguale diritto pere:quativo dev'essere
esteso, nella mi.sura sopra indicata, al perso~
naIe ohe ,p,ercelpisce l'assegno di sede (3205).

RISPOSTA. ~ Si comunica che, come è noto,
l'assegno personale di sede è stato attribuito
al personale in servizio nelle sedi con inden~
nità di carovita superiore all'aliquota base
del 100 per cento, onde conservare agliin~
teressati, in sede di soppresskme di tale in~
dennità, la differenza tra la misura "dell'in"
dennità in godimento e l'importoconglobato
nello stipendio, pa'ga o retribuzione.

A tal ,fine l'articolo 5 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 17 agosto 1955, nu~
mero 7,67, ha C'onsiderato la situazione di di~
ritto al 30 giugno 1955, ,ed ha s,ta:bilito due
misure mensili dell'assegno suddetto ~ lire

3.200 e 1.600 ~. attribuendole al personale
con sede di servizio n~i Comuni che alla data
opredettacontavano uIla popolazione, rispeUi~
vamente, di almeno 800.000 ,abitanti o com~
pres,a .fra 700.000 e 799.999.

Tale criterio è rimasto sostanzialmente im-
mutato con l',articolo 20 dell'analogo decreto
H g~nnaio 1956, n. 7.

Alla cennata data del 30 giugno 1955, la
sede di Torino era di diritto tr:a. quelle di
Comuni con popolazione c'ompresa fra 700.000
e 799.999 abitanti ~ cui corrispondeva l'in~
dennità di carovita con aliquota del HO. 'per
cento ~ e perciò, al personale ivi in servi~io,
l'assegno in questione spetta nella misura di
lire 1.600 mensili. Con ciò, ovviamente, è ri~
spettata la posizione economica ac,quisita dal~
lo stesso personal,e al 30 giugno 1955; ed in~
fatti l'aliquota superiore dell'indennità di ca~
rovita (120 per cento)"sarebbe spettata a que~
st'ultimo ~ersonale soltanto a decorrere dal
10 gennaio 1956, giust'a rquanto previsto al~

l'articolo 5 ultimo comma, del decreto legi~
slativo luog'otenenziale 21 novembre 1945,
n.722.

Le variazioni nell'entità della popolazionp
'posteriori al 30 giugno 1955 non poss,ono
avere rÙev,anza ai fini in questione, :sia per~
chè non previsto dalla norma ~ 1a quale non
a cas'o ha stahilizzato a detti Sni la situa~
zione esistente alla data predetta ~ ed anche

pel"ohè, ove si maggiorasse l'assegno suddetto

in eonseguenza di tali variazioni, si darebbe
all'assegno medesimo il carattere non voluto
dal legislatore di una vera e propria inden~
nità di sede ed indIrettamente si renderebbe
nuovamente operante 13. discriminazione alla
quale si è volut,o ~I()f ,fine con la ,soppressione
dell'indennità di carovita.

Tale discriminazone, invece, continua ad
operare per le ,quote di a'ggiunta di ,f~miglia,
essendo rimaste in vigore le norme ,relative,
ed è in conseguenza di ciò che l'aumento del~
La popolazione della città di Torino, regi~
strata dall'I.S.T.A.T. al 31 dicembre 1955,
ha avuto rilevanza soltanto ai .fini della mag~
giorazione delle quote suddette, con effetto
dallo gennaio 1956.

n JIinistl"o
MEDICI.

CONDORELLI. ~ Al Ministro del l(JJV'oro e

della p>revid:enza sociale. ~ Per sapere se
l'I.N.P .S., aderendo alle richieste più volte
rinnov,ate dai lavoratori interessati, intenda
concedere una ulteriore riapertura dei ter~
mini, al ,fine di far riscattare i periodi non
coperti da contribuzioni assicurativ'e !fra il
1935 e il 1950, a quanti per ignora.nza o pe,r
altri motivi non lo hanno fatto entro le sca~
denze 'fissate, e di consentire la prosecuzione
volontaria dell'assicurazione a coloro che po~
tessero con il versamento delle somme man~
canti all'importo ,assicurativo richiesto con~
seguire, all'età e alle condizioni prescritte, il
diritto alla 'pensione.

L'interrogante confida che il .Ministro vorrà
considerare favorevolmente le molte ra,gioni
"di natura umana e giuridica addotte dagli
interessati e disporre perchè l'I.N"P.S. con~
èeda l'invocata nuova riapertura dei termini
per l'assicurazione previdenziale (3457).

'RISPOSTA. ~ In merito alla riapertura dei
termini, proposta dalla, .s. V. onorevole, per
esercitare il riscatto previsto dalla legge 28
luglio 19;50, n. 633, 'per i periodi di lavoro
prestati dallo maggio 1939 al 31 agosto 1950,
dagli impiegati già esclusi dall'assicurazione
obbliga.tori,a iniValidità e vec,chiaia, devo co~
municare che rquesto Ministero non ritiene
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opportuna la emanazione di un provvedimen~
to legislativo in bal senso.

Una proposta del genere determinerebbe
infatti inevitabili e giustilficate resistenze an~
che da parte dell'È l'aria per ,gli ulteriori ag~
gravi ricadenti sul1a mutualità generale e
sullo Stato, in considerazione della quasi gm~
tui tà del riscatto stesso.

Inoltre, d;:tto il termine ,abbastanza ampio
di cui si sono avvalsi gli interessati a seguito
delle proroghe già concesse (oltre 5anni) si
verrebbe con una eventuale riapertura a sna~
turare gli scopi di tale risQatto, tr,a.sforman~
dolo praticamente in una facoltà qua.si per~
manente e ,gratuita di ,costituzione di rap~
,porti assicurativi ,con effetto retroattivo, che.
è in aperto contrasto con i princìpi assicura~
Nvi e che creerebbe addirittura una situa~
zione di eccezionale favore per gli interess,ati
rispetto al prindpio della prescrizione quin~
quennale (articolo 55 del regio decreto~legge
4 ottobre 193,5, n. 1827), dal quale è vinco~
latH e limitata la facoltà del normale ass,i~
curato di ottenere il recupero dei contributi
assicurativi dovuti e non versati dal suo da~
tore di lavoro.

La richiesta, poi, di estendere la facoltà di
riscatto ai periodi di lavoro prestati 'prece~
dentemente al 1939 e non ,coperti da assiciUra~
zione obbligatorioa per ,effetto della Hmitazio~
ne prevista dall'articolo 38, n. 1, del regio
decreto~legge 4 ottohre 1935, n. 1827, porte~
l'ebbe ad inserire retroattivamente, ed a ri~
schio già verificato, posizioni c'Ontributive per
rapporti di lavor,o, ,che, in linea ,generale, si
sono già completamente es.auriti 'prima della
estensione dell'obbli,go assicurativo.

il Minìstro

GUI.

DARDANELLI. ~ Al Ministrf,O del ~aY/Jovro e.
della pr.evidenza sociale. ~ Per .sapere se

n'On creda O'pportuno il ripristino della .sezio~
ne staccata dell'Ufficio del lavoro in Mondovì
con alla reggenza un funzionario e non un
coUoootore comuna1e, tenèndo presente che
la città di Mondovì tè per numero di abitanti
e per numero d'imp'Ortanz'a di imprese in~

dustriali superiore alle consorelle Alba, Bra
e Savigliano, dove il locale ufficio tè retto da
un funzionario (3555).

RISPOSTA. ~ In merito alla richiesta for~

mulata daHa S. V. ,onorevole, a mezzo della
interrogazi'One sopm trascritta, mi pregio co.
municare che, almenq per il momento, manca
la 'possibilità di ripristinare in Mondovì una
Sezione staccata dell'Ufficio del lavoro di Cu~
neo, :in quanto tale Ufficio ,dispone di un or~
g.anico ap'pena sufficiente a far .fronte alle
m'Olteplici esigenze del servizio, per cui non
può distaccare alcun elemento in Mondovì per
,far luogo alla istituzione della Sezione ri~
chiesta.

Questo ,Ministero, comur})que, non mancherà
di esaminare sul piano nazionale la possibi~
lità di istituire o di ripristinare Sezioni stac~
catf' non app:ena, a seguito dei concorsi che
saranno banditi, potrà disporre di 'P,ersonale
da destinare alle varie e.sigenze.

Il Minìstro

GUI.

DE ,LUCA ,Luca. ~ Al Ministro ,delfagvricol~

tU'f'lae delle foreste. ~ ,Per sapere s,e è a ,co~
noscenza di quanto appresso:

in data 20 novembre 1956 l'Opera Sila
'ha assegnato il terreno denominato C'alabri~
cata di ,eHari 53 ai se.guenti qu'Otisti: Scalise
Rosario, navali Domenica, Elia Antonio, Ri~
gitano Vincenzo, Nania Carmela, Ordin.ato
Aldo, Scumaci Rosario;

il suddetto terreno, di proprietà dell'av~
vocato ALf'Onso La IPera, tè stato comperato
dall'Oper-a .stessa perchè venisse assegnato ai
suddett'i lquotisti, così come è avvenuto ;

lo stesso terreno di cui tr,attasi prima
dell'acquisto da 'Parte dell'Opera Sila era sta-
to affittato al signor Impera Pasquale;

l'.oper,a per la v-alorizzazione della Sila
sotto la pressione e le giuste richieste degli
interess.ati, in considerazione del fatto che
l'affittuario che detiene attualmente il terre~
no non lo vuole lasciar,e ai quotisti, da tempo
ha ,chiamato dinanzi al magistrato l'affittua.
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ria stessa, ma l'ufficio. legale dell'Opera nulla
ha fatta ,fino~ad aggi perchè la causa venisse
discussa, sicchè tutta darme e i sette asse~
gnatari dal giarna dell'assegnaziane avvenuta
n(m riescano. a prendere passesso del lare
terrena; .

se nan crede appartuna e ,giusto disparre
perchè l'O'pera Sila sia 'più sallecita a risal~
vere can l'urgenza che il casa richiede la que~
shane in parala (334'5).

RisPOSTA. ~ ,L'Opera per la valarizzazione
della Hila, l1el ,gennaio. 1956, acquistò il fanda
« Calabricata» sito. in agra di Sellia Marina
e detenuta dai signori Impera Pasquale Pal~
merino., ,Impera Rosario. e Pullano. Giavanni,
nanchè d.a saci della caaperativa «Uniane e
Lihertà », al ,fine di as.segnarla a lav.aratari
manuali della terra.

L'Ente, in data 22 maggio. 1957, nati,ficò
disdetta .ed atta di, esclusiane di proraga ai
detentari, a narmadel .cambinata dispasta
degli 'articali6 della legge 12 mag,gia 1950,
n. 230, e .6 della leg.ge _15 Ingria 1950, n. 505,
invitando. i canduttari a lasciare il fanda li~
bera dapersanee da cose entra il 31 agasta
1957, data della scadenza dell'annata a'gra~
ria, can camminatarÌ<a e diffida che, in difetta
di adempimento., avrebbe praceduta all'immis~
siane in passessa coattiv,amente.

A seguita di successiva 'Preavvisa, anche
questa tempestivamente natirficato in data
2 settembre 1957 (e .cio.è immediatamente
dapa la scadenza dell'annata agraria) un fùn~
zianaria dell'Opera si recò sul pasta per im~
mettersi nelpa8sessa materiale del tentino.,
can l'assistenza dell'uffic'iale giudiziario. della
Pretura di Taverna ,e con l'intervento. della
fo.rza pubblica.

Il predetto ufficj,ale giudiziario., però da~
vette so.spendere l'immissio.ne in passessa per
l'Opera, perchè i signari Impera Pasquale
Palmerino. e Rasaria esibirono. un decreta del
Pretare di Taverna di sospensio.ne dell'ese~
cuziane,a termini dell'artico.lo. 625 del- Ca~
dice di procedura civile.

In data6 ,settembre 1957, il ,Pretare di Ta~
verna canfermò il pro.vvedimenta di saspen~
siva e, can ardinanza, rilevata la pro.pria in~

competenza, rlmls.e le parti innanzi al Tri~
bunale di Gat,anzara, !fissanda un termine di
60 giarni per la riassunziane della causa.

L'udienza è stata 'pertanto. fissata per il 31
gennaio. carrente anno. e l'Opera Sila sarà as~
sistita dall'Avvo.catur.a distrettuale ~ena ,stato
di Catanzaro..

.Da Iquanto. precede, si evince che nessun ap~
punta può muaversi aicampetenti uffici del~
l'Opera per la valo.rizzaziane della Sila, .avendo.
essi tempestivamente curato gli appartuni e
necessari adempimenti.

n Ministro
COLOMBO.

.DE LUCA Luca. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri e al Ministro dei lavori rprwb~
b.li,ci. ~ ,Per sapere se sana acanascenza dI

quanta st'a accadendo. a prapasito. dell'esame~
callaquio so.stenuto da 30 cansigrieri di 2a clas~
se dipendenti dall'Amministràzione del Mini-
stero dei lavori p!U.hblici,per la pramo.zio.ne a
cansiglieri di 1a classe, giusrt;a decreto. miniiSte~
riale del 24 mag,gio. 1956;

infatti i suddetti funzio.nari hanno. so.~
stenuta l'esame~callo.quia nei mesi di dicem~
bre 1956 e g8iIlIliaia1957,eid a tutt'aggi nan è
st.ata lara partecipata ufficialmente la rela~
tiva .pramo.zio.ne, ciò in ,qu,anta il provvedi~
menta del tutto. ,fo.rmale, che do.veva essere
già stata emanato eal decreto. del Minis,tro
dei lavari pubblici, da circa un anno. ,fa la
spola tra la Direzio.ne ,generale del persanale
e la dele,gazione deUa Carte dei canti presso
il Ministero. medesima;

sembrerebbe, inaltre, che i mo.tivi di tale
ritarda derivino. da cantrasti che sarebbero.
sarti ,circa l'applicaziane a mena dei ,benefici
eo.ncessi can la legge n. 270 del 17aprile 19'57,
entrata in vig.are do.pa le pro.ve di esame, a
favore del persanale trentanavista che ha
partecipato al suddetta esame~callaquio, e ciò
nonastanteche analo.ghi pro.vvedimenti siano
stati .già da tempo. presi nei dguardi di di~
pendenti da altre Amministraziani della Sta~
to. senza cantest-azione alcuna;

Iquali provvedimenti intendano 'Prendere
per sanare jquesta incfescio.sa, assurda, into.l~
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leratbile stato di cose, che non s0'lo danneggia
economicamente gli interessati, quanto, sta a
dimostrare il perdurare nella pubblica Am~
ministrazione di un costume 11'0nrispondente
ai princìpi informatori che debbono stare alla
base di uno .stato repubblicano e democratico
(3346).

RISPOSTA. ~ I decreti relativi alia nomina
dei vincitori dei concorsi per esame speciale,
banditi con decr'eto minis,teria,le 24 maggio
1956, s'ono scati rielaborati in conformità del~
1a deliberazione adoUata dalla Sezione di con~
trono della Corte dei -conti e ritrasmessi agli
O:rigani di controllo per gli adempimenti di
loro conrrpetenza.

Il Ministro

TOGNI.

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro dei la,vor~
pubblici. ~ Per sapere i motivi per i quali
non è stat'O ancora concesso il contributo di
lire 50 milioni chiesti per la costruzione del~
l'edificio scolastico di Spezzano Piccolo (pro~
vincia d'i CosenzH) (3370).

RISPOSTA. ~ Si premette che i programmi
esecutivi delle opere da .ammettere ai hene~
fici della legge 9 a,gosto 19,54, n. 645, vengono
['Ormulati dal ,Ministero della pubblica istru~
zione, d'intesa con ques,ta Ammini,strazionè,
in base alle domande presentate annualmente
dagli Enti interessati, al Provveditorato agl1
Studi competente entro il termine 'previsto
dall'articolo 4 della citata legge.

,Qualora, pertanto, il comune di .spezzano
Piccolo (Oosenza), si sia uniformato alle ci~
tate disposizioni, la domanda intesa ad otte~
nere il contributo statale nella s'pesa occor~
rente per la costruzIone dell'edificio scolastico
nel capoluogo p'otràessere esaminata in sede
di formulazione del pwgramma del corrente
esercizio finanziario, compatibilmente, benin~
teso, con le disponibilità dei fondi ed in rela~
zione alle altre numerose richieste ,del ge~
nere.

II Ministro

TOGNI.

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sopere se è a conoscenza che il dottor Fe~
lice 'D'A,gostino, medico coloniale ti. contratto
tipo, attualmente in servizio presso la Com~
missi'One medica per le pensioni di guerra di
Catanzaro, già dipendente del Minis tero del~
l'Africa italiana dal 22 novembre 1938 fino
allo scioglimento del Miilistero stesso, epcoa
in cui è stato trasferito al Ministero del te~
soro, ancora ,Thonha avuto, ,~ome di diritto, le
'Promozioni al grado VIa decorrere dal 22
novembre 1953 ed al ,grado V dal 22 novem~
bre 195,6; Iquali motivi starebbero a giustifi~
care un simile ritardo .assolutamente incom~
prensibile se si c'Onsidera' ch,e altri medici
funzionari, nelle identiche condizioni del dot~
tor D'Agostino, hanno ottenuto già da tempo
le promozioni al grado superiore; se non ri~
tiene disporre, c'On l'urgenza che il caso ri~
chiede, perchè il funzionario di cui tratta si
ottenga le attese promozioni, maturate in
tanti anni di ottimo servizio prest.ato alle di~
pendenze .dello Stato (3378).

RISPOSTA. ~ Per l'esatta valutazione della
questione è necessario premettere che i con~
trattisti tipo sono una categoria di persona~
le già appartenente all'Amministrazione del~
1'Africa itali.ana, assunti per i servizi tecnici
in Colonia, ed om ripartiti nelle varie Am~
ministrazioni dello Stato. Per assicurare uni~
cità di criteri nella Amministr,azione di detto
personale, che come si è dett'O presta servizio
presso varie Amministrazioni, .funziona pres~
so il ,Ministero del tesoro una Commissione
unica che assolve le attribuzioni di Consiglio
di amministrazione 'per tutto il personale c'Ùn~
trattist'a.

La particolare struttura del contratto tipo
nC)n è t.ale da consentire di conferire promo~
zioni applicando le disposizioni vigenti per
il personale di ruolo: in effetti, s,e,condo le
norme del contratto di assunzione, ilperso~
naIe deve ogni tre anni presentare domanda
di rinnovo del contratto, ed i'n tale cir.costan~
za l'Amministrazione nel v,aIutare la doman~
da concede il rinnov'Ù con lo stesso gr.ado, op~
pure può conferire una quali,fica superiore e
ciò in funzione non dell'interesse dell'impie~.
gato, ma di quello dell'Amministrazione, e
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cioè quando vi sia la esigenza o almeno la pos­

sibilità di utilizzare l'impiegato in funzioni 
del grado superiore. 

Il dottor D'Agostino risulta assunto dalla 
Amministrazione coloniale il 22 novembre 
1938 al grado IX, riconfermato in servizio 
il 22 novmbre 1947 col grado Vili ed il 22 
novembre 1950 al grado VII, raggiungendo 
così il grado immediatamente inferiore a 
quello massimo della categoria, che è il VI. 

Il conferimento, di tale ultima qualifica 
potrà avere luogo soltanto in sede di rinnovo 
del contratto per il triennio 22 novembre 
1959­21 novembre 1962, se, sussistendo la 
necessità per l'Amministrazione di avvalersi 
dell'opera di medici con qualifica di grado VI, 
il dottor D'Agostino sarà prescelto, per il 
conferimento della qualifica superiore, previo 
parere favorevole della Commissione prevista 
dall'articolo 8 della legge* 16 maggio 1956, 
n. 496, tra i 21 medici di grado VII in ser­

vizio presso l'Amministrazione del tesoro, 
giacché nessuna disposizione consente all'Am­

ministrazione la facoltà di concedere qualifi­

che superiori a quelle rivestite, nel periodo 
di validità del contratto, né tanto meno, sono 
consentiti conferimenti di qualifiche con ef­

fetto retroattivo. 
Si soggiunge, infine, che in nessun caso po­

trà essere conferito il grado V al dott. 'D'Ago­

stino, dato che essoi non esiste per la catego­

ria alla quale egli appartiene. 

Il Sottosegretario di Stato 
MAXIA. 

D E LUCA Luca. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere quali sono i motivi per cui al si­

gnor Romano Amilcare, da Cagliato in pro­

vincia di Catanzaro, posizione n. 1103697 
ancora non è stata liquidata la pensione di 
guerra; se non crede giusto di voler disporre 
perchè tale pensione sia presto liquidata in 
considerazione soprattutto del fatto che l'in­

teressato da molti anni attende da parte dello 
Stato il riconoscimento di questo suo elemen­

tare diritto (3379), 

RISPOSTA. — La pratica di pensione di 
guerra relativa al sopra nominato è stata de­

finita con provvedimento negativo spedito ai 
municipio di Cagliato (Catanzaro) in data 31 
gennaio 1958 per la notifica all'interessato. 

Il Sottosegretario di Stato 
MAXIA. 

DE LUCA Luca. — Al Ministro della difesa, 
— Per sapere iquali sarebbero stati i motivi 
che avrebbero determinato il collocamento in 
congedo del capo di 3a classe signor Arno 
Cosimo, da Guardavaile, in provincia di Ca­

tanzaro; se è vero che il predetto signor Ar­

no Cosimo sarebbe stato vittima di una per­

secuzione operata ai suoi danni dal capicano 
di vascello signor Manlio Minucci, attualmen­

te comandante del « Maridepocar » di Ta­

ranto; se non crede, onde .accertare la verità 
dei fatti, disporre una regolare inchiesta in 
merito, e nel caso in cui risultasse ingiustifi­

cato il provvedimento1 di collocamento in con­

gedo del predetto signor Arno Cosimo, quali 
provvedimenti intenderebbe prendere per ren­

dere giustizia ad un sottufficiale il quale per 
tanti anni ha servito il Paese nella Marina 
da guerra (3420). 

RISPOSTA. — 11 capo di 3a classe Arno Co­

simo è stato rinviato dalle armi in data 9 ot­

tobre 1957 essendo stato riconosciuto perma­

nentemente inidoneo al servizio militare ma­

rittimo a seguito di accertamenti sanitari che 
hanno riscontrato il sottufficiale affetto da 
« sindrome paranoid© con anomalie del carat­

tere e della condotta ». 
È pertanto del tutto destituita di fonda­

mento l'ipotesi che il sottufficiale sia stato 
vittima di persecuzione da parte del capitano 
di vascello Manlio Minucci. 

Il Sottosegretario di Stato 
Bosco. 

DE LUCA Luca. —■ Al Ministro dei lavori 
pubblici. ­— Per sapere per quali motivi il 
Genio civile di Catanzaro ancora non ha prov­

veduto a costruire il muro di protezione at­

torno ad alcune abitazioni di Guardavaile, in 
provincia di Catanzaro, fra cui quella del si­
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^nor Barletta Carmelo, costruzione già di­
sposta ed appaltata ed i cui lavori erano stati 
già iniziati e successivamente sospesi pare 
per interferenze politiche; se non ritenga op­
portuno ed urgente, in considerazione soprat­
tutto del fatto che le abitazioni di cui trat­
tasi .sono in permanente pericolo e tali di­
chiarate dagli stessi uffici competenti, dispor­
re perchè il Genio civile in parola provveda 
con la immediatezza che il caso richiede alla 
costruzione del muro di protezione che forma 
oggetto della presente interrogazione (3421). 

RISPOSTA. — In applicazione del decreto 
interministeriale 2 aprile 1952, che prevede il 
consolidamento a cura e spese dello Stato del­
l'abitato di Guardavalle, sono stati effettuati 
diversi interventi, fra i quali quello relativo 
alla costruzione di un muraglione di soste­
gno della costa sita a ridosso di alcuni fab­
bricati e di un cunettone al piede del muro 
stesso per il consolidamento di quella parte 
del rione Indari del Comune in parola, che 
risultava ipiù minacciato da frane. 

Essendosi esaurite, con i lavori eseguiti, le 
somme impegnate, non è sitato possibile pro­
seguire nel compimento delle restanti opere, 
per cui non è rispondente alla realtà la noti­
zia riferita all'onorevole interrogante che i 
lavori stessi sarebbero stati sospesi per in­
terferenze politiche. 

Per l'esecuzione degli altri meno urgenti 
lavori necessari per il consolidamento della 
rimanente parte del cennato rione, nella cui 
area insiste appunto il fabbricato del signor 
Barletta, il Provveditorato alle opere pub­
bliche di Catanzaro ha recentemente autoriz­
zato il Genio civile interessato a presentare 
la relativa perizia per la sua prescritta ap­
provazione e per il finanziamento dei predetti 
lavori. 

Il Ministro 
TOGNI. 

DE LLUCA Luca. — Al Ministro dei trasporti. 
— Per sapere se è a conoscenza di quanto se­
gue : il comune di Magisano (Catanzaro), con 
regolare delibera inoltrata alla Prefettura e 

con successivi ricorsi rivolti al Circolo della 
motorizzazione civile nonché alla ditta con­
cessionaria Nicoletti, da molto tempo ha chie­
sto il prolungamento del servizio di autobus 
Catanzaro-Taverna fino a Magisano, senza ot­
tenere fino ad oggi alcun risultato; se non 
crede opportuno dare istruzioni perchè, in 
considerazione del fatto che il prolungamen­
to richiesto riguarda soltanto 5 chilometri di 
strada regolarmente asfaltata, sia senz'altro 
accordato, venendo in tal modo incontro ai 
bisogni di una popolazione che conta 3.500 
abitanti e che, allo stato attuale, si trova 
completamente tagliata da ogni servizio che 
possa direttamente metterla in contatto con 
il capoluogo (3585). 

RISPOSTA. — Il comune di Magisano, che 
conta una popolazione di circa 2.800 abitan­
ti, è direttamente collegato al capoluogo di 
provincia, Catanzaro, dall'autolinea Zagarise-
Magisano-Taverna-Pentone-Catanzaro gestita 
dall'impresa Nicoletti Luigi ed esercitata con 
una coppia di corse giornaliere, delle quali 
quella in partenza al mattino da Zagarise 
transita da Magisano alle ore 5,45 e arriva 
a Cantanzaro alle ore 8,05. 

Con delibera del 10 ottobre 1957 il pre­
detto Comune ebbe a prospettare all'Ispetto­
rato compartimentale della motorizzazione ci­
vile per la Calabria ed all'impresa Nicoletti 
Luigi, esercente il servizio, l'opportunità del 
prolungamento a Magisano dell'autolinea Car-
lopoli-Taverna (e non Catanzaro-Taverna), al 
fine di "consentire, da una parte, agli abitanti 
di Magisano che frequentano la scuola media 
di Taverna il rientro in sede, dopo le lezioni, 
alle ore 13 circa senza essere costretti ad at­
tendere la corsa di ritorno da Catanzaro del­
la suindicata autolinea Zagarise-Catanzaro in 
transito da Taverna alle ore 15,50 e in arrivo 
a Magisano alle ore 16,30, e dall'altra parte 
di realizzare un ulteriore collegamento dello 
stesso centro di Magisano con Catanzaro me­
diante coincidenza a Taverna con la corsa po­
meridiana dell'autolinea Albi-Catanzaro, ge­
stita dalla stessa impresa Nicoletti. 

Il predetto Ufficio periferico, al quale, pe­
raltro, detta delibera, unitamente ad un espo­
sto dei cittadini di Magisano inviato al Pre-
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fetto di Gatanzaro, è pervenuta solo in data
22 gennaio ,corrente anno, non ha mancato di
rivolgere invito all'impresa Nicoletti perchè
esaminasse sollecitHmente la possibilità di
aderire alla suindicata richiesta formulando
concrete proposte al ri,guardo.

Si può ,ad ogni modo assicurare la S. V.
onorevole che le aspirazioni della popolazione
di Magis.ano sono ritenute effettivame~te me~

l'i tevoli di consider,azione da parte dell' Am~
mini.str'dzione, e che pertanto p'uò Iprevedersi
ohe al più presto eSse sar'anno completamente
soddisfatte.

Il Ministro

ANGELINI.

DONINI. ~ Al Prcsi,dente ,del Consiglio dei

ministri ,e al Ministro della pubb,zt;rJaistru~
zione. ~ 'Per sapere se eorrisponde a verità
la notizia recentemente pubblicata dalla stam~
pa, sec'Ondo la \quale sarebbe stato premiato
dalla ,Presidenza del Consiglio e segnalato dal
Ministero della pubblica istruzione per l'ac:~
quisto nelle biblioteche scol.astiche un liber~
colo di versi il cui tono, erotico~clericaI2g~
giante, è sufficientemente dimostrato dana S0~

guente citazione: «Brucio 'Ogni fane azzardo:
~ in alto ti sollevo su le braccia ~ ed, osan~
nante al rito ~ da te le tue grazie imposto,

~ t'offro a Dio: ~ unico bene degno di ac~
costarsi a l.a tua rfiamma. ~ Se in ,questa Ei
trova ~ la vanità ~ di ritornare uomo,

~ mentre scempia il tuo corpo ~ e ti c()n~

s3lcra al culto d'Afrodite, ~piego sul petto Il
capo e prego»; e, nel caso che sia accertata
la veridicità della notizia, qua)i provvedimen~
ti intendono prendere, nel nome della serietà
del n'Ostro ordinamento scolastico e statah~,
nei confronti di coloro che hanno premiato
ed incorag'giato la ,diffusione tra la gioventÙ
studiosa di opere tali da ra,ppresentare un'of~
lesa al gusto e alla decenz,a, oltre che alla
grammatiea (3236).

HISPOSTA. ~ !La .Presidenza del Consiglio
dei ministri non ha concesso alcun premio
di cultura al signor Lao Maria De' Bonis ,pm"
la pubblicazione dei versi cui si rifprisce l'in~
terrogazione della S. V. onorevole,

La ,Presidenza ha solo erogato un contri~
buto di lire ,50.000 tenuto conto delle partico~
lari necessità del De Bonis le cui condizioni,
a,ggmvate d,a malferma salute, sono parse tali
da suggerire un benevolo intervento.

La notizia della concessione del detto con~
tributo è .stata diffusa, sembra, per iniziativa
della casaeditrke interessata, a mezzo del~
l'Agenzia «Il Potere della Stampa» che ~

nel foglio del 19 maggio 195,6, n. 89 ~ ha
erroneamente comunicato che «,al poeta e
scrittore giornalista Lao' Maria De Bonis, la
Presidenza del .consiglio dei ministri ~ Ser~

vizio proprietà intellettuale ~ ,con fine in~

tuito ha concesso recentemente un 'Premio di
lire 200.000 ed una menzione onorevole, per
la sua attività, intendendo in t.al m'Odo rico~
nascere la diuturna ,fatica di un collega che
onora .Napo1i e la sua classe. Pregevolissima
sotto tutti ,gli aspetti l'ultima pubblicazione,
da tutti ammirata, che va es,aurendosi ».

Per effetto di tale erronea informazione il
Ministero dena pubblica istruzione ebbe el~
fettivamente la dir:amare, .in data 17 novem~
bre 1956, una circolare intes.a a richiamare
l'attenzione dei :Capi d'istituto sullapubbli~
cazione in Iquestione, perchè fosse esaminata
ai ,fini di un «,eventuale» acquisto per la do~
tazione delle singole biblioteche scolasti,che.

Per'altro, come lo stesso ,Ministero ha avuto
IJccasil()lle di precis'are anche alla Casa edi~
trice, l,a circolare si limitava a se.gnalare la
pubblicazione 'ai Capi d'istituto, perchè, ove
lo cre.dessero, secondo una valutazione ad essi
soltanto riservata, 'Provvedessero all'-a0quisto.

Il Sottosegretario di Stato

DE MEO.

FANTUZZI. ~ Al Ministro ,dei lavori pub~
blici. ~ 'Per con'Oscere come mai al comune
di Campagnola ,Emilia (provincia di Reggia
Emilia) che 'pure è stato formalmente ricono~
sciuto centro con forte penuria di abitazioni
(decreto interministeriale 18 settembre 1954, ,
n. 15200 ~ Gazz,etta Ufficiale 1954, n. 233)
non sia stato fino ad or,a concesso alcun con~
tributo per la costruzione di case popolari.
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All'uapa si fa presente che il camune di
Campagnala ebbe a chiedere t.ale cantributa
due valte: l'una in data 16 gennaiO' 1952 can
riferimentt() ai benefici di cui alla legge 2 lu~
glia 1949, n. 408, l'altra in data 5 attabre
1954 can riferimentO' ai benefici di >cui alla
legge 9 agasta 1954, n. 640 (3391).

RISPOSTA. ~ iLe esigenze ahit.ative del ca~

mune di Gampa,gnala (Reggia Emilia) saran~

nO' tenute in evidenza in sede ,di campHaziane
dei 'pragrammi castruttivi che verranno. rea~
lizzati nella pravincia di Ancana in attua~

zi'One delle leggi 2 luglio. 1949, n. 408, e 9 aga~
sta 19,54, n. 640., in Telaziane alle dispanibi~
lità ,finanziarie e alle nan mena pressanti ne~
cessità di malti altri centri delle varie pra~
vince d'Italia.

Il M inistt'o

TOGNI.

FERRARI. ~ Al Ministro delle finanze.
Per canascere se nan ritiene necessaria, m
sede di riardinamenta di circascTiziani da
tempO' predispaste, provvedere alla istituzia~
ne in Tricase (fLecce), ,Camune c,apaluaga di
Callegia senatariale, di un UfficiO'distrettuale
delle impaste dirette, d.a maltissimi anni re~
damata (3521).

RISPOSTA. ~ In relaziane alla richiesta del~
l'onO'revale interrogante si Ifa f)res.ente ,che la
app'asita Cammissiane ministeriale sta 'Pra~
cedendO' ,alJa revisiane delle attuali circascri~
ziani finanziarie.

,Pertanto. l.a richiesta d'istituziane den'Uf~
ficia distrettuale delle impaste dirette nel ca~
mune di Tricase patrà essere presa in esame
in 'Un secando tempo. e ci,orèdopo l'ultimazione
dell'anzi detta revisiane.

Il Ministro

ANDREOTTI.

FERRARI. ~ Al Ministro dell'interno.
~

Per canascere se nan ritiene necessaria in,
sede di riardinamenta del CarpO' naziO'nale dei

vigili delfuaca in pravincia ,di Leece, istituire
distaccamenti, da tempo. predispasti, nei c'a~
muni di Gasra,rana, Tricfasee rMaglie, che prer
ubicazione meglio. patrebbera servire per le~
nire le difficaltà dei servizi antincendi che da
tempo. sona stati insistentemente richiesti
(3522).

RISPOSTA. L'istituziane di distacc,amenti
di vi,gili ,del fuoco. nei camuni di Casarana,
Tricase e ,Maglie saTà presa in cansidera~
ziane, nellquadr'O di tutta l'arganizz,aziane an~
tincendi, allarchè il Parlamenta avrà appra~
vata il disegna di legge ~ ,attualmente al~
l'es-ame della Camera dei deputati ~ che pre~

vede l'ampliamentO' dell'arganica del Carpa
naziana,le vigili del fuocO'.

n Sottosegretario ai Stato
BISORI.

FERRARI. ~ Al Ministro delle finanze.

Per canascere se nan ritiene necessarit(), m
sede di riardinamenta di circascriziani da

tempO' predispaste, 'Pravvedere alla istituziO'ne
in Tricase (Lecce) centra capaluoga di Cal~
legia senatariale, di un Ufficit() del r,egistra,
da maltissimi anni reclamata (3524).

RISPOSTA. ~ La richiesta d'istituziane del~

l'UfficiO' del registra del ,camune di Tricase
patrà essere presa in .esame dO'pa che sarà
ultimata la revisiane delle attuali circO'scri~
ziani finanziarie, tuttara in carsa.

Il Ministro

ANDREOTTI.

FERRARI. ~ Al Ministro dell'interno, ~

Per canascere se nan ritiene necessaria ed
urgente, in sede di riardin.amenta, pravve-
dere alla istituziane nel camune di Casarano
(Lecce), centra più papalosa del Calle,gia se~

natO'riale, di un UfficiO' di palizia, già da tem~

pO' insistentemente richiesta, cansiderata la
sviluppa in agni campa e tenuta pTes'ente la
sua pasizione geagrafica, al centra di num2~
rasi e 'papalasi CO'muni, siti a breve distanza.
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Ciò in considerazione ,che il loeale Comando
.stazione dei camhinieri dispone di esiguo nu~
mero di militari e considerato inoltre ,che la
istituzione serve a dar,e più regolare e rl'J,zio~
naIe distribuzione delle forze dell'ordine e
rendere più efficiente ed immediato ogni in~
tervento, come, tra l'altro, si è potuto consta~
tare in occasione delle recentt alluvioni del~
'l'ottobre 1957 (3529).

RISPOSTA. ~ Le condizioni della .sicurezza
pubblica nella zona non rendono necessaria
la istituzione di un Commissariato di pub~
blica sicurezz,a in Casarano. De.ficienze di or~
ganico, inoltre, non -consentono, per il mo~
mento, raccoglimento della proposta.

n Sottosegretario d~ Stato

EISORI.

FERRARI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conos,cere se non ritiene necessario, lo~
gico e più aderente ,al criterio della comp:e~
tenza territoriale, che il Comando della te~
nenza ,dei carabinieri di Gallipoli (ILecce) nel
cui Comune non ha giurisdizione di sorta,
abbia invece sta!ll'za in c.asar:ano (Lecce)
centro più ,popoloso ed importante della zona
territoriale di sua competenza, già ,da tempo
insistentemente richiesto (3532).

RISPOSTA. ~ La tenenza dell'Arma di Gal~
lipoli ha sede in quella città mn dalla sua isti~
tuzione.

Tale sede si è s'empre dimostrata idonea
agli effetti del servizio, in quanto consente al
tenente c,omandante di esercitare effica,cemen~
te la sua azione di comando e di controllo
sulle stazioni dipendenti, di.slooot~ entro un
raggio di circa 40 chilometri dal capoluogo.

La: situazion~ dell'ordine e della sicurezza
pubblica tè normale in tutto il territorio di
detto comando, e, 'Pertanto, allo stato, non
Slussi,stono motivi che consigliano o ,giustifi~
chino il trasferimento del Comando di te~
nenza a ,Gasarano che dista circa 20 chilo-

metri da Gallipoli ,cui è collegata da ottima
rete stradale e da frelquenti servizi automo~
bilistici di linea.

Il Sottoseg1'etario di Stato

EISORI.

FERRARI. ~ Ar Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per conoscere se non ritiene urgente
e nec'8iSsario !provveder,e ad una rassegna~
zione straordinaria, insistentemente richiesta,
di ,almeno 100 milioni di lire, per loa costru~
zione di alloggi per la eliminazione di case
malsane in Casarano (iLecee), ove esistono
due quartieri, .Rione Terra e Rione :Piazza del
Pesce, che vanno completamente abbattuti per
motivi d'igiene e di incolumità 'pubblica, ,e ciò
in conformità della )eg,ge 9 agosto 1954, n. ,640
(3533).

RISPOSTA. ~ Circa l'opportunità rappre~
sentatadall'onorevole interrogante di proce~
dere ad una ass'egnazione straordinaria di
fondi ai sensi della legge 9 agosto 1954,
n. 640, per la costruzione di alloggi nel 'co~
mune di Ca.sarano, si deve far 'presente che i
fendi stanziati per il corrente esercizio finan~
ziario, in applicazione della citata legge, sono
interamente esauriti e che, quindi, non è dato
per il momento disporr'e nuove assegna-zioni.

Per l.a eliminazione delle abitazioni mal~
sane nel c'Ùmune di Casarano è stata, comun~
que, recentemente assegnata all'LA.C.,P.di
Leece la somma di lire 20 milioni in aggiunta
a quella di lire 25 milioni, effettuata n;ei de~
corsi esercizi finanziari.

Le ulteriori esigenze edilizie del suddetto
Comunc saranno t,enute presenti in sede di
compilazione degli ulteriori programmi co~
struttivi che verranno realizzati in base 03113
leg.ge 9 a,gosto 19M, n. 640, e ,alla legge 2 lu~
glio 1949, n. 408, nei limiti, si intende, deHe
disponibilità ,finanziarie ec'Ùmpatihilmente ,con
le molte'plici esigenze degli altri Comuni della
provincia.

Il Ministro

TOGNI.
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FERRETTI. ~ Al Mìnis.t,ro delle fì'Y/)(1.nze. ~

Per sapere se la delega all'emanazione ,dei te~
sti unici concernenti le diverse imposte di~
rette, concessa al Governo in virtù dell'arti~
colo 63 della legge 25 gennaio 1956, n. 1, ahi~
liti il Governo stesso, in sede dicoordinamen~
to delle disposizioni vigenti, ,ad imporre nUOVI
trihuti, o variarne la misura a carico di de~
terrp.inati soggetti, o ad esentare altri So.g~
,getti dai tributi in parola e per sapere al~
tresì, in caso affermativo, entro quali limiti
ed in hase 'R 'quale disposto dell.a legge di de~
lega ciò possa avvenire (3517).

RISPOSTA. ~ Il testo unico delle le,ggi sulle

imposte dirette, approvato ,con decreto del
Pr.esidente della R'elpubblica 29gennaio 1958,
in corso di registrazione, è stato. contenuta nei
limiti ,fissati dall'articolo 63 della legge 25
gennaio 1956, n. L

È da escludere, inf.atti, che siano statI m~
elusi nel testo stesso nuovi tributi o che sia
stata v,ariata la misura ,di Iguelli esistenti.

Per quanta riguarda le esenzioni sono del pa~
ri d.a esdudere so.stanziali innavazioni, in quan~
to.chè so.no state inserite soltanto quelle p're~
viste dagli ordinamenti vigenti, salvo il ne~
cessario coordinamento farmale. In contra~
sta can tale affermazione potrebbe apparire
la norma contenuta nell'articalo .84, letter'a i)
la quale esenta dall'impast.a di ricchezza mo~
hile «i redditi che vengano realizzati da 3a~
cietà coO'perative e da asso.ciazioni comunque
castituite mediante la manip~lazione, tras,far~
mazione o alienazione, in quanta rientranti
nell'esercizio normale dell'agricaltura secon~
da l.a tecnica che lo ,governa, dei prodotti con~
f'eriti dai sa ci in misura non eccedente la
pro.duzione dei :fandi prapri o candotti in af~
fitto, mezzadria a calonia ».

Tale disposizione, elaharata dall'apposita
Commissiane di studio per la elabarazione del
testo unico ed appravata dalla Commissione
parlamentare nominata ai sensi dell'artica~
la ,63 della legge 5 gennaiO' 1956, n. 1, è stata
ritenuta dal Cansiglia di Stato non esarbi~
tante i limiti deHa delega legislativa.

Si riporta qui di seguito integralmenbe il
parere del Cansiglia di Stata sulla dispasi~
ziane in ,argamenta:

« La dispasiziane trae evidentemente la sua
ari,gine dalla tendenza giuris'prudenziale di
r,ecelJ.te affermatasi sia nella Carte suprema
dicassazianeche nella Cammissianecentrale
(Cassaziane, Seziane unica 19 gennaiO' 19,57,
n. 128; Cammissiane centrale, 'Seziane I, fl
navembre .1956, n. 85902) la quale, hasandasi
sull'interpretaziane letterale dell'articala ,6
del disegno di legge 4 ,aprile 1939, n. 589,per
esdudere la passibilità di alppU.care, l'in1J.Pa~
sta sul redditO' a'gr,aria, nei canfranti degli
enti della specie, ha cansiderata ahragati .gli
articali 29 .e 30 della legge 8 giugnO' 1936,
n. 1231, ed ha ritenuta daversi i redditi can~
Iseguiti da detti Enti, ancorchè di natuI'la agr.a~
ria, assaggett;;tre all'impasta di ricchezza mO'-
bile nella ipotesi prevista dall'articala 3, let~
tera f) del testa unica 24 agasta 1877, n. 402lo
PartendO' da tale principia, l'esenziane in pa~
rala risulta ispirata ,ad evidenti ra,giani di
opportunità e di giustizia, aUa' ,S00pOdì -e'vi~
tare che l'attività degli Enti 'per la lavara~
ziane 'callettiva di prodotti agricali sia as.
saggettata ad un regime fiscale più gravaso,
rispetta ,alle attività svo.lte da altri sag,getti
in agricaltura; mgiani e ,finalità che (devesi
osservare) hannO' già travata manifestaziani
in ,giuris'prudenz,a, la quale ha cercata di av~
viare a,gli inclQnvenienti citati, richiamandasi
ai princìpi regalanti le doppie impasiziani
(Cass,aziane civile, Seziani unite 19 gennaiO'
1957, n. 127).

Ritiene il Cansiglia che la dispasiziane.
quandO' anche si dehba ravvisare in essa una
innovazione, sia merirte'Vole ,di alppravazione,
poi,chè, tr,attandasi di narma diretta ad attua~
re un,a posiziane di sastanziale perequaziane
tributaria tra i vari soggetti O'peranti nel
campa dell'agricoJtura, nan sembra che con
essa vengano superati i limiti della delega
l~,gislativ,a cancessa al Gaverna .dall'artica~
lo 63, le,gge 5 gennaiO' 19,56, n. 1, che, came
è nata, tende a coardinare la legislaziane sul~
le impaste dIrette ai princìpi cantenuti nelle
leggi sulla perequaziane tributaria. Nè può
amettE'rsi di rilevare che già l'evaluziane le~
gi.sIativ,a, .per tal uni di tali Enti, prO/ffiuove

lE' ap'portune esenzioni dall'imposta e che d'al~
tra parte l'aziane di princìpi di ma,ggiare .fa~
vare castituisce manifestaziane legislativa in
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piena aderenza .coi princìpi della Costituzione
vigente dle tutela e favorisce la !funzione
sociale, le finalità, l'inc'remento delle coope~
rative a ,carattere di mutualità.

Ritiene per tali ra'gioni il Consiglio che la
norma possa essere co~servata ».

U Miniatro

ANDREOTTI.

FIORE. ~ Al Minris.tro del belSoro. ~ Per
sapere:

a) se non ritiene che l'applicazione del
decret,o del Presidente della Repubblica 11
gennaio 1956, n. 20, rec,ante« Disposizioni
sul trattamento di quiescenza del personale
statale» abbia violato ,gravemente i diritti
quesiti dei pensionati dei Corpi speciali mi~
litari (carahinieri, agenti di pupblica sicu~
,rezza, ,agen,ti di custodia, guardie di finanza), i
quali in hase a disposizioni speciali furono
collocati a riposo con 25 anni di servizio utile
e con il massimo del1a pensione.

Infatti con la rmquidazione effettuata a
norme del citato ,decreto, ai pensionati sud~
detti è stato attrihuito un trattamento non
più corrispondente al massimo del servizio
ed in conseguenza non hanno beneficiato dei
miglioramenti attribuiti a tutti gli (altri pen~
sionati statali;

b) se non ritiene inoltre che sono stati
violati anche i diritti Iquesiti degli apparte~
nenti ai .cor;pi suddetti, ,che, 'pur essendo an~
cora in servizio, furono assunti quando ave~
.vano vigore le norme precedenti il citato de~
creto n. 20 (3266).

RISPOSTA. ~ Si comunica che, ,come è noto,
il decreto del Presidente della Repubblka 11
gennaio 1956, n. 20, nello stabilire all'arti~
colo ,5 le percentuali di Hquidazione delle 'pen~
sioni per tutti i personali militari, ha tenuto
conto della durata del servizio che gli inte~
ressati poss-ono pr,estare fino al ra,g'giungi~
mento del limite di età tassativamente sta~
bilito p'er il loro collocialIleirutoa riposo.

In altri termini dette percentuali sono state
calcolate in modo tale da assicurare al per~

sonale entrato in carriera in giovane~ età la
liquidazione del massimo della pensione al~
l'.atto del collooamento a riposo per compi~
mento del limite di ,età. Trattasi, di uncri~
terioche ,da oltre cinquanta anni trova ap~
plicazione per gli ufficiali e ,che, con i provve~
dimenti delegati, è stato esteso anche ai sot~
tufficiaH e militari di .trup:p,a (articolo 6 del
,citato decreto n. 20). .

La nuov,a diciplina introdottà per le liqui~
dazioni delle pensioni relative a cessazioni dal
servizio a datare dallO luglio 195-6 in poi non
poteva, .ovviamente, per ragioni di unifor~
mità ~

di tr,attamento, che essere seguìta an~
che 'per le riHquidazioni ,dei trattamenti di
quiescenza ai sottufficiali già a riposo i quali
avevano liquidato, a ,suo tempo, la pensione
massima in !base al s010 requisito di 25 anni
di servizio.

Ed invero, poichè i sottufficiali in pensi.one
vengono ad ,avvantaggiarsi, in sede di riliqui~
dazione, dei nuovi più elevati stipendi (alli~
neati ,a ,quelli dell'ex ,gruppo C) e delle nuove
norme sugli aumenti periodici degli stipendi
che rigua-rdano i sottufficiali attualmente in
attività di servizio, è ,chiaro che non posson.o
dolersi se si applicano ad essi anche le nuove
norme di liquidazione delle pensioni, dò che
comunque non rap'presenta una lesione dei
diritti quesiti in Iquanto la nuova pensione
non può mai essere inferi.ore a ,quella in go~
dimento.

Per quanto ,attiene poi al 'punto b) deIl'in~
terrogazione in parola, si fa presente che il
diritto al trattamento di quiescenza si per~
ieziona soltanto ,alla data della .cessazione dal
servizio del dipendente statale. ,In altri ter~
mini, il diritto a pensione del personale in
attività di servizi.o è meramente potenziale il
che consente all'Amministrazione di variare
le nOIim€ di Hquidazione delle 'pensioni ~ come
infatti numerose volte è avvenuto ~ senza
con Iquesto ledere un diritto quesito del per~
sonale in servizio.

n Ministro
MEDICI.

FIORE. ~ Al PTiesi>dernte .del Cornsiglio dei
mirnistri. ~ ,Per conoscere se e come le sin~
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gale Amministraziani della Stata intendano.
risolvere i numerasi casi di ex dipendenti i
quali, durante il periado di prestaziani flUori
ruala avevano. versata i cantributi dell'assi~
curaziane abbligataria all'I.N..P.S. e successi~
vamente, dapa il passaggio. a ruala, quelli
della cantribuziane V'Olantaria ,alla stessa Isti~
tuta ed infine, per fruire della pensiane sta~
tale, avev,ana riscattata l'intera periodo. di
fuari ruala.

Ad essi, che alla data del callacamenta in
quiescenza dalla Stata, gadevano della pensia~
ne ,della Previ.denza saciale, dO'pa malti anni
di riscassiane di tale pensiane, viene iparteci~
pata dall'I.N.IP.S. ~ came di recente si è ve~
rHicata a pensianati dell' Amministraziane del~
le paste e delle telecamunicaziani ~ la revoca
della p~nsiane stessa e l'invita a restituire i
ratei percepiti, il che d'a ascendere la misura
delle somme da ri.mborsld,re da ,o'gnuna a varie
centinaia di mi,gliaia di lire.

In tal mada i pensianati di cui trattasi, ol~
tre ad essere privati inaspettatamente della
pensiane della Previdenza saciale, davranna,
per il rimbarso all'I.N.P.S. di samme .casì in~
genti, subire l'inevitabile decurtaziane della
"pensiane della Stata, ciò che verrà a ipeggia~
:rare gravemente le lara ma deste candiziani
ecanamiche in età abbastanza avanzata, cal
pericala, in alcuni casi, di vedere calpite an~
che le pensi ani di riversibilità dei l'Ora su~
perstiti.

L'interrag.ante chiede se nan si ritenga giu~
sta ed appartuna, in tali casi, revacare le ri~
chieste di rimbarsa .all'I.N.P.S. facendo. in
mada che sia riveduta il periada di fuari rua~
lo riscattata perchè venga ridatta di quel
tanta che basti ~ can la cantribuziane già
effettua t,a a sua tempo. all'I.N.P.S. ~ a man~
tener.e in vita la pensiane della Previdenza
sociale e, per quanto riguarda l',avvenire, se
nan ritenga altresì di richiamare le singale
Amministraziani ad una ma,ggiare diligenza
e sallecitudine nel camunicare all'I.N.P.S. le
natizie dell'alper'ato risca'tto d"el servizio fuori
roolo (3389).

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interra-
gaziane in oggetto, alla quale si rispande per
delega dell'anorevole ,Presidente del Cansiglia

dei ministri, si comunica .che la questione,
oggetto dell'interrogaziane stessa, trae ori~
gine dall'articolo 38, n. 2, del regio decreto
4 ottobre 1935, n. 1827, secando cui per uno
stesso periodo di lavoro nan è possibile la
caesistenza di due farme abbligatarie di tu~
tela previdenziale: la narma, infatti, esanera
d,all'obbli'ga delle assicuraziani sociali i pub--
blici dipendenti ai quali .sia gaTantita un trat~
toamenta di :quiescenza a di previdenza.

Caerentemente allo spirito. di tale narma, il
decreta legislativa 7 aprile 1948, in. 2,62 di.s1>'o~
ne, all'articola 9, che l'I.N.P..s. rimbarserà
allo Stata ed agli interessati i contributi ri~
sp'ettivamente versati a favore dell'assicura~
ziane invalidità e vecchiaia /per quei periodi
di servizio. civile nan di ruolo. prestati ante~
riarmente ,aUa namina in ruolo. e di cui gli
interes,sati stessi hanno. ohiesto il ,riBcatto ai
,fini del trattamento. di quiescenza.

La legge attrtbuisce all'impie.gato la [a~
caltà di chiedere a no. il riscatto, di chiederla
per tutta il periada di servizio. nan di ruala
o per parte di essa, a secanda della sua can~
venienzld. ,econamka: lUna volta, però, che il ri~
scatta è accardata, icantributi versati al~
l'assicuraziane invalidità e vecchiaia diventa~
no indebiti, can canseguenti rifi.essi sul diritta
e sulla misura delle relative prestazioni.

Le ,Amministrazioni nan hanno. la patestà
di revacare le richieste di rimborsa dei con~
tributi ~ .anche perchè l',accertamenta del~
l'indebita, da parte dell'I.N.,P.S., può essere
indipendentemente dalle richieste stesse ~ e,
tanto meno, di rettificare il periodo di ri~
scatto, conseguente all'esercizio di un diritto
dell' interessato.

Ad ovvial'e ad alcuni inconvenientiac.cer~
tati in sede di applicazione della ,citata nor~
ma, che coincidono in p,arte con lC)'uellisegna~
1ati dalla S. V. onorevole, l'articolo 20 della
legge 5giugno 1951, n. 37,6, ha stahilito:

«.L'Istituto nazionale della previdenza so~
ciale non è tenuto al rimborso di contribu~
ti previsto dall'articolo 9, comma ultimo, del
decreto legislativo 7 ,aprile 1948, n. 262, quan~
da alla data del conocamento dell'impiegato
nei ruoli speciali transitori o nei ruoli orga~
nici .aJbbia ,già pravveduto alla liquidazione
della pensione di vec,chiaia ».
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Con benevola interpretazione della norma,
favorevolmente agli interessati, tale data è
stata fatta ,coincidere con 'quella del provve~
dimento ,formale di ,collocamento in ruolo, an~
zichè con Iquella della decorrenza del collo~
camento stesso.

n Sottosegretario di Stato

MAXIA.

FLECCHIA. ~ Al Ministro dell'agricoltwra
e ,d,eUeforeste. ~ Per sapere quando sarà
provveduto alla corresponsione del contributo
costante trentennale del 2,50 p,er eento Idi ,si~
gnori Bo Giovanni e figlio Oddino di Maran~
zana d"Asti, beneficiari di mutuo concesso,
per miglioria tf.ondiaria, dall'Istituto del cre~
dito agrario per il Piemonte e 1a Li,guria il
15 luglio 1953; mutuo e!stinto, con due versa~
menti, il 3 aprile 1957 (3365).

RISPOSTA.~ Si precisa, in via preliminare,
che il mutuo di un milione di lire, ,concesso
dall'Istituto federale di ,credito ,agrario per
il Piemonte e la Liguria alla ditta Bo Gio~
vanni di Ambrogio e figlio Oddino, non è
stato estinto, bensì la somma mutuata è sta~
ta corrisposta ,alla ditta medesima in due
rate successive: la prima nel corso dei la~
vori, e 1a seconda dopo il collaudo dei lavori
stessL

Ciò premesso, s'informa che, ,con decreto
ministeriale in corso, è stata dig'Posta la li~
quidazione del contributo statale del 2,50 'per
cento ne,gli interessi sul mutuo di cui trattasi
all'Istituto finanziatore, il quale ne detrarrà
l'importo, a favore della ditta mutuataria,
dal1a quota di ammortamento.

Il Ministro

COLOMBO.

FLECCHIA. ~ Al Ministro dei lavori p(Ub~
blici. ~ Per sapere quando verranno ripresi
ed ultimati i lavori di costruzione dell'opera
di pubblica utilità denominata «Aoquedotto
consorziale della Serra» in p'rovincia di Ver~
celli, opera eseguita in base alla legge 10 ago~

sto 1950, n.647, i ,cui lavori v,ennero sospesi,
sul tratto MagnanQ~Zimone or sono due anni,
per esaurimento di fondi.

Essendo stata la legge n. 647 prorogata al
1965 col decreto~legge n. ,635 .del 29 luglia
1957, il quale prevede nuovi stanziamenti,
'Poichè le .opere in corso di esecuziane avreb~
hero, in ,ogni caso, la 'precedenza, l'interro~
,gante chiede di conoscere se i fondi neces~
sari alla ultimazione ,dell'oper,a sona stati ero~
gati nell'esercizio in corso 1957~58 o in quale
altro esercizio (3441).

RISPOSTA. ~ Per la ,costruzione ,dell'ac:que~

dotto ,consorziale della 'Serra, a servizio di
quattro GOImuni della ;p:rO'Vinciadi Vercelli,
fu autorizzata, ,ai sensi della leg,ge 10 ,agosto
19,50, n. ,647, la spesa di lire 9.5 milioni.

Il ,completamento di detta operla, per la qua~
le è previsto un ulteriore fa.obisogno di lire
30 milioni, iS3Irà tenuto presente in S€de di
f'Ormulazione da paTte dell'apposito Comitato
dei ministri del programma delle opere da
eseguir,e in base alla legge 29 luglio 1957,
n. 635.

Allo stato delle ,cose non è possibile fornire
all'onorevole interrog.ante alcuna precisazione
sia circa lo stanziamento degli ulteriori fon~
di occo:r:renti per completare l'aC/quedotto in
parola, sia per quanto dguard.a l'indicazione
dell'esercizio nel corso del quale i fondi stessi
potrebbero essere resi disponibili.

Il Ministro

TOGNI,

FLECCHIA. ~ Al Ministro well lavoro e della
prrevidenza sociale. ~ Per conoscere le ra~
gioni spedfi,che ,addotte dalla sede dell'Istituto
del1a previdenza sociale di Torino per reS'Pin~
gere, dO'po aver sollecitato ed introitato 1a
somma relativa al riscatto decennale dei con~
tributi assicurativi, la domanda dell'impie~
ogato Marini Lorenzo, nato e residente a To~
rino, prodotta ai sensi della legge n. 633 del
28 luglio 1950. Per conoscere altresì come
siano .st'ati, dall'Istituto, fatti gli accertamen~
ti in seguito al ricorso avverso presentato dal
Marini 'per res'P'ingerlo s.enz',altro e pe'rc:hè
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la <Direziane generale di Rama abbia respinta
l'espasta circastanziata e dacumentata,cal
quale si chiedeva un supplementO' d'inchiesta

'Per sentire, almenO', i dirigenti della disdaU,a
Società pressa la 'quale il Marini ,aveva lava~
rata ,carne imlPi'egato -escluso dalle assicura~
ziani.

A quanta risulta glì accert.amenti nan sana
stati esaurienti ,e il fatta che l'IstitutO', introi~
tata la samma relativa al riscatta dei cantri~
buti assicurativi, dopO' la nan ammissiane, se
li trattenga, pare all'interragante persinO' ma~
darna1e, 'per cui chiede ,al Ministro ,di saiPere
se nan ritenga appartuna intervenire perchè
la damanda del .Marini, in base ai fatti e ma~
tivi addatti dall'istante, venga riesaminata

C'an attenziane ed obiettività. N an pare can~
cepiibile nella Repubblica fandata sul lavara
che l'IstitutO' del1a previdenza saciale, in mO'do
tanta disinvalta, metta un lavaratare, ,che ha
chiesta i benefid di una legge emanata per
avviare a danni recati ad una categaria im~
piegatizia alla quale il Marini faceva parte,
nella alternativa di scegliere: rinunciare ai
benefici della legge a far causa all'IstitutO'
p'Tessa l'autarità giudiziaria, in farza dell'ar~
ticala 98 della legge n. 1287 del 4 ottabre
1935, era fascista! (3449):

RISPOSTA. ~ In relaziane al casa praspet~
tata dalla S. V. anarevale precisa che l'Isti~
tuta nazianale della previdenza saci,alE! ha
pravveduta a sattaparre ,al ComitatO' esecu~
tiva il ricarsa avver,ga il pravvedimenta della
sede LN.,P.S. di TorinO', che ha negata vali~
dità all'aziane di riscatta esperita ai sensi
dell'arti,cala 2 della legge 28 luglio 19.50, nu~
merO' ,633, dal ,signal' .Marini ,Larenza.

Il IMarini, pertantO', nan è stata privata
delle garanzie amministrative che il sistema
vigente prevede a favare degli assicurati an~
car prima dell'e.sercizia dell'aziane giudizi'a~
ria, la quale castituisce una ulteriare guaren~
tigia conforme, del resta, ai vigenti precetti
castituzianali sull'autanamia ,della !funziane
giudiziaria e sul divietO' delle ,giuris,diziani
straardinarie a speciali.

IlCamitato esecutiva dell'I.N.P.S., farma~
to', came è nato alla S. V. anarevale, can una

larga partecipaziane delle rappresentanze sin~
dacali dei lavaratari, nan' hà pO'tuta revacare
il pravvedimenta impugnata.

Dalle indagini esperite nan è emersa, in~
fatti, alcuna conferma dell'esistenz,a del Ta!p~
parta di lavaro asserita dal Marini, mentre è
risultata che la s,tesso Ma,rini, nel periodO'
'carrente tra il 1944 e il 195,5, .si sarehbe dedi~
cato, inve.:;e, ad attilVità ,ag,salutamente' non
identificabile can un rapporta di 1avara di~
pendente e retrihuita. ,

Assicul'a la S. V. anarevale che la samma
vel'lsata dal Marini Iper il deneg'lato riscatto
verrà restituita dall'Istituto all'interessato.

n Ministro
GUI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per canoscere le ragiani per
cui al signar ,Usai rGi,ovanni fu AntoniO', resi~
dente a S,alussala (Vercelli), non sia ancara
stato c'Orrispasta l'indennizzo davutagli, can~
farme al decreta ,di impegna dell'IspettoratO'
agrario ,della provincia di Vercelli dell'8 gen~
naia 1957, n. 332, di pratacalla, per danni
alluvianali subì ti nel 1951. Pasiziane n. 24
(34172).

RISPOSTA. ~ Il dipendente Ispettar,ata ,agt'a~

l'io di Vercelli, campetente per territario, ha
emessa il decreto di liquidaziane del eontri~
buto, accardata al signar Giavanni Lisai, da
Salussala, ,a narma della legge 10 gennaiO'
1952, n. 3, il 12 lugliO' 1957 e, in 'pari data,
la ha tr.asmesso agli Uffici regionali di can~
tralla.

.L'ardinativa di pagamentO' della samma di
lire 560.000 a d'avare dell'interessata è ,stata
vistata dalla Seziane speciale della Carte dei
cantipI"ess'a il ,P,rovveditarata ,alle ap'erep'Ub~
bliche di Torino 1'11 gennaiO' carrente anno e,
sottO' ]a, stessa data, è stato trasmesso alla Te~
sa:reria pravinciale per la riscassiane.

n Ministro
COLOMBO.
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FLECCHIA. ~ Al Min.i'8trodel lavoro e della
prev~denza sociale. ~ Per sapere s'e è a .co~
nos.cenza dei provvedimenti disciplinari di so~
spensione per tre giorni dal lavoro inflitto
dHll'azienda siderurgica ferri-ere ,Ercole di
Asti ad una s:quadra di op,erai e del licenzia~
mento in tronco di due operai della stessa
squadra, per il fatto di aver effettuato uno
sciopero di protesta ,di ,due ore a ,causa del
rifiuto, da parte della nitta, di osservare un
orario speciale: riduzione di due ore lavo~
rative in occasione dell'ultimo ,giorno del~
l'anno, (concessione consuetudinale dell'azien~
da), 'che, del resto, dopo lo sdopero ,effettulato
dal primo turno, venne concessa 1J!glioperai
del secondo turno.

Per saJpere se in merito i'struzionipartico~
lari sono state date lal prefetto di Asti il
quale, benchè ripetutamente .sollecitato da
parte del Sindacato provinciale dei lavora~
tori, è venuto meno al dov,ere di intervenire
in tutela dei diritti sanciti agli articoli 2 e 40
della Cos.tituzione i quali stabilis,cono il diritto
di sciopero ,senza restrizioni costituzionali o
di legittimità, per cui è venuto a crearsi,per
l'assenteismo d'el Prefetto, un problema di
ca'renz,a del pubblico potere nei confranti di
un industriale che infrangendo narme costi~
tuzionali altera i r,apporti di convivenza sa~
ciale che sana alla ,base demacratica della no~
stl'\a Castituzione; per cui l'interragante de~
sidera conascere, ai fini di riportare la stata
di normalità nel rispetta delle norme da parte
dell'industriale, se il Ministro intenda o meno
intervenire perchè i lavoratari ingiustamen~
te .danneggiati dalla sospensione siano risar~
citi e :quello licenziati riassunti.

In fine, poichè l'industri.ale> Ercole, con
tanto spregio della Costituzione e dei diritti
riconosciuti ai 1avoratori dipendenti, ricopre
attualmente l,a carica di Presidente della C.a-
mera di commercio, _ l'interrogante chiede di
sapere dal Ministro se ritenga ancora com~
patiibile la permanenza dell'industriale Ercole
al 'Posto di Presidente ,della C.amera di com~
merci o (3500).

RISPOSTA. ~ Mi pregia comunicare alla
S. V. onorevole che dalle indagini disposte in
merito alla sopra riportata interroga'zione

consta che la Direziane dello stabilimento Er~
cale (acdaierie, ferriere, trafilerie) il ,giorno.
30 dicembr,e 1957 camunicava aHa Cammis~
siane interna, che gliene aveva fatto richie~
sta, che il successivo 'gi~)l'na ,31 la prima squa~
dI'a avrebbe effettuata l'orario normale di la~
vora, mentre la seconda slquadra avrebibe e[~
fettuata un orario ridotto di due ore. A tale
riguarda desidero infarniare l,a S. V. anare~
val~ ,che il ciclo. di lavorazione pressa i lami~
natai viene svalta da due 'squadl'\e, compaste
ciascuna dì n.32 unità con l'orario dalle6
la}le 14 per la prima squad,ra e dalle 14 alle
22 per la secanda.

Il giorno. 31 però un operaio della prima
s'qua,dra camunkava alla Direziane, tramite
il Oapo reparto., che anche tale squadra avre'Q~,
be anticipata di due ore l'orario di uscita.
Tale decisiane venne attuata, nonastante che
la Direziane avess~dichiarato che se nan .fas~
se stato asservato l'orario predisposta avreb--
be adottata gli opportuni provvedimenti. ,In~
fatti, tr,amite la Commissione inte,rna la Di~
reziane camunicò, il 2 gennaio ultimo -scarsa,
che a tutti i campanenti la prima s'quadra era
stata inflitta la sospensione per la dur,ata di
tre ,giorni.

Successivamente tale 'sospensione venne ri~
dotta ad una sala garnata, ma in un secondo
tempo la [Direzione licenziava i due operai ri~
tenuti respansabili dei fatti lamentati.

~ale provvedimento pr,rovocò un'agitazio~
;)')ledeUe maestranze, che siconeretizzò nella
astensione dal lavoro, per la durata di mezza
ar,a il gi'Orno 16 ,gennaio ultimo s,corsa. ~A tale
sciopero parteciparono n. 74 lavoratori su
n. 208 presenti nello stahilimento.

Il ,giorno 29 successivo, ai sensi dell'accordo
intercanfederale 18 ottabre 1,950, veniva con~
vocata il Collegio arbitrale che rati.ficava i1
licenziamento. dei due operai.

Infarma, infine, la S. V. onorevole che l'ul~
tima parte della int,erragaziane in argamento
esuIa dalla sfeTa di competenza di questo Mi~
nistero, in 'quanto concerne quella del ,Mini~
stero dell'industria e del oommercio.

Il Ministro

GUI.
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FLECCHIA. ~ Ai Minis:tri del tesoro e ~ei
lavari pubblici. ~ ,P.er ,conosc,ere l'esito della
domanda inoltrata dal comune di Ci,gliano
(Vercelli) per ottenere la ,concessione, dalla
Cas,sa depositi e prestiti, di un mutuo di 20
milioni di lire 'Occorrenti per la costruzione
del secondo lotto della .fognatura civica. Il
Sottosegretario di Stato per il tesoro, il 14
marzo 1957 con nota n. 1831, dava ,assicura~
zione all'interrogante che, quanto prima, sa~
rebbe stata presa in ct(Jllsiderazione la con~
cessione del mutuo.

Dal 194,9 che la pratica ebbe inizio, è stato
eseguito il primo lotto ma l'opera non 'Potrà es~
sere messa in funzione se non quando saranno
'portati a termine i lavori del secondo lotto.
Cigliano Ifa capo ad un nodo stradale al quale
convergono quattro arterie per cui, senza ,che
siano ultimati i lavori di ,costruzione della
fognatura, non vengono sistemate le strade del.
,centro abitato causando ostacolo e pericolo per
la circolazione. Data la urgenza richiesta per
l'ultimazione di un'opem di utilità pubblica,
già in corso di avanzata 'esecuzione a cui spet~
ta ogni precedenza, l'interrogante chiede di
sapere dai 'Ministri se, qualora la Cassa de~
'Positi e prestiti p,er motivi di dis'ponibilità si
attardasse a concedere il mutuo, si,a possibile
all' Amministrazione comunale rivolgersi, sen~
za pregiudizio alla concessionE\ del mutuo e del
contrihuto dello Stato, ad altro istituto di ,cre~
dito e contrarre il mutuo (31535).

RISPOSTA. ~ Si comunica che, essendo ora
cormpleta l'istruttoria, il mutuo di lire 20 mi~
lioni chiesto dal comune di Ci,gliano (Ver~
celli) per la costruzione del secondo lotto d,ella
f.ognatura sarà prQlposto, Iper la 'concessione,
al Consiglio di amministrazione della Cassa
depositi e prestiti nella sua prossima adu~
nanza.

Il Ministro

MEDICI.

FLECCHIA. ~ Al MinÌ8ltro dei lavori pub-
blici. ~Perconoscere i motivi per cui il ,col~
laudo, da 'Parte del ,Ministero, dei lavori di
costruzione del primo lotto d.ell'acquedotto

consorziale della VaI Tiglione in provincia di
Asti non ha ,ancora avuto luogo; ,collaudochie~
sto dal ,Presidente del Consorzio durante la
esecuzione dei lavori e due volte sollecitato
p'erchè si ritiene che l'opera non sia stata ese-
guita conforme le norme di cui al capitolo
d',appalto. Sullo stato .di ,costruzione di ,questa
opera di pubblica utilità l'nterrogante ha già
,avuto occasione di richiamare l'attenzione del
Ministro con l'interrog,azione n. 3288 d~l 30
novembr,e 1957. Sta di fatto che mentre -sono
stati S'pesi ,centinaia di milioni dell'erario nes~
sun'O dei 26 Comuni ,consorziati può usufruire
dell'a,cqua potabile; hanno costruito le reti di
distrihuzione interna solo 3 Comuni, ancora
non esistono impianti speciali per la filtra~
zione e per rendere potabile l'aC!gua ed inol~
tre il mancato collaudo di regolarità ed effi~
cienza del primo lotto rende impossibile la
sua utilizzazione, per cui l'interrogante chie~
de ,di s,apere dal Minist'ro ~e e quando il col~
laudo dei lavori eseguiti, richiesto dal Presi~
dente del ,consorzio, potrà avere luogo (3536).

RISPOSTA. ~ Questo .Ministero non ha po~
tuto finora provvede~e alla nomina del col~
laudatore del I lotto dei lavori di costruzione
dell'acquedotto consorziale di VaI Ti,glione, in
quanto il Consorzio concessionario dell'opera
ha solo recentemente presentato, all'Ufficio del
Genio civile di Asti, gli atti di ,contabilità fi,.-
nale dei predetti lavori, rkhiesti ,fin dal 24
agosto 1957.

N on app'ena tali atti 'perverranno a Iquesto
Ministero, si provvederà senz',altro a nomi~
nare il collaudatore dei lavori suddetti.

Per quanto rigua:r;da la richiesta av,anzata
dal !Presidente del Consorzio in parola per la
nomina del collaudator'e in corso d'opera, si
fa presente che detta richiesta venne rivolta
quando 1e opere risuUaViano ,g,ià ultimate,
come da relativo veI'lbale, ;per cui il ConsOir~
zio venne di dò avvertito ed invitato a chiu~
dere sollecitamente la contabilità e ad inol~
trarla per il collaudo.

CiI'lCia,infine, gli altri ,rilievi mossi dall'ono~
~evole interrog,ante si confermano le notizie
comunioate in -riBpostaalla sua precedente in~
terrogazione n. 3288.

Il Ministro

TOGNI.
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FOCACCIA.~ Al Ministro dei lavori p'UJb~

bl'ici. ~ Per sapere se non ritenga di disporre,
entro il più brev,e termillf~, la più intensa ri~
presa delle nlUove op'ere a ponente dell'at~
tuale bacino pmtuale di Salerno, in ,conside~
razione delle attività economiche del~a pro~
vincia e del vasto retroterra, che potranno
essere incremenbate e sviluppate da un effi~
cient'e scalo marittimo (3465).

RISPOSTA. ~ Questo IMinistero, allo scopo
di venire incontro ai desiderata delle Autmità
e degli Enti locali, provvide nel 1947 a mez'zo
della Commissione dei Piani re,golatari dei
;porti marittimi naziOllali alla red.azione di
un nuovo piano regolatore nel porto di .sa~
lerno.

Per la~realizzazione dell'apera, la cui <spesa
di massima fu previ.sta in lire 3.340.000.000.,
sona stati già eseguiti i !primi tre lotti di ha:voT'i
per un importo netto di lire 1650.000.000 circa.

Le limitate assegnazioni di .fondi per opere
marittime ~on hanno consentito, negli ultimi
esercizi finanziari, di destinare altri .fondi p,er
i lalVori di che trattasi.

Al fine di portare' a ,compimento l,a esecu~
zione ,dei lavori di sistemazione di Iquel porto
è stato costituito un Consorzio tra i Comuni
marittimi del golfo di Salerno, Enti pubblici
e privati.

Detto Consorzio ha presentato una variante
al cennato pi.ano regolatore ,che, mentre man~
tiene ini:tlteI1ate le opere foranee, prevede il
riempimento dell'esistente bacino pmtuale,
creando cOlSidelle aree edirficatorie per IUn
nuovo quartiere residenziale.

Per la' realizzazione dell'opera il cennato
Consorzio ha predisposto un piano finanzia~
ria, strettamente collegato col piano esecutivo,
mediante il Iquale lo St.ato ,dovreibbe impe~
gnarsi a cedere all',Ente stesso, previa sdas~
5ifica, le aree demaniali della spiag,gi,a di San~
ta Teresa, nonchè quelle ,da ricavare dal col~
mamento dell'attuale bacino, mentre l'Ente si
dovrebbe impegnar'e a costruire e ,cedere allo
Stato tutte le opere del nuovo porto.

Tale variante è stata esaminat.a dalla Com~
missione dei Piani regolatori dei porti e dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici, i quali
pur 'riconoscendola, in linea di massima, tec~

nicamente ammissihile, hanno espresso il pa~
rere che la sdemanializzazione e l'alienazione
della spiaggia di Santa Teresa ad uso edirfica~
torio :possano essere conseguite 'Solamente
:quando le opere del costruendo nuovo porto
abbiano raggiunto un adeguato grado di effi~
cienza, tale da consentire il trasferimento
delle ,concessioni che ,attualmente esistono sul~
la ,cennata spi,aggia.

La spesa necessaria per la realizzazione del
primo ,gruppo di tali opere è stata 'prevista,
in linea di larga massima, nella ,somma di lire
2.350.000.000..

Di recen~e il cennato Consorzio ha pres'en~
tato un progetto deH'importo di lire 800 mi~
lioni relativo ,al prolungamento del molo di
levante del nuovo porto, progetto ,che è stato
ritenuto meritevole di ap'provazione da parte
del 'Consiglio su'periore dei lavori pubblici.

La s,pesa necessaria per l'esecuzione della,
opeI1a sarà ~ostenuta dal detto Ente il quale
ha già ottenuto l'adesione degli Enti mutuanti.

Sono in corso tutte le pratiche necessarie
per la concessione della costruzione, 6onces~
sione da autorizzare con provvedimento d,i
legge.

U j\fini8tro

TOGNI.

GERVASI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previldenza sociale. ~ Rilevato che nella pro~
vincia di Arezzo l',Istituto nazionale assi.cu~
razioni infortuni sul lavoro espliea il servizio
di esazione dei contrihuti sindacali per l'As~
sociazione artigiana, con s,ede in piazza Guido
Monaco; verilficatisi numerosi casi di arti'gia~
ni i quali, pur non avendo nep'Pure abbligo
associativo con detta or,g.anizzazione, trova~
vano nell'invito al pagamento dei contributi
assicurativi anche U contributo sindacale del
6 per cento sulla dichiarazione dei salari;

maturato il fondato ,dubbio
.
che quella

Associazione trasmetta .all'Istituto esattore
gli e,lenchi nominativi di ditte artigi,ane, le
quali, pur avendo le carattelrÌs,tiche di ditte
aventi l'obbligo di assicurare i propri dipen~
denti, non abbiano invece il titolo per dare il
diritto .a,ll'A,ssociaz,ione di percepir'e da que~
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sti somme di qualunque entità, non avendone
nessun obbligo, l'interrogante chiese alla Di~
rezione dell'Istituto l'eLenco nominativo degli
ambrati per tale esazione; mentre, in un pri~
mo tempo, venne assicurato ,che .facenqone
richiesta scritta lo avrebbe ottenuto, gli fu
invece comunicato telefonicamente che in pre~
cedenza vi era stato un equivoco e che la Di~
rezione non potreva ,comunicare cose d'ufficio
se non previa autorizzazione dell'Associazione
interessata.

Ri,servandosi ogni ulteriore azione parla~
mentare per tutto il problema, riUene di pr::--
cisare che il diniego dell'ufficio ,ad ,esibire do~
,cumenti, i quali anche per la loro natura
dovrebbero essere pubblici, viene a limitare
ed a ledere diritti e prerogative parlamen~
tari ai quali l'interrogante non intende rinun~
ciare.

In considerazione di dò, chiede al Ministro
l'elenco nominativo delle ditte arUgiane, con
relativo indirizzo, residenti nella provincia di
Arezzo,allibrate per la esazione di contributi
sind.acali a favore dell' Associazione artigiana
già citata, alla ,quale l'I.N.A.I.L. compie il
-servizio di esattore (35912).

RISPOSTA. ~ N el1a provincia di Arezzo, gli
artigiani sono associati parte alla Federa:zio~
ne provinciale di Arezzo della Confederazione
nazionale dell',artigianato e parte all' Associa~
zione provinciale dell'artigi,anato.Per questa
ultima Associazione, l'l.N .A.I.L. provvede alla
,esazione dei contributi associativi (come per
tante altre Associazioni sin da,cali) in base ad
una regolare convenz,ione. La sede di Arezzo
dell'Istituto chiede, natuIialmente, i contributi
nel1a misura del 0,60 p'ercento, soltanto a que~
gli artigi,ani indicati dall' Associazione in elen~
chi -che vengono costantemente a,ggiornati, sia
per l'inclusione di nuovi is,critti, che per ces~
sazioni.L'esazione de.! contributo avviene in
occasione del pagamento dei 'premi di assicu~
razione, normalmente a mezzo di bollettino di
conto ,corrente postale, nel quale è chiaramente
indicato il titolo della richiesta.

Con tale 'procedura, è improbabile ,che l'I.sti~
tuto richieda contrihuti ad artigiani non soci
dell' Associazione provinciale artigiana nè sem~

bra, pertanto, che ricorrano, nella esazione del
contributi di ,cui trattasi, le irregolarità la~
menta te.

Per quanto premesso, non ritengo quindi
che sussistano i necessari presupposti, per po~
ter corrispondere alla richiesta formul,ata dal~
l:d. S.V. Onorevole nell'-ultiroa pa~te della in~
terrogazione.

n Ministro

GUI.

GERVASI. ~ Al Ministro ,del lavoro e della

pre'vudenza sociale. ~ Per ,conos,cere se, in re~

lazione alle disposizioni ,della legg,e 13 feb~
braio 1953, n. 60, ai precedenti rilevabili 'Per
la organizzazione mutuaHstica dei coltivatori
diretti, ed indipendentemente dagli incombenti
previsti dall'articolo 8 della leg,ge citata, ri~
tenga compatibile il mandato parlamentare
con la nomina, del Governo alla carioo. di Pre~
si dente della Federazione nazionale delle -casse
mutue di malattia per ,gli artigiani (3603).

RISPOSTA. ~ ,Debbo comunicare, al riguar~

do, -che questt() Ministero ha pr,ovveduto alla
nomina di cui tratta,si attenendosi alle di~
sposiz.ioni di cui all'arti,colo 16, lett'era a),
del1a legge 29 ,dicembre 19516, n. 1533, e al~
l'articolo 28 del decreto del Presidente della
Repubblica 18 marzo 1957, n. 2,66.

Tali norme dispongono, appunto, che il
Presidente della Federazione nazionale casse
mutue artigiani è nominato su designazione
del Consiglio centrale della Federazione stes~
sa e" 'pertanto, lo scrivente, di ,concerto con i
Ministeri predetti, non ha mancato di uni~
formarsi alla designazione .fatta dal predetto
org,ano elettivo.

Circa la compatibilità di detta nomina col
mandato parlamentare questo Ministero, per
evidenti motivi di doveroso riguardo nei con~
fronti del Parlamento, non ritiene di espri~
mere alcun parere in quanto, dalla stessa leg~
ge 13 febbraio 1953, n. 60, IQgni v,alutazione
in merito è affidata alla compete,nza della
Giunta delle elezioni della Camera dei depu~
tati o del Senato della Repubbli,ca.

lZ Ministro

GUI.
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GRAMEGNA. ~ Al Mim'stro ,del tesoro. ~

Per sapere Iguando si intendono p~gare le
indennità di licenziamento dovute alla signora
Tedane Angela vedava Corti da RuV'Odi Pu~
gli a, 'previste dall'arti,colo 18 della legge 9 lu~
glio 1954, n. 431, già liquidate can regolare
decreta.

,La 'pratica è di 'competenza della VITI Di~
visiane .8ez. A. C. e porta il numero di proto~
c,alla 7/118472 (33i56).

RISPOSTA. ~ Si camunica che con mandato'
n. 80 del 24 attobre 1957, Gap. 899 Res. sulla
Tesareria pravinciale di Bari, è stata dispo~
sta il pagamento. della somma ,di lire 287.330
nette in favore della signora Tedane Angela
vedava Carti da Ruvo di Puglia, ,a titalo di
indennità di licenziamentI() prevista dall'arti~
calo 18 della legge 9 luglio. 1954, n. 431.

Detta mandato, dopo. la registraziane della
Carte dei 'canti, è stato .spedita, per il paga~
mento, ,alla T,esoreria provinciale di Bari i l
22 navembre 1957, con elenco n. 106.

Il Milni8tro

MEDICI.

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Ministro ,deUap1tb~

bh"ca z'stnl,Zione. ~ Per .sa'Pere a ,che punto
siano. i lavori di accertamento. degli esperti
incaricati di esaminar'e la stato e le candizioni
delle apere d'arte e ,consigliare le misure che
val'gana a rendere possibile il trasparta di
dette op'ere, per temparanee mo.stre all'estero;
e se nan -reputi opportuno, can l'apprassimarsi
di manifestaziani internaz,iona1i .all'estera, in
cui prevalgano q\lelle O'pere di pittura, che tali
lavari siano. partati sollecitamente a termine,
onde possa essere realizzata, con tutta sicu.
rezza ,delle opere scelte, la mastra rgià annun~
ciata nell' America del Nord ,e dalla quale tanti
benefici di òrdine S'pirituale, specie per quelle
papolazioni d'origine italiana, possono rica~
varsi (33,60).

RISPOSTA. ~ I lavori ,di a0certamentl() degli
esp'erti inc.aricati di esaminare lo stato e le
candizioni delle opere d'arte che erano. state
s,celte per la Mastra del Rinarscimento italiano

negli Stati Uniti, venne-ro portati a termine
nel mese di novembre 1956. Dapa che la Cam~
missianecansegnò la propria relaziane neHa
quale sconsigliò l'invio di quattro opere, il Mi~
nistero volle sentire anche il parere dell.a se~
conda Sezione del Consiglio superiore delle
antichità e belle ,arti. ,Questa prese anch'essa
diretta visiane, insieme col direttore deJr.lsti~
tuta ,centralè del restauro, dei dipinti desti~
nati alla Mostra e suggerì di ampliare la lista
dei dipinti che era !prudente 'escludere, ai quali
nel frattempo vennero. ad ag,giungersi quelli
aP'P'artenenti a due Enti non .statali ,che ne
avevano l'evocato il p,restito.

Ritenuto che la ,Mostra così depauperata
nan avrebbe avuta aI.cun ca.rattere or.ganico
nè avrebbe potuto degnamente corrispandere
alle finalità CJhela motivavano., la seconda Se~
zione del Consigli,o superiore, nella seduta del
6 dicembre 19'56, eg'presse unanime il voto che
l'iniziativa della ,Mostra stessa venisse s,enzl8
altro abbandanata.

Di conseguenza, ,questo Ministero e quello
degli Affarri esteri, d'accordo eo.n i Musei ame.
ricani, stabilirono di rinunziare definitiva-
ment.e all'effettuazione ,della Mostra stessa re.,
golando, -con recipraca soddisfaz.ione, Ie que.
stiani ,finanziarie connesse.

La questione della realiz,zazione della Mo~
stra ,del Rinascimento italiano negli Stati
Uniti è pertanto da tempo. chiusa.

n MVn48tro

MORO.

IMPERIALE. ~ Al Presidente ,del Con3iglio
dei ministri e ai Mini8tri Ò!eU'interno, ,(Leila~
vori pubblici e di grazia e giustizia. ~ Per
conoscere:

a) se sono state ac.certate o sono in via
~di ac,certamenta le cause che hanno determi~

nato, in Foggia, il 9 febbraio 1957, il -crollo
di un d'abbricato con la morte di ben nove
citt.adini ;

b) se per detta dis,grazia vi sona dene
res'ponsabilità e a chi esse vanno addebitate;

c) provvedimenti che si intendono adot-
tare a fav,ore dei sup,erstiti della sciagura;
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d) se nan si ritenga urgente pravvedere
ad una verifica delLa .stabilità dei malti fa~
bricati in Faggia vecchi e peri calanti, resi
tali anche dagli avvenimenti ibellici;

e) se nan si ritenga di provvedere una
buona valta all' assegnaziane di ,case ai senza
tettO' che ancara oggi a tanti anni dalla fine
della ,guerra, a .causa ilinche dei fitti ,esasi de~
gli appartamenti di nuava cash~uziane, si a,f~
faUano po:oprio in edifici veechi e ipelrÌcolanti,
come nell'ex .caiIl1ventodella Maddal(()na, nei
ruderi del vecchia carcere, nella ex casermili
Pa,stare, eccetera, incandizioni igieniche d~~
sastrase e can un indice di affallamenta nan
degna di un Paese civile;

f) .se, in ,cansideraziane di quanta sap'ra
e tenuta canta che il 75 per centO' delle 8Jbi~
taziani foggiane sona andate distrutte a dan~
neggiate dalla guerra e che Faggia ha avuto
20.,0.0.0.marti per i bambardamenti, nan si ri~
tenga daverasa, in attesa che venga discus,sa
la 'prapasta di legge n,611, d'iniziativa dei
de,putati Magno, Di Vittoria ed altri, 'Presen~
tata allla Camera dei deipuiJati, pr,ocedere ad
uno stanziamenta di ,fondi 'per pravvedere alle
esigenze più immediate ed inderagabili della
città (360.0.).

,RISPOSTA. ~ Il crolla del PalazzO' Angelani
in Faggia è stata determinata dalla vetustà
del fabbricata, dililla mancata manutenzione,
dall'inde.balimento delle volte per danni bel~
lid e, soprattuttO', dalla castruzione abusiva,
effettuata in saffitta, di alcuni pesanti muri
divisari.

Gli aceertamenti in ardine ad eventuali re--
spansabilità penali venganacondatti dilin'Au~
tarità giudiziaria.

A favare dei su'perstiti della sciagura sano
stati adottati tutti i passibili provvedimenti
assistenz.iali; tra questi un ,contributa di lire
10.0..0.0.0.pro capite, la sistemaziane in albita~
ziani pO'palari di nuovili ,cO'struziane, l'avvia~
menta al lavara di calara che ne hannO' fatta
richiesta.

L'ufficiO' tecnico del comune di Foggia ha
già effettuata 112 sapraluoghi in ,case .che si
presumonO' pericalanti mentre altri 10.0.sana
in ,ca.rsO'di es:pletamenta: conosciuto l'esiro dei

sapraluoghi, il Sindaca notificherà la perico~
lasità di agni sbahile e 'Pravvederà alla sist,e~
maziane delle famiglie ivi alloggiate.

Per quanto riguarda l'ediliz,ia p.opalare si
camunica che dal 19,50. è stata utilizzata in
:Foggia la samma di un milia'rda e 756 miliani,
mentre si sta realizz.anda un quartiere resi~
denziale che ,comparta una s'pesa di due mi~
liardi e 430. miliani di lire.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.,

IORIO. ~ Al Ministro d;erlla pubb.tica i8tru~

zione. ~ Per sapere se sia a conoscenza che
il Pravveditare agli studi di Perugia ha di~
spasta la scarsa settimana la interruziane delle
leziani neUe scuale medie ed elementari della
città per «castringere gli alunni e gli inse~
'gnanti ad as,coltare una canferenza dei mis~
sionari della Pro Civitate Christiana ».

L'interragante, mentre fa rHevare l'enarme
makanbento pravocata nella papolaziane 'pe~
:rugina, che per tradiziane e per educazione
è aperta ai più alti valari morali, civili, cul~
turali e re.Hgiosi, da sì fatta mO'da dicate~
chizzazione, .chiede al Ministro se manifesta~
zioni del g.enere siano state autarizz,ate e in
caso cantmrio Iquali pravvedimenti si inten~
dona prendere (3313).

RISPOSTA. ~ Premesso che la Pro Civitate
Chri'Stiana .organizza in tutte le dttà d'Italia
cicli ,quinquep-na1i di missiani, durante le quali
si .svolgono carufer,enze di carattere esdusiva~
ment.e religiosa, c,omunica che il Pravveditare
,agli studi di ;PeI'lugia ha ritenuto oppartuno
accagliere la richiesta del Vescavo perchè fos~
sera autarizzati alcuni missionari della Pro
Civitate ad intrattenere la scalares,ca can bre~
vi ,canversaziani a ,carattere tealogico""cultu~
rale.

Tali conversaziani, del1a durata di 10.~12
minuti, sano state cansent:ite ad integrazione
-dell'insegnamentO' di religione .e non hanno
minimamente tu~bato l'araria scalastic.o per~
chè si sano svalte durante l'ara di religiane,
alla ,fine o al1'inizia dell'attività S'cala.stica o
nei dieci minuti di interval10 fr.a i due ciclI
di leziane.
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Sem,bra ,superflua ,dire che nan si è ricarsa
ad alcuna azione caercitiva dirett,a a fare
ascaltare agli alunni le canferenz,e predette.
Anzi, per cans.entire ai medesimi di rimanere
eventualmente in classe, le brevi ,canversa~
zioni s'ana state tenute in ambienti diversi e
sep,arando i mas,chi dalle femmine.

n MinÌ8tt'Q

MORO.

IORIo. ~ Al Ministro della pubblic;a istru~

zione. ~ Per callascereper quali mativi:

1) si è praceduta alla namina del Cam~
missaria 'gavernativo ,all'Istituta educatorio
Sant'Anna di Perugia, in 'quanta nan sussi-
stana le l'agi ani addatte a giustificaziane e
cantenute nella lettera del ,Provveditare aglI
studi di Perugia indirizzata al sindaco di
Perugia in data 31 attobre 1957;

2) il ,Pravveditarata agli studi di PerlUgi,a

nan h.a data tempestiva comunicaziane del
pravvedimento all' Amministraziane camun-ale,
giusto anche 'quanto disposto in merito dal
Ministero stesso can lettert3. dellO attabre
1957 e ,quanda la stampa lacale ne aveva .già
infarmato la cittadinanza eon notevole anti~
C1'PO;

3) si è proceduta alla estramissione dal~
l'incarica <telle professaresse Maria Luisa Pin~
tus, Vittarina Reggi alani e Animah de An~
gelis e ana lara sostituziane con tre suare
dell'Ordine del Sacro Cuare, sia pure ahilitate
,all'insegnamenta.

A parte la p.ale,se violaziane ,di .ogni norma
demacratica e del vigente ,statuta d'ell'Istituta.
il pravvedimenta ha suscitata 'profonda indi~
gnaziane t3.seguito anche della lettera di na~
mina ,che il Cammissaria ha inviata agli in~
segnanti laici rimasti in servizia. Tale lettera,
il cui cantenuta è fuar di ogni ,cammenta, al~
tre ad imarmare gli interessati che l'incarico
è annuale e ,senza diritta a canf.ènna e liqui~
daziane della indennità, specifica inaltre che
la liquidaziane nan verrà earris.pasta neppure
<~nel casa di incarichi ripetuti per anni sco--:
lastici malteplici» e che «l'accetta,ziane del~

l'incarico importa l'aoc,ettaziane dellecondi~
ziani indicate lalle quali è subardinata» (3314).

RISPOSTA.~ F,a,cenda seguita alll3. rispasta
inviata all'anarevale interrogante il 16 gen~
naia ultim(}....,S(}....,S e scioglienda la riserva ivi
farmulata in ardine al terzl() punta della in~
terrogaziane, si ,camunic.ache l'educataria
« Sant' Anna» di Perugia si è travata nelll3.
necessità di p,racedere alla riduziane del per~
sanale laka per inderagahili esigenze di bi~
lancio 'ed ha, pertanta, davuta utilizzare tre
insegnanti appartenenti all'Ordine religios.o
cui è ,cancessa 1a ,gestiane ,del Convitta, alle
quali è carrisposta una retrihuzione di ,gran
lunga inferiare a quella ch.e veniva 'carrispa~
sta alle insegnanti Maria ,Luisa Pintus, Vit-
torina Rag.gialani e Aminah De Angelis.

In dipendenza di tale utilizzaziane nan è
stata p.ossibile riconfermare nell'incarico le
tre 'Prafessaresse sapra in dict3.te, le quali, ri~
spetta alleàltre, avevana una minare anzia~
nità in quanta in servizia saltanta neI1956~57.

D'altr,a parte, le stesse, assunte can .can~
tratta a termine, nan p,atevano dl()lersi della
mancata 0and'erma davuta, alle particalari esi~
genze di bi1ancia; nè la mancata canferma
stessa pregiudioa gli interessi della scuolà,
data ,che è stata operata a favare di insegnanti
abilitate

Le insegnanti in 'questiane camunque sona
state ,assegnate

~

in cattedre vacanti pressa
sCll'ole statali.

La mancata conferma, IC]luindi,nan salo nan
ha recata 1ara alcun 'pre.giudizia, ma le ha pra~
ticamente avvantaggiate, si,a per la ma~gi0're
entità della retribuziooe, sia :per la maggiore
valutaziane che nei cancarsi viene 'attribuita
al servizia prestata neUe scuale statali rispetta
a quella 'Prestata nelle scuale leg.a'1mente ri~
canl()sciute.

Per quanta riguarda, infine, il ,cantenuto
delLa lettera di namina che' il Commissario
dell';E.dueataria ha inviata agli insegnanti laici
rimasti in servizio, si osserva ,che, stante la
natur,a g,iuridica delle' scuole legalmente ri~
canasciute, nessun diritta hanna gli insegnanti
alla cantinuità del servizil() e, pertt3.nta, anche
se tr.attasi di incarichi ripetuti per anni soa~
lastici malteplici, non spetta agli interessati
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alcuna indennità di liquRlazione, salvo queilla
corrisposta dagli Istitut.i di previdenza, cui
il 'personale insegnante delle scuole legalmen~
te dconosciute deveelssere iscritto.

Il J:fini8tt'(

MORO.

IORIO. ~ Al Ministro della p'ubblic,a istrru~
z'ione. ~ L'interrogante, preoc'cupato dell'ag~
gravarsi del prùblema della disdplina del per~
sonale insegnante, e, iI?- partioolare dall'enor~
me numero di insegnanti che continuano ad
essere distolti dall'insegn.amento effettivo per
essere «comandati» nei più vari uffici e desti~

nat.i alle più varie mansioni, chiede al Ministro
di c'onoSlcere:

1) per ogni Provincia, i nominativi dei
maestri elementari, direttori didattici e isp8't~
t()1~is,colasticiche i3.ttualmente siano:

a) «comandati» presso i Provvedito~
rati agli studi, patronati .scolastici, enti vari,
per i quali, dalle v~genti nor:me, sia previsto
il ,comando del personale delle scuole ele~
men tari ;

b) comunque distaccati dal servizio e il
cui posto sia ,o meno ,affi,dabo .ad altro 'Perso~
naIe, perchè messi a disposizione di 'Enti e
organizzazioni pu.bblich,e o private di qualsi'asi
natura;

2) l'onere s'op'portato per il personale di~
staccato di cui a'l precedentecomma b).

Fa inoltre rilevare come il danno maggiore
non ,si,a comunque ;quello ,finanziario, anche
se cospicuo, ma ,piuttosto ,quello costituito dallo
«stato morboso che il fenomeno de'genera~
tivo in ,atto ha creato in tutto l'organismo
della scuola elementare (<<Il Giornale d"I:tIa~
lia» del 105 a,gosto 19517) (3336).

RISPOSTA. ~ Premetto che la questione dei
oomandi degli insegnanti elementari è stata
recentemente disciplinata con il decreto del
Presidente' de.Ila Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 362, articolo 6, con il quale, tra l'altro, è
stat.o disposto che: «ferme restando le di~
sposizioni di caratte,re speci.ale che regolano

le destinazioni di personale ,insegnante nella
posizione di comando, il personale insegnante
che attualmente non presta servizio nelle
scuole, salve le eccezioni predette, deve essere
restituito all'insegnamento, per un terzo dal
r luglio 19,57, per un altro terzo dal l" II!1'glio
1958 e per il rimanente dal P luglio 1959 ».

Posso .assicurare l'onorevole interrogante
che, in esecuzione del' citato de,creto presiden~
ziale, è stata ,disposta la restituzione all'inse~
gnamento con decorrenza 10 ottobre 1957
della 'prima a1iquota di insegnanti elementari
e che, entr,o il P luglio 1959, tutti gli ins.e~
gnanti elementari saranno restituiti a1l'inse.
gnamento, tranne 'Ql!1ellicomandati in hase a
disposizioni di ,c,arattere speciale.

Cir,ca i nominativi degli insegnanti elemen~
tari, dei direttori didattici e degli ispettorì
scolastici, i quali sono attualmente comandati
presso i 'Provveditor.ati agli studi, i Patro~
nati scolastici 'ecc., .s'Ono stla,te richieste no...
tizie.

n Mini8tro
MORO.

IORIO. ~ Al Ministro ,dell,a pubrblioo.. istru~

zione. ~ L'interrogante, rkhiamandosi al di~

sposto dell'arti,colo 13 della leg1ge 8 agosto
1942, n. 1097, per il ,quale: «I maestri 'ele~
mentari straordinari non possono essere co.
mandati nè avere inoarichi o ,comunlque des.ti~
nazioni che li aJlontanino dall'e~e,rcizio del
proprio ufficio nelle s.cuole dip'e'lldenti di3.I,Mi~
nistero della pubblica istruzione. È fatta 'E''Cc~
zione per l'insegnamento delle '8cuoleall'este~
ro, in colonia, nei 'Possedimenti italiani », chie~
de di conoscere se i maestri che con il ter~
mine dell'anno scolastico 19.s7~,58 avranno
,completato il cosiddetto periodo di prova po~
tranno ottenere la nomina ad ordinario qua~
lora si'ano stati in contrasto col disposto so~
pracitato durante il triennio, comunque di~
staccati « dall'esercizio del proprio ufficio neHe
scuole dipendenti dal Ministero della pubbHca
istruzione ».

L'interr,ogante desidem inoltre' conoscere,
qualora la ris.posta al quesito di ,cui sopra sia
affermativa, in base a quali atti i 'Provveditori
agli studi potranno ugualmente de'cretare La
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nomina ad «ordinario» dei maestri in argo~
mento. dal momento che è avvio nan potrannO'
dispO'rre del pre.scritto parere dell'Ispettore
scolastico (3412).

RISPOSTA. ~ L'onorevlQle interrog'ante, ri~
chiamandosi al disposto dell'articolo 13 della
leg;ge 8 .~g.osto 1942, n. 1097, chiede di conO'~
scere se i maestri che, con il termine dell'an~

nO' scolastico 1957~58, avendo ,compl~tato un
triennilQ di servizio e non avendo in detto
periodo prestato servizio scolastica perchè de~
stinati a mansioni diverse, possano ottenere
1.anomina a ardinario.

Al riguardo eomunieo ,che i maestri straor~
dinari ehe si trava,sserlQ in tali candizioni
non potrebbero ottenere la promozione ad {)r~
dinario.

Il Ministro

MORO.

LAMBERTI. ~ Al Ministro del tel8oro. ~

Per conoscere se ritenga fondate le lamen~
tele relative alla lentezza con cui procede la
riliquid'azione delle 'Pensioni ai dipendenti sta~
taU (in pr,ovincia di Sassari, per esempio, su
circa 8.000 aventi diritto, soltanto 3.000 .o 'poc.o
più avrebbero avuta si'stemata la loro 'posizio~
ne); e se ritenga opportuno adottal1e plrovvedii~
menti che v,alg;anlQa snellire la procedura, o
almeno concedere un eongruo ae,canto in at~
tesa dei .calcoli definitivi delle spettanz'e
(324'4).

RISPOSTA. ~ Giova anzitutto premettere
che, ai sensi del decreto del ,Presidente deUa
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, e della
legge 11 luglio 1956, n. 734, Ooccorreeffettuare
nei riguardi dei vecchi 'PensiOonati una vera e
propria nuova liquidazione della pensione in
godimento, sulla bas,€, degli stirpendi conglo~
bati, a dataTe dallo luglio 1956.

Tale nuova lilquidazione, pur essendo di~
stinta in tre fasi, ri.s'pettivamente" dallo lu~
glio 1956, dallo luglio 195,7 e dal P luglio
1958, per ra,gioni tecniche e per definire sin
da ora la posizione dei 46,5.000 cil1ca pensio~

nati statali, anche nei riflessi dei migliora~
menti economici futuri, viene effettuata .con
la emissione di un unica decreto ministeriale.

È noto al rig<uardo che le operazioni di ri~
lÌtquidazione sono in corso presso le varie Am~
ministrazioni centrali campetenti, alle 'quali,
'per legge, spetta di eseguire la riliquidazione
stessa per i pensionati che in attività di ser~
vizi,o erano alle loro dipendenze.

Tale riliqui d.aziOone comporta molteplici
adempimenti, dovendosi riprendere in es,ame
l'intera pasizione giuridica di ogni singolo
pensiO'nato, al fine di stabnke, in base agli atti
relativi alla ca,rriera, il nuavo stipendio da
considerare in sede di rmquidazi.one. La pro~
cedur,a reLativa è già stata semplificata al
massimo e non può esg,ere ulteriormente snel~
liia.

Per quanto di sua competenza il Ministero
del tesoro fin .dal luglio dell'O scarso anno, e
cioè nOon appena pubbHc.ata la citata legge
n. 734, ha dispO'sto l'approntamento di tutti
gli strumenti del ,caso e adottato tutti gli
accorgimenti ravvisati opportuni per rendere
sollecito il lavoro della riliquidazione 'dellle
pensioni presso le varie Amministrazioni.

Presentemente risulta che molte AIDimini~
strazioni hanno già ultimata la riliiquidazione
delle partite di pensioni di l'Oro competenza;
pre.s.so altre Amministrazioni, come la Difesa,
le Ferrovie e la Pubblica istruzione i lavori
relativi sono aneora in corso dato il rilevante
numero di partite di pensioni da rililquidare.

Allo stato attuale de11ecose risulta ,che sol~
tanto poche delle 465.000. p,artite di pensioni
non sono state ancora riliquidate.

Per 'quanto concernei poi la cancessione di
un congruo acoonto si fa presente che la
questione, anche a seguito di precedenti ana~
loghe richieste, ha già formato, a suo tempo,
ogge,tto di studio. Al ri,guardo si è cOonside~
rata che il mi,glioliamentoche ottengonO' i pen~
sianati dalla riliquiJdazione varia assai a se~
conda del grado, deLlo scatto, dell'anzianità
di servizio, della categoria di pensione (di~
retta o di riversibilità, elc'c.). Mentre in molti
casi l'aumento è notevole, in altri casi il
nuovo tI1attamento di quies'oenza è appena
uguale a quello' ora in godimento che com~
prende già l'assegno integrativo temporaneo



Senato della Repubblica II Legislatura~27407 ~

14 MARZO 1958DISCUSSIONI653a SEDUTA

del 16 per oento ,concessa nella prima f8!s,edel
cOTh~lobamento.

In tale stato di 'cose, le sale cancessioni che
si sano ravvisate possibili, ,a titolo di a,oconta,
sano state le seguenti:

a) prasecuzione del pag1amen1x>del sud~
detto assegna inbegrativo dEll16 per oento, as~
segno che avrebbe davuta ,cessare invece per
legge dal 1" lugliO' 19'56;

b) prose'ùuziane del pagamentO' del caro~
viveri nelle più elev1ate misure in vigore ,fino
al 30 giugnO' 1956;

c) p3lgamenta immediata della nuova pen~
sione rmquidlata, Thon'ap'Pena firmato il re.la~

tivO' decreto, senza attendere che siano effet~
tU8!ti i controlli della Ra,gioneria centrale e
della Corbe, dei eonti.

Altre concessioni, a titolO' di anticip,a, non
si sono rese posshili in quanta avrebberO' pa~
tuto non rientralfe nei limiti dei migliora~
menti spettanti agli interessati in base aJ
decI1eta del Presidente deUa Repubblica 11
gennaiO' 1956, n. 20, e Iquindi risultare me~
gittime.

Il Miwi&tro

MEDICI.

LAMBERTI. ~ Al MinistrO' della pubblica

ìstruz,iO'ne. ~ Diversi laureati in scienze bio~
logiche aspirano a partecipare ,al conco'l"SO
per laCJattedra di matelrie scientifiche n,elle
SClUoledi avviamentO' (Tab. 2 Avv.) ed hanno
presentato domanda per 'Partecipare al oon~

'corso in atto sul fandamento 'del bando che
elenca fra i titoli .che vi danno accesso ,anche
una llaurea in s'Cienze non megliO' definita.

Ci sona tuttavia dei dubbi se la ìformula
sia appUcabile ai laureati in scienze hiolagi~
che, come pl8'raltra sembrerebbe giusto.

L'interro.g:ante desidera avere qualche '0hia~
rimento sulla 'questiane e sapere se eventual~
mente i,l 'Gaverno potrebbe promuovere unla
disposizione legislativa, qualo'l"a fosse neces~
saria, per soddisfare le legittime aspirazioni
dei laureati su ricordati (3520).

RISPOSTA. ~ La laurea in sdeThZe hiologi~

che può eSSls're ritenuta valido tit,olo di am~
missiane -al concorsa esame di Stata per l'in~
segnamenta di matematica, elementi di scien~
ze fisi'che e naturali,di merCl2'alagia ed igiene
nelle scuale di avviamentO' 'pT'O'fess.iana,le(ta~
bella 2 avv.) indetta can decreta ministeriale
26 agasta 1957.

Ciò anche in fle1azione all'iartkola 3 del Re~
,golamenta, .appravatacan regia decreta 27
gennaiO' 1933, n. 153, il quale dispone che le
speciali laluree e diplami che le università a
gli istituti sUP1eriori passanO' stabilire nei lara
statuti valganO', di regala, carne titali di am~
missiane agli stessi canCO'rsi ed esami di abi~
litazione, per i quali sona vlalidi le lauree ed
i diplomi ,fandamentali conseguiti presso le
steS'SIS'Facoltà.

Il nuava regaJ.amenta, per ,gli esami di abi~
litaziane, appravata con decreta del Pres,idente
della Repubblica 29 aprile 1957, n. 972, e
pubblicata il 28 attabre 1957, lelenca, comun~
que, espressamente la laurea in scienze hio~
logiche tl'la i titoli di ammissione agli esami
in parala.

Il Mini8tro

MORO.

LOCATELLI. ~ Al Min~:strO' ,delZa ,difesa. ~

Per .saper,e se si è p,raceod>utaalla riliquidaziane
della pensiane ,n. 3100081, intestata a !Lai An~
taniaMas,simo, fu Giovanni (3238).

RISPOSTA. ~ ,La rilirquidaziane deUa pe-n~

si'OU'e cui si dferis,ce l'anarevale interrogante
è stata già affettuata.

n BO'tto8egretario In Stato

BOVETTI.

,LOCATELLI. ~ Al Mim:strO' della difesa. ~

Per sapere quando sarà definita la pratica di
pensione di ,guer~a di Ritzu Pietro, fu Giu~
seppe,' di Oschiri (Sass.ari) per la morte 'Per
c.ausa di serviziO' del figlia Nioolò (3294).

RISPOSTA. ~ La damanda per ~a 'conces~
siane della 8:>,ensiane poriv'ilegiata ardinari:a, >cui
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l'onorevole inteI'lro~ante si riferisce, è stata
istruiba e trasmessa al Comitato pensioni pri~
vi,legi,ate ordinarie.

Come d'uso si darà notizia dell'esito all'in~
teressato non appena la p,ratica sarà definita.

n Sottosegretario di Stato
BOVETTI.

LOCATELLI. ~ Al Mint8tro ,di grrazia e ,griu~
stizia. ~ ,Per sapere se intende corrispondere
la riliiquidazione d'ella 'Pensione, dal 1Q luglio
195,6 ad oggi, chi,esta dal vice brigadiere degli
agenti di custodi[~ Secchi Salvatore, già in
forza alle carceri giudiziarie di Cagliari
(3402).

RISPOSTA. ~ .si informa l'onorevale inter~

-r,ogante ,che la pensione all'ex vice br,igadiere
dlegli agenti di custodia Salvatore Secchi è
stata rililquidata, ai sensi del decreto del Pre~
sidente della Repubblica llgennaio 19,56,
n. 20, ,con decreto n. 2,5203 in data 30 settem~
bre 19517.Tale deereto, inviato lo stesso gior~
na alla Ragioneria centrale del Ministero di
grazia e giustizia, trova,si tuttora presso la
Corte dei conti !per la ,registI'la:zione.

Si informa, inoltre, che la stessa Ra,gio~
neria ,centrale, il 19 dieembre 1957, trasmise
il ruolo priQvvisorio all'Ufficio [provinciale del
tesoro di S~ssari, in !base ,al quale l'interes~
sato potrà ris'Cluotere quanto gli compete.

n Sottosegretario di Stato
SCALFARO.

LOCATELLI. ~ Al M1"nt:strodel lavoro e della
previdenza sociale. ~ Pet sapere il suo pen-
siero sulla ,improvvisa chiusura, per dissidi
interni tra azionisti, dello stabilimento Can~
deggio e tintoria di Nerviano (Milano), con
il doloroso licenziamento di seioento operai ed
operaie, alla vigilia di Natale, che davrebbe
essere, per tutti, giorno di pace serena (3461).

RISPOSTA. ~ In merito alla interrogazione
S'OIpr,atrascritta mi premura oomunicare alila
S.V. Onorevole che il ,giorno 10 correrute, p,res,~

so la sede dell' Assaciazione industriale lom~
barda, tra la F.LO.T. provinciale e il Sinda~
cato provinciale t8-8sili aderente all'Unione
sindacale provinciale da una p,arte e i rapp,re~
sentanti dello Stabilimento 'candeggio e tin~
toria di Nerviano (iMilana) dall'altra, è stato
raggiunto il seguente aocordo:

~ ri:assunzione da parte della nuova So~
ci,età, subentrata alla S,ocietà unione manifat~
ture, di n. 560 lavoratori sui 600 in questione;

~ imlPegno da pia,rte della direzione della
nuova Società, in caso di ulteriori assunzioni
di personale, di dare la precedenza ai 35 tra
i 40 non riassunti (in quanto 5 ,lavoratori
sona già in corso di p'8nsionamento) o, in di~
d',etto, a loro famili,ari.

Il Ministro

GUI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro deu'a difesa. ~

Per canoscere quando sarà iniziato il 'Paga~
menta della :pensione ad Antonina Cucco, c1as~
se 1932, invalido per servizio.

In data 17 agosto 1956 il militare venne
assegnata all'VUI Qatl8'goria coOn assegni di
cura, per anni quattro con de.wrrenza dal
.congedo (350.5).

RISPOSTA. ~ La domanda per la 'cances,sio~
ne della pens,ione privilegiata ar:dinaria, eui
l'onorerval,e interrogante .s,i riferisce, è stata
istruita e tmsmessa al Comitato pensiani pri~
vilegiate ordinarie.

Come d',usa si darà notizia, dell'esito. all'in~
teressato non ,appena la pratica s,arà definita.

Il Sottosegretar-io di Stato

"BOVETT!.

LONGONI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Pier conascere se non ritenga 0p'P0r~
tuna intervenire, di concerto anche coll'Alto
Commissariato di sanità, nella pratka inizikl,ta
dal Consiglio di ammini,strazionedel coOllegio
Rotand,i di Gorla Minore con ricorso al p're~
fetto di Val'eS8 e ad altre Autorità, .onde im~
pedire la costruz,ione di un grosso opificio in~
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dustriale di prO'datti chimid, praspiciente a
brevis,sima distanza l,a ,callina marenica su cui
sargana i fabbri'C,ati del Callegia .'Itessa.

Taile collegiO', fandata nel 1599 e già datata
d'el titala di« r-egia », ha pO'tuta sattrarsi alle
leggi eversive di varie autarità paliti che del
tempO'; conta circa 500 allievi e un pa'ss-ata
storicO' di ~lO'tievolermelVo, essendanle usciti
letrberati, artisti, ambasciatari, vescavi, parla~
mentari.

Sembra che, altre ,ad evidenti ragiani sani.
tarie, illusltrate nel suddetta ricorsa, si veri~
lficana nel casa anche gli estremi delLa lle_gge
29 -giugnO' 1939, n. 1497, di cui al Ministro
dell'istruziane è commessa l'attu.azione e la
tutela.

Urgente è anzituttO' impedire l'inizia dei
lavori, che slembrana cansentiti da Autorità
comunali del 'cantigua camune di 8albiate Ola~
na (3144).

rRIspaSTA. ~ Premetto che la zana di Gada
Minare, ave sorge il caJlegia Ratandi, nan €
vinco181ta a norm-a della legge 29 -giugnO' 1939
n. 1497, per la prateziane dreUe bellezze natu~
rali, onde nan avrebbe fandamenta un even~
tuaIe interventO' del Ministero deHa pubblica
istruziane, inteso ,ad 'evitare la castruziane,
nei 'pressi del ,c.oIlegia, di un opificiO'industriale
per l,a p'roduzione di palimeri prapilenici ed
alchilati di prapi1benzala nel territoriO' del ca~
mune di Solbiate Olana.

D'altronde, c<Jmeha 'comunicato l'Alta Com~
missariato per l'igiene e la sanità, dagli ac~
certtaiillenti tecnici eseguiti dall'IstitutO' slJJ.pe~
dare di sanità, è risultato che in nessuna fase
del >CiclO' praduttiva esisbona pradatti inter~
medi allo st,ato gass.asa capaci di pradurre
i'nquinamenti atmosferici. Nè è data preve~
dere la formazione di residui liquidi, da im~
metteI1e in canali di scarica, stante le caratte~
ris.tiche degli impianti, a ciclO' chiusa, e la
natura dei pracedimenti impiegati nelle sin~
gale lavaraz,ioni.

n lIfinist1"o

MaRa.

MARCHINI CAMIA., ~ Al M£nis,tro dell'agr'{~

coltura e ,delle forestle, e al Ministro s:enZla poff'~

tafoglio per la riforma della pubblica Ammi~
nistrrazione. ~ PremesslO che l'articala 9 della
legge 22 febbraiO' 1951, n. 64, autarizzava il
MinisterO' dell'agricaltura e delle fareste ad
avvalersi stabilmente di persanale farnita di
laurea del soppressa Uflkia nazianale !stati~
,stica e'canamic,a (U.N.B.E.A.), già riassunto
in serviziO' in a1pplicaziane dell'articala 7 delLa
1eg,ge predetta;

che la scelta per la namina di 115 unità
del persanale stesso ebbe luogO' mediante ap~
pasiti cancarsi per titali, in b,ase a norme st,a~
bHite con decreta del ,MinisterO' d.e.ll'agrical~
tura, di cancerta .can quella del tesoro;

che a tale personale v,ennera ,assegnate le
qtÌalifiche allegate alla tabella 'della dtata leg~
Ige n. 64, e gli venne 'altresÌ riconosciuto H

trattamentO' econamica de,gli impiegati ,statali
di gr,ada carrispondente ,a quello che rica'Priva
nell'U.N.S,E.A., dopO' la parificaziane disposta
con decreta interministeriale del 31 ma,ggia
1947;

,che nel genn81ia 1955, allo scopa di chia~
riI1e alcune incertezze di interprebz.iane sulla
pasiziane giuridka del person3lle in parala, fu
emanata la legge5 gennaiO' 195,5, n. 2, che
modi,ficò .l'arti<cola 9 della le,gge 22 febbraiO'
1951, n.64, e stahilì .che alle 115 unità nami~
nate V1enissera applicate, in hase ai citati can.
carsi, le dsp,osizioni v£genti sulla stata giuri~
dÌiCode.gli impiegati civili di ruolo delle Am~
ministrazioni della Stata;

che, a s-eguito di tale legge, il 'Persana,}e
di cui trattasi, ritenendo definitivamente cihia~
rita la prapria posiz,iane giuridica, che si 'iden~
tifi:caV'a can quella degli impiegati ,civili di
ruolo dell' Ammindstraziane dello Stata, legit-
timamente si attendeva di veders:i inquadr:ato
nei l'uali aI1dinari del persanale del ,MinisterO'
dell'agricaltura;

che a dò nan si è tuttara pravveduto, ma,
anzi can l'articala 14 del decreto 11 gennaio
195,6, n. 19, del President.e della RepubbHca,
s,i è -soppressa il terzo ,comma dell'arbicalo 9

della l'eglgC'n. 64, per cui sano stati eliminati i
previsti scatti quadriennali dellO p,er eento
,sulla stipendiO' del 'Personale ex U.N.S.E.A.,
assunta 'can regoLari concorsi per titoli;
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constatato che nulla sino a questo mo~
mento si è f.atto di detfinitivo in favoI'<e di
ques,to !benemerita p:eI1sonalec:he si trova SJa~
crificata nella carriera, danneg,giato ecanOilIli~
'camente e moralment'e, interroga per sapere
quaU ,provv,edimenti si intendono adottare per
aff,rire la possibilità agli ex dirigenti della
U.N.RE.A. di seguire una oarriera regolare,
come di diritto spetta ad 'Ogni d,ipendente
dello Stato, inserendoli nei ruali 'Ordinari del
Mini'stera cui rupp,artengono, oppure i8tituen~
do un ruola speciale, sina ad esaurimenta,
ri'servata alle attuali residue unità del gruppo
dei 115 (3'562).

RISPOSTA. ~ La posÌ'ziane del persona-1e del
soppressa Uffido nazianale statistica e'cona~
milco dell'a,gricaltuI1a (U.N.B.E.A.) di cui al~
l'articola 9 deUa legge 22 febbraia 1951, n. 64,
è st!a,ta già definita ,con l'a legge stessa nonchè
c,on la suocessiva legge 5 ,gennaio 19'55, n. 2.

Can tali n'Orme è .stata sostanzi,almente isbi~
tU'ita un «ruala speciale transitario» anal-oga
ai « ruoli wggiunti », can la 'sala diffe1renzache
al p,ersonale proveniente dal sQ!Ppressa Ufficia
è stato mantenuto il più favorevole tratta...
menta 'e,eanamko per evitare dannose decur~
taziQni.

Quanta al pBJssaggio del personale di cui
trattasi nei ruoli 'Ordinari, si ricorda che detta
passaggia avviene ana qualifi,ca di direttare
di seziane mediante ,concarsa di merito di,stinto
ed 'es:ame di idaneità, aIÌ sensi dell'articolo 323
del testo unico ap'pravata con decreto del Pr,e~
sidente del1a Repubblica 10gennaio 1957, n. 3.

n Mini.8tro

COLOMBO.

IMASTROSIMONE. ~ Ai Ministri dei trasrporti
e dell'agricoltura e delle {.ore,sbe.~ Per cono--
scere 'quali r3!giani veramente valide impedj~
scana che i trwttori agri,coli c'on rimorchio e
senza, trasportino lavoratari e braccianti a:gri~
,cOllidai 0entri abitati alle rispettive AZliende
'Oggi che, 'Per la motari'z'zazione nelle aziende
agricole, c'è penuria di animali da trasporto.
Non .è possihile ~ per il p,iù elevato tenore
di vita ~ r,aggi ungere a pi'edi il polsto di
lavoro distante 10 e ,anche 15 e:hilom.etrlÌ (3509).

RISPOSTA. ~ Le dispasizioni vigenti in ma~

teria di ciI1colazione (articola 65, punto set~
timo, del Codice d,el1a;strada) non co'nsentono
il trasporto di persone can trattrki a,gricole
con o s>enzarimorohio.

Il trasporto di persane oltre che con autohus,
eon rimorchi 'carrozz,ati wppositamente p,er Il
tI'lasporto di persone e ,can autovetture è am-
messa anche, e soltanto eccezionalmente, con
.autocarri attrez~ati.

Naturalmente tali dispasi'zioni s'ono corro~
borate da motivi d'ord'Ìne tecni-co.

S'ulJe trattriClÌ agrico,le nan esiste costrutti~
v.amente che il salo pasto per il conducente;
è pertanto materialmente impas1sihile colloca~
re a bardo deUa trattrice agni ,altra persona.

I rimarchi agricoE nan si prestana ad es~
sere attrez'zati per il tI13!Sportx:>di pe:rsone co'sÌ
,come avviene p,er ,gli autocarri. È sufficiente
mettere in evidenza -che i rimorchi e,gri.coli,

'Per l'uso cui sano g'enera1mente destbinati, han~
no una so,s,pensione p,iuttosto rigida e sono
privi di ammortizzatori. Per ,cui su un fondo
stmdale, non i'n perfette candizioni di manu~
tenzione (come sona p'er lo più le strade se~
condarie pleroorse dalle trattrici), p'olsBono
produrs.i sobbalz,i del rimorchia tali da proiet~
tare lie per,sone :fuori del pianale. In tali cir~
costanz,e, come è nota, trorv'arono la marte, mel
19,54 in Piemonte, due mon:dine ed altre dieci
rimasero ferite.

n Ministro

ANGELINI_

MASTROSIMONE. ~ A1: Ministri dell'agricol~
tura e delle foreste e del lavMo e dJeUapre1Ji~
denZla soc~ale. ~ Per ,conosc'ere quali 'Provve
dimenti intendano adottare nelle località dove
l'impanibile di manodapera in agri,coltura è
,ca,lcolato non sull'effettiV'O, ma sul presuntivo
fahbisogno di personale in base ad un eoeffi~
c,iente ettaro...coltuI'Ia anche quando laziende
agrioole, che si sono allineate nella motoriz~
zazio.nle e nella mecC'anizzaz.ione ai progressi
mOlderni, hanno. diritto ed aspettano final~
mente ,cospicui sgraV'i di manadop,era e di
giarnate lavorative (3510).
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,RISPOSTA. ~ Gir0a quanto forma oggetto
della sapra riportata interro,ga'zione mi !)Jre~
gio di comuniC'are .alla S.V. o"norevole, anche
a nome d'el Ministro dell'agricoltura e delle
foreste, quanto segue.

L'imponibile di manodopera in agricoltura
si estrinseca nell'avviamento ohbliwato.rio di
lavoratori alle aziende interessate, s'econdo la
loro capacità di 'assorbimento, valutata in base
ad elementi tecnioi. In tale materia non può
farsi questione di «effétivo impiego », pel'C'hè
questo può solo riguardare il 'consuntivo di
ma'nodo~era liberamente assunta.

Il decreto legislativo 16 settembre 1947,
H. 929, prevede che il carico massimo da im~
porsi alle aziende si/a determinato, non in via
8.Jstratta, ma dopo co.ncreta valutazione, all'ini~
zio di ogni annata agraria, di tutti gli ele~
menti tecnici, oltre che sociali, che concorrono
alla determin.azione del numero dei lavoratori
da avviare per ogni «ettaro~coltura ».

Tale valutazione è effettuata dalle Wp'posite
Commissioni provinciali previste dall'artico~
lo 4 di detta legge e ,f'orma oggetto di 'Pro~
posta 'ELiPrefetti per la emanazione del de~
creto di imponibile relativo a eÌ\ag.cuna cam~
pagna agraria.

'Da ciò può dedursi che la procedura e le
cautele adottate assicurano un completo esa~
me di tutti ,gli elementi di ,0I1dine tecnico e
sooi,aIe, necessari per determinare in ciascuna
c'ampagna le ca'pacità di assol1bimento di ma~
nodopera aa parte delle aziende :agricole, ,com~
preso quello inerente alla mec,caniz.Zlazione e
alla motorizzazione agrlcola.

N on è tuttavia /possibile definire eon una
formula rig1ida e generale in qu\3.1e misura
concorrono i divers'i elementi alla determina~
zione del clarica ,di imp,onibile, essendo questo
il risultato ,di una si:ri:Eesie di una valutaziÌone
complessiva, intes.a a concHiare, in ciaseuna
Prov,incia, le esigenze di avvilamento dei lavo~
ratorli e le possibHità di assorbimento da parte
delle aZliende agrj,cole.

Dumnte la ,corrente campagna agriclQlla,
questo Mini,stero non ha manc,ato di trasmet~
tere ai ,Prefetti, insieme alla autorizz,azione
ad emettere l',imponibile di manodop1era nellla
loro Provincia, particolare rac00mandaz,i,one
di non tras,curare le esigenze te,cniche delle

aziende interes,s,ate, e, tra queste, devesi ,certo
annoverare anche lo sviluppo dellfa,meceaniz~
Zlazione agricola.

Il Ministro

GUI.

MASTROSIMONE. ~ Ai Ministrri dei traspo'rtt
e deUa difeSla. ~ Per conoscere quali ra,gioni
veramente «economiche» limitano .la eonces~
sione degli scontrini di viaggio :a ridauzione so~
lamentead 8 per i sottuffidali in pensione
anche ,se questi hanno famiglie composte di
numerosi figl,i a carico (.3511).

RISPOSTA.~ La concess,ione di scontrini di
viaggio a riduzione a favore dei p,ensionati
dello Stato .comporta, uniformemente, il rila~
s,ci,odi otto S'c'Cntrjni annui per il titolare e
per la sua rfamig'J.i'a.

N onè possibile effettuare discriminazioni,
nè a se,conda della categoria, come ad esem~
pdo quella benemerita dei sottufficiaIi, nè a
.sacondia della composizione familiare, sia per
le complkazioni che oiò' comptQI'tere.bbe, sia,

. altresì, per le incongrue soluzioni che ne de~
riverebbero in rapporto alle ,svariatissime sli~
tuazioni familiari.

Le l'Iagioni economiche per le quali il nu~
mero degli scontrini è limitato a otto sono
evidenti. Tratta,si, infaW, di un limite ge~
nerico all'uso di una concessione di tariffe
ridotta che ,già comporta un minore introito
a carico del biilancio statale di variÌe centinaia
di milioni.

Il Ministro

ANGELINI.

,MENGHI. ~ Al M1:nistro della pubblica ist'r1(,~
zione. ~ Per sapere:

1) se <è a conoseenza che il mausoleo de~

dicato in Gaeta a Lucio Munazio Planco ha
avuto gr,avi danni per i bombardamenti del~
l'ultima guerra;

2) se, came a'0cerbamenti tecnici ri,cono~
scono, è ungente l'i para l'li onde non cl()mpro~
mettere la stabi,lità dell'intera vetusta costru~
~ione ;
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3) se non ritenga corrispondente alla di~
gnità nazionale procedere ai restauri, che non
richiedono una somma cospicua, a Slpese dello
Stato senza attendere le elargizitcmi elemosi~
niere di .altri .Paesi;

4) se non ravvisi l'opportunità, in occa~
.sione delle celebrazioni bimillenarie slraniere,
di fare .una solenne commemorazione del fon~
datoredi Bas,uea e di Lione in Tivoli, sua città
natale, avvalendosi della .collahoraz.ione dpl
Comune e di locali benemeriti cultori di storila
ed arte (3359).

-RISPOSTA. ~ Il Ministero ha già provveduto
all'integrale rilpri.stino del Maus-oleo di Muna~
zio Planco in Gaeta, senza fare appeno alla
generosità di altri pa;esi. Mercè un inte'rvento
finanziario di lire 8.500.000, imatti sano stat,j
èseguiti la demolizione di tutte le sovrastrut.
ture moderne del vecchio semaforo, implÌa;ntato
dal Mini-s.tero della difesa~marina, il restauro
delLe opere murarie -e il ricollocamento in ti'/:tu
degli elementi monumenta.li sconvolti dagli
eventi bellioi, nonchè tutti quei ]avori necessari
a restituire alle pristine condizioni .di decora
e di integrità uno 'dei manumenti dell'anti.
'chità da;ss'ica meglio conservati, di ,grande
interesse architettonico e .storico.

L'inaugurazione del restauro è avvenuta il
6 ottobre 1957, alla _presenza di parlamentari
e deUe autorità provinciali e comunali, e con
l',intervento festoso di una comitiva di circa
trecento .gitanti svizzeri (.fra cui .autorità co~
muna,}] e cantonali di Ba,silea), venuti in Ita~
lia appunto per la celebrazione del bimillena~
riD della fondaz,ione del]la loro città di Basilea.
L'inaugurazione de.IMausoleo ~ carotteriz~

zata da cerimonie culturali, rJ.cevimenti af~
ferti dalle autorità locali e da manifestazioni
di amicizia --italo--elvetka ~ è stata, aocomI>a~
gnata da quella dell'.asfaltatura della strada
di a,ccesso a ,Monte Orlando, ove sOfige il Ma---
numento, curata dalla ,Provincia e dal Gomu~
ne, e dall'inaugurazione dell'illuminazione
notturna del Mans.oleo, disp-osta a Slpe.s'edèl~
l'Ente provinciale-del turismo di Latina.

.

Il Min'istTo

MORO.

MENGHI. ~ Al Ministro ,dei lavori pubblici.
~ ,per sape.re:

1) se riteng.a necessario di fare ese,guire
immediatamente i restauri a.lla Chiesa di 'san-
ta Maria degli Angeli di Palestrina che per
vetnstà 'e p'er i danni subìtli dai bombarda-
menti durante la guerra minaccia di crollare
da un mamento aU'altro. 'Vingegnere Oorset..
ti d.ei vigili del .fuoco di Roma in una sua
obiettiva perizia ha riIevato la grav,ità delle
}esiani e iI pericolo imminente. La Chies,a
costituisce un raro gioiello d'arte oS,acraoC'hp.
assolutamente 00corre .sa.!vare;

2) i matiVii per cui sono stati .sospes.i i
Javori di T'i'adattamento e di sta:bilità neIIa
cattedrnle di Palestrina che attendono da
tempo la definizione (3515).

RISPOSTA. ~ La Chiesa Santa Maria degli
Angeli inPalestrina, a caus,a delle rp.recarie
'Condizioni di stabilità, è stata .g-ià da tempo
chiusa al culto.

Nei ,soprnluoghi effettuati dall'ufficio del
Genio ,civile competente -sono state notate nu~
merDse e vaste lesi.oni alle volte, iI dis,tacco
deIIe strutture portanti trasvers,ali, .causate
in p-arte da.! -cedimento :del sottosuolo, e lo
~chiaociamento di nuclei murari. Tlali dissesti
hanno turbato le ,condizioni statiche del ,sacro
edifi-cio .sì da cOThs,iglia'rnela chiusura al culto.

La Sop.rintendenza ai monumenti per il
La'z.io ha di'chiarato che la Chiesa in que..
stione ha un interesse artistico molto limi~
tato in ,quanto cons:ta di 'una modesta facciata
e di alcune tmscumbili decorazioni ottocen~
tesc'he di tr:a.c;curabiIe valore, e ,si è esrpre'ssa
favorevolmente per la demolizione, facendo
peT'ò rilevlare l'€s.isten:za di un 'pi.ecolo affre---
SCiOda salvaguardare, rappres.entante un ep,j~
sodio ,di Santa Chi,arnsito in un vecchio lo~
ca:le posto. dietro iI caretto. Il distacco e re~
}ativo restauro .deII'affres.co tè in .corso -d.a
!parte deIIa Soprintendenza alIe gallerie.

Cont'emporaneamente, a tutela deUa .pui}}..
blica incolumità ,si è reso. necessario l'imme~
diato inizi10 dei lavofii di demolizione delle
strutture dissestate, a cura del 'competente
ufficio del GeniociviIe.
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Per quanto r1guardla i l\avori di ripara-
zione della Cattedrale di Palestrina, .si co-
munica che è in corso 'press,Qola Prefettura di
Roma, a cura del Ministero della pubbhca
istruzione, la procedura relativa lallla espro-
priazione delle botteghe antistanti l'ingresso
della Cattedrale e che debbono essere demo-
lite in attuazione 'del 'piano di ricostruz'Ìone
della zona.

I lavori ,di riparazione dei d<anni bellici
nella Cattedrale stessla ,che sono stati affi-
dati in concessione al Ves'covo di Pales1trina,

- non ,sono totalmente sospes<i in quanto, iln
attesa del perfezionamento delle prati0he di
esprop,rio suindicate, ehe consentiranno la l'i-
para~ione della fa0cia~a, sl()no in c0'rso le ope~
re di rip'amzione interna.

Il Ministro

TOGNI.

MOLINARI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere 'quali p,rovvedi-

menti si intend-ana (adottare in favore dei pro-
f.essori sta:bi1iz,zati.

Il numero dei Iprofessori stabi1izzati è a,c-
certato o accertabile, il trattamenbo econo-
mico è voce fissa nel bilanc.io del Ministero
e in consideraz,i'Ùne che molte ,ag,ev01azioni
sono state concesse agli app'artenenti ai ruoli
speciali transitori chiede se il Minister0' della
'pubblica istruz,ione nl()n ritenga sia il caso
di esaminare, anche ,per v:enire incontro alle
legittime aspettative deUa ooteg,oria, la pos-
sihiHtà di inquadrare i predetti prof,es,s0'ri
nei ru0'li or,ganici '0 nei ruoli speciali tran.s,i-
tori (3612).

RISPOSTA. ~ .occorre subito precisare che
non può stahilirsi alcun parallelismo fr,a ,gli
insegnanti dei ruoli Slpeciali transitori e gli
insegnanti stabilizzati, in quanbo i primi go-
d0'no di un0' status giuridkament'e si~ile a
quello dei professori dei corris,pondenti ruoli
ordinari, entro i Iimiti di cui al decreto legi-
slativo 7 ma'ggi,o 1948, n. 1127, mentre gli
stabilizzati s~no so~getti, <ai sensi dell'arti-
colI()7 della citata legge 3 agosto 1957, n. 744,

alle norme di stato giuridico v.i,genti !per gli
insegnlanti non di ruolo.

Ciò ,premesso, non si vede, comunque, come
possa preve,dersi l'iscrizione nei ruoli ord i.
na:ri o nei ruolis.peciali transitori degli in-
segnant'Ì siJabilizzati, stante la necessità, se-
cl()ndo l'ordinamento vigente, di aceedere ,ai
ruoli organici ,soltanto ,attraverso reg'Ùlan
concorsi per esami e,consi'derato altresÌ che,
per effetto di recenti provvedimenti e in par..
ticolare della legge 12 ag0'sto 19<57,n. 799,
ruoH speciaH transi'cori debbonl() ritenersi rpra.
tica:mente soppressi.

.si f'apr'esente, comunque, che 'Per gH inse-
gnanti con diritto a gtabilHà è ,prevista, dal~
l'articolo 5 della legge 3 agosto 1957, n. 714,
una riserva ,della metà dei posti neiconeors,i
a cattedre; tale riserva, a ,giudizio del Mi-
nistero è sufficiente ad assicurare al perso-
nale in parola un'agevole sistemazione in
ruolo.

Il Mini8tro

MORO.

MOLINARI (SANMARTINO, DI Rocco, CU8EN-

ZA, C'ARISTIA.. ROMANO Antonio). ~ Al Pre.s~:-

dente del Consiglio dei ministri, ~ Per ,sa
pere se, nell'imminenza 'delle proposte m0'difi,
che alle tariffe dei tra.sp,orti ferroviari, slara
tenuta in cons<i-derazione 1a particolare ind-
derrzla dei trasiportidei vini s,iciliani massime
per 'Pereor.s.i superiori a 1.000 chilometri e
per mezz,o dei carri di quindici tonnellate.

Sarebbe, infatti, addiri tturo esiz,iale alla
detta industria vinicola un ulteriore aumentI()
di oneri che, rendendole ,più difficile .o add-i~
:rittura impossibile il ,coll0'camento de.i p,ro~
dotti, ne aggraverebbe in manieI"a allarman-
te la già grave crisi (3537).

RISPOSTA. ~~ I trasporti di vino a earro,

con carichi vineolati al peso minimo di 15
tonnellate e su perc(Jrrenze di almeno 1.000
chilometri (ivi compresi, quindi, anche quelli
provenienti dalla Sicilia) allorchè ,i Iprovvedi~
menti tariff1ari !previsti dallo ,schema di de-
creto presidenziale ~ su cui si è già eSipres,S.o

il Comitato intermin:isteriale< dei p'rezzi e at~
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tJualmente all'esame del Gan&igliQ dei ministri
~ si renderanna operanti, beneficeranna di
sastanz,iali~ riduzioni di tariffa.

.Ri.spetto all'attuale tmttamenta tariffario,
la nuava classe di p,rezzi, la n. 59, applica bile
secaThda il prQgetta a trasporti d-el genere,
camparterà, infatti, una riduzione del 2,50
per centa.

IL Ministro

ANGELINI.

MONALDI(Russo LUIgi). ~ All' Alto Corn~
rnissario per l'igiene e la sanità pubblÌica. ~

Per conoscere ,se per daveraso amaggio alle
vittime ed in cansideraz,iQne del'profandQ tur'-
bamento ingenerata nell'atpinione 'pwbblka da!
luttuasa avvenimento di Aliberobella, nel qua~
le quattro ,creature sona decedute a seguito
di trattamenta vaccinale antidifteri.cQ ed al~
tre sano rimaste gravemente intassicate, nan
ritenga oplpartuna chiarire la natul'la e le ma~
dalità di effettuazione di controlli statali sul~
la .produzione di sieri e vaocini e, nelcas'O
specifica, ,quali controlli SQna ,stati effettuati;
se ,siana sta,te disposte indagini per chiarire
la natuI'1a e le cause ,che hanna ingenerato il
gravissima incidente e quali risultanze .ne
siana emerse (3633).

RISPOSTA. ~ Nei giarni 9, 10 ,e 11 gennaio

ultimo scarso, nell'ambulatorio comunale di
Alberobello, sono stati rSottap'asti a vac,cinar-
ziane Ipreventivla antidifterica e antivaiQIQsa
n. ,69 hambini, dei quali:

n. 66 a vaccinazione associata;

» 2 a vaccinazione antidifterica;

1 la vaccinazione antivaiolosa.»

Le vaccinaziani ,sano sltate eseguite, rispet~
tivamente :

a) con Anadifteral .I serie AiD.6.lR, Ipro~

dott'O dall'Istituta sieroterapico ISclava di Sie~
na (con..fezione navembre 1957, scadenza no~
vembre 1961), sattop,asrto, ,come di narma, al
cantrallo dell'Istituto superiare di s.anità (nu~ .

mera di cantrollo S.V. 1,68);

b) con Vaccina antivaiolaso dell'.Isti DUt,o
sieroterapica milanese, serie 199 n. 3.179, SCJa~
Idenza 8 ,ap,rile 1958, sattoposto al .cantrollo
dell'Istituto SlUperiore di sanità il 25 marzo
1957 (numero di controllo S.D. 16).

Pur non essendo dimostrato il rapporto
causale fra la morte dei bambini e la inie~
zione' ,del vaccino anti.difterico, l'A.C.LS. ha
disposto, con la eollwboI'1azione della iD,itta
produttrice, il repe~imentQ della 'p1artita dI
vaccino di cui faeevana parte le :fiale adotpe~
rate ad Alberobello (80.000 ,fiale della serie
«6.R. Anadifteral »), sospendendone l'impieg1().

Le operazioni vaocÌnali, dirette dall'ufficiale
sanitario e d,al me,dko condotto, .si sono svolte
nei locali dell'ambulatorio comunale.

Diciannove dei bambini vaccinati, poche ore
dopo la inoculazione del vaccino, p,resentavano
vomito iniziale in ,alcuni casi biliare; di&rrea, .
a.cquos,a a mucosa, in un solo caso ematica;
eritema ,di tipo scarlattiniforme, con localiz~
z'azione soprattutta al volta ed ,al ,tronco, ac~
compagnato da ,pruritoO; temperatura general~
mente alta, che, nei casi a decorsa Ifavo-revolre
si è rapidamente normalizzata. Nei casi let,ali
si è avuta ipotermia IPn~mortale; irrequietezza
alternata a .sopore e, in coincidenza con le
punte ip,ertermiche, .convulsioni, polso d'requen~
te, coOnpunte tachical1diche fino a 180 pul:Sta~
zioni ,al minuta, succulenza del viso e del dor~
so dei piedi, lieve epatomeg1alia senza spleno~
megalia. Tutti i ,predetti ammalati hanna p're~
sentato fenameni r~attivi nel ;punto delle inie~
zioni. Nei sopI1avvissuti si è riscontrata l,a fOil"'
mazionedi ascessi dorpò una settimana.

La ,cura dei pi0coli pazienti si è rivelata sU~
bito difficile, trattandosi di una ,sindrome to,s~
sica eccezionale e di genere nuovis,sÌmo (un
sol'O p,recedente, infatti, si ricorda in Italia
dall'lanno in cui fu introdotta la vaccinazione
antidifterica obbLigato.ria).

Quattro, sono state le vittime di IQluesta do-
lorosa fatalità, della Iquale non è ancora nota
la ragione. Tutte le misure sono state, peral~
tra, 'adottate per accertare .le cause dei fatti.

Chiuso l'ambulatorio comunale e g.eques,tra~
to il :materiale occors'o p,er le operazioni vacci~
nali, la ,Magistratura ha nominato un CJollegio
di ,cinque periti per l'esame ,delle riSlultar.ze
dell'inchiesta tutto,ra ,in corso, mentre le fiale
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residue del1a c.onfezione des,tinata ad Albero~
bello sono state inviate all'Istituto superiore
di slanità 'p'er gli ulteriori esami ,chimici e
batteriologici.

n ,consueto riserbo ,circonda, ovviamente,
l'ind,agine giudiziaria, ed è pertant,o. doveroso
!per l'Amminis trazione sanitari~ astenersi an~
che dalla formulazione .di ipo.tesi, il cui va~
lare sarebbe, comunque, p'roblematico.

È 'opportuno, tuttavia, ricordare, anche per
corr,isp,ondere alla richiesta ,della S. V., quali
siano i metodi ed i sistemi di pr'ep~razione e
di controllo dei vaccini per ,convincersi che
soltanto una tr,agica fatalità può rendere vani
gli accorg,imenti e le preoouzioni 'Pasti in es~
sere in questo campo /per la tutela della pub~
hlica salute.

La p:roduzione del vaccina 'antidifterico, se~
condo la formula ,p'iù moderna delle tossine
,difteriche svelenate e rese immunizzanti con
sali di alluminio., è fornita, in I.taHa, da tre
Istituti sieroterapici: uno. di Milana,' uno di
Siena ed uno di Napoli, oltre al vac.cino ,che
viene importato dall'estero.

n materiale profilattico è elaborato inizial~
mente dai germi difteirici, co.ltivati artificiaI~
mente nei laboratori di produz,ione del vac~
cina: si tratta, in questa primissimo stadio
della preparazione, di unla sastanza dotata di
azione tassica, la quale viene 'p,erò successiva~
mente ed immediatamente svelenata a segUl~
to di procedimenti chimici, ,di effetto sicuro,
che le t01gono Iqualsiasi tossicità s!pecifica, pur
lasciall'dole l~ oapacità di indurre nen'orga~
nismo umano, quando. vi sia stata iniettata,
il potere di evocare ùn contravveleno all'inf.e~
zione, utile in caso di eventuali futuri m~
contri ,con il bacillo difterico.

Pur ess,endo 'già stato ,privato della sua ,pe~
ricolosità, il prodotto presenta in questo s.ta~
dio ancora alcuni elementi estranei, ,che p,os~
sono ,essere causa di qualche reazione a tipo
febbrile od allergico: 'Per questa si fa rko~so
ad un processo ,di ,purificazione, al termine
del quale il laboratorio dispone di un vaccina
puro e ,wrrupletamente innocua. ,Questo viene,
poi, a s,capo di osservazione, mesoolato co.n
partie-olari ,prodotti ,chimici; i quali hanno il
potere di uccidere i ,germi .che eventualmente

fo.ssero. venuti ad inquinare in un second,D
tempo 1a prep,arazione.

,n meto.do stesso di allestimento del vaccino
offre, ipertanto., sicura gaflanzia di ill'nacuità
'per l'uo.mo.. MaLgrado tale certezza teorica,
agnI' singala fase della lavoraz,iane del pra-
,datto è sattoposta a cantrolla di innacuità.

In un !prima temp,o, infatti, si ac,certa che
nella sostanza nan vi siano germi dirfterici a
dialtrag,enere; pai s,i saggia ,sull'animale da
esperimento. la manoanza di tossicità sia del

. vaccino Igr,ez,za che ,del vaccina ,purificato e,
,da ultimo,. del pradattafinito. Ad ogni g,in~
ga10 ,stadio deUa. p~ep.arazione si ripetono.
inoltre gli esami di laborataria per ac~ertare
,che illessun g,ei'ffie estranea sia venuta ad in~
quinare il Ipradotto stesso. Segue, infine, il

"cantT'olla delle lautorità s,anitarie, il quale ,si
effettua su campioni delle singole partite, 'Pre~
levati dai medici pravinciali ,press,a gli staJbi~
limenti di produzione ed es,aminati, a Roma,
dall'Istituto. superiare di sanità. La immis~
sione in cammercia delle singole ,p~rtite, ri~
gorasamente individuate per serie, numero
pragres,siva delle fiale e s-cadenza, è suhardi~
nata .a;gli accertamenti dell'Istituto, il quale
.deve stabilire ,casa per .cas,o la innocuità e,
in pari tempo., l'attività del vaccino ai fini
profilattici.

T.ale sistema di cantralli, ispirata ai più
sicuri dati della scienza ed attuata ,can scru~
polo. ed alta senso. di responsabilità esclude,
in linea teorica, un ratpparto di causalità ille~
cessaria tra la vaccinazione antidifterica e la
marte dei bambini ,di Alberobella. Camunque,
quando i ,periti nominati dalla ,Magistratura
avranno. ,canclusa le loro. delieate e difficili
indagini, si s'aprà can ,certezza Iquale sia stata
la p'recisa ragione del luttuaso episodio.. Oc~
carre, tuttavia, sotto.lineare il carattere as,s,o~
lutamente eccez,ionale dell'evento., tanta più
evidente se si Ipensa ai milioni di iniezio.ni
profilattiche antidi.fteriche praticate in !tali'a
dal giorno. in cui la v,accinazione è stakaresa
per legge abhJig;ataria.

L'Alto (Jommi8IJarw

MOTT.
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'NEGRI. ~ Al Minl:stro del la;voro e della

p'rie1v'ildenza soC'iale. ~ Per cono.scere se noOn

ritenga di daver svalgere una inda,gine intesa
ad accertare se il mada ,cancui l'LN .A.M. ha
proceduto all'inquadramento del propria 'Per~
sonale po.ssa can.siderar:si giuridicalill'Emte ed
eticamente c'Orretta, sia per quanta cancerne
i criteri adattati, sia per quanto riflette loa
larD ap'plicazione.

Per conascere inoltre se non ritenga di do~
ver invitare l'lstituto a iPubblicare la gradua~
taria derivante d,al ,punteg1gio tecnico (quella
cioè leglato ai tito.li) in modo che ciascuno
possa contraHarne l'esatta ,corrispandenza ,ai
titoli posseduti e valutaJbili in modo non di~
screzionale, e ricarrere contro eventuali amis~
si'Oni (2442).

'\,

RISPOSTA. ~ L'inquadramenta del iperso~

;naIe dell'I.N.A.\M., è avvenut,o come è noto, a
seguita di criteri predeterminati con l'ausilia
anche di un parere del Can.siglio di Stato,
pubblicati tempestivamente ed accettati dagli
interess'a ti i quali, in taluni casi, ed a se~
guito di ricors-a, hanno ottenuto la rettifica
dei criteri menzi'Ouati.

Oggetto dell'inquadramenta è stata la s,i~
stemaziane in ruala di oltre 9.000 dipendenti
proV1enienti dalle disciolte Casse mutue e in
pasizioni differenti gli uni rispetta agli altri
ed è da tale difficile ,operaziane che ,sona deri~
va.te situazioni, lamentate anche in talune in~
terrogazioni ,parlamentari, che ~ peraltro ~

l'ap'posita Commissione di inquadramenta non
ha Ipotuto in alcun moda eliminare, nonDstan~
te, per conciliare ,gli o.p,posti interessi, ahbìa
praceduto, ana preventiva 'P'ubblicazi~me delle
norme di inquadramento..

Ad esempia, per t,auni casi !particalari (co~
me quelli relativi ai combattenti, reduci, ec~
cetera) è da considerarsi che l'inconveniente
lamentato ,si è verificato sala per due ruoli

~ 'quelli che hanno in camune la -datazione
,di posti di or,gani,cD per gli ultimi due gI'a~

di ~ e non per gli altri quattro i cui ,pasti
di gr8lda iniziale sono stati ,parimenti messi
ac,oncarsa can le speciali agevolaziani per
essi previste.

Di fronte, però, al limitato numero di ex
combattenti, compresi fra gli impiegati dl

più recente assunzione, non saddisfatti nelle
pl'oprie aspettative e che camunque nDn avre\b~
be neppure potuta avvalersi di una saluz,ione
diversa da quella adottata, sta la grande
massa degli altri combattenti che, in sede di
espretamento dei concorsi è nelle v'arie forme
staobilite, ha avut'O 'quel larga riconascimento
che è doveroso nei confranti :di così beneme,
rita ,categ,oria.

In merito. ,alla questione, in arlgamento si
può, in definitiva, ,concludere che la grande
massa dei dipendenti dell'LN.A.,M. ha accet~
tato l'inquadramenta, -che noOnpoteva non eon~
cedere notevoli benefici in relazione alla sta~
bilità dell'impiega ed alle futu,re stabilità di
carriera.

Ciò è dimostrato ,anche dalla circostanza
che, su circa 9.000 'dÌipendenti ÌIlJqua:drati, &0010
180 circa hanna pr'esentata ricor,so avverso
la .qualifica laro attribuita. E si,gnifi,cativD ~
peraltro ~ ,che di tali ricorsi, ,a tutt'oggi,
l'Ente ne ha vinto60 e perduti 5.

Inoltre, la legge 27 attobre 19-57, n. 1035,
che ha rattficato, ,con modifich1e, il decreto
legis1ativo 3 aprile 1948, n. 559,concernente
il riassetto dei servizi dell',I.N.A.M., ha di~
sposto la istituzione di ruali s'pecialiad estin~
zione sia ,per il personale amministrativa che
sanitario.

La istituzione di tali ruoli s'Peciali è da
connettersi alla particolare ,situaziane s0atu~
ritadal complessa :delle ol])erazioni d'inqua~
dramento e si ha mativa di ritenere che 'gran
parte delle situazioni lamentate potranno es~
sere eliminate.

n MinistrQ

GUI.

NEGRONI. ~ Al Ministro del lavoro e d.ella
prlelvMe~a ,sQ,GÌale. ~ Per sapere se è a co~

no.scenza della lettera invia ta da un membra
d'ella Commissione consultiva della ,Federazio~
nena:z,io.nale delle Casse ~mutue artilgiane >ai
Presidenti :delle Oasse mutue provinciali, in~
vitandoli ad una riunione preparataria della
Assemblea nazionale, scritta su -carta inte~
stata della detta Federazia11le e ,con eSipres~
sioni equivoche di presunte intese con altri
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camponenti la Cammi.ssione j:;ansultiVìae can
rappresentanti di arganizzaziani artigiane, il
che Ipateva naturalmente trarre in ing'lanna i .
destinatari sarprendendane la .laro huana fede.
C~nseguentemente, l'interragante desidera di
conascere 'quali pravvedimenti intenda pren~
dere il MinistrO' del lavaro in merita al gra~
ve fatta ,denunciato (3477).

RISPOSTA. ~ Mi pregIO camunicare alla
S. V. anarev0le ,che questa ,MinisterO' è ve~
nuta a canoslcenzadell.a lettera aggetta della
interragazione s'Oltanta alcuni giarni 'p'rima
della riuniane indetta con la ~ettera in .ar,ga~
mento.

Pa,ichè, come giustamènte rileva la B. V.)
anarevale, la lettera in questiane poteva de~
terminare la sens.a:zione ,che la riuniane fas,se
stata indetta dalla Federaziane n.azianale del~
le Casse mutue ,artigiane 'O,quanta mena, :can
la sua collabaraziane, questa Ministero è in~
tervenuta temp'estivamente presoS'a la federa~
ziane, che ha .precis.ata, can un 'p,rapria tele~
gramma a tutti i ,Presidenti delle ,Mutue ,pro--
vinciali, che la riuniane stessa nan era da~
vuta a sua inizi'ativa.

n Ministro

GUI.

PALERMO. ~ Al Mim'stro ,dieill'interno. ~

Per oonoscere i motivi per i Iquali al cittadina
Ferrara Maur,a .fu OraziO', classe 1912, domi~
ciliata in Casavatare (Napali), via San Pie~
tra 13, è stata negata il permessa dioaccia
malgradO' gli attimi precedenti penali del ri~
chiedente (3497).

RISPOSTA. ~ Nessuna istanz,a risulta re~
centemente pervenuta .alla questura di Na'pal:
da parte del signal' Ferrara MaurO' per atte~
nere la licenza di 'Parta di flUcile.

Dagli atti della stessa Questura risulta, pe~
raltr'O, che una istanza prodatta nel 1954 da
person.a le cui generalità carrispondana a
quelle indicate dalla S.V. Onarevale nan potè
travare ,accaglimenta a narma del primo eom~
ma dell'articala 12 del vigente testa uniclQ

delle leggi di pubblka sicurezza in quanta l'in~
teressata ri.sultava inadempiente all'abiblig-a
della istruziane della prale.

Il Sottosegretario ài Stato

BISORI.

PALLASTRELLL ~ Al Ministro d,eU'indusit'ria

e del commer'oc:i,o.~ Per canascere quale aziane
essa intenda svolgere affinchè la Sacietà p2~
trlali ,d'Italia provv€,r1a sollecitamente ad ini~
ziare i lavari di' perrfaraziane p,er la ricerca
del Ipetralia nelle località di Velleia (Velleia
del camun'e di Lugagnana) e Mantechino
(,Mantechina di Grapparella) atterruperanda
all'impegna relativa p al quale per il term~ne
di tempo stahilita era subardinaba, secanda il
decreta, la cO'nc'e.s.siane pena la decadenz,a
(3576).

RISPOSTA. ~ Le concessi ani «V elleia» e
« ,Montechina », alle 'quali si riferisce l'ona~
revale S.V., furana 'prarogate can decreti mi~
nisteri~li rispettivamente del 27 ottohre, 1953
e 30 marzO' 1955.

All'atto della 'praraga l'Amministr,azione ri~
tenne necessaria abbligare la Sacietà titalare
a,d affrontare, P1revia perfez.ianamenta dellte
inda,gilli gealagiche e 'geafisiooe, lla,ricerca pro~
fonda.

,La Società ,petrali d'Italia è stata, 1pertanta,
abbligata ad eseguirie, ,can adeguati mezzi, un
programma di perfaraziane pTafanda, p'rec'e~
duto da una esauriente campa'gna geansica.

Per la sviluppa di detta programma d'u im~
'pasta il termine di5 -anni a decorrer'e dal 30
mar.z.o 1955.

Le cancessioni di cui trattasi, a termine del~
la legge p'etrolifera 11 gennaio 19m, n. 6, de~
vana es's'ere canfermate, sentita il ClQmitata
tecnica per gli idracarburi, ed il'l tale accasione
verrannO' confermati gli obblighi di lavore,
sopracitati.

Per quanta detta, ,ruplpare evidente che il
termin'e di tempo stabilita p,er 1'0 sviluppa
del programma di rkerca prafanda nan è
ancara tl'ascarsa.

Il Sottosenretario ai Stato

MICHELI.
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PASTORE.Raffaele. ~ Al Ministro deU'in~
terno. ~ ,Per sapere il motiva per cui il sin~
daca di N aicattara (Bari) anzichè cansegnare
i libretti di <pensione ,agli aV'enti diritto, li~
bretti ricevuti dall'I. N .P .S. per la pensiane
a cantadini, li abbia cansegnati all'As'soCÌia~
ziane Banomiana, per cansentire a questa di
abbligare i c-antadini a tesserarsi !pressa quella
associaziane (3601).

RISPOSTA. ~ I lihrettidi ,pensiane, inviati

dall'I.N.P.S. al sindaca di Noic-attaro per la
consegna a,gli aventi diritta, nan sona stati
cansegnati all' Assacia:ziO'Ile dei caltivatori di~
retti, ma ,s-ana.stati recapitati ,al domiciliO'
degli interessati, 1'8 febbraiO' ultimo scarso,
dai messi camunali.

n Sottosegretario di Stato

BISORI.

PELLEGRINI. ~ Al Min£StrodeU'inte!f'no. ~

Per conoscere quali sOlna i motivi di «p,remi.-
nente interesse pubblico» che, nell'apiniane
del vice prefetto di Tr:ieste, dattor Macdotta,
ostana alla indìzione -deicamizi elettarali p'er
la rinnovaziane ~ nella spiritO' e nella lettera
della 1:egge ~ del Cansiglia camunale di Trie~
ste; e 'Per Iconos-cere, inoltI'le, l'opiniane del
Mini.stro, sulla necessità di dare alla -città di
Trie.ste la sua legittima rappresentanza e}etta.
e can ciò !pO'l're,fine alla dannas-a ed antidema~
cratica gestiane commiss.ariale (3502).

RISPOSTA. ~ Il vice Iprefetta reggente la
prefettura di Trieste attesa la as.salllltlct.esi~
genza di as,sicurare l'urgente definizione di
malti ess-enzialì adempimenti di le-gge e di
impellenti problemi .cittadini rimasti accan~
tanati a causa della lunga paralisi funzianale
.degli scaduti Organi elettivi, ha ritenuta op~
portuno, nell'interesse della cosa Ipubblica,
procrastinare l'indizione delle eleziani 'a-mmi~
nistrative. Ciò al duplice scOtpa di evitare agni
saluzione di continuità nell'apera intraprE'sa
dal CommissariO' preposta alla provvisari,a ge~
stiane dell'Ente 'e di nan c.ompramettere la
narmale ,affluenza degli elettori alle urne, in
consider,azi.ane che l'inclemenza della st'a~

gione invernale avrebbe pO'tuta negativamente
influire sul regalare svolgimentO' delle eleziani
stesse.

È da prevedere che aHa convacazione dei
coonizi nelco!Il1une di Trieste 's-arà prorvveduta
nan appena cessate :dette cause ostative.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

PELLEGRINI. ~ Al Minis-tro dell'interno. ~

Per sapere se a ca;nos,cènza deU:a anormale si~
tua-ziane in cui si trava l'Amministraziane
comunale di Ranchi ,dei Legionari (Gorizia),
-ridatta p'er le dimissioni del Cansiglia camu~
naIe alla s-ala Giunta, nan cansideri necessaria
la indi'zi.ane di eleziùni, cùn cui dare a quel
Camune una regalare ,amministraziane (3-578).

RISPOSTA. ~ Il termine, merament'e {)1'di~

natario, entro il quale ,ai sens,i dell'articalo 8
del decreta del 'Presidente :della Repubblica
5 aprile ]951, n. 203, dOiVrehbe essere rinna~
vato il Cansiglio camunale di Ronchi dei Le~
gianari nan è ancara scaduta.

PeraltrO', sarebbe da evitare la -cancomi~
tanza con la campagn~ elettarale per le pros~
sime consultaziani elettarali pO'Etiche.

È da ,prevedere .quindi che le elezioni ~er
la rinnav,aziane del Cansiglio camunale di
Ran-chi s.aranno effettuate dapo le elezioni rpa~
litiche.

Il SQtto8egretario di Stato

BISORI.

PETTI. ~ Al Ministro ,d-ell'agricoltum ,e delle
foreste. ~ ,Per conosc'erese è ,sua intendimen~

tO' provvedere, di concerta cal Ministro del
laJ~O'ro,al ripristino delle graticeiate costruite
,a difesa del bacinO' mantana «Regina ,Majar »
di Maiari, distrutte dall'alluviane che :funestò
il Salernitana nell'ottobre del 1954, mediante
l'istituzione di cantieri scuala, utilizzandO' la
m~na d'orpera lacale che già diede buO'na p'rava
nei lavari

- di imbrigliamenta eseguiti negli
anni 1948~49 (3304).
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RISPOSTA. ~ Nel hacino montano :del tor~

r,ente «Regina Mayor », questo .Ministero. ha
ipf'Ovveduto, nei decorsi esercizi finanziari, al
ripristino delle graticÒate distrutte dall'allu~
vione verificatasi nel 1954, ,all'impianto di
nuovi manufatti in legname ed alla costruzione
di opere in mur-atura per il consolidamento di
zone d'ranose.

Si ,fa rilevare, peròf che nOontutte le frane
veri:ficatesi nel bacino montana di cui trat~
tasi sono .suscettibili di sistemazione, in ,quan~
to, in :alcuni easi, la caduta dell'imponl€nte
massadiaClqua ha determinato l'asportazione
del manto vegetale e della, strato terroso,
mettendo. a nuda la raccia sotto.stante.

Camunlque i 'predetti interventi saranno
continuati in relazione al programma cantieri
che s,arà predispasto dal comp'etente' Uffi,cio

\

del lavoro.
A ,questo prolposito, il Ministero. d'el lavoro

e della Iprevidenz,a sadale ha comunicato che
non mancherà di esaminare favorevolmente la
richiesta della .s.V. Onorevo}e relativa alLa
istituzione di un cantiere di lavaro, quabra
detto cantiere venga incluso nel p.i.ana supple-
tivo che gli Uffici del lavoro sona stati auto~
rizzati a predisparre per il corrente esercizio
finanz.i,aria.

Il Ministl'o

COLOMBO.

PETTI. ~ Al Ministr,.o ,di grazia e giustizia.
~ Per ,sapere se, in aderenza ai <prapositi
espressi in sede :di discussione del hilancio di
previsi,oll'e 1957~58 relativ,amente alla revi~
sione delle .circOoscrizioni giudi'ziari,e, affer~
mando «daversi tprovvedere innanzi tutto aHa
madifica di quelle esistenti Iper farle coinci~
derecon le circascrizioni amministrative»,
creda di p,oter accogliere le richieste di cui
all'ordine del gioI'no dell'interrogante ipr0'P'o~
sta e dis,cusso weUa seduta del 22 ottobre 1957
(3488).

RISPOSTA. ~ In risposta alla sua interro~
gazione, relativa al trasferimento della pre~
tura ,di ,sapri sotto la giurisdizione del tri~
>bunale di Sala Cansilina, il 'quale davrebbe, a
sua volta, essere sattoposto alla giurisdizione

del <Distretto della .corte di appello di N apolì,
la informo che tale problema sarà, a tempo
opportuno, sottoposto al parere delLa Commis,.
sione ,costituita ai sensi dell'a,riicolo 5 della
legge delega 27 dicembre 1956, n. 1443.

Il Ministro

GONELLA.

RAVAGNAN. ~ Al 1~[ìnistro ,dei la1JQ1-i:pub~

blici. ~ ,Per sapere se si,a a ,conoscenza che
la stessa mareggiata che ha pravocata il la~
mentato sini,stra del Delta Palesano ha al~
tresÌ rotto i deboli e insufficienti argini del~
l'isola Bacucco sita nel territorio del comune
di Chio~gia, inondand'a 30 ettari di terreno,
mentre si deve 'all'abnegazione dlei sinistrati
stessi se l'intera isola non è andata sommér~
sa; e se, in conseguenza di ciò, non riti'ene
di dar corso .ai lavori di ,difesa -or,ganic-a e de~
finitiva dell'isola stessa :già da lungo tempo
progettati.

L'interrogante chiede inoltre al ,Ministro se
non intenda intervenire presso i competenti
organi di Gover,no affinchè i danni subìti ven~
gamo risarciti (33,52).

'RISPOSTA. ~ A CHusa della mareggiata del
10 navembre 1957 si è nuovamente veri,ficato
l',alla,gamento dell'isola del B.acucco che ha
interessato circa 20 ettari di terreno.

Ques to ,Minist~rl() si è ,da tempo preoccupato
del ~pl'ioblemaed hla,fatto redigere dagli Uffi,ci
tecnici dip-endenti due progetti di prolunga~
mento delle .arginature di Brenta ed Adige in
corrispondenza delle foci, per i rispettivi im~
porti di lire 40 miliani e lire 30 milioni, p'ro~
getti che non è stato possihile finanziare date
le esigue dispol1ibilità di bilancio e le diffi~
coltàalle quali 'S,iè 'dovuto far fronte, anche
ultimamente, 'p:er la nota situazIOne del Pole~
SIne.

Le opere suddette sar,anno, comunque, te~
nute presenti nei prossimi esercizi finanziari
compatibilmente, beninteso, con le disponi:bi~
lità dei fondi e le altre analoghe urgenti
opere della stessa zona.

n Mini8tro

TOGNI.
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RAVAGNAN. ~ Al Minri~tro dei lavori pub~
bliei. ~ tPer sapere: nella consideraziollie che
l'isola Bacucco, sita nell' Adriatica tr,a la foce
del Brenta e 'quella dell' Adige, e sull-a quale
lavorano oltre un centinaio di caltivatori di
minuiS<coliap,pezziamenti, è periodicamente dan~
neggiata dalle mareg,giate e dalle piene dei
due ,fiumi; e che la più recente alluvione ha
avuta luogo il 10 novembre 1957 alla stessa
data e 'per le stesse cause del Delta 'Polesano
fronteggiante il mare; se non intenda finan~
ziare l'e!secu.zione del :proEetto di difes,a o,r~
gamica deU'i&ola stessa già da tempo c.ompi~
lato dal ,Genio civile lacale (3503).'

RISPOSTA. ~ Si conferma, quanta è stato

già comunicato ,al senatore Ravagnan in data
3 febbvaio carrente anno, in risposta ,alla sua
precedente ,analoga interrogazione n. 3352.

IZ Ministro

TOGNI.

"
RAVAGNAN. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se non intenda sollecitare la Cassa
depositi e prestiti a concedere un mutuo di
36 milioni alla Cooperativa edilizia ,ferrovia~
ria ,«Ruata alata» di ,Mogliano Veneto, già
prescelta e segnalata dal .Ministero dei tra~
sporti ,da circa due anni !e da tale data ancora
in attesa della relativa concessione (3570).

'RISPOSTA. ~ Gon riferimento an'interroga~
zione in oggetto, ,si comunica che il mutuo di
lire 36 milioni chiesto dalla ClOoper'ativa edi~
1izia fra .ferrovireri «.Ruota alat.a» di Mo~
gliano Veneto. rientra tra quelli da ,concedersi
tramite l'Amministrazione ,ferroviaria (arti~
colo 10 del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165).
aUaquale la Gassa depositi e 'prestiti ha di
recente assegnato un camplessivo finanzi,a~
mentlO di lire 280 milioni.

Srpetta all'Amministrazione òelle Ferrovie
dello Stato ripartire il predetto finanziamento
fra le varie cooperative f'erroviarie.

IZ Ministro

MEDICI.

RAVA'GNAN. ~~ Al Ministro del lavoro e diella
previdenza sociale. ~ Per sapere se, in con~
sider,azione della vasta Ip'ermanente disoccu~
pazione che infierisce nel comune di Chioggia,
la cui depressione cranica lo fece già presce~
gliel'e per il noto e tramontato es'perimento
,di 'piena occupazione, non intenda dislporre
affinchè, oltre gli attuali 4 cantieri di lavOl'o.
altri ne vengano assegn'ati, in m'Odo da ,assor~
bire almeno 500. unità (3571).

RISPOSTA. ~ ~l comune di Chioggia, in re~
lazicne all'esperimento di ,piena occupazione
ivi effettuato e in consideraziane dell'ap'por~
tunità di rendere :graJduale il pass.aggiO' alla
normalità delle occasioni di lavoro riguardanti
il Comune stesso, sono state, .con piano stra~
ordinario, a,ssegnate, a sollievo della :disoccu-
paziane ~ nel corrente eserciziO' finanziario

~ n. 54.380 giornate~operaio per l'istituzione
di n. 12 ,c,antieri p'er disoccupati.

-L'importo a carica di questo -Ministero è di
lire 49.,583.390.

Quanto 'Precede è il massimo c:he si è po~
tuto f.are nell'ambito degli stanziamenti di~
sponibili <della Sìtuazione ,generale.

A&sicu!,o comunque ,che la situazione del
comune di Chioggia, ben nota a questO' Mini~
stero, sarà tenuta ,particala.rmente p.resente
in sede di destinazione di eventuali residui
d'egli stanziamenti del corrente esercizio. ifÌnan~
ziario.

lZ Ministro

GUI.

ROFFI. ~ Al Ministro della pubbl'io.a istru~
zione. ~ Per chiedere notizie in merita ai
risultati dei ,cancorsi handiti ',con decreto 15
marzo 195,6 (reg. Corte dei 'conti 16 maggio
19,56, reg. 29, p. 297) ,pubblicato. nella Gaz~
zetta Ufficial,el 24 maggiO' 1956, n. 157, pa~
gina 1828, p,er i posti di ,ruolo vaoanti nei
Conservatori ,di musica di Stato. Risulta che
le Commi.ssioni furono. radunate nell'autunno
195-6 e rioonvocate nel corso dell'annO' 195'6~m.
Sinora nessuna notizia ufficiale sui risultati
è stata diramata dal .MinisterO' (3565).
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RISPOSTA. ~ I -concorsi,handiticon decreto
mini.steriale 15 marzo 19-5-6,per posti di ruolo
nei Conservatori di musica hanno subito un
ritardo nel loro svolgimento a causa della
necessità di richieder~ al Consi,glio di Stato
un parere rela,tivo al ,sirs:tema di formazrione
dellegraJduatorire.

Di 27 concorsi peraltro 20 sono stati esple~
tati. ,Presentemente il Ministero sta proce~
dendo al comprletamento delle .pratiche ammi~
nistrative inerenti ad essi (registrazione ana
Corte dei wnti, richiesta di titoli preferenziali
ai candtd:ati, eccetera).

I rimanenti 7 concorsi sono in via di im~
minente eSlpletamento.

Il Ministro
MORO.

ROMANO Antonio. ~ Al Ministro dei tra~
sporti. ~ Per -conoscere se :ravvisi l'oVpor--
tunità di rip,rendere in esame il 'progetto chle
prevedeva una devi,azione del tronco ferro~
viario nel tratto tra Villarosaed Enna, de~
vi.azione -che in hase al vecchio progetto par~
tirebbe :dalla località sotto stante alLa collina,
ove è gita la stazione di Seg:gio, e giungerebbe
in co.ntrada Sant' Anna, per riallacciarsi al~
tronco ferrovi,ario Enna.-;Scarla,ta.

Con detta deviazione verrebhe abhandonato
definitiv,amente il tratto -che percorre la z-ona
franosa, la quale da ,anni impone all'Amm:i~
nisty,azione delle ferrovie sp'ese ingenti e che
attua1mente rè causa di interruzione ferrovia~
ria, che dura da più s,ettimane.

Il nuovo. tronco attraverserebbe una zona
che non ha mai dato segni di instabilità, as~
sicurando la continuità e la sicurezza del traf~
fico.

Attuando :detto 'progetto la nuova stazione
ferrovi.aria di Enna potrebbe sor-gere in lo~
ealità Sant' Anna, molto vicino alla città, zona
in continuo sviluprpo edilizio, tanto da 'pO'tersi
considerare il nuovo centro abitato (3490).

RISPOSTA. ~ La deviazione su nuova sede
del tr,atto di linea tra Villarosa ed Enna com~
'preso neHa zona in frana cOIDiPorterebbe,
s-emprechè tecnicamente attuabHe, un'ingente

spesa, dell'ordine di alcuni miliardi, ,che non
è possihile finanz,iare nell'attuale ,situalZione
del :bilancio ferrovi.ario.

Peraltro, il movimento franoso in ,atto in~
teressa una vastissima zona a monte della
linea ferroviaria, per cui le notevoli opere di
consolidarrnento e di sis,temazione oecorrenti
rivestono, per la loro n.atura ed estensione,
carattere di pubblica utilità, 'e non !possono
pertanto far carico all'Amministrazi'one fer~
roviaria.

Quest'ultima, comunque, ha già allo studio
le opere da ,eseguire, nell'ambito della sede
f'errovi,aria, per ripristinare l'esercizio sulla
linea Villarosa~Enna e pe.r garantirne la sicu~
rez!za, O[)ere che verranno es'e,guite non ap~
pena la mass,a in frana avrà rag:giunto uno
stato ,di equilibrio.

Il Minisl1'o

ANGELINI.

Russo Salvato,re. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei mim's,tri. ~ ,Per sa,pere quando 'sarà
dato il parere dal Comitato per le VEmsioni
privilegiate ordinarie, in riferimento alla pra~
tic,a di 'pensione dell'ex milita,re Cipriano Sal~
vatore fu Giovanni, classe 1931, da Pi,azza
A~merina, posizione nlUIDero95916,6/,53(3.3301).

RISPOSTA. ~ ,si comunica che il -Comitato
per Ire pensioni privilegiate o.rdinarie ha no~
tevolmente intensificato la sua attività nello
sc~or.soanno, ,come rilevasi dal seguentle pro~
s,petto:

Pratiche giacenti allo gennaio
1957

Pratiche 'Pervenute nel 19,57 .
n. 14.426

» 15.002

Pareri espressi nel 1957 .
n. 29.428

» 23.469

Pratiche inevase al 31 dicembre
19,5,7 n. 5.959

Nel 19,56, invece, i pareri espressi furono
soltanto 10.703 (oSosia meno della metà del
1957) e le pratiche rimaste inevase al 31 di~
cembre 1956 ,ammontavano. a hen 14.426.
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rDa quanto innanzi .si rileva che nel 1957
l'attività del Comitato ha ,regi,strato un'in~
tensirficazione tale da consentire la definizione
di un numero di prati,che 'più che dop'pio di
quello dell'anno tprecedente.

Conseguentemente, nonostant'e il sempre
crescente numero delle p'ratiche in ,arrivo, l'ar-
retr:ato globale è diminuito di circa 8.500..p'ra-
tiche, riducendosi, al 31 dicembre 1957, a 5.959
'pr:atiche, tutte pervenute. negli ultimi 4~5
mesi e concernenti categorie non elevate e
proposte ne,gative, in Iquanto i casi più gravi
vengono esaminati con precedell'z.a a:ssoluta.

I risultati di cui ,sopra,pur costituendo un
'passo decisivo verso la totale .eliminazione
dell'arretrato, avrebbero potuto essere larga~
mente sUlper,ati, qualora il ritmo dei lavori
negli ultimi due o tre mesi non fosse stato al~
quanto raJ.lentato dall"epidemia influenzale, che
:ha limitato notevolmente gli interventi dì
molti membri alle adunanze.

Per quanto concerne in particol,are la pra~
ti.ca del signor Salvatore Cipriano, si il1lfomn/a,
che essa, ,p'ervenuta al Comitato Iper le p'en~
sioni privilegi,ate ordinarie alla fine del mese
di luglio 1957, è .stata presa in esame il 18 di~
cembre scorso dal Comitato medesimo, che, ri~
tenendo l'infermità non dipellIdente da causa
di servizio, si è pronunciato in senso nega~
tivo alla concessione della 'pensione, confor~
memente alla. protposta dell'Amministrazione.

Si soggiunge .che in data 10 corrente la pra~
tica è stata restituita, completa ,del prescritto
parere, ,al .Ministero della di.fesa~Esercito, per
gli ulteriori provvedimenti di competenza.

Il Sottosegretario di Stato

SP ALLINO.

Russo Salvatore. ~ Al Ministro dei tra~

sport?". ~ Per sapere se è informato:

1) che la stazione ferroviaria di Villa~.
rosa (IEnna), Comune di 12 mila abitanti, è
ancom priva di illuminazione ,elettrica;

2) che l'Ente siciliano di elettricità ha
preventivato per l'allacciamento la modesta
gpes,a di lire 650 mila.

Si desidera sapere se il Ministro è deciso
ad .aocogliere la rkhie.sta dell'KIS.R e a iSu,pe~
rare con sollecitudine le difficoltà burocrati~
che, tenendo anche presente che a causa di
un difficile tra,sbordo, derivato da notevole
frana, i passeggeri vanno incontro a ,gr,avi di~
sagi per l'as.senza di una reg01are illumi!Ila~
zione della stazione di Villarosa (3.518).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione delle F.S.
ha più volte esaminato la possibilità di illu~
minare 'elettric.amente la sta'zione di Villarosa,
e la cosa sembrava 'possibile, in quanto il
Comune interessato aveva progettato di esten~
dere l'illuminaz.ione 'pubblica alla strada che
dal1a città conduce a,lla stazione (chilometri 6),
il che avrehbe facilitato e notevolmente ri~
dotto le spese per l'attivazione dell'impianto
di illuminazione elettrica d'ella stazione stess,a.
Tale p,rogetto, p'erò non ha avuto seguito.

È esatto che l'Ente siciliano di elettricità
(E.S.E.) ha preventivato per l'allacciamento
di .cui trattasi la modesta sples'a di lire 650
mila, ma in proposito deva far presente:

a) tale /preventivo ,si riferisce solo alla
costruzione di un breve tratto di linea a 20.000
V. per 'portare l'energia a.d .alta tensione in
una cabina di trasformazione da costruirsi a
cura e spese delle F.S. (essendosi l'E.S.E.
rifiutato di costruire la cahina e di fornire
ener,gia a bass,a tensione);

b) le F..S. oltre ,a costruire la suddetta
0abina dovrebbero costruire la linea di allac~
ciamento a bassa tensione con una spesa di
lire 2.000.000;

c) le F.S. dovrehbero inoltre costruire
l'impi.anta elettrico di utiliz'z,a'zione, con una
spesa di lire 1.500.000; per cui la spesa com~
ples.siv.a ammonterebbe ad altre lire 4 milioni,
e non a sole lire 650.000.

Dati gli attuali rigidi criteri di economia
e l'insufficienz.a dei fondi stanziati per lavori
del 'genere, l'Amministrazione ferroviaria si
trova, Iper ora, nell'impossi,bilità di il'ealiz~
zare l'allacciamento in questione, a meno che
l'E.S.E. sia disposto a ,fornire direttamente
ener,gia elettrica a bassa tensi,one (costruenrlo
esso lac'aibina di trasformazione) OIp.pureche
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il Comune, o altri interessati all'aUae-ciamento
di cui trattasi, contribuiscano nelle 'spese ne~
cess,arie.

Aggiungo infine che per rendere meno di.f~
ficoltoso il trasbordo dei viaggiatori nella sta~
zione di Villal'ooa in conseguenz'a della inter~
ruzione 'della linea, dovuta alla nota frana,
l'Amministrazione 1'errovi-aria ha provveduto
ad illumin.are meglio la zona mediante un im~
pianto provvisorio di illuminazione elettrica
alimentato con hatterie.

n Ministro
ANGELINI.

'Russo Salv,atore. ~ Al Presidente d,el Con~
siglio ,dei ministri e al Ministro dei tl'usporti.

~ Per sapere S'e nel ,prossimo esame delle t.a~
riffe dei traspmti per ~ferrovia sarà discussa
la condizione particolare dei prodotti vinicoli
siciliani.

Si fa ,presente che ,gli interessi vitali deUa
Isola 'esigono un trattamento fav'orevole nel
traSlporto di t-ali p.rodotti, specialmente per
percor:si superiori a mille c:hillQmetri e ,con
carri di quindici tonnellate.

Si chiede assicurazione in proposito anche
per tranquillizzare le categorie interessate
(3527).

RISPOSTA. ~ I trasporti di vino a carro, con
carichi vincoLati ,al peso minimo di 15 ton~
nellate e su per,correnze di ,almeno 1.000 chi~
lometri (ivi compresi, quindi, anche quelli
provell'ienti dalla Sicilia) allorchè iprovvedi~
menti tariffari previsti dallo schema di de~
creto presidenziale ~ su cui si è già eSipresso
il Comitato interministeriale dei prezzi e at~
tualmente all'esame del Consiglio dei ministri

~ si :rendano op'er1anti, beneficeral1lno di so~
stanziali riduzioni di tariffa

Rispetto all',attuale trattamento tariff,arilQ
la nuova classe di prezzi, la n.59, ap'P1icabil~
secondo il pro'getto a tmsporti del gene.re,
compcrterà, infatti, una riduzione del 2,50 per
cento.

il Ministro

ANGELINI.

Russo Salvatore. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenz,a sociale. ~ Per sapere se
n.on ritiene utile di istituire clQrsi di ,avvia~
mento !professionale e di addestramento I>res~
so le car1ceri in g:ener,ale e in particol:are presso
il carcere giudiziario di Enna, ,che ne ha fatto
regolare richiesta.

.si fa rilevare che tali corsi, dando una qua~
lificazione ad individui ,portati a violare la
legge spesso per miseria e ignoranza, li met~
tono in condizione, espiata la p,ena, di affron~
tare con minori difficoltà l'inserimento nella
vita sociale e la tentaz,ione di una ricaduta nel
delitto (3573).

RISPOSTA. ~ Pur riconoscendo l'importanza
dell'a,ddestramento professionale dei detenuti ,
ai fini del loro futuro inserimento nella vita
sociale, mi cmre l'obbligo di fare rilevare che
le disposizioni in vigore, in materia di adde~
stramento professionale dei lavoratori, con~
sentono l'intervento di Iquesto Ministero 'per
il finanziamento di corsi da svolgere presso
Centri di addestr,aiITlentlQ!professionale o sedi
occasi'onali, la cui idoneità sia prevalentemen~
te riconosciuta, da questo Ministero medesi~
mo, il quale deve ,potere esercitare controlli
,organizzativi e tecnico~didattici, attraverso i
propri org,ani periferici che, ovviamente, nop.
,potrelbbero esercitarsi nei com'ronti degli sta~
bilimenti di detenz.ione.

n Ministro
GUI.

Russo ,salvawre (ASARO, GRAMMATICO, NA~
SI). ~ Al Ministro delle (partecipazioni sta~
tali. ~ Per sapere:

1) se è informato che le Officine mecca-
niche siciliane (O.M.8.S.A.) del grup'po I.R.I.
con sede a 'Palermo, malgrado i 'precisi impe~
gni presi dal Governo, mancano di commesse
e sono perciò c'ostrene ,a restare inattive, de-
terminando ladislQccupazione dei 250 lavora~
tori e la miseri.a di altrett.ante famiglie;

2) se il Governo ha elaborato un piano
ed intende intervenire per .far cessare la si-
tuazione incresciosa dell'O,M.S..s.A. di Pa~
lermo (3385).
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RISPOSTA. ~ La ,precaria situazione d'elIo
stabilimento O.M.S.S.A. è ben 00nosduta ed
attentamente se.guita da 'que.sto Dicastero.

Detto Istabilimento, come è noto, svolge la
sua prevalente attività nel campo delle revi~
sioni e delle rip,arazioni di motori ,per auto~
motrici ferroviarie in esercizio nel Compar~
timento siciliano. Il relativo volume di lavoro
però, si è appalesato insufficiente a saturare
l':attlUalle capacità :poroduttirva dello srtaJbili~
mento stesso.

.Non si è naturalmente mancato di ricer~
care in altri settori produttivi la possibilità
di integrare l'attività dell',azienda senza p'e~
l'altro pervenire a risultati economicamente
soddisfacenti.

Pertanto, si è reso necessario provved'ere
ad un razionale programma di cl()mpleto rior~
dinamento dell'azienda ~ il quale è tuttor.a in
oorso di ac.cura'to studio ~ anche in relaz,ione
alla 'qualità ed alla ,quantità delle lavorazioni
da 'eseguire, nell'ambito della richiesta che
ilcrnercato è in grado ,di offrire.

Il Ministro

Bo.

Russo .salvatore (CONDORELLI,FIORE, GRAM~
MATICO) ASARO). ~ Al Presidente del Comi~
!Jato ,dei ministr-i per la CaSiSa del Mezzogiorno.

~ ,Per sapere se non ritiene di 'prendere in
esame .la situazione della Valle del Ditta-ino
in provincia di Enna allo soopo di finanziare
i lavori ,per la dig,a BOIl.zetta sul torrente Ni~
coletti tenendo tpre.sente che:

1) da tempo esiste ilprogett0 delle opere

redatto a spesa della Cassa; ,

2) nulla I()quasi nulla ha fatto la Cassa
del ,Mezzogiorno per la rp~ovinCÌ>adi Enna se
si tog1ie qualche op'era marginale destinata
a ,fornire acqua ed energia elettrica a terri~
tori di altre Provincie;

3) la provincia di Enna presenta gli in~
dici più sfavorevoli fra le Provincie siciliane
pier quel che si riferisce al reddito pro carpite,
alla mano d'otp'era agricola, all'industrializ~
zazi'one, all'analfabetismo, ecc.;

4) la diga sul torrente Nicoletti è desti.
nata non solo ad irri.gare circa 4 mila ettari
di terra, ma ,a dare un notevole impulso alla
industrializzazione ,di zone assai povere di
reddito, ma ricche di mano d'l()per.a ed afflitte
dalla crisi zolfifera;

5) 1a -Regione siciliana ha espresso la
v'olontà di d.are un contributo a questa im~
portante opera (3411).

RISPOSTA. ~ In merito all'affermazione se~
condo cui la Cassa per il Mezzogiorno nulla
avrebbe fatto vel' la p,rovincia di Enna,si
pr~cis'a che il Comprensorio di bonifica del~
l'Alto Simeto e dell' Altesina e Alto Dittaino,
,aH'infuori di una porzione dei tenimenti co~
munali di Castel di Judica e di ,Raddusa, che
ricadono jn provincia di Catania, è incluso
tper l'intero nei confini della stessa provincia
di Enna.

Per la esecuzÌ0ne di opere che 'interessano
direttamente il cit~to Gomp'rensorio, il pro~
,gr,amma dodecennale ,J(>JlaCassa ha previsto
uno stanz,iamento di lirb 4.900 milioni. Altre
lire 5.449 milioni sono state stanziate nel detto
programma per opere da eseguirsi nello stes~
so Oomprensorio, che sono però Jte,gate a pre~
valenti utilizzazioni di altri Comprensori di
bonifica, ma che, comunque, apportano il be~
nefido dell'occwpazione di mano d'op,era locale.

La stessa PIlovincia di Enna, inoltre, è in~
teres-sata per notevoli super,fi.ci del Gomp,ren~
sorio di bonifica montana del Simeto e dal
Comprensorio di honifi.ca di Caltagirone, prer
i quali il menzionato piano dodecennale pre~
vede uno st.anziamento. .complessivo di lire
9.100 milioni, larga parte dei Iqua1i risulta
destinata alla esecuz,ione di lavori proprio nei
territori ricadenti nella provincia in Ip,arola.

In ultimo, ,può affermarsi che lo stato di
,avanzamento dei programmi della Cass,a re~
lativo aicomprensori suddetti superi, attual~
mente, tra 1eopere ,già c'oncesse e quelle in
corgo ,çli concessione, il,60 per .cento degli im~
porti sopr,a specificati.

Per Iquanto attiene le ,facilitazioni per i mi~
glioramenti fondiari, esse, in r,apporto alle
vade zone di interventI() della Cassa, sono
estes,e da tempo al 9,6 per cento della super~
fide della p,rovineia.
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Per Iquanto dguarda l'invaso «Nicoletta »,
alla ,cui reHlizzazione sembra precipuamente
rivolta l'attenzione degli onorevoli interro.-
ganti, la Cass,a non ha mancato di ,cons,iderare,
sin dai suoi primi progr.ammi annu.ali, l'o'p~
portunità di eseguire l',opera, destinando ~

allo scopo di aceertarne le possirbilità tecniche
e il grado di convenienza economica ~ ap,po~

siti .fondi per i necessari studi iprelimina:ri e
di progettaz'ione.

.

Infine, si Ifa presente ,che neUe ap'posite riu~
nioni indette allo scopo di definire per ciascun
comprensorio i programmi dodecennali d'in~
tervento della Cassa, ,fu .stahilito, d'accordo
con i r-ap;p.resentanti di tutti gli Organi regio~
nali 'e locali interessati presenti alle dette
riunioni, di escludere, per il momento, l'in~
vaso Nicoletta dal 'Programma dodecennale
con la riserva di un suo riesame in sede di
formulazione di futuri programmi.

Il Ministro

CAMPILLI.

Russo Salvatore (FIORE, MANCINO, ASARO).
~ Al Min'Ì!stro id,el ,comm,ercio CoOnl',est,ero. ~

Per sapere come il suo .Ministe:r;o ha 'provve~
duto a facilitare l'e.sportazione della manna
da frassino, in a:mnonia con l'ordine del gior~
no accettato dal ,Governo nella ,discussione
ultima del bilancio del commercio con l'estero
(3456).

RISPOSTA.,~ In r-apporto alla interroga~
zione sopr,a descritta si ritiene opportuno fa,l'
presente che l'esportazione della manna da
frassino non è soggetta ad alcuna forr:nalità
da parte italiana, in quanto essa può essere
effettuata su diretta autorizzazione <:lelle do~
g8:ne verso qualsiasi destinazione.

Anche nei confronti del Brasile, Paese ipar~
ticolarmente interessato al pr'odotto in que~
stione, l'esportazione può essere effettuata
senza licenza ministeriale.

Il problema riveste pertanto carattere esclu~
sivamente commerciale in quanto è connesso
con la possihilità di impiego del prQdotto
stesso e, nell'O stesso temp'Ù, con 1e difficoltà

I

ehe derivano dal maggior consumo da, parte.

delle industrie utilizzatrici di altri .prodottì
miglimi e di più :basso costo.

L'industria farmaceutica, ,dove la manna
trovava il suo maggiore impiego, oggi non
la richiede che in misura molto ridotta, di~
Slponendo di Hltri prodotti che rispondono me~
glio alle 'proprie es,igenze.

Questo Ministero comunque, nell'ambito
della propria ,competenza, continuerà a se~
guire il problema e non mancherà di adottare
quelle iniziative ehe potranno ulteriormente
agevolare l'es,portazione della manno da fras~
sino.

Il Ministro

CARLI.

Russo Salvatore (GRAMMATICO, ASARO, NA~
SI). ~ Ai M1:nistri deile p,artelcipl,azioni svatali,

dell'inldustr'ia e ,del commercio ,e al Presidente

de'l Comitato ,dei ministri pevr ta Cassa del
Mezzogiorno. ~ ,per Siapere:

1) ,00sa ,c'è di vero nella mina,ccia di chiu-
sura dello stabilimento O.M..s.S.A., di Paler-
mo, controllato dall'I.R.I.;

2) se risponde a verità che l'I.R.I. ha
rinunciato a costruire un grande stabilimento
m Sicilia;

3) quali conferme 'Possono dare che una
seria politica d'industrializzazione, con mas~
sicci interventi da parte d~ Enti statali, si
vuole fare in Sicilia, come in tutte le occa~
sioni viene .dichiarato da uomini responsabili
del Governo (30.68).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, ,anche a nome

del Ministro dell'industria e ,del oommercio,
nonchè del Presidente del Gomitato dei mi:
nistri per il Mezzogiorno, mi pregio cOlffiuni~
care che non sussis te alcu.n intendimento di
provvedere a1la chiusur.a dello stabilimento
O.M.8.S.A. di Palemno: per ovviare alla pre~
caria si tuazione di tale Azienda ~ c,ome ho
già avuto modo ,di informare le S8. LL. ono~
revoli in occasione .della risposta data all'in~
terrogazione n. 3385 ~ è in corso di stud io
un razionale programma di ,completo riordi~
namento dell'azienda medesima.
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Per quanta riguarda la possibilità di co~
struire in Sicilia il 'preannunziato nuovo gran~
de cOffilplesso siderurgico I.R.I.passa infor~
mare che non è ancora avvenuta la s.celta della
località dell'Italia meridionale, dave esso sor~
gerà.

A tale 'pJ;'oposito, giova, comunque, tener
presente che la stabilimento in questione d~
vrà opera.re con criteri di e,conomidtà, seCl)n~
do i noti p,rincipi in;f.ormatori dell'attività
deUe aziende a partecipazione statale; per~
tanto, la scelta dell'ubkazione dell',impianto
stesso sarà avviamente ,determinata dalla ,con~
statata esistenza in loco dei presupposti, che
consentano all'iniziativa di affermarsi e di tpro~
sperare, anche in relazione a.gE orientamenti
produttivi della stabilimento ,da costruire.

Infine, posso assicurare che da parte del~
l'I.R.I. sarà attuato un nuovo programma di
investimenti ,finanziari, intesi ad incrementare
l'Ìnd ustrializzazionel del ,Mezlzogiarna, ai sensi
della legge 29 luglio. 1957, n. 634.

In occasiane deHa ,concr'eta stesura di tale
pragramma, non si mancherà di tenere in
debito c'onto le esigenze della 'Sicilia, compa~
rativamente a ,quello delle altre zone dell'Ita~
lia meridiona18 ed insulare.

Il Ministro

Bo.

Russo Salvatore (NASI, GRAMMATICO, CA~
RISTIA). ~ Ai Ministri del tesoro el dell'indu~
stria e, ,del commercio. ~ Per sapere:

1) se, come è stato più volte promesso
da rappresentanti del Governo, si p'ensa dI
'provvedere ai finanziamenti integrativi per
l'esecU'Zli,onedel pragramma di apere, predi~
sposto dall'Ente siciliano di elettricità, ,con~
siderato che senz,a una rilevante produzione
di energia elettrica nell'Isola e senza l'irriga~
zione di terre, oggi pavere di red,dito a causa
della siccità, lo sviluppo dell'agricoltura ed i
programmi d'industrializzazione sono destina~
ti a restare nel campo delle buone intenzioni;

2) se si è decisi a partare alla discussione
in Parlamento durante la presente legislatura
.le proiposte di leg.ge tendenti ad accordare
tali finanziamenti integrativi (3332).

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interraga~
z,ione in ogg,etto, alla quale si risponde anche
per conta del Ministero dell'industria 'e del
commercio, S'i comunica che a favore dell'Ente
siciliano ,di elettricità è stato disposto con
decreto~legge 2 gennaio 1947, n. 2, e con
decreto~legge 31 luglio. 1947, n. 1033, un
contributo. decennalea carico della Stato per
l'attuazione delle opere di irrigazione e di
produzione di energia elettrica nell'Isola.

Tale contributo, dell'importo complessivo di
32,795 miliardi di lire figura in parti eguali
nei bilanci dei Mini,steri dei lavori pubbHci e
dell'oagric,oltura e ,delle foreste degli esercizi
finanziari dal 194'6~47 al 1955~5'6.

In atto, 'poi, è in corso di studio, presso il
Ministero. dei .lavari pubblici, apposito dise~
gno di legge con il quale verrebbe op'portuna~
mente regolato il problema del finanziamento
dei p,rogrammi futuri dell'Ente di ,che trattasi.

,Per quanta attiene, il1'fine, 1a possibilità
della discussiane in Parlamento durante la
presente legislatura delle ,proposte di legge
presentate alla Camera dei deputati in ma~
teria di lfinanziamenti e contrihuti all'E.S.E.,
non si è in grado, come è ovvio, di fornire
notizia alcuna.

Il Ministro

MEDICI.

SERENI. ~ Al Ministro dell'ag'rieoltura e
delle foreste. ~ Per C'onoscere l'esito della
domanda di cantributo, richiesto in hase alla
legge 2,5 luglio 1952, n. 991, dal consorzio di
irrigazione Groppali 'Talaverll'o (comune di
Mulazzo, provincia di ,Massa Carrara) in data
8 ottobre 1957 (3476).

RISPOSTA. ~ 'Questa Ministero non ha la
possibilità di aocagliere la damanda del Con~
sorzio di irrigazio.ne :GrGiP'P'oli~T,alaverno,in~
tesa ad attenere il contritbutodello Stato nel1a

,

spes.a per un impianto di irrigaz'ione, a nor~
ma dell'artiC'alo 3 della legge 25 luglJa 1952,
n. 991, in quanta l'opera interessa terreni che
non ricadono in comprensorio di honifica mon~
tano nè fanno parte di zona class.ificata terri~
torio mantano a termini della ]eg,ge stess,a.
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Di ciò il Consorzio interessato ha già avuto
notizie da 'parte del dip'endente Ispettorato ri~
partimentale delle foreste di Massa Carrara
competente !per territ'Orio.

n M'inistTo

COLOMBO.

,sPALLICCI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quando intenda aprire
una strada decorosa di a,ccesso all' Ara Pacis
sulla coUina di Medeuzza presso Re di,puglia ,
in sostituzione dell'impraticabile trattuTO at~
traverso il Iquale ora si ra,ggiunge il monu~
mento dedièato lalla fraternità dei pO'Poli
(3418).

RISPOSTA. ~ La ,strada di access'O all' Ara
Pacis sulla comna di Medeuzza in provincia
di Gorizia appartien~ al comune di Medea
a cui compete 'perciò la manutenzione e la
sistemazione di cui ha necessità, giacchè si
trav,a da tempo in istato di abbandono.

Il MìnistTo

TOGNI.

SPALLICCI. ~ Al Ministro ,degli affari este~
ri. ~ Per conoscere se corrisponda a verità
quanto è stato rilevato nel settimanale
« !L'Espresso» del 17 novembre 1957 a pro-
posito, della restituzi'o'ne delle opere d';arte
italiane da parte della Repubblic,a ,federale
di Bonn.

E cioè:

a) se il Governo italiano abbia effettiva~
mente' «sostenuto debolmente» il ministro
plenipotenziario Rodolfo Siviero nell'opera da
lui svolta quale capo della Delegazione ita~
liana per la restituzione delle opere d'arte
trafugate durante la guerra;

b) se il Ministero sia a conoscenza che,
nel settembre scorso, l'Ambasciatore tedesco
Frederich J anz abbia proposto al ministro
'plenipotenziario Siviero di desi,stere dal re~
clamare le opere d'arte in questione, e che,
in tal caso, il Siviero «avrebbe avuto la rico~

noscenza non solo del Governo tedesco ma
dello stesso Govérno italiano»;

c) se infine il Mìnis,tero sia «dis'posto a
gettare la polvere dell'oblio» sulla restitu-
zione di lquelle opere d'arte.

Un chiarimento ufficiale, .a quanto è detto
nel citato settimanale, s'impone alla ,serie tà
della nostra diplomazia, e si desidera ancora
sapere se il Ministro non ritenga opportuna
la pubblicazione dell'elenco delle opere d'arte
ch~ si reclamano dalla Germania, con unita
la documentazione che la Delegazione italiana
dice di avere consegnata :ai rappresentanti del
Governo federale (3450).

,RISPOSTA. ~ ,La questione del recupero

delle opere d'arte italiane as'portate ,durante
lagùerra non può essere valutata se non con~
siderando tutta l'attività svolta fino dalla fine
del conflitto, il comple,sso delle opere finora
recuperate, e la nuova azione che si viene ora
svolgendo ed è da poC'o iniziata. Chi tenga
conto di questa visione complessiva non può
certo condividere il punto di vista eS1presso da
alcuni periodici circa l'asserita, insuffi,cienza
dell'interessamento del Governo italiano. La
Delegazione 'presiedut'a da RodoJfo Siviero, del~
la quale fanno parte illustri studiosi e pro,
fessori universitari, nonchè alti funzionari de~
signa:ti dai rispettivi Ministeri, ha sempre
avuto il pieno appoggio del Governo e delle
rappresentanze diplomatiche italiane, alppog~
gio che le ha consentito di svolgere il suo la~
varo in Germania durante il periodo di ocru~
pazione militare da ,parte delle Potenze Al~
leate, e di condurre, in seguito, trattative
che si ,sono concluse con la re:stituzione delle
opere dei così detti « gruppi Hitler» e « grup~
po Goering ».

Nulla risulta al Ministero degli affari esteri
circa passi compiuti da 'Parte geDmanica per
indurre il Capo della Delegazione per le resti~ ,

tuzioni a desistere dal proseguire le ricerche
delle opere scomparse.

La ripresa delle conversazioni italo~tede~
sche (che si sono svolte a Treviri dal 12 al
15 dicembre ultimo scorso e s,i sono concluse
con la costituzione di un Comitato misto ri~
stretto, destinato ad operare in Germania e
in Italia) vale a dimostrare, meglio di qual~
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siasi affermazione, come il Governo italiano
sia ben lungi dal d.isinteressarsi del1e opere
ancora non recuperate.

In questa fase della ricerca, non sembra sia
il caso di pensàre a portare .a canascenza del
'Pubblico la documentazione esistente: una di~
vulgalZione del genere non salo non riusci~
rehbe di alcuna utilità alla Commissione e aUe
autorità che dovranno pros,eguire le inda,gini,
ma potrebbe anche r,endere la loro opera più
difficile.

II Sottosegretwrio di Stato

FOLCHI.

SPASARI. ~ Al Ministro dell'interno e al~
l'Alto. Comm.isswrio p'er l'igien,e, e la sanità
pubblica. ~ In merito ai concorsi a posh di
veterinario cl()ndotto periodicamente banditi
dalle Prefetture, per sapere se non ritengano
opportuno estendere anche ai candidati a detti
concorsi il beneficio della esenziane deUa docu~
mentazione di rito, in analogia a quanto già
accordato ,ad altre categorie di candidati a
pubblici cl()ncorsi (3543).

RISPOSTA. ~ Poichè la materia che forma
oggetto della presente interrogazione rientra
nella 'Prevalente compet,enza di questo Alto
Commissariato si risponde quanto segue, ah~
che a nome del ,Ministro dell'interno.

La possibilità di estendere l',efficacia del de~
creta presidenziale 24 giugno 1954, n. 3,68, ai
concorsi a posti di sanitari addetti ai servizi
dei Comuni e delle Provincie è stata prospet~
tata da questi Uffici .al ,Consi,glio di Stato, il
quale, esclusa in base ai principi generali
l'interpretazione analogiea dell'a norma, ha ri~
tenuto ohe le disposizioni in 'parola si riferi~
sconl() esclusivamente .alla. procedura dei con~
corsi per l'a,ccesso alle carriere statali.

[ÈJ stato, pertantO', predis,posto un disegno
di legge, attualmente all'esame delle Ammi~
nistrazioni interessate, per l'applicazione delle
norme previste dal decreto presidenziale nu~
mero 368 del 1954 ai concor,si sanitari, disci~
plinwti dal regil() decreto 11 marzo 1935,
n. 281.

L'Alto Commissario

MOTT.

SPASARI. ~ Al Ministro Idell'interno e al~
l'Alto Commiss:ario per l'igiene, e la sanità
pubblic.a. ~ Per sap,ere se sono a conoscenza
di I(]ualnto attualmente si verifica in Italia in
merito ai concorsi, per esami e per titoli. a
posti di veterinario condotta, peri,odiC'clmente
banditi dalle Prefetture e cioè che le diverse
Commissioni esaminatrici seguono, p'er ,1a va~
lutazione dei tItoli dei concorrenti, criteri.
soggettivi ,e comunque ben differenti di volta
in volta e da Provincia a ,Pmvincia.

L'ilnterrogante chiede ,se non si ritenga di
riparare con urgenza a questa inconveniente
col nominare una competente 'Cammissione
la quale formuli un elenco dei titoli utili in
detti concorsi ed assegni a ciascuno di essi
un valore hen definitI(), definitivo ed uguale
in tutte le città d'Italia.

Fa presente che in tal senso si è anche
pronunciata il Cangresso nazionale dei vete~
rinari italiani tenutasi in Viareggia nel mag~
giO""'giugna 19,57 (3544).

RISPOSTA. ~ Poichè la materia che ,forma
ag1getta della presente interrogaziane rientra
nella prevalente competenz.a di questv Alto
Commi,ssariato si rispande quanto segue an~
che ,a nome del MinistrO' dell'interno.

La determinaziane dei criteri di massima
per la valutazione dei titoli nei cancarsi a
pasti di veterinaria condotto rientra nella
discl'ezionalità deUe Cammissioni giudicatrid,
che vi 'p,ravvedona seguendO' l'ardine di pre~
ferenz,a dei titali stessi indicato dall'artico~
la 48 del regia decreta 11 marzO' 193,5, n. 281.

La namina di una Commi,ssione, alla s.capo
di fmmulare un elenca generale di titQli e di
ass'egnare un precis.a valare a ci.a,scuna di
essi, nan troverebbe, pertanto, a1cuna giusti~
ficazione nel sistema della legge, la quale, in~
vece, riconasce una sfera di lar,ga discr'ezio~
nalità ,all'attività delle Cammissioni 'giudica~
trici dei concarsi 'Pubblici per ti tali, nel pre~
supposta che non è ll()gicamente possibile pre~
vedere e di,sciplinare, in via generale, tutte
le mutevoli situaziani di fatta nè graduare
in astratta e in via preventiv,a le diverse
categarie di titali 'professianali, sCÌ'enUfici e
di altra natura.

L'Alto C01n1nissa1"io

MOTT.
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,SPEZZANO.~ Ai Minisltri della plubbUca
Ù~truzione le dei lavori pubblici. ~ Per sapere
come mai le richieste di ,contributo per la co~
,str'U~ione di un edificio scol,astico alVanzlate~er
ben tre volte nel corso degli ultimi tre anni
dal comune di Rota Greca (provincia' di Co~
senz,a) siano state ,fino ad oggi si,stematica~
mente respinte malgrado sia stato ampiamente
documentato come le scuole del detto Comune
siano allogate in misera,bili «catoi» umidi
e ma.lsani (3443).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~

gant'e che il comune di Rota Greca ha pr'e~
sentato, nell'esercizio ,finanzi.ari'O in corso, do~

"-manda intesa ad ottener~, a' sens,i della legge
9 agosto 1954, n. 645, il contributo dello ,stato
nella spesa rite.nuta neoessari-a ,alla costru~
ziOlne di un edificio scolastico.

Assicuro che tale domanda sarà esaminata,
con la, dov,uta attenzil{)ne, d'intesa. col Mini--
ster,o dei lavori pubblici in sede di progr,am~
mazione delle opere di e,dilizia scolastica da
ammettere a contributo.

Il lIHniM1'O

MORO.

SPEZZANO. ~ Al Minisltro dell"interrw.
~

Per sapere se ,sia a conoscenza dell'incredibile
posizione' assunta dal prefetto di Chi'eti in or~
dine ai s,eguenti fatti interessanti l' amrnini~
str,azil{)ne ,comunale di Ortona.

N el comune di Ortona la ditta ingegnere
O. Zecca che è la ditta produttrk'e dell'ener~
gia elettrica distribuita alla popolaz,ione della
contraida Foro, fu a suo tempo autorizzata a.d
installare ,al,cuni str,umenti di misurazione
nella ,cabina elettrica di proprietà comunale
situata in detta contrada Foro e data in c'On~
segna alla ditta Viscalìdi Tenaglia conces.sio~
nari,a per la distribuzione dell'energia stessa.

Ora è accaduto che, durante un temporale
s,coppiato in un non precisato giorno del mese
di s,ettembre 1956, la cabina in questione ha
preso fuoco e che i materiali in ess,a contenuti,
tra. i quali ,gli strumenti delLa ditta ingegI1ere
O. Zecc,a, sono andati distrutti.

Secondo logica la ditta Ze,c,ca per i danni
riportati avrehbe dovuto rivolgersi, se assi--
curata, all'Istituto assicuratore, op'pure, se ri~
teneva che l'incendio dipendesse d,a qualcuno,
alla ditta ,d,istributrdce dell'energia elettrica
che, come si è dett'O, aveva in consegna la
,ca/bina; invece ess1a,,comp,ilato un elenco degh
oggetti che asserisce essere andati distrutti,
si è rivolta' al Comune chiedendo il pagamento
di lire 1.098.000 a titolo « risardmento danni ».

.La Giunta munici,pale di Ortona riunita.si
d'urgenza, nOI1chè respingere l',a,ssurda pre~
tesa della ditta Zecca, deliherava in dat,a 14
marzo 1957, reg. n. 84, eon i poteri del Con~
siglil{) di Hquidare alla richiedente la somma
di lire 800.000 al dichiarato titolo di ris,arci~
mento ,danni.

Sottopost.a però tale delibera al Consiglio,
questo consesso rifiutava di r,atHicarla assu~
rmendo che la ditta Zecca non aveva alcun ti~
tolo'per richiedere ,al Comune un risardmento
per danni.

A quest'O .p,unto il prefetto di Chieti invece
di la,sciare ,che la vertenza insorta tra il Co~
;mane e la ditta Zecca si sv,olgesse sull'unico
piano pos,sibile e cioè quello pri'V,atistio0', inter~
veniva d'autorità e inviava un Commissario
col ,compito di rat1fi,care IqueUa delibera di
Giunta. che il Consiglio motivatacrnente aveva
respinto.

Il s,opraggiunto Commissari,o infatti con
propria .c1eliber,a n. 149, in data 7 dicembre.
1957, rati,ficava la delibe,ra di Giunba ma, fatto
sintomatico, decideva di contenere il risa'rci~
mento del danno in li're 400.000.

Tuttò dò esposto l'interrogante chiede se
non si ravvisi nel comp'Ortamento del Prefetto
un ecces.so di potere, se di -conseguenza non
si ritenga di dover interv'enire .per richiamare
il prefetto di Ghieti alla stTetta osservanza
dei prop,ri doveri ed in ogni ,caso se non si
ritenga di 'P,romuovere, nei confronti di tutti
c'Oloroche hannocostl'etto il Comune ,a pagare
alla ditta Zecca la non dovuta somma di lire
quattrocentomila, procedimento di Tesponsa~
bilità .(3484).

RISPOSTÀ. ~ Nel 1951 n comune di Orton-a!
'per venire incontro ,alle necessità degli ahi~
tanti della frazione Foro, provvide, .a prop,rie



t:Jenato della RepubbÌìca

653a SEDUTA

~ 27430 ~ 11 LegÌ8latUf'il

14 MARZO 19~58DISCUSSIONI

spese, alla ricostruzione dell'impianto elet~
trico. Tale impianto co.mp'rendeva, tra l'al~
tra, una ,cabina ,di trasformazione nella quale
vennero installati, in seguito ad aoco.rdi inter~
v'enuti tra il Comune e la ditta Zecca, alcune

'apparecohiature di proprietà della ditta pre~
detta, destinate alla misurazione dell'energia
elettrioa fornita agli utenti della contrada
Foro.

Tale acco~d'O evitò ,al Comune' la costruzione
di una linea in propria ad alta tensIone per
il collegamento dell'impian~a con la cabin.a di
prop'rietà della ditta Zecca, sita a cina 9 chi~
lometri ,di di,stanz,a, e la ,conseguente spesa di
oltre lire 10 milioni.

Per ragioni di economia il Comune omise
di assicurare la c,abina e di ,c'Orredarla di
estintari e degli soaricatori autovalvole, limi~
tando la protezione di sicure,zza ai soli fili di
terra.

Nel s'ettembre 19,55, per cause nan accer~
tate ma che s.embr,ano dovute a fattori atmo~
sferici, la cabina e le ,a;pparec,chiature in essa
installate andarono distrutte in seguita ad in~
cendio.

La ,ditta Zecc,a che non p'Oteva es,sere risar~
.cita del danno nè da alcuna Società di ,a,ssi~
curazione, perchè la cabinla non era stata as~
sicurata, nè (talla Impresa distributrice della
energia elettrica (ditta Tenaglia), che per
.contratto 'era obblig1ata alla manutenzione or~
dinaria e str.aoI1dinaria di tutti :gli impianti
«limitatamente al materiale ed apparecchi
:resi inutiUzzabHi diall'uso », si rivolse al Co~
mune ,chiedendo un indenni'zzo ,di lire 1 mi~
lione 88 mila.

'Seguiron'O lunghe e laboriose tr,attative ri~
maste senza esito finchè, nella primavera del
1957, la ditta Zecca oppose 'iln reciso diniego
alla fornitura di energi)a elettrica per ali~
mentare il ricostruito impianto delle frazioni
Lazzaretto, 'savini, Arielli, Roncario, FOlssato,
Grimeria e Ric.cio.

La lC]juesti'Onedette luogo. a numerosi inter~
venti della ,Prefettura, esplicati'si saprattutto
attraverso 00ntatti diretti con il Sindaco e
la ditta Zecca, al fine di indurre quest'ultima
a recedere dall'latteggiamento di int:r'lansigenza
as'sunto.'

Poi.chè apparve evidente che il Comune non
era in grado di affrontare e risolvere compiu~
tamente le varie e dannose questiani insorte,
,che d'altm parte costituivan'O motivo di co~
stante pcr-eoccupaz,i,oneanche nei riflessi del~
l'ordinre pubblico, con decreto 22 luglio 1957
venne no.minato un Commiss,ario prefettizio col
compito «di aoclarare la questione pendente
tra il Comune e le ditte Zecc-a e Tenaglia B di
ad'Ottare tutti i provvedimenti necesslari p~r
la eliminazione ,dI ogni e quaJsiasi inconve~
niente relativo alla erogazione di ener'gia elet~
trica nel Comune e nelle frazioni di Ortona ».

N on è es-atto, quindi, ohe il Commissario
sia stata invi'ato sul posto «col oompito di
ratitfkare» la deliberazione della Giunta mu~
n1cipale di .ortona 14 marzo 1957, che, peral~
tra, riguardava solo un asp,etto delle nume~
raiSe pendenze vertenti tra il Comune e la
ditta Zecca.

In effetti il Commissario non ha ratifi,cato
alcuna precedente ,de11berazi'One della Giunta
municipale di Ortona, ma ha provveduto alle
varie questioni con autono.me detel'minaz'ioni.
Tra le cennate questioni, il Commiss,ar.Ì'O ha
dovuto affront'ar€ anche quella cui fa riferi~
mento la S.V. onorev,ole 'relativa alla vertenza
insorta tra il Camune e la ditta Zeoca a s'e~
guito dell"incendio della cabina Foro..

In particolare ha determinato in lire 464
mila e 600 la somma che il C'Omune dovrebbe
corrispondere alla ditta Ze.cca a titolo di ri~
sarcimento. La relativa deliberazione è tut~
tora in ,corso di istruttoria, avendo la Pl"e~
fettura riohiesto il parere in merito del com~
petente Ufficio ,del IGeni,ocivile e sarà, quindi,
sottoposta -all'esame della G.IP.A. per le deci~
sioni di competenza.

Il Sottosegretario di. Stato

BISORI.

.sPEZZANO. ~ Al Min1'stro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere i motivi del trasferi~
mento del geometra Vincenzo Pinto dal Ge~
nio civile di Bari a quello di Catanzaro, no~
nostante la situazione familiare 'e l'età del
ge'Ometroa Pinto, che ha 59 anni, pr,esta ser~.
vizio presso il Genio civile di Bari dal 1944,



lÌ Legislatuff,Senato deila Repubblica ~ 27431 ~

DISCUSSIONI 14 MARZO 19586,53a SEDUTA

e ha tre figli a carico, di cui due .che fre!quen~
tana l'Univers'ità di Bari; e nonostante pre~
stino servizio a Bari, nello .stesso ufficio del
Pinto, ,due geometri di Catanzaro, con fami~
glia domi,ciliata a Catanzaroche hanno lo
stesso grado e }a stessa qualifica 'del geometra
Pinto, e che hanno ripetutamente chiesto di
ess'ere trasferiti a Catanza,ro.

Se, accertati questi fatti,non ritenga op~
portuno revocare il trasferimento (3579).

RISPOSTA. ~ Il trasferimento del ,geometra
R.A. Vincenzo Pinto dall'ufficio del Genio ci~
vile di Bari all'Ufficio del Genio civile di Ca~
tanzaro è da inquadrare tra i movimenti di
personale disposti per il potenzi,amento del
servizio speciale istituito presso il detto Uf~
fido del Genio civile 'per l'attuazione delle
opere straordinarie prievi,ste dalla legg1e26 no~
vembre 1955, n. 1177.

Per quanto riguarda i geometri R.A. Giu~
seppe Froio 'e Salvatore ,La Penn.a, questo
Ministero valutate le esigenze di servizio non
ritiene disporre il loro rientro alla s,ede di
provenienza da dove vennero trasferiti nel
1956.

Il Mim8tr'o

TOGNI.

,

SPEZZANO; ~ Al Ministro de,i tr'asporti.. :.........

Per sapere se ri.sponde a verità che si voglia
abolire il buffet della stazione di Cirò M,arma
(Catanzaro) .

N el caso positivo Iquali sono i motivi ,che
1(.iust' Jic<ano il pmvvedimen to.

lE se' non ritenga invece che le ,coJ1.diz'ioni
oggettive (:Cirò Marina oltre ad essere un
grosso centro commerci.ale e zona turistica, è
pure luogo dove nei mesi di aprile, maggio,
novembre, dicembre e gennaio confluiscono
cacciatori di tutta Italia) consiglino di rive~
dere il p.rovvedimento (3580).

RISPOSTA. ~ Nella staz.ione di Cirò non esi~
ste un caffè~ris.toy.atore.

In p8ls'sato (1955), l'Amministrazione fer~
roviaria tentò di reperire qualche eser,cente
disposto ,a costruire a p'Yolpriacura e spese
un chiosco d'a adi,bire a buvette, ma senza
esi to.

'Recentemente è stata esaminata la pOSSl~
bilità di ampJjare l'attuale fahbricato viag~
giatori della stazione stessa, in modo da po~
te,rne ricavar,e anche un locale per buvette, ma
i limitati fondi attualmente di,sponibili non
consentono, per ora, di re,alizzare tale amp1ia~
men to.

La questione, comunque, sarà tenuta pl'e~
sente dall' Amministrazione, per essere ri'solta
allorchè le disponibilità finanziarie lo permet~
teranno.

Il M'in'i8tl'O

ANGELINI.

STURZO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
minvstrì. ~ IPer conoscere se e quali pr'ovve~
dimenti siano stati presi o saranno presi per
impedire l'ec,cessivo ,e sup,erfluo uso di pub~
blicità sulla stampa di qualsiasi oolore dlil,'parte
degli enti pubblici; in modo 'parti,colare del~
l'Ente nazionale idrocarburi, ,che paTe abbia
per sc'opo di conqui,starne il f,avore e la com~
piacen.z,a :

che questo effetto s,ia in gran p-arte otte~
1luto specialmente dall'E.N.I. si deduce dal
fatto che i ma,ggiori quotidi'ani e la stampa
legata a partiti politid mentre faci1mente
pubblicano notizie favorevoli .all'E.N.I. dif~
,ficilmente, o quasi mai, accennano a critiche
e polemkheche pur interessano l'opinione
pubblica;

che tale affermaz,one abbia avuto una
prova clamoros,a e apertamente lesiva della
lihertà -di stampa si deduc8 dalla dichiarazione
del quotidi.ano romano «Il Globo» al Iquale
l'E.N.1. con es,plicita morivazione ha sospeso
ogni inserzione pubblicitaria in conseguenza
dell'.artjc.olo dellO ottobre 1957. La. notizia
è stata data dallo stesiSO quotidiano nell'ul~
tima pagina del numero del 20 ottobre 1957
(3276).

RISPOSTA. ~ Perde.lega dell'onoTlevole Pre~
sidente del Consiglio dei ministri, mi pregio
comunicare quanto segue:

non consta che .da parte di Enti pubblici
venga fatto eccessivo e superfluo uso di pub~
blicità sull<astampa. Gli Enti economici ricor~
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rana ad inserziani sui ,giarnali a per la PUD~
blicazione annuale dei lara bilanci a, Slpar,a~
dicamente, in OiCC'asianedi emis:siane di obbli~
gaziani ,a di bandi di concarso a, infine, per
indispensabili ,camunicati al pubblica.

Sta di fatta ohe app,are sulla stampa delLa
pubblicità riguardante pradatti di .soci'età per
aziani cantrollate da enti pubblici, came l'LR.I.
e l'E.N.1. Ma si, tratta di a;ziende industriali
e cammerciali ,che, in regime di conca'rrenza,
devanoneoessariamenbe mantenere il cont'atta
cal pubblica al fine di favarire la diffusiane
dei propri prodatti. Ed invera è logico 0he le
Aziende mirina in tal modo a conquistlare il
d'avare dell'opinione generale.

Circa la compiacenza che nei canfranti del~
l'E.N.I. si registrerehbe in una larga parte
della stampa di apinione e di pa,rtito, si os~
serva, in via preliminare, che la pubblicità
delle aziende cammerciali cantrollate dall'En~
te nazianale idrocarburi nan viene mai effet~
tuata mediap.te i quatidiani dei partiti poli~
bci ed è pertanto lesclusa che essa passa in
in alcun moda influire sugli atteg,giamellti
pro,pri di tali giarnali. D'altra lata, nan ap~
pare attendibile ,che l'attegg.iamento dei ma.g~
giari quotidiani passa essere determinata d,al~
l'assegnaziane di alcune 'pagine ,pubblicitarie,
che coS'tituiscano una millt~ma parte degli in~
cassi ricavati con le inserziani.

Si può aggiungere, infine, che non è esatto
che tutta la stampa di opinione si astenga da
critiche e ,polemiche. ,Esse, .anzi, appaiana can
natevole fr€\Cjjuenzae dUl'ez'za in numerosi quo~
tidi,ani e periodici, fra li quali sano ,compresi
i 'tre mag,giori fogli econamici.

La natizia, poi, pubblic'ata dal ,«Globo» che
la sas,pensione della pubbllicità dell'A.G.LP. su
tale giornale ,sia stata dall'A.G..I.'P. motivata
quale ,canseguenza dell'articolo apparso il 10
ottobre 19,57 è destituita di fondamento.

Il Ministro

Bo.

,sTURZO. ~ Al Presidlernte del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscer'e quali provvedimen~
ti intenda il Governa adottare percM sia una

buona valta chiarita la ,posi.z,ial1ledell'anarevale
Enrico Mattei, presidente deWEnte nazial1a~
le idracarburi e presidente e amministratore
degli Enti e .saiCÌetà dipend'enti dall'E.N.l.
nei riguardi del Iquatidiana «Il Giarno» di
Milana, la :cui gestione è notariamente costa~
'sa, e ,deficitaria Iper varie decine di mmani al
mese; mentre è nellacamune apiniane che
non sala quel giarnale sia a campleta dispo~
si.ziane del Mattei e ne e!s,prime i ,cri tel1i di~
rettivi, ecanamici e palitici, ma che egli sia,
attraV'ersa terze p'ersane, il prinoipale cointe~
ressata, nanastante ,che la testata risulti ap
partenere all' attuale direttare..

Nel caso che il cainteresse del signal' Mat~
tei ne « Il Gio.rna» risulti accertato, si .chiede
che venga rilevata la res1pansabilità dello .stes~
sa, semp,re quale presidente dell'E.N.I., nel~
l'indiriz'za palitico che tale giornaJ:e segue,
S'pecie in materia di .affari esteri, del quale
indirizza è stata natevale indice l',arbicala del
direttare :prubblicata il 14 di,cembre 1957 a
praposito diella conferenz,a internazianale te~
nuta a Parigi con l'interventa del Governa ita~
liana.

Dell'esita degli aClCertamenti e dei provve~
dimenti a,dottati si 0hiede natizi.a 'a mezza di
rispasta scritta nei termini regalamentari
(3448).

RISPOSTA. ~ Nel ris,pandere ,per delega del~

l'anorevale Presidente de,l Call'sigl,io dei mini~
stri, desidera precisare che la 'praprietà del
quotidiana «Il Giorno» di Milana 'appartiene
aHa Sacietà editrice lambarda. Quest'a .sa~
cietà nan f,a parte del grup'pa di a'zdende can~
trallate dall'Ente na'zionale idracarburi o. co~
munque can tale Ente coHegate.

Sano altresì in grada di escludere che l',Ente
nazionale idracarburi o le 'so.cietà da esso di~
pendenti passegg,ana par~cipaziani azianari'e
nella Società editrice lombarda, lltè risulta che
11e passegga l'ingegnerEnrica Mattei in pra~
'PrIa.

n Ministro
Bo.

STURZO. ~ Al P1"'e.siden,te del Cons'i!fliodei

ministri. ~ Premessa che le risposte date a
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nome del Presidente del ConsiglilQ dei mini~
stri alle due interrogazioni dell'interrogante
del 24 ottobre 1957 e del 19 d,icembre 1957
non si reputano' soddis:f'acenti, sia per non
avere il ,Ministro delle partedpazioni statali
tenuto conto dei termini esaiti delle due in~
terrogazion!Ì, sia per il tenore evidentemente
evasivo e generico ;delle sue aff'ermazioni;

premesso che la pubblica opinione è da
tempo perplessa e turbata d'alle insistenti e
spesso ,particolareggiate accuse fatte aIl'am~
ministrazione dell' E.N.I. e delle p,rincipali
aziende che l'E.N.I. controlla, specialmente
quelle dell' A.G.LP. e della S.N .A.M., circa
i metodi amministrativi, lo sperpero del de~
narQ pubblico, l'imp,ie,go di somme ingenti iI1,
spese improduttivequali quelle degli edi,fi.ci
assai costosi dei distributori di benzlina €Id
annessi alber,ghi, trattorie e simili; l'irrego-
l-arità e l'esosità del pre.zzo del metano, il si-
stema di distrihuzione a mezzo di società pri-
vate e a catena; il numero degli impiegati,
le alte 'paghe e indennità a determinate c,a~
tegorie di amministratori, funzionari, esperti
e consulenti;

premesso ,che al convegno sul petrolio,
tenuto a ,Gela nel gennaio scorso, è risultato
evidente .che, in rappmto ai 4 miliardi di lire
per royalties e imposte dovute nell'esercizio
1957 dalla Gu1f~1talja ana REgione siciliana
per un milione di tonnellate di petrolio estrat~
to dai PlQzzi di Ragusa ed altri 4 miliardi di
utili per lo stesso ,periodo dall'azienda GuIJ-
Italia dichiarati a fini ,fiscali, 10 Stato italiano
ha esatto 6.300 milioni d,i lire per il prodotto
di metano e simili denun.ziato d-all'A.G.,I.P. e
S.N.A.M. insieme, il,qualeprodotto viene cal~
,colato, per calorie e prezzo, ad un~ quantità
qu.attro volte superiore al petrolio di Ragusa;

premesso ,inoltre ~he Ida tempo si ,parla di
finanziamenti fatti dal si,gnor Mattei, diret~
tamente o a mezzo di terze persone, non solo
al gruppo «la base» della Democra,zia cri~
stiana (finanziamenti qlue'sti sospesi 'per desi-
derio del Centro e poscia tras.format,i in con~
corsi individuali per iniziative analoghe), ma
anche a giornali di partito senza distinzione
di colore, ad una grande ,agenzia di stampa e
altre a'genzie mll1ori; ,finanziamenti questi ul~

timi non solo a titolo di pubblicità (i cui dati
coprono ,p'er il doppio le spese :fatte dalle ditt'e
concorrenti, plllr avendo ,avuto l,e aziende sta~
tali un prodotto di vendita al disotto del 20
per cento) ma anche per ins'erzione di articoli
politici e di notizie, anche allo scopo di te~
nere in 'piedi giornali defi.citari e periodici di
tendenZla;

'p'remesso che il caso de «Il Giorno» di
Milano non può dirs,i esaurito con la .facile
ricerca del titolo della società e delle persone,
deglI azionisti come in'dicato nella ris,posta
del Ministro, ma deve rdncora essere appro--
fondito, sia per conoscere i motivi per i quali
l'opinione pubiblka specie ,aMHanori.tiene trat~
tarsi di un giornale legato all'onorevole Mat~
tei e dallo st'esso finanziato, sia per accertare
l'attendibilità dell'accusa fatta da un perio~
dico molto diffuso circ'a la spe.culazione edili~
zia fatta dall'armministrazione di detto gilQr~
naIe connessa a imprese E.N.L; e per chia~
l'ire la gravità dell'accusa indicata nell'inter~
rogazione del1'interro,gante del dicembre scor~
so che «Il Giorno », mentre f'a una costante
difesa

~

ed esaltazione' dell'opera del signor
Mattei, Iquale presidente del complesso E.N .1.,
sostiene una politica estera in clQntrasto con
quella del Governo, delle alleanze che il nostro
P,arlamento ha r:atificato e dei 'p,iù evidenti
interelssi nazionali;

premesso, infine, che di fronte a queste e
altre ac.cus'8 .persistenti e continue solo di~
rette all'E.N.I., fra il migliaio di enti statali
esistenti in ,Italia, il Governo non :può disjn~
teressarsi dell'irrquietudine della pubblica IQP,i~
nione, speci.almente p'er il fatto che, sia nell-a
stampa che nelle due Camere, ,è stato dato
il più ampio appoggio dai .socialcomunisti al
Mattei come 'persona ed all'E.N.I. èome un
Ente statale di proprio completo gr.adimento,

l'interrogante chiede al Presidente del
Oonsiglio dei ministri se non crede sia ne~
ces.sario ed urgente rassicurare l'opinione pub~
bli,ca con opportuno e tempestivo intervento,
tale ,da dissipare le nubi che si accavallano
sull'E.N .1., e sulla condotta del 'P'residente
dell'E.N. L; 'e nel ,c,a.soche non si riesca ad
ottenere tale desiderato effetto, ,procedere ad
indagini ,più approfondite e adottare ,provve~
dirmenti adegua:ti e salutari (3'613).
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RISPOSTA.~ Nellrisporndere per delegiadel~
l'onorevole :Presidente ,del Consiglio dei mi~
nistri, mi pregio comunicare qua~tose~e:

1) le a'ccuse e insinuazioni sui metodi am~
mini'strntivi dell'E.N.J. hanno un valore e ca~
rattere evidentemente poLemico.

È di.fatti no.to che il bilancio dell'E.N.I.,
che riflette tutta l'attività amministrativa
dell'Ente 'Stesso è sottoposto in base alla leg~
ge istitutiva ad una serie di rigorosi con~
trolli di ordine tecnico.~a'mministrativo e po~
litko.

Dopo l'esame e l',app,rovazio.ne del Collegio
sindacale assisHto da un malgistrato della
Corte dei c'Onti, detto hilancio viene sotto---
posto all'esame dell'autorità amministrativa
che fino all'esercizio 19,5,5~56era un Comit,ato
composto dai Ministri del tesoro, àelle fi~
nanz,e e dell'industria e del ,commercio. ed ora,
in virtù dell' articolo della legge 22 dicembre
19,56, n. 1589, è il 'Ministro delle ,partecipa~
zioni ,statali.

Il documento così perfezionato viene rimes~
so alle Camere per tutti quegli ulteriori con~
trolli che in s,ede parlamentare si ritenesse
effettuare.

Tale procedura è stata sempre rigorosa~
mente rispettata.

Circa il .preteso sp'er-pero di somme ingenti
per la costruzione di 'punti di vendita e dei
relativi serviz,i ausiliari oécorre rilevare che
la economi.cità di siffatte sp'ese va valut,ata
in hase ai risultati complessivamente co.nse~
guiti e non eon sempli.ee riferimento a qual~
ohe singolo ,caso.

In una rete capinare di servizi del genere,
infatti, può aplp'arire utile costruir-e e mante~
nere in esercizio anehe qualche centro dì ven~
dita di 'per se stesso non redditizio, e ciò allo
scopo di non disabituare all'uso del prodotto
gli automobilisti in transito e, nello stesso
tempo, di mantenere intatto il prestigio del~
l'organizzaz,i'One agli oc,chi della clientela at~
traverso la di'gnità e la efficienza d'egli im~
pianti.

Quanto ai servizi ausiliari dei ,punti di ven~
dita (officine, tr;attorie, motels, 'ecc.) si deve
tener conto, p,er giudicare della opportunità
della loro costruzione, delle esigenze già notE:-

vomente affermatesi, e che si vanno semp,re
più affermando, di una clientela 'Ogni giorno
piÙ numerosa che frequenta le strade del
Paese. Detti servizi hanno già oggi una sal~
da ed autonoma hase commerciale, suscetti~
bile di grawliosi sviluppi in un ,prossimo av~
venire, sic,chJè i relativi investimenti già am~
piament'e redditizi, vanno giudicati come una
sana iniziativa 'economica.

In ,conclusione il giudizio sulla econ'Omicità
di. una organizzazione di vendita, deve essere
necessariamente basato ~su un ,e,same comples~
siva deUe attività svolte, non dimentic'ando
nella fatti specie che la distribuzione dei pro~
dotti' petrolif'eri ,costi tuisce sol'O l'ultimo. anel~
lo di una catena che dalla ricerca mineraria
giunge, attraverso un ciclo compLeto, alla fase
commer,ciale. Eplpertanto, come i risultati di
un singolo punto di vendita non posson'O es~
s,ere giudicati distintamente dal risultato com~
plessivo della gestione commer.ciaJe, così i ri~
sultati e lie finalità di quest'ul~jma non pos~
sono essere disgiunti dalle esigenze dell'in~
tero ciclo industrial-e, tra le quali si impone,
in misura prevalente, quella di assicurare lo
sfruttamento della intera capacità degli im~
pianti attraverso l'allargamento delle vendite.

Ci:r.ca una presunt.a esosità del p,rezzo di
vendita del metano va rilevato che detto prez~
zo, sulla .formazione del quale incidono in
misura rilevante le spese ,generali di ricer~
ca, è fissato sul mercato in bas'e alla normale
legge ec'Onamiea della domanda e della offer-
ta ed in concorrenza con Iquello delle altre
fonti di enel"gia che 'esso sostituisce. ,È evi~
dente che ICJlualorasi turbasse il rapporto che
deve necessariamente esistere tra i prez,zi del
vari combustibili verrebbero a trovarsi favo~
rite le industrie utenti di metano a tutto svan~
taggio di Iquelle concorrenti non allacciate al
metanodotti.

Quanto al sistema di distribuzione a mezzo
di .società priv.ate ed a c:atena, è la sbe'ssa

~legge istitutiva dell'E.N.I. che ,prevede che

l'Ente op'eri per mezzo di Società controllate
o nelle ,quali possiede p,artecipazioni. Tutti i
.grandi gruppi industriali del resto si 'arti~
colano normamente in molte soci-età opera~
tive l,e quali, in taluni 'C'asi, su.perano di gran
IUlllga il numero di queUe delgru:ppo E.N.I,
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Quanto 'poi al numero degli impie,gati esso
è strettamente commisurato alle nec.essità di
funzionamento in base ai più moderni prìn~
cìpi di ol'lganizzazione aziendale. Il trattamen-
to economko è corrispondente a quello prati-
cato dalle industrie private in concorrenza
c'On le quaE il personale deve essere reperito.
È a questo proposito da tenere presente che.
giusta l'articolo 15 dello statuto dell'E.N.I.,
i dip,e,ndenti dell'Ente che ricoprono. p.er rap-
presenta.rne gli interessi carkhe di ammini..
stratori, sindaci e lilquidatori di società od
enti da esso controllati o nei quali esso ab-
bi,a partecip,azioni, hanno l'obbligo di river-
sare all'Ente gli ermolmnenti .percepiti p'er 1('
cariche stesse.

Quanto alle indennità corrisposte ad esp.er~
ti e .consulenti va precisato che i loro servizi
devono essere remunerati in mod'O adeguato
in ,base alle condizioni vigenti nei ris'pettivi
s.ettori professionali;

2) ,quanto alle risultanze del convegno "mI
petrolio tenuto a Gela, nel gennaio scorso, va
premesso che i dati relativi si Qa8ano su una
dichiarazione del presidente della GuI.f~Italia
e non su reali 'elementi accertati in sede con~
suntiva.

È poi da ,considerare che la Gulf~Italia può
vantare utili così ingenti solo p,er il fatto che
ha limitato la sua attività qu'asi esclusiva~
mente allo sfruttamento dei p.ro.pri ritrova~
menti, senza effettuare ulteriori ricerche pe~
trolilfer.e. Se l'A.G..I.P. .e l,a .s.N.A.M. aves~
sero fatt'O altrettanto dopo le scoperte di Cor~
temaggiore, la loro situazione non S'arebbe di~
versa. Infatti, ove siprocedess-e al computo
delle s,pese e ricavi relativamente a quel solo
campo, si otterrebbe, fra utm e tributi da
versare all'.Erario, una dfra molto ma,ggiore
di [quella indicata p.er la GuId'~Itali,a. In realtà
l'Ente pubblic'O, ottemperando ai suoi pecu~
liari compiti, svolge ricerche in tutto il ter~
ritorio della Penisola sostenendo spese in~
genti che hanno però portato al reperimento
ed alla distribuzione di una quantità di me~
tano, che in calorie supera di ben quattro
volte la quantità prodotta dalla Gulf~Italia,
senza tener ,conto dell'a,pporto del giacimento
petrolifero di Gela.

È chiaro dunl:rue che ad un indubbio van~
taggio economico per il ,Paese si accomp.agna
un .maggiore sforz'O finanziario delle Aziende,
determinato dalla ne.cers,sitàdi continuar1e nel~

l'Q'P'erradi ricerca in modo da sophperire, col
ritrovamento di nuove riserve, al graduale
.esaurimento di quelle 'esistenti e da assicu~
rare la espansione della produzione generale;

3) le affermazioni, relative p.eraltro a voci
riportate, circa Ifinanziamenti ohe sarebbero
stati fatti ad organi di stampa od a correnti
del partito di mag,gioranza non trovano con~
ferma nelle risultanze contabili dell'Ente na~
zionale idroearburi, nè risulta siano state ri~
levate nella ,cont.abilità d,elle aziende control~
late. Esse debbono, quindi, essere ritenute
frutto di equivoco ovvero il risultato di una
non disinteressata camp.agna giornalistica, e,
comunque, priv.e di fondamento.

Circa le spes-e' sostenute per la pubblicità,
mentre con.fermo quanto già .ebbi a ris.p<m~
dere ana S. V. onorevole in altra cir.costanza,
ri,tengo opportuno s'Oggiunger,e:

la) il rapporto tra l'ammontare della spe~
sa sostenuta per la campagna ,pubblicitaria
ed il totale delle vendite del prodotto propa~
gandato non 'può costituire indice sufficiente
per l'accertamento del1a utilÌ'tà dell'inV'esti~
mento. È da rilevare c'OmUI1quein p,roposito
che l'A.G.I.P., che oc.cupava il terzo posto
neUe vendite italiane dei prodotti .petroliferi,
grazie al sistema usato per la diffusione dei
propri prodotti, è ora giunta ad occuplare il
'primo posto;

b) le ditte strani.ere concorrenti operano
,già da lunga data in campo mondiale nel qua~
le godono di vasta rinomanza. È ovvio p.er~
tanto che una ditta che svolge la propria at~
tività sÙ'lo in Italia, offrendo una più estesa
gamma di prodotti destinati a ,clientele di~
vers'e, debba dedicare al mercato nazionale
uno s.forz.o p.roporzionalmente maggiore di
quello delle compagnie straniere;

4) ;per quanto riguarda il riferimento al
quotidiano «Il Giorno» si deve ,francamente
oss'ervare, anzitutto, che le cosiddette voci
pubbliche non possono ovviamente costituire
mat.eria di esame e di apprezzamento e ,che,
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I
in secondo luogo, nella specie non sembra az~

I

zardata la supposizione che i «motivi per j

quali l'opinione pubblica, specie a .Milano, ri~
tiene trattarsi di un giornale legato all'ono~
revole ,Ma~tei e dallo stesso finanziato », siano-
proprio da ravvis'are in una intensa divulga~
zione di voci interessate o tendenziose che
vorrebbero 'precisamente allud,ere agli accel1~
,cennati rapporti tra «Il Giorno» e l'onore~
vole Mattei.

Non ,si vede pertanto' in quale direzione do~
vrebbero o potrebbero essere condotte le ri~
chieste inda,gini.

Ua ciò consegue ,anche la inutilità del sol.
lecitato accertamento cir,ca l'attendibilità del~
l'accusa mossa da un periodico al gi'Ornale
« Il Giorno» di specula,zioni edilizie connesse
ad imprese E.N.I., mentre nessun addebito
può essere fatto Ifondatamente all'lEnte stes~
so a causa degli atteggi'àmenti che ,quel 'gior~
naIe assume, sotto la propria responsabilità,
in materia di politica estera e circa l'.attività
del ,complesso .«E.N..I. » ;

5) nop. sembra ris.pondere a verità l'as~
serzione secondo l'a qual,e il soloE.N.I., fra
gli enti statali esistenti in Italia, sarebbe og..,
getto di accuse da parte della stampa. Nè
d'altronde il Governo ha la possibilità di sin~
dacare appoggi non sollecitati e. offerti per
avventura da una parte politi.ca a determi~
nate iniziative ed .a determinate persone, III
vista di fini p,articolari.

Si ag.giunga che ap'poggi del genere si sono
potuti notare in altri casi nei confronti di
personalità militanti nelle più varie .forma-
zioni di partito, senza 'che 1<1tali circostanze
sia stato dato un ,particolare peso ai fini di
un giudizio politico.

,È app,ena il caso di osservare , infine che, ,
attraverso le risposte ai membri del Parla~
mento, il Governo si sforz,a costantemente di
chi'arire al Paese quale sia la realtà di fatti
ed ep.isodi, talvolta deformati da 'passione po~
lemica, ,contribuendo in tal modo a dissip,are
le ineertezze ed a ristabilire la verità.

Il Ministro

Bo.

TARTUFOLI (TURANI, BUSSI, ANGELILLI). ~

Ai MinisÙri dell'industria e .del com,mercio,
delle finanze e .del la'ùoro e deUa p(f1e,v1rl.enza
sociale. ~ ,per s'apere quali provvedimenti si
stiano predisponendo per attuare la parifi-
cazione di trattamento tra le imprese arti~
giane e le altre pi,ccole imprese .produttive
di beni o di servizi delle stesse categorie e
dimensioni, elQ,uiparazione ,prevista nell'appo~
sito ordine del gi'Orno dei senatori Battista e
Attilio Terragni, a suo' tempo accettato dal
Governo ed ap.provato dal Senato (3538).

RISPOSTA. ~ ln relazione alla sop,ra tra~
scritta interrogazione ~ alla quale si rispon~
de anche per conto dell'onorevole .Ministro
delle finanze e dell'onorevole Ministro del la~

VOl'O e della previdenz,a sociale ~ si fa pre~

sente quanto segue:

1) per le operazioni di credito destinato
all'impianto, all'alffimodernamento ed all'am~
pliamento di labor.atori, all'acquisto di mac~
èhine ed attre.zzi, alla formazione di scorte,
sono in vigore p.er le imprese artl.giane prov~
videnze di leg,ge ,che in .gran parte coincidono
con ,quelle concernenti le piccole e medie in~
dustrie, s'alvo a1cuni criteri che differiscono
per la .struttura diversa delle imprese inte~
r.essate e ,che sotto 'qualche aspetto (esemp.io:
ammontare massimo cons'entito per i mutui)
sono anche più favorevoli per le piccole e
medie industrie.

,j lÈ oggetto di studio la estensione al se ttor.e
I commerciale dei bene.fici concessi in materia

I

di ,credito alle imprese indu.striali (gr~andi,
medie e piccole), a quelle agricole e a quelle
arti'giane;

2) in materia tributari.a -ed in quella de~
gli assegni familiari nessuna nuova agevoJa~
zione è stata finora disposta per le imprese
artigiane, in conseguenza della prima a'P'pli~
cazione della legge 25 luglio 1956, n. 860, poi~
chlè J'oarticolo 20 di detta legge ha espressa~
mente .stabilito che, ai fini delle norme con~
c.ernenti ]e materie predette, non sono applli~
cahili, nell'attesa che intervengano appositi
provvedimenti legislativi, i criteri fissati per
la definizione dell'impresa artigiana.

. Il ,Ministero 'delle finanze ha .precisato che,
già con circolare 12 giugno 1946, n. 4080, ha,
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provveduto ad estendel'e, con :benevola in~er~
pretazione delle vigenti norme legislative, :3.11e
minori attività ,commerciali ed industnl1li,
nelle Iquali sia prevalente il reddito di lav'0ro,
i criteri stabiliti con la circolare del 5 aprile
1946, n. 21>60, per la classificazione in ,cate~
goria C/1 dei redditi artigiani;

3) l'assicurazione obbligatoria contro le
malattie istituita ,per gli artigiani con la leg~
>ge 29 dicembre ,1956, n. 1533, concerne i ti~
tolari delle imprese ed i loro .familiari aca~
rico, e non le «imprese» alle quali unica~
mente sembra riJferirsi l'ordine del giorno dei
senatori Battista e .Attilio Terragni citato .dal~
le onorevoli 8S. LL., nelle 'quali manca, pe~
raltro, il requisito ,prescritto d,alla lettera b)
dell'articolo 1 deUa legge 25 luglio 1956, nu~
mero 860, e ,cioè che «1'impToesa sia organiz~
zata ed operi con il lavoro p.ro.fes.sionale, an~
che manuale, del suo titolare ed, eventual~
mente, con Iquello dei suoi familiari ».

Si precisa, comunque, che per l'assicuraz,io~
ne obbligatoria contro le malattie per i tito~
la l'i

o

di piccole imprese commerciali a condu~
zione f.amiliare e per i venditori ambulanti €
all'esame del Parlamento un disegno di legge
di iniziativa .dei deputati Berloffa ed altri
(2851).

Tra le agevolazioni in atto per le imp'rese
artigiane, dguarda la previdenza sociale solo
quella contenuta nell'articolo 28 della legge
19 gennaio 19.55, n. 25, sulla dis.ciplina giuri~
dica deWapprend'istato e, 'Cioè, quella che pone
a carico del Fondo per l'addestr-amento pro~
fessionale io contrihuti previdenz,iali stabiliti
per gli appr'endi.sti delle imprese artigiane.

In proposi to il ,Ministero del lavoro e della
rprevidenzasociale ha' rammentato che trattasi
di una a,gevolazione fondata .guIle particolari
caratteristiche dell'impresa artigiana tra le
quali prevalente, ai fini di ,questa ag'evolazio~
ne, è proprio il fatto della .personale pr'es'ta~
zione d'opera del titolare, nonchè la funz,ione

. essenzialmente didattica dell'artigiano nei con~
fronti degli apprendisti. ,p.ertanto, non si ri~
tiene che possa essere estesa ad imprese per
le 'quali detta caratteristica non ricorre.

Con le considerazioni dianzi esp,oste e te~
nendo conto del fatto .che nell'ordine del gior~
no non si fa distinzione fra piccole imprese

ind'ustriali e pic,cole imprese commerciali, 'SI
assicurano le onorevoli, S.S. LL. "che la richi.e~
sta formulata nel ricordato ordine del giorno
dei senatori Battista e .Attilio Terra'gni SiàJ"à
tenuta opportunamente 'presente.

It Sottosegretario à~ Stato

SULLO.

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'inter.no. ~

Tenuto p,resente il disposto dell'articolo 49
del te.gto unico delle leggi recanti norme per
la elezione della Camera dei deputati 30 mar~
zo 1957, H. 361, che regola particolareg.giata~
mente e tassativamente la partecipazione dei
militari ~alle votazioni, presa visione d,elle di~
Siposizioni contrastanti diramate in materia
per via amministrativa dagli uffici ministe~

l'iali, 30ttolineando l'arbitrio della iniziativa,
si chieçle di ,conoscer-e 'Per Iquali motivi e' per
quali scopi ed in forza di quali poteri ciò sia
stato fatto (3458).

RISPOSTA. ~ Nessuna disp,osizione è I;!tata
impartita dagli uffici ministeri ali circa la par~
tecipazione dei militari alle prossime elezioni
p'olitiche. Tale parteÒp-azione tè compiutamen~
te disciplinata dane disposizioni dell'arti.co~
lo 49 del testo unico 30 marzo 1957, dii:>po.si~
zioni, che, ovviamente, non poss,ono essere
modificate in via amministrativa.

It Sottosegretario ai Stato

~ BISORI.

TERRACINI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stiz£a. ~ P.er conos,cere i motivi per i quali il
tribunale di Perugia, designato dalla Suprema
Corte in esecuzione del disposto di cui an'arti~
colo 60 del Codice di 1!rocedura civile, non
abbia aI1Jcora celehr,ato il 'processo a carico
del vice commissario aggillmto di pu~hlica si~
curezza dottor Vincenzo D',Alessandro, .denun~
ziato da più di due anni dal dottor D'.An.o.a
Cesare, magistrato in Roma, ,per ingiurie, mi~
na0ce di arresto illegale, e oontro il qU1d.1esi
tè proc,eduto per intanto so.lo ,per reati per'se~
,guibili a querel.a di parte con esclusione com~
pleta di 'quelli perseguihili di ufficio.
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Per sap'ere se corrisp,onda al vero che nei
~onfronti del d,enunziante dottor D'Anna 8ia~
no state esercitate pressioni .dirette da pri~
ma a nan fare effettuare la denuncia e poi
ad ottenere la remissione della querela.

Per avere infine conferma o meno del fatto
che si sia ,permesso all'autorità di polizia di
prendere visione, ài fini defensionali del vice
commissario a,ggiunto dottor ;O'Alessandro,
del fasckolo personale del dottor D' Anna, tu~
telato dal segreto di ufficio (3572).

RISPOSTA. ~ ,IJ ,dibattimento nel 'processo
acari,co del dobtor Vincenzo D'Alessandro e
di Giorgio Stram~ci (il primo querelato per
ingiuria e minaccia ed il secondo denunziato,
per rifiuto di atti di <ufficio, dal magistr:ato Ce~
sare D'Anna) dopo vari differimenti, dis,po~
sti per esig,enzeprocessuali dalla comp,etente
autarità giudiziaria, fu ,fissato per l'udienza
dell'n dicembre 1957, ma dovette essere rin~
via:to .a nuova ruolo per comprovata malattia
dell'imputata D'Alessandra.

La celehrazione del processo è stata nuova~
mente fissata dal tribunale di Peru:gia per la
udienza del 3 maggio 'Prossimo venturo.

Nessuna pressione è stata esercitata da
questo Ministero nei ,confronti del dottor
D'Anna per indurlo a non presentare la de~
nunz.ia o a rimette~e la querela proposta con~'
trogli imp'utati.

Del p'ari non corrisponde a verità ,che sia
stato dato in visione alle autorità di polizia,
ai lfini defensionali del dottor ;O'Alessandro,
oa qualsiasi altro fine, il .fascicolo personale
del magistrato denunziante.

Il Ministro

GONELLA.

TERRACINI. ~ Al Ministro del la,v.oro e della

p'rev~d:enZla $>()(')ial,e. ~ Can richiamo aHa ri~
sposta data all'interrogazione n. 3358, conside~
rando che, se è incontestaibile che l'A.iN,M.I.,L.,
in quanto Ente a c,arattere associativa non
,può cadere sotto le norme di cui all'arti.colo 25
del Codice civile, proprio .p'er Iquesto l'avve~
nuto sciaglimento del suo Consiglio di am~
ministrazione e la nomina di un Commis.sa~

rio straordinario (misure previste dallo 8tes~
so articolo 25 del Cadice >Civilesolo nei con~
fronti delle fondazioni) devono considerarsi
privi ,di un fondame'filto legitt,ima;

rilev,ando come, pure asserendo di essere
al corrente dei vizi che insfidavana il funz,io~
namEmto dell' Assodazione e pure canascendo
la posizione giuridica anarmale degli organi
dirigenti dell'A.N.M.I.L., in Iquanto eletti in
base ,a uno statuto non valido, il Ministero
p,er ben cinque anni (1948~1953) non ritenne
di dover intervenire, salvo 'poi a £arla p'ro~
p,rio e soltanto su richiesta di quegli atmmi~
nistratori che, illegalmente nominati, non p'0~
tevano esprimere il pensiero e la volontà degli
associati;

osservando che semmai, a ,contestazione
avvenuta della illegittimità della situaziane
provocata dall'apprav.azione non valida del
nuova Statuto e della conseguente elezione
dei nuovi amministratori, il solo rimedia le~
'gittimo pateva ritrov,arsi nel ritorno ,al pre~
cedente statuto approvato fin dal 22 febbr,aio
1945 con il deaeto~legge n. 128 che av,eva
eretto l'A.N .M.I.IL. in Ente morale;

che comunque nessun chiarimento è sta~
to fornito ,per spiegare le, dieci ,proroghe sta~
bilite alla IGestione commissariale, nel cui
corso d'altronde nessun ,rimedio è .stato arre~
c,ato a superamento delle difficili condiz,ioni
finanziarie dell' Associazione, oome è testimo~
niato dalla carenza persistente di una efficace
assistenza agli aventi diritto;

che durante la gestiane ~ammissariale i
rendiconti economici e i hilanci avrebbero po~
tuto ess'ere p,resentati al Gonsi,glio nazionale
che, di fatto e di diritta per la sua .comp03i~
zione, secondo lo statuto dell' Associazione,
rappresenta 1',Assemblea (organo che in un
ente a carattere nazianale non è concepibile
come riunione generale di tutti gli aderenti);

,che, .ben lungi dall'assicurare all' Associa~
zione il dovuto ,prestigio, mai venuto d'altronr-
de a mancarle, 1a interminabile gestiane com-
missariale non ries,ce in d~fmitiva che ad ah--
hassarlo e a distruggerlo;

.che 'per Iquanto si rirferisce alle funzioni
che l'A.N.M.,J,IL., svolge nel settare del callo~
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camento obbligatorio dei mutilati e invalidi al
lavoro, esse avvengono attraverso alla parteci~
pazione dei due rappresentanti dell'A.N.M.I.L.
alla speciale Commissione operante presso gli
Uffici ,provinciali del lavoro, il che è sempre
avvenuto indipendentemente dalla presenza o
meno al centro dell' Associazione di un Com~
missario straordinario;

,che, tenendo presente la data della sua
presentazione al Senato della Repubblic'a (2
mag.gio 1956), è assai difficile stabilire un
nessI() .giustificativo .fra il disegno di legge
n. 1472 e lo stupefacente p,rolungarsi della ge~
stione commi,ssariale all' A.N .,M.LL. ;

l'interrogante chiede se i bilanci preven~
ti vi e i conti consuntivi dell'A.N.M.LL. siano
stati regolarmente redatti e presentati nei
corso più .che ,quinquennale della gestione com~
mi'ssariale e quali ne siano ~gli estremi; e se,
nell'eventualità che il disegno di legge n. 1472
non completi il suo iter nell'attuale legisla~
tura, si intenda prolungare indefinitivamen~
te la gestione c,ommissarildle, tmmutandola da
straordinaria in ordinaria, anzichè ritornare,
nella attes,a, alla applicazione dello statuto ori~
ginario e validissimo dell'Ente (3574).

RISPOSTA. ~ Come gi,à chiarito in risposta
alla precedente interrogazione della S. V. ono~
l'evo le, il fatto che il IGoverno abbia sottopo~
sto a gestione ,commiss,ariale l'A.N .'M.LL. nQ~
nostante che, nel caso, non fosse appHcabile
l'arbcoll() 2,5 del Codice .civile, trattandosi di
a,ssociazio.ne e non di fonda'zione, non p'riva il
provvedimento degli elementi di legittimità.

È, infatti, da tener presente che, una volta
riconosciuta la funzione di vigi1anza sugli
Enti ed ,Istituti ,che si propongono scop,i as~
sistenziali e di valorizzazione dei lavoratori,
attrihuita al Ministero del lavoro (ed a ciò
soccorre l'artkolo 5 del decreto. legislatirvo 10
agosto 1945, n. 474), ed affermata l'esiscenz,a
di un interesse dello. Stato alla continuità del
funzionamento ed alla efficienza di un ente,
in quanto questo è incaricato dell'assolvimen~
to di una pubblica funzione (ed a ciò valga~
no, per l'A.N.M.LL. gli a,rtkoli 3 e 4 del de~
creta legislativo del CalPO"provvisorio dello Sta~
to 3 otto.bre 1947, n. 1222) restaaltI1esì affer~

mafu. per il Ministero stesso la facoltà di
provvedere alla instaurazione della gestione
commissari~Je, che è per eccellenza espres~
sione della funzione di vigilanza.

Del resto l'affidamento dell'A.N.M.I.L. a
gestione commissariale come disposto nel 1953,
trovò un precedente in analogo 'provvedimen~
to adottato il 25 luglio 194,6 dal Ministro del
lavoro dell'epoca e con il Iq/Ual'efu nominato
>c,olmmissario straordinario il dottor F'rance~
sco Sansone funzionario di questa Ammini-
strazione.

Questo Ministero non pI10vvide prima del
1953 (ma dopo il 1948) ;pe,r l,a gestione com-
missadale, in quanto sl()lo in tale epoca giun~
se, anche ,per segnalazione degli ammini'stra~
tori di .f,atto, al convincimento della necessità
di adottare un tale provvedimento.

Come già .chiarito in occasione .della p,re~
cedente risposta, la posizione statutaria del~
l'A.N.M.I.L. era divenuta tale, nel 19,53, che
solo attraverSI() la nomina di una :gestione
com:missariale era possibile ritornare alla le~
gittimità. Infatti, il ritorno allo Statuto, ap~
provato il 22 febbraio 1945, avrebbe .potuto
avvenire solo attraverso nuove elezil()ni e la
completa ricostituzione dei Consigli .delle se~
zioni, dopo aver privato della qualità di so~
cia tutti coloro ,che, avendo una riduzione
della capacità lavo~ativa inferiore al 50 per
cento, erano stati immessi nella associazione
sulla base del noto statuto non valido. A par~
te la scarsa opportunità di una tale I()pera~
z,ione, è evidente che essa, data la illegittimità
della investitura degli armministratori, avrebbe
solo dovuto essere affidata ad un commissario,
il quale solo, infatti, poteva considerarsi am~
ministratore legittimamente investito. Ora,
amme's'sa la ineluttwbile neeessità di nominare
un commissario, ap'Plarve 'più conveniente al
Governo proporre il disegno di legge di riordi~
namento, del resto richiesto dalla maggioran~
za dei mutil.ati del lavoro, piuttosto ,che addi~
venire .alla complessa operazione della espul~
sione di un .grandis,simo numero di soci. La
spiegazione delle avvenute proroghe della ge~
stione commissari aIe sta _ in quanto sopra
esposto, nè potevano essere nl()minati legit~
timi ,amministratori, senza che fosse appli~
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cabile lo ,Statuto del 22 fehbr,aio 1945 e tale
statuto, ,(jome dimostrato, non era app1icabile.

Circa i rendiconti economJci ed i bilanci,
essi nlQn potevano essere presentati al Con~
siglio nazionale in Iquanto, durante La gestione
commissariale, tale organo non esisteva, es~
sendo le sue funzioni affidate al Commissario.

Quanto affermato dalla S.V. onorevole in
ordine alla funzione esplicata dall' A.N .M.LL.
in materia di collocamento è ovvio; proprio in
relazione a IQuesta funz,ione è stata istituita la
Gestione commissariale per assicurare la vita
dell'ente.

Infine, il disegno di legge tesbè esaminato
dal ,Parlamento rè in stretta correlazione con
l'azilQne svolta dal Governo per glungere ad
una definitiva sistemazione dell'A.N.<M.I.L. e
il ritardo occorso ne.lla presentazione di esso
fu solo dovuto alla -complessità dei lavori di
pre.para'Zione. mentre sono in ,grado di a:ssicu~
rare, quanto ai bHanci dell'ente, che essi sono
stati approvati dai sindaci e redatti sotto la
responsabilità del Commissario ministeriale.

n Ministro
GUI.

TURCÌU. ~ Ai Minist!f'i del lavoro e della
pre,videnza sociale 'e ,dell'Ì11Jdustrrìa e del Clom~
merdo. ~ Per sapere se siano a conoscenz-a
che la Direz.1one della Breda ~ Sezione di

Roma ~ ha invitatlQ, in data 20 dicembre e
con lettera palesemente ambigua e tale da
,p,restarsi a varie interpretazioni sul pi,ano
sindacale e giuridico, 19 operai con anzianità
di s,ervizio medio di ,20 anni, a p,assare in forza
ad altra ditta ~ «Mater» ~ comunicando
agli interessati, con ciò 'p-ratkamente licenzì:1~
ti, che in mancanza di loro adesione all'invito
stesSIQ sarebbero stati '« sospesi a tempo in~
deteI1minato e senz.a retribuzione»; ponendo
in tal modo gli operai in og1getto nel dramma~
ti.co dilemma di restare senza lavoro oppure

dii accettare p,resso la «Mater» un lavoro
senz,a alcuna garanzia di continuità essendo Il
clQntratto offerto di soli mesi sei e, ,per di più,
del tutto inadeguato alle loro superiori quali~
fiche e in molti casi aile loro possibilità fisi~
che; ai 19 operai, tutti elementi specializ'zati

e qualificati" veng.ono infatti imposti, alla
« Mater », lavori di semplice manovalanza.

L'interrogante chiede quali provvedimenti
il ,Ministro del lavoro intenda prendere, ass'U~
mendo la decisione della Breda aspetti arbi~
trari ed inumani, tali dagiustilficare il più
aperto risentimento da parte delle maestr.an~
ze ,colpite; e 'quali accertamenti il Ministro
dell'industria ritenga opportuno assumere nei
riguardi ,della situazione della Breda di Roma
la quale, occupando 7.000 operai nell'ante~
guerr.a e 700 nel 1949 è ridotta attualmente,
attraverso reiterati licenziamenti, a 67 dipen~
denti dei quali 42 operai e 25 impiegati (3481).

<RISPOSTA. ~ In meritlQ a quanto forma og~
getto della sopra tra'scritta interrogaz,ione mi
pregio comunicare ana KV. onorevole, anche
a nome del Ministro per l'industria e com~
mercio che la Breda meccanica romana S.p.A.
(già Sezione 7'1 della ex società italiana Erne-
sto Breda) è sorta ed è attrez-zataper la 'Cl()~
struzione di armi leggere per la difesa. Nel
ò{)lpoguerr,a il flusso di lavoro da parte del Mi~
nistero dirfesa è stato semp're più ridotto oh~
bHgando la Sociètà Breda a sostenere sacrifici
finanziari contenendo al minimlQ indispensa~
hile l'adeguamento degli organici nella attesa
di mawgiori commesse da parte degli organi
militari.

Tn t,aIe situazione di -carenza di lavoro, llel~
l'ottobre 1957, l'Azienda ha ritenuto necessario
provvedere ad un'ulteriore riduzione di per~
sonale, traSlferendo n. 1901perai alla confi~
nante slQcietà «Mater» (,Motori alternatori
trasformatori elettrici .s.p.A.) la ,quale si è
impe.gnat>a ad assumerli con ,èontratto a ter~
mine non inferiore a 6 mesi e con il manteni~
mento della stessa paga da essi .percepita
pre'880 la Breda meccanica romana.

<Essendosi rivelati inutili i contatti interve~
nuti al riguardo fra le par'U, la vertenza venne
sottoposta all'Ufficio del lavoro ove le parti me~
desime si irrigidirono su inconciliabili posi~
zioni, con particolare riguardo al trattamento
extra contrattuale :da pr:atkare ai licenziandi.

Mentre, infatti, da Iparte dell' Azienda ve~
niva offerta la cor,responsioJ1Je di un'indennità
extra clQntrattuale pari a 800 ore lavorative,
calcolata sull'ultima retribuzione, e di un'in~
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dennità di rendimento nella misura di lire 375
mila da distrihuil1si ,ai 19 lavoratori sospes,i,
con decorrenza del licenziamento dallo marzo
corrente anno, da ,p,arte dei lavoratori si richie~
deva un trattamento analogo a quello prati~
calo nel 1957 ad un altro gruppo di lavoratori
licenzi,ati (960 ore di indennità extra contrat~
tuale più lire 425.000 a titolo di indennità
di rendimento).

Nei termini suddetti la vertenza è giunta
in sede ministeriale, ove si rè proceduto ~

in data 27 febbraio ultimo scorso ~ ad un
primo esame delle questioni .oggetto della me~
desima. Le trattative sono tuttora in corso.

Il Ministro
GUI.

VALENZI. ~ Al Ministro deUa pubblica
istruzione. ~ ,Per conoscere Iquali provvedi~
menti intende prendere .per salvare dal1a
progressiva distr~zione la famosa Pineta di
Porto d'Isohia per la quale era stato rj.petuta~
mente affermato da ,codesto Ministero di vo-
lere tutelare la bellezza facendone un parco
pubblico.

,E per sapere perchè la sovrintendenza ai

monumenti di Napoli ohe a suo tempo fece «le
più ampie riserve» sulla zona pres,celta, dalla
deliberazione consiliare dellO agosto 1952,
per la costruzione del nuoV'o edificio comunale,
perchè giustamente considerata «di grande
importanza panoramica» (come risulta dalla
lettera del 20 novembre 1952 del sovrinten~
dente ingegner Rusconi al .sindaco) non in~
terviene adesso a far cessare il massacro dei
pini da parte dei privati.

:Per COllos,cere,ancora se è vero che il Mi~
nistero della pubblica istruzione ha concesso,
alcuni mesi or sono, il nulla asta per la ,co~
struzione di un palazzetto a due piani, nello
stesso luogo per il quale erano state formu~
late le suddette riserve ,quando il richiedente
era il ,Comune e non un privato signore.

E per sapere ,finalmente Iquali provvedi~
mend intenda prendere il ,Ministero per fare
luce sui veri motivi che hanno spinto alla
concessione di questa e di altre autorizza~

zioni ad altri privati con il pericolo della di~
struzione del ,patrimonio paesag1gistico e tu~
ristico dell',Isola Verde (3300).

RISPOSTA. ~ A seguito della risposta in~

terlocutoria di cui alla nota 5577del 4 di~
cembre 1957 e sciogliendo la riserva ivi con~
tenuta, si fa presente che il Ministero, pnr
riconoscendo la necessità ,di far diventare
p,arco pubblko la pineta diPorto d'Ischia per
una migliore conservazione della stessa, non
può adottare concrete determinazioni in me-
rito poichè la 'questione rientra nella compe~
tenza del Comune al quale peraltro il Mini~
stero ha .fatto rilevare la op,portunità di stu~
diare l'eventuale destinazione a parco della
pineta medesima.

Nessun abbattimento di pini risulta intanto
alla .soprintendenza e le poche costruz,ioni
autorizzate in ,questi ultimi temp,i, su preven~
tivo parere favorevole di 'questo Ministerc
oltre ad essere dei piccoli villini, ricadono o
a margine o in radure della Pineta, comun~
que con rapporti di copertura variabili da
1/25 ad 1/40, ,compresi fra i pini e senza p,e~
ricolo alla vegetazione degli stessi.

Per il caso s,poedfico poi del villino a due
piani di ,cui è cenno nella interro~azione, si
comunica che si tratta di una costruzione con
rap'porto di c'Ùpertura di 1/3.7 su metri qua~
drati 4.388 di terreno disponibile e con l'ob---/
bHgo di ,piantare sullo stesso ben 60 pini, trat~
tandosi di zona arida e fino ad oggi ricettacolo
di rifiuti di ogni genere.

Detto terreno non ha niente a che vedere con
l'area prescelt,a a suo temp'o dal Comune per
la costruzione di ben due voluminosi edifici

~ uno per la sede ,comunale ed uno da adibire

a scuola ~ i quali avrebbero dovuto coprire

circa un terzo dell'area disponibile e che, per
la loro ubi,cazione, avrebbero, oltre che rovi-
nato il sottosuoio ed i pini ivi esistenti, oc~
cultato la libera visuale della Pineta, sia dal~
la ,Piazza sia dalla via Mazzella.

:E pertanto, non essendo le Amministrazioni
interessate riuscite ad espropriare l'intera
Pineta per farne un 'parco pubblico, la ,go~
printendenza ai monumenti si è limitata ad
autoriz'zare, Iquando ha potuto ed allo scopo
specifico di salvare vaste aree di detta Pinet,a,
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solo piccole unità edilizie ,che, comunque, non
posoono menomare la [bellezza ed il, Hbero
godimento della IPineta medesima.

n Ministro
MORO.

VALENZI. ~ Ai Ministri Idel lavoro .e d,ella

pr'ieviJdenza sOlviale e ,della pubbl~c,a istruzione.
~ ,Pér conoscere quali misure intendono adot~
tare per impedire che venga definitivamenbe
chiusa la scuola carpentieri e meccanici di
Pozzuoli, che in oltre 56 anni di vita, ha edu~
cata tanti ,provetti maestri d'arte. Sembra che
i vari Enti che provvedevano inizialmente ad
aiutare il Comune nelle opere per il sostenta~
mento della scuola abbiano eessato man mano
di versàre i loro contributi.

E se non ,credono che sia il caso di appro~
vare e realizz,are il progetto da tempo sotto~
posto al Consorzio per l'istruzione tecnica di
statalizzazione della semola (3426).

,RISPOSTA. ~ Premetto ehe la Direzione del
laboratorio scuola per carpentieri e mec,canici
di Pozzuoli non ha av.anzato al IMinistero al~
cuna domanda intesa ad ottener'e la sua tra~
s.formazione in Scuola secondaria di avvia~
mento professionrale, ad indirizzo inrllUstriale,
di Stata dell'istituto medesimo.

Il provveditore di N.apoli, d'altro canto, ri~
tiene che tale trasformazione non sarebbe
opportuna data l'insufficienza delle attrez'za~
ture e della suppellettile, l'inidoneità dei lo~
cali, la mancanza di efficienti macchine uten~
sili, e la defidente organizzazione ,generale
del laboratorio stesso.

I locali stessi, non perfettamente idonei,
sono attualmente occupati da sinistrati, per
la sistemazione deiqnali non è in atto alcun
provvedimento. .

Tali manchevolezze ~ peraltro già ripetu~

tamente segnalate alla comp,etente Ammini~
strazione comunale ~ permangono tuttora.

Comunque, a prescindere dal problema ddli'l
statizzazione della scuola, questo Ministero
:sarebbe lieto di poter ridare vita alla istitu~
zione, ma ritiene che non po.ssa adattarsi al~

cun pro.vvedimento in merito fin tanto che
ad 'Opera degli Enti locali interessati non sj
siano creati i necessari p,resupposti.

Il .Ministero del Iavoro, dal canto suo, ha
comunicato che, ,allo scopo di andare incon~
tra, nel migliore dei modi, alle ne,cessità della
Scuola carpentieri e mec,canici in questione,
mm mancherebbe di esaminare eventuali pro~
poste intese alla istituzione di cor:si di adde~
stramento professionale per lavoratori, ai
.sensi della leg,g,e 29 aprile 1949, n. 264,e 6ue
succegsive integrazioni e modi[fiche, semprechè
esse potessero 'pervenire in tempo ut,ile, nel
corrente eserdzio finanziario.

Il Ministro

MORO.

V ALENZI. ~ Al Ministro deUa pubblica istru~
zione. ~ .Per sap'ere se Iè vero che nessuno dei
sei capolavori della pittura italiana che sono
stati distrutti nell'incendio sviluppatosi aHa
fine dello scorso anno nella sede della « .società
per il restauro dei ,capolavori della ,p,ittura»
di New York, tra i ,quali si trovav,a «La na~
scita di San Giovanni» del Tintoretto, era di
appartenenza dello Stato o di privati dtta~
dini italiani, e, in caso affermativo, si chiede
~i conoscere I(]:uandoe, come [queste opere sono
state trasferite in proprietà di collezionisti
americani (3428):

IRISPOSTA. ~ P.osso anzitutto dare formale
assicy,razione all'onorevole interrogante che
nessuna delle opere di pittura italiana di~
strutte nell'incendio sviluppatosi' alla fine del~
lo scorso ,anno nella sede della «Società per
il restauro dei capolavori della pittura» di
New1 York, apparteneva allo Stato italiano.

Si ignora se alcune di tali opere apparte~
nesse a cittadini italiani.

,La questione comunque non riveste aloun
interess'e, perchè, ,come è noto, nessuna opera
'd'arte può varcare i ,confini dello [Stato se non
dietro formale aqtorizzazil()]'1e dell'Ufficio espor~
tazioni, previa esame di un'apposita Commjs~
sione, ,cui è demandato il giudizio circa la 'op~
portunità che una determinata opera d'arte,
ancorchè di proprietà privata, sia esportata
all' estero.

n Ministro
MORO.
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VALENZI.~ Ai MÙnistri,àellapubblica ist'fu-
zione e ,del tesoro. ~ Per conoscere 'quali mi~

.
sure intendono adottare per porre rimedio ana
ingiusta decurtazione operata sulle retriibuzioni
del ,personale tecnico e subalterno delle Uni~
versità al 'quale,con circola're del 31 dicem~
br,e 1956 del Ministero della pwbbli.ca istruzio-
ne, n. 18766, sono stati tolti gli scatti qua~
driennali di stipendio in godimento e negati
quelli biennali previsti d,al decreto del ,P~esi~
dente della Repubblica 10 gennaio 1956, n. 19,
assumendo che' la Corte dei C'onti' avrebbe
espresso parere sfavorevole alla concessione; e

p'er sapere perchè il ,Ministro della pubblka
istruzione ha creduto di non dover chiedere
il parere del Consi,glio di ,stato rivolgendosi in~
vec;e verbalmente e non su di un fatto con-
creto, alla Corte dei conti che non è facultata
a darlo.

Chiede inoltre di conoscere se nel prendere
tale provvedimento si è tenuto .conto che : 1) il
personale tecni,co e subalterno delle Università
incaricato è statale a tutti ,gli effetti e non sui
generis d.a11948 ; 2) tèa oarico del bilancio dello
Stato; 3) ha diritto al passaggio nei ruoli or~
ganici o ruoli speciali transitori del MinisterI()
della pubblica istruzione proprio per il servizio
prestato in tale qualità; 4) ha ottenuto gli
scatti ,quadriennali di stipendio avendo diritto
al trattamento economico del personale nl()n di
ruolo di III e IV categoria, all'epoca compnm~
siva degli scatti periodid di stipendio, in base
al decreto~legge 7 maggio 1948, n. 1172; 5) ha
diritto ~ ora ~ agli s,catti biennali in quanto
Imn occorrono altre disposiziopi legislative ol~
tre quelle citate e contenute nel suddetto àe~ '
creto~legge n. 117,2; 6) !ha diritto alla coOnv,a:.
lida della nomina rettoriale con la decorrenza
stessa del decreto del Rettore e non dal 1956
il ohe, ,ovvi'amente, costituirebbe una reiIDora
al diritto acquisito solI() per il ritardo degli
organi burocratici; 7) è erronea, sommamente
ingiusta ed illegittima la tesi del Ministero
della pubblica istruzione (vedi lettera del 28
gennaio 1957, n. 23, Div. V, Poso 23 C di proto~
collo diretta al Rettore dell'Università di Trie~
ste), secondo la 'quale il p,er.sl()nale tecnico e
subalterno incarkato non può avere ,gli scatti
biennali « anche perchè negandoli l'articolo 22
del decreto del ,Presidente della 'Repubblica

n. 19 al personale assistente non si potrebbe
ammettere che si riservi a tecnici e suhaltel'ni
un trattam~nto migliore di quello per gli as~
sistenti ».

L'interrogante chiede ~ infine ~ di cono~

scere se non ritengono indisp,ensabile disporre
per il proseguimento del pag:amento delle re-
tribuzioni in godimento al 30 giugno 195,6 ~

giusto ultimo comma articolo 1 del decreto del
Pr,esidente deUa Repubblioa, n. 19, ~ in attesa
della definizione dellaquesti.one onde \pla~
care il legittimo malumore, del persl()nale pri~
vato di otto~di'ecimila liré al mese e C'ostretto
ad insostenibile disa'gio (3432).

RISPOSTA. ~ 'La ,questione relativa agli au-
menti ,periodici di stipendio spettanti al per~
sonale inc,arkato tecnico ed ausiliario in ser~
vizio nelle Università viene risl()lta con l'ar~
ticolo 1 del disegno di legge, ,già p,resentato
al IParlamento, contenente di.sposizionirela~
tive al personale non insegnante delle, Uni~
versità e degli Istituti di istruzione superiore,
(atto parlamentare del Senato n. 2-370).

Più p,recisamente, Call il predetto articl()lo,
viene a stabilirsi che tuttoO il personale non
di ruolo, di Segreteria, tecnico ed -ausiliario

~ ivi compreso Iquello cui sia stata ~omferita
la nomina ad incaricato ~ che sia i~ servizio
da data anteriore al 1<>luglio 1957, s,arà jn~

~

lquadrato, dalla data medesima, nelle ,catego~,
rie di impiego non di ruolo statale previste
dal regio decreto~le'gge 4 febbraio 193,7, nu~
mero 100, e dalle successive disp,osizioni in
materia.

.In tal modo viene induhbiamente ricono~
sdut10 al ,personale di cui trattasi il diritto
agli aumenti periodici biennali di stipendio.

Il riconoscimento dell'anzianità ,già matu~
rata dagli interessati precedentemente allo
luglio 1957 era stato proposto da questo Mini~
stel'O a quello del tesoro; ma fu al riguardo
'Obiettato che in casi 'del genere (passaggio
allo Stato di personale non di ruolo già alle
dipendenze di altri Enti) non può, per m~

gioni di principio, consentirsi il riconosci~
mento, ai fini economici; del servizio .prece~~
dentemente prestaVo.

Pur tuttavia l'articolo 1 in parola prevede,
al ,comma secondo, la conservazione a titolo
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personale della eventuale ec.cedenza della re~
tribuzione :fruita rispetto a ,quell~ spettante
all'atto dell'inquadramento.

Il Minist1'o

MORO.

V ALENZI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non creda sia finalmente
tempo di indire le elezioni nel comune di Cai~
vano (Napoli) il cui Consiglio comunale è
stato sciolto nel giugno 19,57 e di mettere un
termine agli intrighi di alcuni gruppi locali
che, dopo la nomina di un sub~commissario
di loro parte ,politica, vorrebbero' veder man~
tenuta per tempo indeterminato l'attuale am~
ministrazi'one straordinaria (3434).

RISPOSTA. ~ All'epoca in cui si sarebbero
dovuti convocare i comizi per la l'innovazione
del Consiglio comunale, in Caivano si diffuse
rapidamente la nota epidemia influenzale in-,
ducendo il prefetto di Napoli a rinvi,are la
eonvocazione per evitare una incompleta par~
tedpazione degli elettori alla consultazione
elettorale.

,Lo stesso Prefetto non ha ritenuto, poi, di

indire le elezioni nella corrente stagione in~
vernale a causa deHa violenta recrudescenza
del maltempo che avrebbe sicuramente deter~
minato una scarsa affluenza di .elettori alle
urne.

La nomina' del sub commissario, infine, si
è res.a necessaria per assicurare l'espletamento
dei servizi e degli affari di ordinaria ammi~
nistraz,ione del Comune in casta di impedi~
mento del Commissario prefettiz,io.

Il Sottosegretarw di Stato

BISORI.

VALENZI. ~ Al Mim'stro :deU'inllerrno. ~

Per conoscère quali misure intende adottare
per porre un termine alle attività diiscrimina~
tive della questura di Napoli nei confronti
di coloro che chiedono la con,cessione dell'au~
torizzazione al porto d'armi da caccia; e ,per
sapere 'quali sarebbero i motivi che ostano al

rilascio della licenza di porto fucile da ,caccJa
al signor Vinc,enzo Simeoli fu Luigi, conta~
dino, nato a Marano ed ivi residente (3496).

RISPOSTA. ~ ILa questura di Na'poli, nel~

l'es.ercitare i poteri di sua competenza in ma~
teria di rilascio dei permessi di .porto di fu~
cile per uso ,caccia, si attiene alle norme vi~
genti in proposito (articoLi 11, 12, 42 e 43
del testo unico delle leggi di pubblica sicu~
rez,za).

Per quanto concerne, in ,particolare, il ,c.aso
del si'gnor SimeoH Vinoenzo, residente a Ma~
rana, si comunica che il ,predetto da anni non
fr.uisce della licenza di porto di fucile per
mancanz,a dei requisiti subiettivi, in quanto
ha riportato una condanna per oltraglgio a
pubblico ufficiale e lesioni p'ersonali voloÌlta~
rie ed è stato assolto per insufficienza di pro~
ve dal reato di violenza carnale e ,corruzione
di minorenne.

Per tali preeedenti, nonchè per il ,carattere
violento, il Simeoli è ritenuto capace di abu~
sare della concBssione.

Il Sottosegretario di Stato
BISORI.

VALENZI. ~ Al Ministro deU"inter"fI,o. ~

Per conoscere 'qua1i provvedimenti' intende
adottare ,per porre termine all'attività discri~
minatoria della 'questura di Napoli neHa con~
cessione o meno del porto d'armi da caccia;

'8 per sapere quali motivi ostano al rilascio
della licenza di pmto fuéile al signor Gaetano
Milano di Nicola da C'ercola (:Napoli) (3514).

RISPOSTA. ~ La questura di Napoli ha già
concesso al signor Gaetano Milano di Nicola
da Cercola la licenza di porto di fucile fin dal
27 novembre ultimo s,corso.

Il Sottosegreta1"io di Stato

BISORI.

VALENZI. ~ Al Ministro ,d,el ~avoro e d,ella
prevvdenza sociale. ~ Per conoscere se con~

sidera ammissibile che la ditta «La Precisa»
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di Napoli licenzi sistematicamente il perso~
naIe in servizio con ra.p.porto indeterminato
di lavoro, sostituendola ,con personale a con~
tratto a t'ermine. E se ritiene ammissibile
che tale rapporto a termine s,ia compatibile
con l'attuale legislazione sul lavoro, dato che
la natura della praduzione di tale azienda non
è nè provvisoria nè stagionale. Si ,ohiede inol~
tre di sapere se, per questa azienda, la ,quale
lavora anche per realizzare le commesse del
Ministero della -difesa (bombe a mano), sono
valide le dis,posizioni, impartite a suo tempo
dai ministri Marazz,a e Rubinacd, relative ai
doveri degli imprendibori ,che eseguono for~
niture statali (3526).

,RISPOSTA.~ A Iquanta tè emerso dagli ac~
certamenti disposti da questa Ministero, la
società «La Precisa », di Napoli ha eseguito
i seguenti licenziamenti:

16 aprile 1957: 20 operaIe di categorie
varie;

21 giugno 1957: un operaio iilValido;

11 novembre 19,57:20 operaie varie;
23 novembre 1957: una IOperaia.

Inoltre, essa ha assunto con richi,esta no~
minati va, nel .secondo .semestre 1957, 6 im~
piegati, un manov,ale specializzato ex dipen~
dente e un apprendista meccanico.

Nell'anno in corso ha assunto due impIe~,
gate e un manovale (avviato dall'O.N.I.G.).

iNan avendo precisabo ,che tali assunzioni
sono state fatte a tempo determinato, deve
ritenersi che .ciò sia es-cluso.

Comunque, la ,Società in questione denun~
data all'Ispettorato del lavora per avere as~
sunto, non per il tramite dell'Ufficio di collo~
camento, le lavaratrici Forte Maria e Cri~
stiano Maria (rispettiv,a;mente in data 28 at~
tobre 1957 e 11 novembre 1957) fu dal sud~
detto Ispettorato diffidata -per l'arbitraria as~
sunzione di personale.

n Ministro
GUI.

VALENZI,~ Al Ministro del lavoro e della
pr"ev~denZia sociale eld al Pr1elsid'.,ente d'el Co~
mitato ,dei ministri per la Cassa 'del M ezzo~
g£orrno. ~ Per conosc,ere quali misure inten~

dono prendere per richiamare la ditta Fran~
cesco Orafino, che hà assunto l'appalto per
la costruzione dell'edifiÒo scolasti.co nel quar~
tiere di Marianelle a Napoli, al rispetto della
legge sul collocamento ,che riconosce il diritto
di precedenza nella assunzione ai disoccupati
locali; e quali misure intendono prendere per
costringere la stessa ditta al rispetto degli
accordi nazÌl()nali sui livelli salariali, dato che
nè la prefettura di Na,poli nè l'Ufficio pro~
vinciale del lavoro sembrano voler interve~
nire (3547).

,RISPOSTA. ~ ,Mi pregio comunicare alla

S.V. onorev01e anche a nome del Presidente
del Comitato dei ministri per la Gassa de,
Mezzagiorno, che dagli accertamenti disposti
in merito a quanto forma oggetto della sopra
trascritta interrogazione, consta che !'impresa
Francesco Orafino, esercente lavori edili in
N.a,poli, ha iniziato, da Iqualche mese, la ,co~
struzione, per conto del comune di Napoli,
di un edificio per scuale elementari in Ma~
rianelle.

In tali lavori sono accupati 44 operai pro~
venienti in massima parte da altri cantieri
della stessa ditta oppure assunti per passag~
gio diretto ed immediato dà altre aziende (ar~
ticolo 11, penultimo comma, della leg,ge 29
aprile 1949, n. 264).

.

,La ditta Orafino ha assuntI(), sinora, sol~
tanto 5 lavoratori residenti in Marianelle, di
-cui uno, sebbene avviato dallO gennaio scorso,
n011si è ancora presentato ed un ,altro ha a.b~
bandonato il cantiere dopo il primo -giorno di
lavoro.

Dagli accertamenti eseguiti tè risultabo, al~
tresì, che l'impresa predetta non ,compie i la~
vari di cantiere a mezzo di «cottimisti» ma
eon manodopera dipendente retribuita con pa~
ga oraria nella misura stabilita dalle vigenti
tabelle salariali del contratto collettivo di ca~
tegoria.

I lavori in \question,e hanno 'avubo inizio re~
centemente .e sono in fase di cresc1ente svi~
luppo. ,La ditta Omfino ha assicurato che

_ per le future assunzioni di manadopera, cer~

cherà di impiegare il maggior numero possi~
hHe di lavorabori locaii.

n Ministro
GUI.
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ZUCCA. ~ Al Minrtistro (iJell'agricoltwr,a B

delle jore,ste. ~ Per sapere s€ l'ispettorato

per l'agricoltura della provinc,ia di Savona ha
dato 'parere [,avorev,ale alla nuava irrazionale
delimitazione della fascia hianca,camp'ren~
dente i Comuni nei Iquali i produttori di latte
hanno l'obbligo di rifornire la Centrale del
latte, ,escludendO' dei :Comuni mantani della
Provincia che lo ,esportano, includendovi Co~
muni della pianura che debbonO' esserne ri~
fl()rniti; e se l'eventuale parere favor,evole
dell'Isp,ettarato si è esteso -anche ad un a,c~
corda tra la Centrale del latte e una cosiddetta
« Unione praduttori latte» che non comprende
tutti ,gli interessati e che stabilisce l'esclusiva
della raccolta del latte alla sopracitata Unio~
ne 'per il trasparto alla Centrale de] pradl()tto
dei Comuni ,fuori della fascia bianca. L'inter~
ro,gante asserva che speciaLmente l'ultimo
pravvedimento ha indignata buana parte dei
cantadini praduttari di latte i quali intendono
cl()ntinuare a servirsi dei trasporti locali, che
da lungo tempo assalvono il lorO' compita lode~
valmente ,godendo la ,più ampia fiducia. Gli
interessati ins.istono nel loro diritto di con~
segnar'e il loro prodotto per il trasporto a chi
è di 10'1'0gradimentO' (3265).

RISPOSTA. ~ N elI' agostO' della sC'Orsa anno,

la prefettura di Savona ohiese al lacale Ispet~
tarato dell'agricalturn, ai sensi dell'articala ] 1
della legge 16 ,giugnO' 1938, n. 851, il parere
circa la r,iduzione del perimetro dellazana di
praduziane del latte da destinare alla Cen~

~trale. Su tale riduzione ~ giusti<ficata dalla

impossibilità di effettuare, nellla, trOiP:Povasita
area di produzione dalla quale ,provenivanO' j

rifornimenti alla Centrale, un effic,ace can.
tralla igienica déne stalle e degli svariati
mezzi, spesso rudimentali con i quali il latte
veniva mani palato e traspartato ~ il sud~
detta IspettoratI() espresse parere favoreval~,
sulla bas,e anche deHe argomentaziani tecnico~
s,anita-rie ,svolte in proposito dal veterinaria
pravinciale.

oNessun parere, inve.ce, espresse l'Js.petta~
rato in merita all'accardo tra la Centrale 'e
l"Unil()ne produttari latte, nel quale, tra l'al~
tra, è prevista la concessiane, all'Uniane pra~
duttari, della e.scl'Usiva "della raccalta del latte

alimentare nelle zane situate fuari del peri~
metro della «fascia ibianca ». L'Ispettarata,
infatti, nan avev,a al,cun patere d'intervenire
in un accorda privatI() che rientrava nella li~
bera iniziativa della Centrale.

Il Mini8t'l'o

COLOMBO.

ZUCCA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ ,Per sapere quando sarannO' emanati gli ul~

teriari pTavvediiIIlenti richies~i can una pe~
rizia variante, suppletiva e sastitutiva dalla
ufficiO' del genia civile di Savana inoltrata al
MinisterO' dei lav'Ori pubbJi.ci in dnta 23 lu~
glio 19'507per la ,costruziane dell'aclquedatta
camunale (legge 3 agosto 1949, n. 589) nella
fraziane Acquafredda delcamune di Mi!le~
sima (pravincia di Savana) (3381).

RISPOSTA. ~ ,La perizia di variante dei la~
vari di castruziane dell'acquedattl() nella fra~
ziòne Aoquafr,edda ,del camune di Millesimo
è stata a sua tempO' appravata ,can la farmale
cancessiane, da parte di questo MinisterO', del
cantributa di cui alla le.gge 3 ag'Osta 1949,
n. 589, sulla spesa di lire 7.48b.OOO, p,revista
daHa perizia medesima.

Il Mini8tr-o

TOGNI.

ZUCCA. ~ Al Minisbro ,dei lavori plubblic~.
~ ,Per sapere quandO' si patrà partare a ter~
mine la castruziane dell'edificio scalastica nel
camune di Millesima (legge 3 agostO' 1949,
n. 589).

Il progetta dell'eaÌìficil() v,eniva appravata
,can decreta ministeri aIe n. 1185 in data 23 lu~
glia 19,55, ,can l'imparta camplessivo di lire
58.700.000 e 'quella di prima stralcia nell'im~
parta di lire 32.:690.000. Per variaziani di ca~
rattere tecnica ,fu necessaria presentare una
perizia generale di variante', suppletiva e Sl()~
stitutiva ,della quale si attende l'appravaziane
da pa'rte del MinisterO' dei lavari pubblid, per
partare ,a termine l'apera di cui si ha ur~
gente bisogna (3382).
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RISPOSTA. ~ Il progetto relativo al com~
pletamento dell'edificio scolastico di Millesi~
mo, riela.borabo in conformità del parere
espresso dal Comitato tecnico amministrativo
presso il Provveditorato alle opere pubbliche
di Genova, si trova attualmente in .corso. di
registrazione da parte della Gorte dei cl()nti.

n Ministro
TOGNI.

ZUGARO DEMATTEIS (D,E LUCA Angelo).
~ Ai Minisbri ,dell'indu.stri,u e ,del commler'Cio
e deUe ~urtle,cipaz1'oni statuli. ~ Per ,cono~
scere :

quale sia lo stato attuale delle ricerche
e delle coltivazioni dei giacimenti petroliferi.
in Abruzzo e, parti.colarmente, nelle provin~.
cie di Pescara e di Chieti;

quale sia stata la produzione di petrl()lio
nelle predette ,zone dal 1° gennaio 1956 ad
OggI;

se ritengano giustilfic.ata la sospensione
delle ricerche attuata indipendentemente dàl~
le condizioni climatiche e se non ritengano
invece opportuno adottare pro.vvedimenti 'di~
retti a stimolare la debita attività di riceTca
e di ,(I()ltivazione da parte delle imprese con~
.cessi onari e.

Gli interroganti .fanno presente che la sco~
perta di giacimenti petroliferi in Abruzzo e
specie nella zona di Alanno (Pescara) fece
sorgere, ,come era da attendersi, ,ansiose aspet~
tative tra la popolazione locale che è fra le
ultime nella graduatoria nazionale dei red~
diCi individuali. Queste aspettative hanno su~
bitl() forti delusioni delle quali si è fatta eco
an0he la stampa e ciò sia per il segreto che
ha circondato e circonda l'attività delle im~
prese concessionarie :Che giornalmente aspor~
tano ,prodotti petroliferi da apposite stazioni
di caricamento e sia per la sospensione deUe
rÌiCerche che per chiaTi segni si teme dehba
preludere alla interruzione definitiva (3404).

'RISPOSTA. Alla Sl()pra trascritta inter~
rogazione si risponde anche per conto del
Ministro delle partedpazioni statali.

I lavori di ricerea p'er idrocarburi m
Aibruzzo si svolgono' attualmente in aree si~
tuate nelle ,provincie di Teramo, Pescara e
Chieti.

Le ri,cerche sonI() parLicolarmente .attive nel
permesso «Ahruzzo» della soc. ,Petrosud e
nei permessi «Fa-rindola », «San Valentino»
e «Lanciano» dell'Agip mineraria.

La soc. Petrosud ha svolto notevoli lavori
portando 'a termine, a tutt'oggi, 14 pl()zzimen~
tre altri due sono .attualmente in perfora~
zione.

La p,roduzione del campo in .cui sono stati
perforati i pozzi suddetti è stata, dall'inizio
dell'erogazione del pOZZI()«Cigno 1» (21 gen~
naio 1955) sino al settembre 1957, di circa
3.000 tonnellate di olio, alla I(];ualeva aggiunt.a
la produzione ottenuta dai .pozzi «Cigno 10»
e «,Cigno 12» nel mese di novembre' 1957,
assommante a .circa 250 tonnellate.

Nell'ambito del permesSI() «San Valentino»
"ono stati perfor.ati dall'AgIp mmerarIa nu~

mero 44 sondaggi nella zona di Alanna
"n. 18 sondaggi in altre zone.

L'Agip mineraria, considerate le caratte~
ristiehe dei terreni affioranti, i quali nel pe~
rioda invernale presentano difficoltà per il
trasporto e per l'installazil()ne dei macchinari
pesanti, ha predisposto. due programmi di per~
foraziol1e, uno estivo intenso ed uno inver~
naIe limitato alla ripresa delle prove sui
pozzi, già perforati, che non hanno dato esito
soddisfacente.

,La produzione totale dell'Agip mineraria
nella zona abruzzese è stata a tutto il 30. no.
vembre 1957, di circa tonnellate 52.000.

Le spese sostenute, neHa 'predetta zona, ill
questi ultimi due anni sono valutabili a circa
1 miliardI() e mezzo.

Non risulta che le rice.riche saranno. denn;
tivamente interrotte.

Il Sottosegreta1i:o di, Stat~

MICHEL}
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425. Ol'ldinaIlrZ1adel Tribunale di Cagliari ~

in data 2 aprile~ll giugno 1957 ~ nella causa

civi'le MANCA ,DI VIL,LAHERMOSA Vincenzo ed
altri, con:tro ENTE PER LA TRASFORMAZIONE
FONDIARIAED AGRARIADELLA SARDEGNA,pier il
giuldizio di legittimità costituzionale sul de~
,creta ,Presidenziale 18 dicembre 1952, n. 3H3,
in relazione agli arti,coli 76 e 77 della Costi~
tuzione.

426. ODdinanza della Corte suprema di cas~
sazione ~ illl data 22 giugno...25 luglio 19'57 ~

nella causa dvile tra BOSCARELLI Pasquale
ed altri ed OPERA PER LA VALORIZZAZIONEDEL~
LA SILA, per il giudizio di legittimità costitu~
zionale sul decreto presidenziale 24 dicembre

1951, n: 1490, in relazione all'articolo 7,6 della
Costituzione.

427. O:rdinanza del Pretore di Aversa ~ in

data 12~14 ago8to 1957 ~ nella causa civi'le
PASTENAVincenzo contro GHIARIELLOCristo~
faro, pier il giudizio di legittimità costituzio~
naIe sulla legge 20 dicembre 19,56, n. 1422,
'in réla'zione- agli articoli 2, 3, 41, 42 e 44
d'ella Costituzione.

428. Ordinanza della Corte di awello di
Firenze ~ in data 26 ottobre~ 16 di,cembre
19,57 ~ nella c,ausa civile SACCHINI Settimio

contro ENTE PER LA COLONIZZAZIONE DELLA

MAREMMA TOSCO~LAZIALE e del territorio del
FUCINo, per il giudizio d'i tegibtimità costi~
tuzionale sui delcreti presidenziali 18 di'cem~
bre 1952, n. 3524, e 28 di,cembr'e 19i52, n. 43'63,
in Delazione agli articoli 7'6 e 77 della Costi~
tuz:ione.

430. O~dinanza della Corte di ap:pello di
Roma ~ in data 27 novembre 1957~6 febbl1aio
1958 ~ nella ,causa ,civile tra SILENZI Maria
Al1tonietta, ENTE PER LA COLONIZZAZIONE
DELLA MAREMMA TOSCO~LAZIALEe MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, per il
giudizio di legittimità costituzionale del de~
creta presidenziale 18 dkembre 19:52, 11. 354:9,
in relazione all'articolo 716 della Cos,tituzione.

431. ODdinanza del Pretore di Forlì ~ in
data 7 dicembre 19,57 ~ nel procedimento pe~

naIe a earico di MONTI Alberto, per il giudi~
zio di legittimità costituzionale sull'articolo 5
della legge 20 giugno 19'52, n" 645, in rela~
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ziane all'artkola 21 ed alla XH delle Di8po~
sizioni transitarie del1a Costituzian.e.

432. Ol1dinanza :del Pretare di Farlì in
data 7 dkembre 1957 ~ nel pracedimenta pe~
naIe a carica di FRATESl Luigi, per il giuidi~
zia di legittimitàcastituziol1ale sull'articala 5
della legge 20 giugno. 19,52, n. 64,5, in re1a~
ziane all'articala 21 ed alla XII delle Di's.pa~
si'ziani tr.ansitorÌ'e della Castituzione.

433. Ordinanza del Trihunale di Mil~na ~

in data 14 attabre 1957 ~ nei pracedimenti
penaU a carka di MARCONIEnzo. ed altri,
CLERICI Luigi Francesca ed altri, DELLACHÀ
Gesareed altri, BYRONEnnio e.d altri, &\TTA

. Vinicio ed .altri, OGANDOnos SANTOSAntanio

ed altri. per il giudizio. di legittimità castitu~
zianale sugli articali 1 e 2 del regia decreta~
legg,e 14 navembre 192,6, n. 1923, nanchè sui
decreti ministeriali 28 dicembre 1939, 13 gen~
naia 1951, 23 febbraio. 19,51, 10 maggio. 1952,
17 a,gasta 1954, 29 marzo. 195,6 in :relaziane ag!i
artkoli 41, 76 e 77 dell.a Costi:tuziane.

434. Ordinanza del Pretare di San Danilele
del Friuli ~ in data 18 dicembre 19'57 ~ nel

procadimento penale a cari,co di PRESEL,LO
Emilio., per il giud'izia di legittimità co.stitu~
zianale sull'articola 313 del Codice penale, in
relaziane agli artiìcali 3, 2:5, 68, 101, 104, 1:10
e 1.12 della Costituziane.

435. OIldinanza del Tribunale di Casenza ~

in data 5 gennaio~12 febbl'iaio. 1958 ~ nella
causa' civile COSENTINO Giusep'P!e cantra OPE~
RA PER LA VALORIZZAZIONEDELLA SILA, per il
giudizio. di legittimi:tà co.stituzionale sul de~

, creta presidenziale 1:6 settembre 19,51, n. 1022,
in rela'ziane .ag'li aI'tÌiCali 76 e 77 dJel1a Co.sti~
tuziane.

436. Ordin.amza del Tribunale di Berga~
ma ~ in data 8~1,5gennaio. 19,58 ~ nella causa
civile ENTE NAZIONALE PER LA CEL,LULOSA E

LA CARTAcontro. SOOIETÀ PER AZIONI CARTIERE
PIGNA Paala, per il giudizio. di legittimità c()~
stituzianale sulla leg.ge 28 marz,a 19,56, n. 1,68,
in Iielazio.ne a,gli artkali 2, 3, 9, 21, 23, 24,
25, 41, 53, 64, 70, 72, 73, 7,6, 77, 89, 97, 100

e 136 della Costituzione.

437. Ordinanza del Pretore di Gaeta in
aata 8 gennaio. 1958 ~ nel pracedimenta pe~
naIe a carico di NOBIS E:l1cale per il giudizio.

d'i legittimità castituzionalie sugli arti.coli ).3
e 21 della legge 24 settembre 1949, n. 264,
in relaz,iane all'arti1cala 4 della Costituziane.

438. Ordin.anza del P,retore di Grosseto. ~ in
data 21 gennaio. 1958 ~ nel procedimento pe~
naIe a cariica di DI CAPRIOFranceSlca, per il
giudizio. di legittimÌJtà castituzionale sull' ar~
ticalo 3 della legge 5 febbraio. 1934, n. 327,
in relaziane all'articala 41 della Costituziane.

439. OJ:ldinanza della 90rte di a,P'lJiella di
Napoli ~ in data 22 gennaia~13 marzO' 1958

~

nella causa C'Ìvile DE GENNARO .Adelchi can-
tra ENTE PER LO SVILUPPO DEL:LAIRRIGAZIONE
E LA TRAiSFORMAZIONEFONDIARIA IN PUGIL'IA;
LUCANIA E MOL,ISE, per il giudizio di legitti~
mità sul decreta presMen~iale 28 di:cembre
19152, n. 42150, in relaziane agli artkali 7,6
e 77 della Costituzi'ane.

440. Ord'inanz.a del Trilbunale di Roma ~ in
data 28 f.e~bbraio 19'58 ~ ,nel pracedimenta pe-
nale ti. carica di DE SANCTISVincenzo., p'er il
giudiz,ia di legittimità costituzionale sull'arti-
cala 311 del diecreta presidenziale 11 luglio.
1953, n. 495, in relazione agli arUcali 70 e 76
delLa Costituzione.

4,41. Ordinanza del Tribunale di Rama
~ in

data 28 febbraio. 1958 ~ nel procedimento. pe~
naIe .a ,caric,a di COLOMBARIEnzo., per il giu-
dizio. di legittimità castituzianaLe sull'arti-
cola 31 del decreta presidenziale 11 luglio.
,19,53,n. 4915,in relaziane agli articali 70 e 7,6
della Castituzione.

442. Ordinanza del Trihunale di LUCica~ in
data 10 marzo. 1958 ~ nel pracedilmento isti~
tuita a carica -di GERAGIOLIAnna, per il gi'u~

diz'ÌO' 'di legittimità cootituzionale sull'a'rti-
'cala 5 della lE\gge 27 dÌ:Cea:nbre1956, n. 1423,
in relaziane aigli art:i:cali 2 e 17 dell.a Costi-
tuziane.

Dott. ALBEBTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti




